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Scompare a 90 anni l'allievo di Turati che fondò il Psdi: nel '47 spaccò 
la sinistra, poi seppe ricucire il dialogo, prima e dopo l'elezione al Quirinale 

E' morto Saragat 
Uno dei fondatori di questa Italia 

TVa riformismo 
e moderazione 
GERARDO CHIAHOMOMTI 

11947, palazzo Barberini, la scissione dal Psi 
di Nenni, la nascita di un partito socialdemo­
cratico in Italia sono queste, senza dubbio, le 
date dell'attività politica di Giuseppe Saragat 
che più sono rimaste incise nella memoria 
delle masse lavoratrici e popolari Resta an­
che in noi, ancora assai viva e pungente, l'im­
pressione che allora ci fecero quei latti, cui 
attribuimmo, certo con qualche ingenuità o 
forzatura, la rottura dell'uniti delle forze arni-
lasciate, la vittoria di De Gasperi, l'inizio del 
lungo dominio della De sulla vita politica ita­
liana. In venti, poche personalità politiche so­
no alate eoa) mal viste come il Saragat di quel 
periodo e I lavoratori romagnoli usavano an­
dare al suoi comizi Indossando la camicia alla 
rovescio per indicare che andavano ad ascol­
tare un «voltagabbana* 

Col passare degli anni, anche questi giudizi 
cosi drastici si vennero stemperando. Il partito 
fondato da Saragat, d'altra parte, non riuscì 
mai a diventare una forza polìtica consistente, 
e a superare un ruolo subalterno Né I seguaci 
di Saragat seppero elevare la loro Iniziativa al 
livello politico e culturale Che era proprio, co­
munque, del loro leader 

FU con Saragat, nel 1965, che si riuscì a 
mandare, al Quirinale, come capo dello Stato, 
un* personalità non democristiana ma legata 
alle idee e alle tradizioni della sinistra e del 
socialismo. E noi comunisti demmo, per que­
sto, anche su impulso di un uomo come Luigi 
Lonao, un contributo decisivo. 

Giuseppe Saragat fu ufi buon presidente 
della Repubblica E proprio In quel periodo, e 
poi negli anni seguenti, ricominciò a tessersi, 
fra noi e Saragat, una rete nuova di rapporti, 
latta di attenzione e rispetto reciproci, di 
comprensione, e in ceni casi, anche di grande 
importanza, di convergenza politica E Sara-

fiat trovò, per esprimere giudizi nel nostri con-
rami, e in particolare su Enrico Berlinguer e 

sulla sua elaborazione politica e ideale, parole 
d) vivissimo apprezzamento Anche alcune 
posizioni degli ultimi anni del partito socialde­
mocratico (quelle a favore dell'alternativa, ad 
esempio) portano l'impronta dell'alleggia-
mento e forse dell'ispirazione e del consiglio 
di Saragat 

a vicenda umana e politica del (rader social­
democratico scomparso si presterebbe a mol­
te altre, e ben più approfondite, considerazio­
ni Non era nostra intenzione, né potevamo 
far questo L'esperienza di Saragat - vogliamo 
dire solo questo - é stata la dimostrazione 
della impossibilità, in Italia, di dar vita a una 
forza «riformista» contrapposta al Pel (e al Psl 
allora strettamente unito ai comunisti) e que­
sto per molte ragioni, non ultima quella legata 
alla linea stessa del Pei. Nessuna politica rifor­
mista può raccogliere successi se non i porta­
ta avanti, in modo unitario, dalla grande mag­
gioranza delle forze di sinistra e di orienta­
mento socialista, E questa resta una lezione 
che ci ammonisce ancora 

Rendiamo oggi omaggio a un combattente 
antifascista, a un socialista, a un democratico 
sincero; A un uomo col quale pure abbiamo 
avuto aspri contrasti A una personalità insi­
gne della Repubblica 

Giuseppe Saragat, 90 anni, primo presidente della 
Costituente, capo dello Stato dal '64 al 71 , fonda­
tore del Partito socialdemocratico, è morto ieri 
notte nella sua residenza romana. Aveva una ma­
lattia del sangue che, assieme al peso dell'età, l'a­
veva costretto da diverso tempo a seguire a distan­
za le vicende politiche italiane. Domani due ceri­
monie funebri, una privata, l'altra di Stato. 

SERGIO CRWCUOU ENZO ROGGI 
••ROMA «Fatemi morire da 
socialdemocratico», aveva 
detto recentemente, temendo 
che le lotte interne potessero 
portare il suo partito al tra­
monto Giuseppe Saragat, uno 
del padn della Repubblica, se 
n'i andato ieri notte alle 2,30, 
sfibrato dal peso dell'età, ma 
soprattutto da una malattia 
progressiva del sangue. Gli 
erano accanto I familiari e II 
suo medico di fiducia E rima­
sto lucido fino alla fine, legge­
va libri e sfogliava I giornali II 
primo a essere informato del­
ia Sua morte è stato il segreta­
rio del Psdi, Antonio Cariglia. 
Per tutta la giornata decine di 

Vìnce la Spagna 
Per l'Italia 
si fe più difficile 
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personalità, ma anche gente 
sconosciuta e schiva, hanno 
visitato la stanza dello statista, 
trasformata in poche ore in 
camera ardente Tra gli altri, 
Cossiga, Spadolini, De Mita, 
Fanfani, Leone, Pecchioli, Bu-
fallni e Pajetta, che ha detto 
uscendo «Oggi è morto un 
compagno». Moltissimi I mes­
saggi e I telegrammi di cordo­
glio: ognuno contiene un ri­
cordo, un giudizio, una valuta­
zione del profito e del ruolo 
che Giuseppe Saragat ha avu­
to nella costruzione di questa 
Italia, dalla lotta antifascista ai 
primi decenni del dopoguer­
ra. 

AMOMAI Giuseppe Saragat 

Forlani sui «55 giorni»: 
forse non fu solo sfortuna 

De: il governo 
intervenga 
sul caso Moro 
È Ormai una tempesta la polemica sui retroscena del 
caso Moro. Il presidente della De Forlani chiede che 
il governo intervenga «per stabilire con ogni mezzo la 
venta, riferendo tutto». L'ori. Cabras sostiene che die­
tro i vecchi sospetti sul ruolo di Celli c'è Celli stesso 
e chiede ai giudici d'interrogare il Venerabile. Il Pei: 
per spazzare via dubbi e strumentalizzazioni l'unica 
via è fare luce su tutti i nodi del caso Moro. 

BRUNO MISERENDINO 
• • ROMA La polemica nata 
dopo le nuove voci sul ruolo 
di Gelli nei 55 giorni s'infiam­
ma Alcuni esponenti de so­
stengono apertamente che la 
riproposizione di questo so­
spetto è una manovra oscura 
diretta a colpire il partito e il 
Quirinale, ma l'on Forlani so­
stiene che è indispensabile 
l'intervento del governo «per­
chè stabilisca con tutti i mezzi 
la verità e dichiari al Parla­
mento tutto d ò che può esse­
re accertato e detto». Il presi­
dente della De muove da un 
dubbio non lieve «Vogliamo 
sapere se e Tino a dove gli in­
successi di quelle giornate so­

no da ricondurre alla sfortu­
na» Secondo il Pei è vero che 
le rivelazioni di questi giorni 
fanno parte di una manovra o 
sono un diversivo rispetto alle 
vere novità acquisite nelle in­
dagini in questi ultimi tempi, 
ma per uscire dalle secche 
della polemica c'è un'unica 
via. fare luce piena su tutti I 
nodi irrisolti, compreso ovvia­
mente quello sul ruolo di Gel-
li. intanto l'ex sottosegretario 
de Nicola Lettieri, che guidò il 
comitato di crisi istituito dal 
Viminale durante i 55 giorni, 
afferma: «Mi sentivo solo, 
l'ambiente intomo a me era 
inquinato». 

CARIA CHELO TONIJOP A MOINA 7 

I francesi 
tornano oggi 
alle urne per 
te legislative 

I francesi tornano oggi alle urne per il secondo turno delle 
elezioni legislative à vota in 453 circoscrizioni, in 400 la 
scelta si gioca tra un candidato socialista e uno del centro­
destra In 19 è rimasto in lizza un solo candidato, o comu­
nista o socialista visto che l'accordo per il reciproco ritiro 
ha funzionato Ma la vera posta in gioco è la maggioranza 
assoluta a portata di mano del socialisti (nella foto il presi-
dente Mitterrand). » u t PAGINE 2 1 1 1 

Fs, scioperi 
sospesi 
Cobas presto 
daSantuz 

Schiarita per le ferrovie. I 
Cobas dei macchinisti pre­
sto si incontreranno con 11 
ministro Santuz ed I sinda­
cali. È alla luce di questa 
notintà che I Cobas hanno 
deciso di sospendere le agi­
tazioni proclamate dal 15 al 

21 giugno. La riunione con il ministro dei Trasporti che 
dovrebbe tenersi il 16 giugno comunque non sarà una 
trattativa separata per la categoria. Intanto oggi uomini 
radar fermi bloccato l'aeroporto di Napoli. Sospese le 
agitazioni di domani nel Nord A PAGINA 1 3 

la «lezione» 
di Jaroslavf: 
parlano i dirigenti 
del Pcus 
contestati 

I nostri inviati a Jaroslavl, la 
città sovietica dove merco­
ledì scorso migliaia di per­
sone sono scese In piazza a 
contestare, in nome della 
glasnost, 1 candidati scelti 
dal partito locale per rap­
presentare 1117mila Iscritti 
della regione alla conferen­

za pansovietica I dingenti del Pcus che hanno parlato alla 
lolla sono stati tutti sonoramente fischiati «E stata una 
lezione - dicono adesso - una dura lezione. Dobbiamo 
Imparare la democrazia». A pAGiNA 1 0 

li,55mlla 
per Brace 
SpriiMsteen 
a Torino 

Si sono ntrovati in 55mlla, 
Ieri sera a Torino, per ascol­
lare Brace Springsteen, ov­
vero il rock'n'roll che i criti­
ci considerano II «più puro» 
dei nostri anni. Un concer­
to che si è trasformato In un 

•^«•»»•••»•»•»••• • • •»• evento musicale, in que­
st'anno ricchissimo di reclutar. Ancora una volta «Il Boat» 
si è concesso senza risparmio, per quattro ore sul palco, di 
fronte a un pubblico entusiasta. A M Q N A 2 3 

Scontro diplomatico per le scorie «esportate» 

Nigeria: 24 
ìli ostaggio n< nave 
Un c o m m a n d o nigeriano è salito a b o r d o della stato possibile accertarlo -
portacontainer italiana «Piave» (erma nel porto di sono stati scaricata da 5 navi 
Lagos, in Nigena e , armi alla m a n o , ha intimato di cui 2 battenti bandiera 
alTequipaggio di n o n muoversi. Il governo nigeria- ombra. Due sono partite 
n o vuole c h e la nave carichi e riporti in Italia l e dalla darsena drPisa, una è 
circa 4 0 0 0 tonnellate di rifiuti tossici scaricati clan- acuramente cipriota. 
dest inamente vicino al porto di Koko. La Farnesina . " b l o c 5 > d e » a n a v e sP | e" 
chiede che la nave sia fatta ripartire subito. ^ T S f c S S t S r S S S r X 

no a Roma venerdì mattina 
sia tornato nel suo paese in 
gran fretta appena richia­
mato dal suo governo. In 
Nigena c'è un governo mili­
tare messo sotto Uro in que­
sti ultimi tempi dai movi­
menti giovanili Ed è stata 
una denuncia circostanziata 
e un racconto allucinante 
della situazione riportali dal 
giornale nigeriano «Guar­
dian» ad innescare il pro­
cesso che ha portato (ino al 
sequestro dell'equipaggio 
della nave italiana 

MIRELLA ACCONCIAMEStA 
a ROMA Ore di tensione 4000 tonnellate di 
per l'equipaggio, tutto italia­
no, della nave portacontai­
ner «Piave» del Lloyd Trie­
stino, bloccato nel porto di 
Lagos I 24 membri dell'e­
quipaggio sono praticamen­
te in ostaggio di un com­
mando della manna milita­
re nigeriana guidato da un 
giovanissimo ufficiale I mi­
litari del paese africano so­
no saliti a bordo nella notte 
tra venerdì e sabato La ri­
chiesta è precisa ricaricare 
e riportare in Italia le circa 

rifiuti 
scaricati di straforo a Koko. 
Per tutta la giornata di ieri è 
stato un susseguirsi di note 
tra Nigeria e Italia. A bordo 
sono stati fatti salire un di­
plomatico italiano e il rap­
presentante del Uoyd i qua­
li hanno potuto accertare le 
buone condizioni degli uo­
mini. I rifiuti - si parla anche 
di scorte nuclean, ma non è 

A PAGINA 9 

Il presidente del Consiglio sulle vertenze: «Vado allo scontro» 

De Mita: «Sul pubblico impiego 
soli pronto a giocarmi il governo) 
De Mita insiste: gli altri dipendenti dello Stato non si 
illudano di ottenere aumenti di stipendio simili a 
quelli degli insegnanti. «Sono pronto allo scontro» -
minaccia il presidente del Consiglio - e aggiunge 
che ipotizzare un'altra direzione per i rinnovi con­
trattuali nel pubblico impiego significa «immaginare 
un crollo del governo». Il ministro del Tesoro Ama­
to intanto precisa quali saranno i «tetti» invalicabili. 

STEFANO BOCCONETTI 
• • ROMA La polemica su 
contratti e spesa pubblica or­
mai è infiammata Ieri Giulia­
no Amato ha quantificato in 
non più dell'I per cento (cal­
colato sul prodotto lordo) 
l'aumento di spesa che lo Sta­
to si potrà permettere in occa­
sione del nnnovl contrattuali 
nel pubblico impiego. Nello 
stesso giorno a Roma sono 
spuntati nuovi «Cobas» di di­
pendenti statali, con richieste 
altissime De Mita, intervistato 

da un network pnvato, si è 
detto pronto allo scontro, 
mentre il vicesegretano della 
Oc Scotti ha npetuto l'abber-
rante equazione tra nuovi au­
menti salanali e nuove tasse 
Forti cntiche all'operato del 
governo dal convegno dei 
giovani industriali, dove Pa-
trucco e Puzinato - pur tra 
inevitabili dissensi - hanno 
convenuto sull'emergenza 
rappresentata dall'attuale ini­
quo sistema fiscale 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 13 

Scuola, anche i Cobas 
rinunciano al blocco 
di scrutini ed esami 
M ROMA I duri della «ver­
tenza scuola» hanno abbassa­
to la guardia Oggi in una as­
semblea generale a Roma I 
Cobas annunceranno la so­
spensione della lotta ad ol­
tranza Intanto lanciano la 
proposta di un referendum, 
diverso da quello della Cgil, 
con il quale gli insegnanti do­
vranno pronunciarsi sul con­
tratto firmato da governo, 
Clsl, Uil e Snals. Comunque, 
nonostante l'ammorbidimen­
to dei Cobas e il decreto del 
governo «salva scrutini», la si­

tuazione nelle scuole non si è 
ancora appianata. I presidi de­
gli istituti superiori di Roma, 
ad esempio, hanno votata una 
mozione nella quale chiedo­
no al ministero della Pubblica 
istruzione di far slittare gli esa­
mi di matunlà di una settima­
na Anche le polemiche non 
sembrano attenuarsi, in parti­
colare quella tra il ministro 
Pomicino e la Cgil Sempre la 
Cgil, per voce del segretario 
generale Puzinato, risponde 
alle accuse di Osi e Uif«Noi -
ha detto - non abbiamo ali­
mentato, né allevato le ban­
de». 

A MOINA « 
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A crocifisso resta appeso in aula 
1 B ROMA C'è un nuovo ca­
pitolo nella guerra dei croci­
fissi. Il Consiglio di Stato dice 
che devono rimanere appesi 
nelle aule Con una motivazio­
ne tecnica, secondo la quale 
quanto stabilito dall'articolo 
118 del regio decreto 1924 
deve tuttora ntenersi valido 
La vetusta norma stabiliva 
l'obbligo di appendere nelle 
aule delle scuole, dei tnbunali 
e dei pubblici uffici il crocifis 
so e ii ntratto del re Poi il re 
se l'è portato via la Repubbli­
ca, con una legge fatta ali in­
domani della proclamazione 
Il crocifisso invece è rimasto, 
nonostante che il nuovo Con­
cordato dica che non c'è reli­
gione di Slato E restarà, spie­
ga il Consiglio di Stato, giac­
ché i Patti lateranensi del 
1929 non contenevano dispo­
sizioni esplicite in proposito 
E cosi gli atti successivi della 
Repubblica Dunque, non ba­
sta dire che non e e religione 
di Stato, per togliere il croci­
fisso bisogna abrogare la nor­
ma del '24 II Consiglio di Sta­
lo dà poi una motivazione più 
generale, assumendo il croci­
fisso come simbolo nazional 

I crocifissi resteranno appesi nelle au­
le, nei tribunali e nei pubblici uffici. A 
meno c h e una apposita legge non 
abroghi l'articolo 118 del regio decreto 
1924 II parere è del Consiglio di Stato, 
appositamente interpellato dal ministe­
ro della Pubblica istruzione, c h e ne in­
forma i provveditori La motivazione 

tecnica: né i Patti lateranensi né il nuo­
vo Concordato, che pure non ammette 
religione di Stato, fanno esplicito riferi­
mento al problema. Quella culturale- il 
crocifisso è un simbolo della «civiltà 
cristiana nella sua radice storica, c o m e 
valore indipendente d a una specifica 
confessione religiosa» 

popolare, che «rappresenta la 
cultura e la civiltà cristiana 
nella sua radice stonca, come 
valore indipendente da una 
specifica confessione religio­
sa» Insomma il «non possia­
mo non dirci cristiani» di cro­
ciana memona, che farà rab­
brividire tanti credenti Del re­
sto cosa ci si poteva aspettare 
da un parere amministrativo? 
Si può confidare di dinmere 
burocraticamente una faccen­
da cosi spinosa e coinvolgen­
te? Il ministro della Pubblica 
istruzione Galloni aveva evi­
dentemente pensato di si, ri­
mettendo il tutto al Consiglio 
distato E ora, con una circo­
lare datata 1 giugno, il mini-

ANNAMARIA GUADAGNI 

stero si limita a Inviare il pare­
re ai provveditori agli studi 

LIVIO Raparelli, direttore di­
dattico a Ozzano Emilia, pro­
vincia di Bologna, che all'in­
domani dell'entrata in vigore 
del nuovo Concordato, come 
si dice nel linguaggio un po' 
agghiacciante della burocra­
zia, «fece defiggere ogni im­
magine sacra» dalle aule, non 
ha ancora potuto leggere la 
circolare «Aspetto comunica­
zioni - commenta - come 
funzionano dello Stato non mi 
resta che fare quello che mi 
dicono Come cittadino farò 1 
miei passi» Raparelli ha rice­
vuto valanghe di posta, lettere 
di insulti e di solidarietà. L'ap­

poggio «tiepido» del Pei bolo­
gnese e quello «pieno» della 
Cgil, l'incoraggiamento del 
Pri. della comunità israelitica 
bolognese e il sostegno della 
Federazione delle Chiese 
evangeliche, che nel maggio 
scorso si è espressa con un 
documento per il no «ai sim­
boli che Identifichino il servi­
zio pubblico con una partico­
lare confessione religiosa» E 
la professoressa Mavì Miglia­
no Montagnana, insegnante 
dell Itis di Cuneo, che fece 
obiezione contro I obbligo 
del crocifisso astenendosi dal­
le lezioni, che cosa farà? «Per 
ora faccio gli scrutini e ho da­
vano tutta I estate per pensar­

c i - d i c e - Mi pare chiaro co­
munque che non si può più 
affidare il problema alle testi­
monianze individuali Bisogna 
che si muovano le forze politi­
che, l'unica cosa da fare è 
chiedere I abrogazione della 
legge» Mavì ha continuato 
l'obiezione fino alla fine del­
l'anno, astenendosi da tutte le 
attività extradidatliche e dalle 
lezioni un giorno a settimana 
Isolata dalla maggior parte dei 
colleghi, tratta quasi esclusi­
vamente col preside Ha nce-
vuto molte minacce, molti 
elogi «per il suo coraggio civi­
le», scarso interessamento da 
sinistra, una certa disponibili­
tà a discutere da parte della 
cuna, l'appoggio deciso di 
evangelici e metodisti Valeva 
la pena di suscitare un simile 
putiferio9 Dice il professor 
Marcello Montagnana, manto 
di Mavì e suo sostenitore «Va­
leva la pena, vent'annl fa, che 
don Milani si scaldasse tanto 
contro 1 cappellani militari? 
L'obiezione non è sul crocifis­
so ma sull'obbligo Sull impo­
sizione di simboli e riti che ap­
partengono alla sfera più inti­
ma delle persone Almeno ab­
biamo aperto la discussione» 

Sergio 
Flamigni 
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COMMENTI 

ninità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La tassa De Mita 
EDOARDO QARDUMI 

S e si prendono per buone le previsioni conte­
nute nel piano del ministro Amato per la 
riduzione del deficit pubblico e si fanno al­
cuni conti con le cifre riguardanti la spesa 

« • • • • corrente dello Stato, si ottengono i seguenti 
risultati: sommando i costi del contratto della scuola a 
quelli derivanti dal semplici adeguamenti di scala mo­
bile per tutti gli altri dipendenti dell'amministrazione 
pubblica, nel 1990 l'esborso sari di circa 1000 miliardi 
superiore all'obiettivo oggi indicato. Numerosi contrat­
ti stanno però per scadere ed è presumibile che, al pari 
degli Insegnanti, altre categorie di lavoratori pubblici si 
attendano una rivalutazione dei loro stipendi. Se dun-

Sue non si vorrà subito gettare a mare ogni proposito di 
equilibrare l'assetto del bilancio tagliando un deficit 

da tutti considerato come un fattore fortemente pena­
lizzante per l'Insieme dell'economia italiana, il governo 
Si troverà presto di Ironie a un drammatico dilemma. O 
dirà al dipendenti comunali, ai medici e al postini che 
non può versare loro una lira In più e anzi che sarebbe 
opportuna e ben accetta una certa riduzione dei loro 
emolumenti. Oppure si vedrà costretto ad adottare in 
Via permanente, elevandola al grado di fondamentale 
metodo di governo, la massima enunciata in questi 
giorni dal presidente del Consiglio De Mita: >Si. lo so 
che non si potrebbe, che non lo fa nessuno, ma l'unico 
modo per pagare gli insegnanti è quello di varare una 
apposita tassa. Altre vie non ne abbiamo». 

Forzato, come è probabile, a scegliere la seconda 
soluzione, il governo andrebbe certamente incontro a 
una nutrita serie di Incomprensioni ma otterrebbe an­
che il risultato di rendere esplìcita una sua originale 
concezione delle funzioni dello Stato moderno, pres­
soché priva di riscontri nel consesso delle nazioni più 
sviluppate ma forse destinata ad accendere scintille 
per futuri imprevedibili sviluppi. Si tratterebbe In so­
stanza di teorizzare e istituire un intreccio tra una 
proiezione sovranazlonale delle attività economiche, 
come quella che ci si attende dall'unificazione dei mer­
cati europei, e una regressione delle tecniche di gover­
no nazionale con un recupero di strumenti tipici delle 
società preindustriali a prevalente assetto feudale. Un 
mix nuovo, a cui probabilmente nessuno aveva ancora 
pensalo, D'altra parte non è questo un governo nato 
con In testa al suo programma l'esigenza della promo­
zione di serie riforme Istituzionali? E chi ha detto che 
per riformare bisogna solo guardare avanti e non an­
che attingere a quanto della storia andata può essere 
utilmente rielaborato? 

D'ora In poi dunque, restando inteso che si tratta di 
raggiungere equilibri economici tali da garantire alle 
aziende Italiane di presentarsi modernamente agguer­
rite all'appuntamento di una libera concorrenza inter­
nazionale, si potrebbe procedere così. La gente paga 
le tasse. Non tutti allo stesso modo, c'è chi paga molto 
e chi non paga niente. Chi non paga però gode di una 
sorta di diritto, naturale o acquisito, a non pagare. Nel 
suoi confronti II potere centrale non vuole o non può 
lare nulla. In ogni caso tutto quanto viene ogni anno 
accuratamente rastrellato dalle case del paese si inten­
de destinato ad alimentare i palazzi del. governo cosi 
come sono: con I loro dignitari, I sottodigmtari, I dome­
stici di ogni ordine e grado, tutti provvisti di un titolo, 
'piccolo o grande, ad occupare un loro posto nell'im­
mutabile gerarchia. In tempi di ordinaria amministra­
zione potrebbe anche bastare. Ma quando mai si può 
stare tranquilli? Come una volta c'era sempre una guer­
ra da finanziare o qualche bellicoso e potenziale avver­
sario da ammansire con l'offerta di nuovi privilegi, oggi 
si solleva il problema di rimettere in sesto una scuola 
lasciata cadere a pezzi e poi qualcuno magari vorrà 
servizi sanitari più efficienti o un sistema postale che 
serva davvero a far arrivare lettere e pacchi. Tutto ciò 
non è previsto. Che fare allora? Togliere a qualcuno per 
dare a un altro, correre il rischio di irritare la nobiltà 
fedele o di far Insorgere un feudo tranquillo e sempre 
pronto a rispondere alla chiamata? Naturalmente no. 

S
fogliando I manuali di storia si può ancora 
imparare. Basta dichiarare superata la sco­
moda convenzione che vorrebbe i cittadini 
tutti uguali nei loro doveri di fronte allo Sta-

• • M to e tutti ugualmente oggetto della sollecitu­
dine dei pubblici poteri. Cambiando solo un 

po' fraseologia e retorica, la tassa sul macinato o quella 
sul saie possono diventare la tassa sulla scuola o quella 
sui postini La pagheranno, allora come oggi, tutti colo­
ro che già sopportano la gran parte del carico del 
finanziamento delle istituzioni pubbliche. La decide­
ranno, allora come oggi, I gran signori del potere ai 
quali e per indiscutibile investitura consentito innanzi­
tutto di preservare le basi dei loro privilegi. Le guerre 
non erano forse dichiarate, in ultima analisi, per il bene 
della nazione? E la scuola pubblica non è, come dice 
De Mita, un patrimonio dell'intera collettività? E dun­
que paghi il popolo, senza mettersi in testa di caricare 
oneri su chi può permettersi di andare nelle scuole 
private. 

Cosi, parola del presidente del Consiglio, attueremo 
le necessarie riforme istituzionali e ci troveremo spia­
nata la via per un trionfale ingresso in Europa. 

. L e Monde: «Una macchina infernale» 
Bilancio di trent'anni di un sistema elettorale 
che provoca indifferenza ed elevato astensionismo 

Francia, una tirannia 
chiamata maggioritaria 
• • PARIGI. All'ultimo giro di 
boa - cioè al secondo turno 
delle elezioni legislative, un 
mese dopo i due turni delle 
presidenziali - il sistema mag­
gioritario francese ha rivelato, 
forse per la prima volta da 
quando venne messo in vigo­
re dai gollisti, una trentina 
d'anni fa, non soltanto la sua 
ormai insufficiente capacità di 
fabbricare quelle maggioran­
ze stabili per le quali erano 
stato concepito, ma anche I 
suoi effetti perversi di disinte­
gratore della fiducia della so­
cietà civile nella democrazia 
rappresentativa, di stritolatone 
dell'etica polìtica, di riduttore 
della funzione del Parlamento 
rispetto al potere esecutivo. 

Se torniamo a questo tema 
sul quale, in più di vent'anni di 
coabitazione coi francesi, ab­
biamo scritto ad ogni consul­
tazione politica per sottoli­
neare i pericoli e le distorsio­
ni, è perché attraverso il dibat­
tito sull'indispensabile riforma 
delle istituzioni c'è chi vorreb­
be importarlo e trapiantarlo in 
Italia come produttore dì 
maggioranze e dunque di go­
verni stabili per una intera le­
gislatura. Il che è stato vero in 
Francia ma lo è sempre meno 
oggi, dopo lei profonde mo­
dificazioni verificatesi nel pae­
saggio elettorale col declino 
del partito gollista come forza 
dominante di tutto l'arco mo­
derato-conservatore. 

Tuttavia non è questa relati-
vizzazione della «funzione 
maggioritaria* del sistema che 
cì interessa per mettere in 
guardia gli italiani contro i 
suoi non innocenti profeti no­
strani ma il prezzo che la 
Francia e la democrazia fran­
cese hanno pagato e conti­
nuano a pagare per una stabi­
lità di governo che poi è stata 
utilizzata dai beneficiari (so­
cialisti Inclusi nel quinquennio 
1981-1986) come strumento 
di potere assoluto, di «regi­
me». A questo proposito è un 
caso che, nel lessico politico 
francese, non si parli quasi 
mai In termini di governo, di 
amministrazione della cosa 
pubblica, ma di «pouvoiri? 

Il prezzo? La legge, la 
«macchina infernale», come 
l'ha definita Le Monde qual­
che giorno fa, entrò in funzio­
ne sei mesi dopo il ritorno di 
De Gaulle al potere nel pieno 
della crisi provocata dalla 
guerra d'Algeria. Occorreva­
no allora un presidente-mo­
narca, un governo e una mag­
gioranza parlamentare ai suoi 
ordini e tutto lunzionò a mera­
viglia: col 36% dei voti I gollisti 
e i loro alleati conservatori ot­
tennero il 58% dei seggi alla 
Camera (270 su 465) e i co­
munisti, col 19%, ne ebbero 
appena 10, cioè il 2%. Si disse 
allora che legge maggioritaria 
e Costituzione' disegnata su un 
modello semipresidenziale 
(aggravato nel 1962 con l'ele­
zione del capo dello Stato a 
suffragio universale) erano in­
dispensabili per pilotare fuori 
della crisi un paese traumatiz­
zato dal conflitto algerino e 
minacciato dalla guerra civile. 
E forse è vero. Ma dopo? 

Secondo turno delle elezioni parla­
mentari oggi in Francia. Una settimana 
fa il responso delle urne non è stato 
del tutto chiaro. Rispetto al 1986 si è 
avuta una grossa ascesa socialista ed 
un calo del centrodestra. Rispetto alle 
presidenziali di neanche due mesi fa si 
è assistito ad una buona ripresa comu­

nista e ad un netto calo dei neofascisti. 
Ma la questione rimasta irrisolta ri­
guarda l'eventuale maggiornza assolu­
ta dei seggi per il partito socialista. Le 
stime fatte sulla base del voto di do­
menica scorsa sono contraddittorie. 
Solo stasera a «ballottaggio» terminato 
conosceremo la risposta con certezza. 

AUGUSTO PANCALOI 

Un bacio suggella l'entusiasmo di due giovani supporter di Mitterrand dopo la notizia della sua 
riconferma alla presidenza 

Dopo, e per trent'anni, tut­
to è andato avanti allo stesso 
modo, con un paese artificial­
mente diviso in due blocchi 
avversi, con maggioranze che 
non rispecchiavano mai le 
tendenze del paese, con go­
verni che diventavano «regi­
me» essendo l'opposizione ri­
dotta a pura espressione ver* 
baie, con regimi che accapar­
ravano tutte le leve del potere 
(ministeri, enti pubblici e se­
mipubblici, radio e televisione 
e così via), e così è stato, co­
me dicevamo, anche nel 1981 
quando i socialisti, col 37,4% 
dei voti, ottennero circa 300 
seggi alla Camera credendo 
alla favola dello «stato di gra­
zia», della «Francia a sinistra» 
e adagiandosi nel comodo let­
to delle istituzioni golliane. 

A questo punto perché stu­
pirsi che soltanto due anni do­
po, in veste di presidente, Mit­
terrand sia diventato l'uomo 
più impopolare di Francia, 
che il «peuple de gauche» sia 
in gran parte slittato nell'indif­
ferenza qualunquista che già 

aveva ridotto i ranghi del con­
senso di massa golliano? Que­
sto è il prezzo elevatissimo pa­
gato anche dalla sinistra per 
un sistema elettorale che agli 
Inizi era stato salutato come il 
vaccino guaritore delle di­
sfunzioni croniche del parla­
mentarismo della Quarta Re­
pubblica: e la massa tradizio­
nale degli astensionisti, dei 
protestatari di professione, 
capace di votare un giorno a 
sinistra e tre settimane dopo a 
destra, è andata dilatandosi 
ad ogni consultazione senza 
che la classe politica manife­
stasse la minima preoccupa­
zione per questa diserzione 
annichilatrice della democra­
zia, fino a raggiungere la disa­
strosa dimensione del 34% 
dell'elettorato, un francese su 
tre, registrato al primo turno 
di queste legislative, domeni­
ca scorsa. Tutto ciò senza 
contare - perché nessuno se 
Io ricorda - che più di quattro 
milioni di francesi aventi dirit­
to al voto, non risultano iscritti 
alle liste elettorali non avendo 

fatto l'atto necessario di iscri­
zione, che in Francia è obbli­
gatorio a partire dal diciottesi­
mo anno. 

Non diremo che tutto sia 
colpa della legge elettorale: 
ma se si sommano i suoi effet­
ti, che comprendono anche la 
liquidazione dei partiti rimasti 
al primo turno al di sotto del 
12,5%, a quelli del presiden­
zialismo («Non parlate ai ma­
novratore») che ha disseccato 
le fonti del dibattito e della 
partecipazione politica irriga­
trice del sistema democratico, 
si può capire perché in Fran­
cia l'apolitismo sia dilagante e 
senza confronti con qualsiasi 
altro paese europeo. 

Per ciò che riguarda poi la 
«libera scelta del cittadino» 
nella cabina elettorale, il voto 
odierno è sinistramente illu­
minante. Per guadagnare 
qualche seggio in più e per im­
pedire ai socialisti e a Mitter­
rand di ottenere la sperata 
maggioranza assoluta in Par­
lamento, nonostante l'incerto 

risultato di domenica scorsa, 
il blocco di centro-destra sì è 
visto costretto a venire a patti, 
più o meno palesi, coi neofa­
scisti. E oggi, «grazie» a questa 
legge, migliaia di elettori libe­
rali, centristi o gollisti tradizio­
nali, cioè non chiracchiani, 
potranno scegliere soltanto 
tra un socialista che non piace 
e un neofascista che piace an­
cor meno perché il loro can­
didato moderalo (giscardia-

• no, carrista o altro) o non ave­
va ottenuto il necessario 
12,5% o s'è eclissato in favore 
del neofascista per restituire il 
favore che i neofascisti hanno 
fatto al blocco dì centro-de­
stra in decine di altre circo­
scrizioni. Ma in queste condi­
zioni, chi può sostenere anco­
ra la finzione detta «libera 
scelta»? 

Per i francesi, e per tanta 
stampa francese, l'Italia era il 
paese delle crisi a ripetizione, 
dei compromessi, delle «com­
binazioni», della ingovernabi­
lità cronica al pari della Fran­
cia della Quarta Repubblica. 
Poi, stanchi di guardarsi l'om­
belico e di giurare che era fi 
più bello del mondo, i france­
si hanno scoperto che l'Italia, 
non si sa per quale miracolo, 
riusciva a governarsi anche 
quando non aveva un governo 
mentre il compromesso politi­
co era diventato merce cor­
rente sul loro mercato nazio­
nale. Adesso, che nel com­
promesso sono entrati i fasci­
sti, sta affiorando una diffusa 
ripugnanza ad accettarlo co­
me necessità politica: e Simo­
ne Veil non ha esitato a dire 
pubblicamente che, se co­
stretta da questa legge eletto­
rale a una scella non voluta, 
voterebbe socialista piuttosto 
che fascista. - •• 

Anche se sarà ascoltata e 
imitata il problema rimarrà in­
tatto, E in caso di vittoria della 
sinistra, che ci auguriamo, 
Mitterrand non dovrà lesinare 

sforzi per ricomporre non 
scic il paesaggio politico fran­
cese, per sanare cioè la frattu­
ra bipolare prodotta da questa 
legge, ma anche per ridare ai 
francesi la necessaria fiducia 
nel sistema democratico rap­
presentativo e nella democra­
zia «tout court». 

Questo è il bilancio di tren­
t'anni di legge maggioritaria, 
ed è un bilancio che non esi­
tiamo a definire disastroso. La 
legge proporzionale vigente 
in Italia può essere corretta in 
molti modi più o meno onesti 
ma non deve essere abbando­
nata con la scusa che non pro­
duce governi stabili. Abbiamo 
un paese maturo, che parteci­
pa ancora alla vita politica più 
di molti altri paesi vicini e lon­
tani. Non traumatizziamolo 
con una legge che, oltre a li­
quidare ingiustamente una se­
rie di partiti minori, finirebbe 
come in Francia per creare 
due blocchi eternamente an­
tagonisti, un Parlamento non 
rappresentativo della volontà 
popolare e, alla fine dei conti, 
per produrre un irreparabile 
divorzio tra ta società civile, i 
partiti e la classe politica. 

Intervento 

«Verdi contro rossi» 
Così si fa il gioco 

di chi inquina 

GIANNI MATTIOLI - MASSIMO SCAUA 

L e premesse ge­
nerali, la con­
sapevolezza 
della globalità 

^ ^ ™ della questione 
ambientale, il degrado 
ambientale come crisi 
ecologica e crisi generale 
dello sviluppo: per molti 
aspetti le «proposte del 
Pei su ambiente e svilup­
po», presentate pochi 
giorni fa a Roma, non dif­
feriscono sostanzialmen­
te da gran parte delle ana­
lisi e dei documenti più 
approfonditi di parte am­
bientalista. 

Il documento proposto 
da Giovanni Berlinguer ci 
sembra che rappresenti 
pertanto un fatto assai si­
gnificativo dal punto di vi­
sta della costruzione di 
una nuova cultura. Lo po­
tremmo definire un punto 
di uscita dall'industriali­
smo, che ancora permea 
il movimento dei lavora­
tori e le sue organizzazio­
ni. Se queste proposte 
verranno discusse, se i 
fondamenti e i criteri che 
propongono verranno ac­
cettati e condivisi sarà 
sempre più difficile, cre­
diamo, trovare all'interno 
del sindacato, del Partito 
comunista quelle posizio­
ni, quei ragionamenti che 
abbiamo sentito ancora 
pochi mesi fa a Montalto, 
ancora pochi giorni fa a 
Genova, nella crisi conco­
mitante dell'elettromec­
canica pesante, della si­
derurgia e della cantieri­
stica: «Siamo nelle condi­
zioni in cui qualunque 
prospettiva di lavoro ci 
venga olferta va bene». 

Al contrario, le profon­
de trasformazioni che so­
no intercorse in questi 
10-15 anni in tutti gli im­
pianti produttivi dei mag­
giori paesi industrializzati 
- e che sono ancora lon­
tane, soprattutto in Italia, 
dall'essersi concluse -
postulano una crescita di 
consapevolezza nella cul­
tura del movimento ope­
raio e la partecipazione 
alle scelte - altro che in­
differenza! - sul che cosa 
si produce e come si pro­
duce. 

Proprio le grandi tema­
tiche concrete dei diritti 
diffusi - qualità dell'aria, 
dell'acqua, impiego del 
territorio e di tutte le ri­
sorse naturali - possono 
essere, secondo noi, una 
occasione unica per ri­
mettere in discussione 
l'«oggettivit à» dei proces­
si produttivi e per stabilire 
alleanze sociali e politi­
che che orientino le scel­
te e modifichino in modo 
determinante le distorsio­
ni e gli squilibri della cre­
scita, sia interni che nei 
rapporti tra Nord e Sud 
del pianeta. 

La polemica tra «rosso» 
e «verde» è sterile: «Si de­
ve respingere, proprio 
perché l'ambiente è valo­
re in sé, l'ipotesi che il 
verde possa essere inglo­
bato nel rosso, il genere 
nella classe, i diritti di tutti 

in quelli ancorché legitti­
mi di una categoria». È 
l'esplicito rifiuto, nelle 
proposte del Pei, del ri­
corso ad una «razionalità 
di parte», fosse anche di 
parte operaia, che fu de­
nunciata da molti, ad 
esempio nelle tesi del 1* 
Congresso della Lega am­
biente, come uno degli 
elementi determinanti gli 
sconvolgimenti della bio­
sfera, la crisi ambientale. 
«Verdi contro rossi» è poi 
la comoda semplifi­
cazione che, in modo 
non ingenuo, molti media 
stanno già operando: gli 
interessi diffusi dei citta­
dini, quelli, appunto, del­
l'ambiente e della salute, 
contro l'occupazione, In 
questa riduzione esce di 
scena il vero protagoni­
sta: l'impresa che inquina. 
Ed è questa la risposta, in 
termini di immagine, che 
si tende a proporre di 
fronte a quel vero e pro­
prio accerchiamento del­
la «cittadella» del rapporti 
di produzione che le lotte 
sulle grandi tematiche 
concrete dell'ambiente 
mettono in eessere. 

Siamo così passati dal 
terreno della cultura a 
quello delle strategie e 
delle iniziative politiche. 
È su questo campo che 
sorgono, anche per noi, 
perplessità sulla «discesa 
agli inferi» delle pioposte 
del Pei su ambiente e svi­
luppo. 

^ V uesto docu-
• • mento, che da 
• J qualcuno è sta-
^ • H » to definito 

" ^ ™ «troppo condi­
visibile», riuscirà a infor­
mare di sé l'iniziativa poli­
tica sia a livello nazionale 
che locale? Per et 
ehiaiil^LesempìQi 
GtyftJ&lp di""» 
'Partito' comunista, perUSb*" 
me l'abbiamo direttamen­
te sperimentata nei giorni 
del dibattito in Parlamen­
to sulla legge finanziarla, ' 
una forte proclività verso 
le grandi opere pubbli­
che: asfalto e cemento,, 
strade e case rappresen­
tano per molti comunisti 
un sostanziale riferimentp 
non solo riconducibile, 
sia detto con franchezza, 
a mero risvolto di «cultura 
industrialista». E, per pas­
sare alla questione ener­
getica, perché ancora 
tanti sostenitori del car­
bone come combustibile 
per la generazione ter^ 
moelettrica, quando sL 
vuol puntare con determi­
nazione al risparmio 
energetico e alle fonti rin­
novabili? Quando già esi­
ste un piano per la realiz­
zazione di impianti per la 
trasformazione del carbo­
ne in metano, con un im­
patto ambientale e sanita­
rio di gran lunga inferiore 
al bruciar carbone in cen­
trale? 

Verdi e rossi potranno 
marciare uniti, ma a con­
dizione di qualche «pic­
colo» aggiustamento di ti­
ro nelle scelte concrete. 
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POLITICA INTERNA 

In convalescenza ad Imperia 

Ieri rassicurante controllo 
medico. Ringraziamento 
ai comunisti dell'Umbria 

Domani la Direzione del Pei 

Cossutta critica Occhetto 
Corbani: no al cambio 
immediato del segretario 

Natta da oggi in Liguria 
Si parla di una sua lettera 

Alessandro Natta 

La Direzione del Pei si riunisce domani per prose­
guire l'analisi del voto e il dibattito sulle prospetti­
ve del partito. Qualche giornale ha scritto che nel 
corso della riunione verrebbe presa visione della 
lettera con cui Natta rassegna le dimissioni da se­
gretario. Natta, per completare la convalescenza, 
partirà oggi per Imperia. Proseguono intanto le 
prese di posizione dei dirigenti comunisti. 

FABRIZIO RONDOUNO 
• • ROMA. Alessandro Natia 
lascia oggi la sua casa di Ro­
ma per trasferirsi a Imperia, in 
Liguria, dove completerà la 
convalescenza. Il segretario 
del Pei ha così deciso dopo 
un'attenta visita del cardiolo­
go prof. Prati, che ha potuto 
rilevare la positiva evoluzione 
del processo di guarigione. E' 
stata Intanto resa nota una let­
tera che Natta ha Inviato nei 
giorni scorsi al segretario del 
pel Umbro Francesco Ghirelli 
e al segretario della federazio­
ne di Perugia Patini, «Ripen­
sando a quei giorni - scrive 
Natta - m'accorgo di non ri­
cordare quasi più il dolore e 
l'imminenza del pericolo, 
cancellati da tutt'altre sensa­
zioni e sentimene Come l'at­
tenzione e l'efficienza dell'e­
quipe medica e la premura de­
gli Infermieri, cosi la vostra 
presenza pervaslva e calda -
eppure tanto discreta - ha la­
sciato in me un ricordo limpi­

do'. Il leader del Pei precisa 
che «non è nel nostro costu­
me il patetismo né la retori­
ca», e aggiunge; «D'altra parte 
ci vedremo presto». «Ma ho 
voluto dettare queste poche 
righe - conclude - perché 
sappiate, e ne rendiate parte­
cipi tutti, che io e mia moglie 
e mia figlia vi slamo ricono­
scenti per avere voi ulterior­
mente arricchito la nostra vita 
di militanti comunisti». 

Proprio in Umbria si era riu­
nito nei giorni scorsi il Comi­
tato regionale per discutere il 
risultato del voto: «Qui abbia­
mo tenutb - ha detto il segre­
tario Ghirelli -, ma non Siamo 
certo immuni dalle difficoltà 
che il partito ha altrove». Per 
Ghirelli si è mostrata in crisi 
•la capacità di rappresentare 
la società in cambiamento» 
(lo dimostra il voto giovanile, 
ma anche quello operaio e im­
piegatizio), tanto che Pei e so­
cietà civile sembrano oggi 

due ruote che girano a veloci­
tà sfalsate. E la «ruota» comu­
nista è più lenta. Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta regionale, ha insistito 
sulla «crisi di identitàe di valo­
ri» del Pei che si intreccia alla 
sconfitta sociale subita in que­
sti anni. E Claudio Carnieri. 
capogruppo in Regione, ha In­
vitato a ril lettere sulla «centra­
lità dei programmi»: «E' una 
scelta giusta, ma forse ha pro­
dotto soltanto un offuscamen­
to del carattere alternativo del 
Pei». I comunisti umbri hanno 
inviato a Natta un messaggio 
di auguri, ringraziandolo per 
«l'attenzione e l'affetto dimo­
strato all'Umbria e ai comuni­
sti della regione». 

In attesa della riunione del­
la Direzione comunista di do­
mani pomeriggio, che potreb­
be convocare il Comitato cen­
trale già previsto per luglio, 
all'indomani del voto in Friuli 
e Val d'Aosta, si moltiplicano 
gli interventi e le prese di posi­
zione. Non hanno trovato né 
smentite né conferme le indi­
screzioni, pubblicate ieri da 
alcuni quotidiani, secondo cui 
la Direzione di domani pren­
derebbe conoscenza di una 
lettera con cui Natta presenta 
le proprie dimissioni al Comi­
tato centrale e alla Commis­
sione di controllo. Quanto al 
congresso, dopo la precisa­
zione di Gianni Pellicani («Si 

terrà alla scadenza prevista, 
cioè gennaio o febbraio, con 
un leggero anticipo per via 
delle elezioni europee della 
primavera»), Massimo D'Ale-
ma, anch'egli della segreteria, 
ha precisato che «tenere il 
congresso all'inizio dell'89 
comporta l'avvio immediato 
della fase preparatoria: non 
ha senso, pertanto, la richie­
sta di un congresso anticipa­
to». Ma si era anche diffusa la 
voce di un rinvio del congres­
so all'autunno, dopo le elezio­
ni europee. «Non condivido 
questa ipotesi - replica D'Ale-
ma -, che tra l'altro nessun 
dirigente del Pei ha avanzata». 

A favore del rinvio si è inve­
ce espresso Luigi Corbani, vi­
cesindaco di Milano, in un'in­
tervista che Panorama pub­
blica domani: «Sono contrario 
ad un congresso frettoloso: se 
ne deve parlare dopo il voto 
per il parlamento europeo». E 
soltanto in quella sede, ag­
giunge Corbani, si potrà di­
scutere dell'eventuale elezio­
ne di un nuovo segretario del 
Pei: «Se qualcuno volesse pro­
cedere con prove di forza per 
eleggere subito il segretario, 
sono convinto che nel partito 
ci sarebbe uno scontro molto 
duro». Per il vicesindaco di 
Milano va respinto il metodo 
della «cooptazione» nella 
scelta dei dirigenti: «Prima di 
parlare di nomi bisogna dare 

una linea al Pei, smetterla di 
oscillare tra il movimentismo 
e la subalternità al Psi o alla 
De». L'intervista di Occhetto 
M'Unita, è un passo avanti, 
ma «è ancora piena di 'se* e di 
'però'»: dopo «aver rincorso i 
verdi e i pacifisti, ora occorre­
rebbe, per Corbani, «guardare 
al centro con una politica di 
autentiche riforme». Corbani 
si dice infine contrario alle 
correnti nel Pei, ma sostiene 
che «già esistono, sono una 
realtà». 

Armando Cossutta accusa 
invece Occhetto di «distribui­
re bacchettate a destra e a si­
nistra». «D'altronde - prose­
gue Cossutta - i commenti di 
parte comunista che si sono 
letti, anche I più aspri, sono 
ben poca cosa rispetto al giu­
dizi negativi che si sentono al­
la base e tra I quadri intermedi 
sulla politica del Pei e il suo 
gruppo dirigente». Cossutta 
polemizza infine con «alcune 
espressioni molto infelici» 
usate da Occhetto lunedi 
scorso al Consiglio nazionale 
della Fgci, «come quella sul­
l'elemosina di dieci lire che 
Occhetto vorrebbe offrire al 
moltissimi compagni che egli 
definisce 'guardiani della rivo­
luzione'»: «Per andare avanti -
conclude seccamente Cossut­
ta - c'è bisogno di tutti, e non 
solo dei 'guardiani della Na­
to'». 

Sottoscrizione 
al Pei: raccolti 
già 2 miliardi 

Petruccioli: occorre una leadership forte 
Relazione della Pollastrini 
al Comitato federale di Milano. 
Parlano Vitali e Quercioli 
Dopo-voto: avanzata socialista 
e prospettive della sinistra 

GIORGIO OLORINI 

' C M o Petruccioli 

• • MILANO. Si sono riuniti 
ieri a Milano il Comitato fede­
rale e la Commissione federa­
le di controllo. Più di 30 inter­
venti in un clima definito alla 
(ine da Claudio Petruccioli 
della segreteria nazionale «di 
rigore, serietà e preoccupata 
serenità» hanno cercato di de­
finire le ragioni della recente 
sconfitta elettorale del Pei in 
Italia ed anche nel Milanese 

- ed I modi per uscire da una 
spirale in cui il Partito «vede 
ormai messa in discussione la 
sua prospettiva in Italia», co­
me ha detto Petruccioli. 

ti dibattito è stato aperto da 
una relazione di Barbara Pol­
lastrini, segretaria della Fede­

razione che ha analizzato il ri­
sultato elettorale del Pei In 
provincia di Milano dove «è 
più evidente che ad una no­
stra flessione corrisponde una 
accentuata crescita socialista 
(il Psi ci sorpassa a Monza, 
Pioltello, Magenta) e dove si 
afferma la Lega lombarda che 
supera il 6% a Monza ed il 109» 
a Busto Garollo». 

Una analisi condivisa da 
tutti coloro che sono interve­
nuti nel dibattito, che ha anzi 
sottolineato come l'arretra­
mento del Pei sia un dato che 
riguarda sia I Comuni dove 
siamo al governo sia quelli in 
cui siamo all'opposizione. In 
sostanza non intercettiamo 

più 1 voti di protesta, che sono 
suti in buona parte assorbiti 
tollaLega^mbardaoda altre 

risultati del buon governo, co­
me a Pioltello dove è stato il 
Psi a beneficiare del buon la­
voro della giunta comunale. 

Sul votoci Psi si sono cor­
retti anche giudizi precedenti. 
•Il Partito socialista - ha detto 
la Pollastrini - sembra ora 
muoversi nella direzione della 
formazione di un Partito di 
massa. Ha fatto, come la De, 
un uso del voto'di scambio 
che non è solo clientelismo 
spicciolo, ma l'uso dello Stato 
come strumento essenziale 
della redistribuzione di risorse 
e di consenso». Cristian Cari-
drian, della segreteria, ha ri­
cordato che «il Psi ha pratica­
lo la via della solidarietà, che 
forse qualche volta scivola nel 
clientelismo, ma che è una so­
luzione tempestiva ai proble­
mi più assillanti di tante perso­
ne». 

Ma il Psi non è l'unica sini­
stra possibile, «se non altro -
come ha detto Barbara Polla­
strini - per la sua scelta di 

condividere )a scelta modera­
la di questo; governo». Qual­
cuno, come Elio Quercioli, ha 

i » ^ # 1 « f c n e s l a «"fi." 
ra attuale parlare di sinistra. «Il 
(apporto con Psi e De - ha 
detto - non può essere rego­
lato da vicinanze geografiche, 
ma da risposte ai problemi. E 
non c'è dubbio che su molti 
problemi importanti le nostre 
risposte sono più vicine a 
quelle della De che a quelle 
del Psi». Roberto Vitali, segre­
tario regionale e membro del­
la Direzione, ha invece sottoli­
neato che «è necessario che 
noi prendiamo in mano la 
bandiera dell'unità della sini­
stra, come abbiamo fatto nei 
momenti più alti della storia 
del nostro partito». 

Claudio Petruccioli ha ri­
cordato l'intervista del vicese­
gretario Achille Occhetto al-
I Unità. Innanzitutto, rispon­
dendo ad una definizione di 
Manlio Pirola, secondo il qua­
le si tratta «di uno strano rac­
conto per il lancio di una stra­
tegia che è materia di decisio­
ne di un congresso», Petruc­
cioli ha spiegato che la Dire­

tai ROMA. Con i primi 2 mi­
liardi e 20 milioni già raccolti 
fino ad oggi dalle Federazioni 
del Pei si è aperta la campa­
gna di sottoscrizione 1988 per 
sostenere il partito e la stampa 
comunista. L'obiettivo di 35 
miliardi rappresenta una en­
trata importante per l'autofi­
nanziamento del Pei che an­
che quest'anno, assieme alle 
quote per il tesseramento, de­
ve far riferimento ad una con­
tribuzione complessiva pari 
allo 0,5036 del reddito medio 
annuo di ogni Iscritto». Cosi si 
legge in un comunicato emes­
so dalla segreteria comunista. 

•Il partito è oggi impegnato 
in una discussione complessa 
e difficile sui recenti risultati 
elettorali, in una azione di ri­
lancio della sua iniziativa poli­
tica e di massa e, nel contem­
po, ad approfondire la ricerca 
sui temi del suo rinnovamen­
to, della sua riforma, che gli 
consenta di superare rapida­
mente ritardi, incertezze ed 
assolvere con decisione il suo 
ruolo di forza politica riforma­

zione aveva deciso invece di 
finire con un documento clas­
sico, di dare mandalo ad Oc-
cherto di chiudere (lavori con 
un'intervista all'Unità. Penne-

Stìoli ha ricordato che in quel­
l'intervento si sottolineava 
tene «la questione dell'egemo­
nia della sinistra è una que­
stione centrale e su questo vo­
gliamo un confronto ed una 
sfida col Psi. Il Pei serve ad 
una sinistra autonoma, ma 
questo non è scontato nem­
meno nel partito». 

Altro tema importante del 
dibattito, quello del «centro». 
•A Milano - dice Vitali - ab­
biamo fatto una esperienza 
speciale in questo senso, dai 
tempi della maggioranza si­
lenziosa e del terrorismo». «Il 
problema - ha detto il capo­
gruppo, alla Provincia Marco 
Bertoli - non è che il Pei deve 
andare al centro, ma come 
conquistare al centro alleanze 
su una linea di cambiamento». 
Petruccioli ha ribadilo che «si 
tratta di una scelta di carattere 
politico strategico: significa 
che vogliamo che la sinistra 
sia maggioritaria ed in grado 

trice, moderna, autonoma, 
democratica e di massa. Ciò 
richiederà - continua il comu­
nicato - uno sforzo ancora 
più grande, rispetto al passa­
to, da parte di tutte le nostre 
organizzazioni, di ogni singo­
lo dirigente e militante, in di­
rezione della riuscita non sol­
tanto delle Feste dell'Unità 
ma soprattutto del coinvolgi­
mento degli Iscritti e della va­
sta area dei simpatizzanti e 
degli elettori del Pei, aftinché 
contribuiscano, anche con la 
sottoscrizione individuale, ai-
la ripresa dell'iniziativa del 
partito». 

La segreteria del Pei «rivol­
ge pertanto un appello a lutti ì 
gruppi dirigenti delle sezioni, 
delle federazioni, dei comitati 
regionali, ai militanti perché si 
mobilitino con rinnovato slan­
cio ed impegno - è la conclu­
sione - per realizzare gli 
obiettivi indicati e riaffermare, 
in questo modo, il grande va­
lore ideale, politico, culturale, 
dell'attività di autofinanzia­
mento al partito ed alla stam­
pa comunista. 

di governare. Non si tratta di 
andare al governo ora, ma di 
sapere se il problema del go-
vemaè nell'orizzonte teorico 
e pratico del Pei». Dibattito 
anche attorno al rinnovamen­
to del gruppo dirigente. Luigi 
Corbani, vicesindaco, sostie­
ne che «ridurre il problema al­
le dimissioni di Natta è ridutti­
vo e ingeneroso. Il problema 
non è votare a favore, contro 
o astenersi su Occhetto. E in­
vece la linea politica. Il grup­
po dirigente ha gestito in mo­
do incerto la linea dopo il 
congresso di Firenze». 

Petruccioli ha ribattuto che 
•è certo che un gruppo diri­
gente completamente nuovo 
ci sarà solo quando il partito 
sarà uscito dalla crisi. Ma 
adesso? Occorre una leader­
ship Ione, proprio perché 
dobbiamo attraversare una fa­
se difficile e lunga. Occorre 
dare responsabilità per richie­
dere responsabilità. Del resto 
tutto quello che si sta facendo 
ha il consenso di Natta. Non 
nel senso che Natta è d'accor­
do con la segreteria, ma nel 
senso che la segreteria è d'ac­
cordo con Natta». 

Delegazione pd 
rende omaggio 
alia tomba 
di Berlinguer 

Una delegazione della Direzione del Partito comunista e 
della Fgci - Achille Occhetto, Gian Carlo Paletta, Piero 
Fassino, Ugo Pecchioli, Antonio Rubbi. Ciglia Tedesco, 
Mario Quadrucci, Antonio Tato, Franco Gtlolenghi e Aure-
liana Alberici - si è recata ieri mattina al cimitero di Prima 
Porta per tendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer 
nel quarto anniversario della sua morte. 

Napolitano: 
l'impegno 
dei comunisti 
per il disarmo 

Parlando a Trieste, Giorgio 
Napolitano ha sottolineato 
«l'impegno e la coerenza 
con cui il Pei si è battuto, 
anche negli anni più diffici­
li, per una prospettiva di di­
stensione, di disarmo e di 
cooperazione tra Est e 
Ovest. Lo abbiamo fatto col 

necessario equilibrio e realismo, ma con tenacia e fiducia, 
mentre altri partiti apparivano quasi rassegnati al peggio». 
Napolitano ha tra l'altro ricordalo il ruolo svolto dal Pd 
come parte integrante della sinistra europea e l'Importan­
za «dell'accoglimento - da parte dei leader socialisti euro­
pei - della proposta di un confronto col Pei sulle rispettive 
piattaforme in vista delle più vicine scadenze politiche ed 
elettorali per l'Europa del dodici». 

«Procedure 
semplificate» 
per i sovietici 
a Comiso 

Gli esperti sovietici che ef­
fettueranno i controlli sullo 
smantellamento dei missili 
a Comiso potranno utilizza­
re materiali su cui le doga­
ne italiane non effettueran­
no nessun controllo. E il ri-
sultalo di un nulla osta del 

' » ^ , • , , • • • , , , , , " ^ • • ^ » , , • • " ministro per il Commercio 
con l'estero Renato Ruggiero che autorizza procedure 
estremamente semplificate per l'importazione in Italia del­
le attrezzature necessarie alle verifiche nella base america­
na di Comiso, che verranno sottoposte soltanto al controlli 
dei militari statunitensi. Le attrezzature giudicate «sospet­
te» dagli americani potranno essere chiuse in appositi ma­
gazzini tino alla loro riesportazione in Urss. 

«lnfiltrazione)i 
della polizia 
tra studenti 
demoproletari? 

Il senatore Guido Pollice 
(Dp) ha annunciato un'in­
terrogazione parlamentare 
in cui si denuncia un tenta­
tivo di infiltrazione della po­
lizia in un gruppo di studen­
ti demoproletari di Messi-
na. Pollice cosi ricostruisce 

• ~ " — ^ ^ ^ ^ m m " ^ ^ la vicenda: «Nei giorni pre­
cedenti la visita del Papa a Messina, carpendo la buona 
fede di un gruppo di giovani, un agente di polizia, spac­
ciandosi per studente e sotto falso nome, ha tentalo di 
infiltrarsi nel comitato di lotta della Facoltà di scienze 
politiche». L'agente avrebbe incitato i giovani a compiere 
atti illegali, «tra cui quello di dipingere di vernice un monu­
mento eretto in occasione della visita del Papa». «Ricono­
sciuta come poliziotto dal giovani demoproletari l'agente 
ha dichiarato in un primo momento di aver agito per inizia­
tiva personale, e in un secondo per volontà della polizia di 
Roma». 

L'economista 
sovietico 
Aganbegjan 
in Italia 

È in Italia per un alto di 
conferenze e incontri in va­
rie città con dirìgenti politi­
ci, uomini d'affari, econo­
misti, dirigenti industriali II 
noto economista sovietico 
Abel Aganbegjan. L'acca­
demico sovietico, ospite 

^^—~^^^^^~ del Cespe, terrà a Roma 
due conferenze. La prima, su invito del presidènte <m 
Senato Spadolini, mercoledì alle 18,30 a palazzo Giustinia­
ni sul tema «Come viene attuatala perestrojka delilecoao-
mia sovietica». La seconda, organizzata dal Cespe, giovedì 
alle 15,30, nel salone dì vìa della Vite, sul tema «La pere-
strojka e lo sviluppo delle relazioni economiche dell'Orsi». 

Direzione dp 
sui risultati 
del voto 
di maggio 

Si è riunita Ieri la Direzione 
di Dp per discutere dei ri­
sultati elettorali. Dopo aver 
registrato la «tenuta» di Dp, 
il segretario Giovanni Russo 
Spena si è diffuso in un'atti- ' 
lisi del «calo comunista», ; 

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ che sarebbe «una clamore- | 
• ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ « i ^ ™ M conferma» delle analisi | 
fatte dal suo partito, La sconfitta del Pei, ha proseguito ' 
Russo Spena, nasce dalla «perdita di ogni identità dì partito 
di opposizione» nonché dal «riflusso moderato» in atto in 
Italia Russo Spena ha poi definito interessanti «le nuove 
conflittualità sociali», osservando però che si tratta di «una 
materia ancora rozza e refrattaria». Quanto a Dp (ad otto­
bre si terrà l'assemblea dei delegato, Russo Spena ha chie­
sto un anno di tempo per verificare le scelte dell'ultimo 
congresso, aggiungendo che «Giobbe rispetto a noi deve 
apparire un nevrotico», e ha prospettato, per le elezioni 
europee, «convergenze elettorali» con le «Ione aulonoml-
ste» come il Partito sardo d'azione. Alcuni dirigenti dì Dp 
si sono mostrati perplessi, mentre Edo Ronchi na ripropo­
sto l'ipotesi delle «liste arcobaleno» con i Verdi. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Intuii replica ai de sui patti per le tv 

Il Psi «avverte: cade il governo 
se si tocca Berlusconi 
L'ondata di crìtiche contro il disegno di legge gover­
nativo per la tv e contro ('«opzione zero» preoccupa 
e innervosisce il Psi. Il portavoce di Craxi, Ugo Intini, 
ammonisce la De: «Mettere in discussione gli accor­
di e, quindi, la legge equivale a mettere in pericolo il 
governo stesso». Secondo Carlo De Benedetti 
('«opzione zero» blocca ulteriori espansioni, ma la 
norma in sé è «tecnicamente insensata». 

ANTONIO ZOLLO 
M» ROMA. Sin da quando è 
•tata pronunciata, l'espressio­
ne «opzione zero» - con quel 
che essa contiene: divieto per 
chi possiede giornali di avere 
anche reti tv nazionali, e vice­
versa - è stata subissata di cri­
tiche e giudìzi sferzanti, sino 
all'Irrisione, Ma nelle ultime 
48 ore si è scatenato un dilu­
vio. Ieri su l'Unità, Walter Vel­
troni ha ribadito punto per 
punto le obiezioni del Pei al 
disegno di legge governativo, 
confermando che contro di 
esso sarà condotta una batta­
glia parlamentare senza riser­
ve; su Repubblica Eugenio 
Scalfari ha sottoposto il testo 
della maggioranza a una crìti­

ca demolitoria; il disegno di 
legge è stato puntigliosamen­
te censurato, punto per punto, 
dalla Cgil; il sindacato dei 
giornalisti Rai ha ripetuto il 
suo giudizio estremamente 
negativo, l'allarme per le sorti 
del servizio pubblico, ha invi­
tato il Parlamento a riaprire le 
indagini sugli intrecci tra set­
tori della informazione e grup­
pi nei quali si naffacciano per­
sonaggi già coinvolti nella P2; 
Infine, le bordate di parte de: 
Il vicesegretario Boorato, il 
presidente della commissione 
di vigilanza, Borri, consiglieri 
d'amministrazione della Rai, 
hanno attaccato punti salienti 
del disegno dì legge, sino a 

ipotizzare richieste di modifi­
ca tese a ridimensionare Ber­
lusconi. 

Ugo Intini prende atto che 
la «il dibattito si fa rovente» e 
lancia subito un avvertimento 
a piazza del Gesù: «Dalla De 
giungono voci che, se davve­
ro tende:>sero a mettere in di­
scussione gli accordi di mag­
gioranza e quindi la sostanza 
della legge, metterebbero in 
pericolo il governo stesso». 
Inoltre, Intini polemizza anco­
ra con l'amministratore dele­
gato della Fiat, Cesare Romiti, 
che aveva definito 1'«opzione 
zero» un a imbecillità («scelta 
molto stupida e strumentale», 
ha aggiunto ieri il presidente 
dei giovani industriali, D'Ama­
to); polemica anche con Vel­
troni, il quale sarebbe colpe­
vole di essersi «sorprendente­
mente schierato con quel po­
tere economico che si nvolge 
in modo cosi sprezzante verso 
il potere politico», 

Vale la pena di ricordare al­
cuni fatti: I) presso il tribunale 
di Milano è in corso la causa 
d'appello contro la Fiat per la 
posizione dominante da essa 
assunta nella carta stampata; 

la causa è promossa - distin­
tamente - dal garante e da 
esponenti del Pei e della Sini­
stra indipendente; 2) 
|.opzione zero» è stala inven­
tata per tutelare l'impero tv di 
Berlusconi ma, come prezzo, 
comporta un trattamento ana­
logo per lo strapotere Fiat nel­
la carta stampata; 3) i progetti 
di legge di recente presentati 
da Pei e Sinistra indipendente 
dimostrano come sia possibi­
le, oltre che necessario - pur­
ché lo si voglia - arginare lo 
strapotere di chiunque e do­
vunque: nella tv, nella carta 
stampata, nella pubblicità. 

Dell'«opzìone zero» ha par­
lato ieri anche Cario De Bene­
detti. L'ingegnere, che conti­
nua a rastrellare azioni Mon­
dadori, sostiene che la norma 
blocca la possibilità di ulterio­
ri espansioni, Il suo pensiero 
si rivolge - evidentemente -
alla Fiat e a Berlusconi, che 
l'hanno preceduto nel con­
quistare posizioni di dominio 
nel campo dell'informazione. 
«Avreipreferito - dice De Be­
nedetti - la "opzione 10", in 
base atta quale ciascun sog­
getto non può coprire più di 
un decimo dello spazio infor­
mativo fissato a 100». l 

Occupazione simbolica ieri dell'aeroporto di S. Anna 

In migliaia marciano a Crotone 
«Per il disarmo, non vogliamo gli F16» 
In migliaia hanno simbolicamente occupato l'ae­
roporto di Sant'Anna, a metà strada tra Crotone ed 
Isola Capo Rizzuto, per dire che i cacciabombar­
dieri atomici F16, che gli spagnoli hanno sfrattato 
dal loro territorio, non li vogliono in Italia e non li 
vogliono qui. «Le uniche armi che approviamo -
c'era scritto su un grande striscione - sono il voto, 
lo sciopero e le manifestazioni». 

ALDO VARANO 

mm SANT'ANNA DI ISOLA CA­
PO RIZZUTO. I dirigenti del 
Comitato regionale per la pa­
ce, costituitosi nei giorni scor­
si contro gli FI6, ieri erano 
raggianti: in due giorni, sfidan­
do tutte le prudenze e le cau­
tele, hanno voluto una prima 
manifestazione. Da Isola, il 
comune che comprende i 
duecento ettari del Sant'An­
na, sono arrivati in oltre un mi­
gliaio marciando sotto un sole 
da piena estate per oltre cin­
que chilometri. Da Crotone, 
che dista dodici chilometri, 
sono arrivate centinaia di 

macchine fino a bloccare per 
metà mattinata la Statale I0S 
su cui si affaccia il vecchio 
cancello dell'aeroporto che 
dovrebbe diventare una vera e 
propria base Nato. C'erano i 
dirigenti comunisti calabresi 
al gran completo, Dp, la Lista 
verde di Crotone e l'intero ar­
cipelago ambientalista, una 
Fgci superimpegnata, decine 
di cooperative ed una bella 
fetta del mondo cattolico, 
quasi a voler onorare la con­
danna dei vescovi, nei giorni 
scorsi, agli F16. 

Franca Gentile, psicologa 

di Isola, che assieme ad altre 
giovani donne ha preso la te­
sta del corteo, spiega; «Il sin­
daco socialista di Isola non 
c'è anche se l'avevamo invita­
to. Ma un sacco di socialisti -
continua - sono venuti lo stes­
so. La prossima volta saremo 
anche di più». La decisione è 
stata di concludere senza nes­
sun comizio: «Non dobbiamo 
convincere nessuno. L'impor­
tante è - avverte Nuccio levi­
ne, dell'Arci - che ci vedano. 
Il prossimo appuntamento, as­
sieme a quelli di Gioia del Col­
le, è davanti al Parlamento per 
il giorno in cui si discuterà de­
gli F16. Poi, se si dovesse insi­
stere, ci daremo una strategia 
per i prossimi tre anni». 

Il corteo, invaso l'aeropor­
to, ha occupato l'enorme 
•bretella» asfaltata che porta 
alle piste dove è stato improv­
visato un gigantesco giroton­
do. Tra giovedì e venerdì il 
Coordinamento del comitato 
per la pace aveva fatto incelta 
del materiale elettorale non 

distribuito durante le elezioni 
che si sono svolte a Crotone. 
Proclami, foto ritoccate dei 
candidati e improbabili pro­
messe elettorali sono stati pie­
gati e trasformati in razzi di 
carta che hanno volteggiato 
per tutto il periodo della mani­
festazione: «Sono fastidiosi 
cosi - dice Francesca Presila, 
della Commissione diocesana 
Giustizia e pace di Catanzaro, 
scansandone uno - immagini 
quelli veri». 

Romeo Fauci, presidente 
del club aereo di Crotone, che 
ci tiene a precisare di non es­
sere di alcun partito e di parla­
re a titolo personale, giudica 
necessario che la questione 
degli FI6 si» valutata prescin­
dendo dagli schieramenti po­
litici. «Un ragionamento obiet­
tivo deve e può portare tutti 
ad essere contro la loro instal­
lazione». 

A Crotone ed Isola c'è una 
reazione dura al tentativo, in 
cui si è impegnato soprattutto 
il de Napoli, di sponsorizzare 

l'arrivo dei Falcon come una 
manna caduta dal cielo. «Qui 
aspettavamo i charter pieni di 
turisti fin da questa estate -
dice Franca Gentile - invece 
ci vogliono mandare i caccia­
bombardieri. Quanto ai dolla­
ri è lo stesso argomento con 
cui ci hanno imbrogliato per 
la Votture l e Castells si sono 
presi il più bel pezzo ili costa. 
l'hanno chiuso e fanno arriva­
re da fuori perfino gli spilli. 
Per la nostra gente c'è la mise­
ria di sempre e niente più ba­
gni al mare». 

Don Gianni Mazzìllo, del 
Coordinamento sud di Pax 
Christi, circondato da Carlo 
Leone ed altri giovani del 
Gruppo Interparrocchiale per 
la pace dì Catanzaro com­
menta: «La gente sui problemi 
della pace è sensibile anche 
in Calabria. Quanto a noi, dal 
punto di vista ecclesiale stia­
mo solo tirando le conse­
guenze dagli insegnamenti 
delle encicliche e dai discorsi 
tante volte futi dai vescovi», 
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POLITICA INTERNA 

L'ottica dei rapporti intemazionali sta rapidamente mutando 
eppure al viaggio dî De Mita negli Usa non è estranea la tentazione 
dì ottenere una sortadi sanzione alla staffetta de 
dopo la contrastata uscita da palazzo Chigi del «caro Bettino» 

ISe Rcagan lo chiamasse dear Ciriaco 
I ROMA. De Mita sarà a 

Washington da domani a gio-
fvedl e Incontrerà Reagan, 
ISnUltz, I ministri della Difesa 
! Carlucci e del Tesoro Baker e 

3' ulndl, dopo un giorno di ri-
essione e di studio, sarà a 

(Toronto per il vertice annua-
i l e dei sette paesi pilota d'Oc-
tcldente. Una visita molto 
I breve e rapida nel corso del­
t i » quale si parlerà probabil-
finente poco di tutto Invece 
[che bene di poche cose. Ma 
Ila questione non è qui. La ve-
ira questione è Invece proprio 
me i sospetto che ancora una 
Ivolt» il viaggio del neoeletto 
[presidente del Consiglio sia 
[considerato in funzione tutta 
! «Interna., di un «placet, e di 
|una Investitura. E questo sa­
prebbe - oggi più che mai -

oltre che una meschinità su-
I perflua, un errore. In questo 
h senso è apparsa eccessiva e 

Irritante la fretta (la «fregola» 
fai è detto) con la quale il go-
I Verno - al cui interno perai-
ì tro le opinioni erano ancora 
| divise fino a qualche settima-
\ na fa - ha cercato il bollo 
: parlamentare sulla precipito­

sa decisione di accogliere in 
'( Italia gli aerei F16 e I loro 
i armamenti anche nucleari. 

Serve ancora all'Italia, alla 
soglia degli anni Novanta, 
presentarsi a Washington 
nella posizione del discepolo 
più zelante? 

C'è una lunga storia, in 
questo dopoguerra, di rap­
porti subalterni fra governi 
italiani e governo Usa. Ci fu il 
Grande Viaggio di De Caspe-
ri, nel gennaio 1947, che pe­
raltro avveniva in condizioni 
assai particolari e se non al­
tro rappresentò, all'indomani 
della sconfitta in guerra del­
l'Italia fascista, una legittima­
zione dell'Italia democratica. 
Il prezzo allora pagalo fu l'e­
sclusione del Pei dal governo 
nazionale: ed è un prezzo 
che si è continuato a pagare 
per oltre quaranta anni. Quel­
la «democrazia imperfetta. 
che scaturì dal «veto, di allo­
ra, è stata fino a oggi anche il 
segno di una sorta di sovrani­
tà limitata dell'Italia. 

GII anni naturalmente han­
no sanato, modificato, smus­
sato, addolcito, rifondato 
molte cose: ma non tutte. Dai 
tempi di Clara Booth Luce 
che comandava da Via Vene­
to sul Viminale, si passò al 
Fanfani che nel '56 - nel pie­
no dei tentativi un po' goffi di 

Doveva essere un fiore all'occhiello e 
ha finito per essere una «gaffe». De Mi­
ta voleva arrivare negli Usa, al suo pri­
mo incontro da «premier» con Reagan, 
avendo in tasca il voto parlamentare di 
maggioranza a favore della base italia­
na per i famosi FI 6. Come è noto la 
forzatura è stata vanificata dall'opposi­

zione di sinistra e dai vuoti nei banchi 
della maggioranza. C'è da chiedersi: 
ha ancora senso, da parte democristia­
na e governativa, questo eccesso di 
zelo nei confronti degli Usa? Non sono 
maturi i tempi, in Europa oltre che in 
Italia, per politiche estere un po' più 
autonome e «creative»? 

«autonomia» nell'ambito Na­
to da parte di Gronchi - an­
dava negli Usa ospite non del 
governo ma della Conven­
zione democratica Poi Fan­
fani tornò negli Usa per la ri­
tuale vestitura governativa, 
nel '58 (auspice~Saragat) ri­
cevuto da Foster Dulles: e fu­
rono ancora duri veti a ogni 
possibile, timido spiraglio a 
sinistra. 

Anche negli Usa però i 
tempi cambiavano. Per pote­
re avviare la sua politica di 
centro-sinistra, Moro dovette 
aspettare che il neopresiden­
te Kennedy si fosse abba­
stanza affermato da averla 
vinta sulle resistenze interne. 
Nel giugno del '61 Fanfani, 
presidente del governo delle 

UGO BADUEL 

«convergenze parallele., in­
contrò John Kennedy che gli 
disse (e mandò a dire a Moro 
segretario della De) che gli 
Usa avrebbero assunto «una 
posizione di prudente simpa­
tia. nei confronti di una aper­
tura al Psi. Era ancora del­
l'Impero però, come si vede, 
il potere di «autorizzazione» 
per le scelte politiche roma­
ne, lieve o pesante che quel 
potere fosse. E tornarono an­
cora, infatti, gli anni duri con 
il Kissinger che di Moro dice­
va, come è noto, «di non ca­
pire nulla» quando parlava e 
con I fermissimi «alt» a qua­
lunque politica di «attenzio­
ne. verso II Pei. 

Nel variare e maturare dei 
tempi, restava sempre e co­

munque questa «dipenden­
za. un po' coloniale dei go­
verni italiani da quello ameri­
cano, che spesso ha portato 
il nostro paese a assumere un 
ruolo, si diceva, di «bulgaro 
dell'alleanza atlantica». 

Tentativi molto timidi di 
politica in qualche modo «in­
dipendente», soprattutto nel­
lo scacchiere mediterraneo, 
venivano volta a volta da par­
te di esponenti della sinistra 
cattolica e democristiana (da 
Gronchi a La Pira a Fanfani a 
Moro), mentre da parte so­
cialista serpeggiavano ricor­
renti spinte neutralista Ma 
restarono sempre rondini 
senza primavera. 

Cardine del rapporto con 
gli Usa continuava a essere 

Dalla Casa Bianca al vertice di Toronto 
Il preadente del Consiglio 
da domani negli Stati Uniti 
.Martedì l'incontro con Reagan 
Poi rappresenterà l'Italia 
nel summit dei «sette grandi» 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Primo viaggio ne-

tjll Ulta di De Mita presidente: 

ncontro,,,bilaterale stretta- ,__ _, 
mente finalizzato alla prepara- una pausa a Bar „.,.... 
ilon-vtel vertt«4iToronto^ Maine, in vis,ta.deOa^patiepza^ 
hanno tenuto a precisare i per Toronto, che avverrà nella 
portavoce delta presidenza prima mattinata di sabato 18 

pomeriggio di domani e vi re* 
sterÀ fino alla sera di mercole­
dì. Giovedì^ tr«ferjr*,pef 

Harbpur, nel 

del Consiglio, ieri mattina in 
un briefing con la stampa - e 
non «viaggio m America» pro­
pizio di Più stretta collabora­
tone atlantica. De Mita arri­
verà a Washington nel primo 

giugno. Il vertice durerà da 
domenica a mercoledì 22 giu­
gno, e sarà preceduto, per 
quanto riguarda De Mita, da 
un incontro, sabato, con il 
premier britannico, signora 

Thatcher. 
Anche l'incontro con Ro­

nald Reagan e con il vicepre­
sidente Bush, previsto per la 
giornata di martedì a Washin­
gton, è stato inquadrato nella 
stessa cornice: De Mita ha già 
incontrato Mittenand e Konl, 
si è visto con i nipponici e ca­
nadesi, con il governo belga e 
con quello olandese. Con gli 
incontri di Washington e il 
prevertice di Toionto con il 
premier inglese, il nuovo go­
verno italiano ritiene di avere 
qualche carta in più per seder­
si, al Metro Toronto Conven­
tion Centre, al. tavolo dei. 
Grandi. v< * " • # ^ ̂ * v 

Così è stato descritto rin­
contro «bilaterale*: di Washin­
gton1 «Contatti preventivi per 
valorizzare i risultali del verti­
ce di Mosca»; e inoltre: «Affi­
nare l'agenda e le posizioni in 
vista del vertice dì Toronto». 
Certo, è stato ammesso, sarà 
anche la presentazione uffi­
ciale agli americani del «go* 

verno di programma», un go­
verno definito, è stato ricorda­
to, «di forte intesa». Si parlerà 
degli F16? No. 

Il portavoce di Ciriaco De 
Mita ha voluto citare, a memo­
ria, la lettera degli accordi che 
avrebbe portato alla installa­
zione in Italia dei 79 caccia­
bombardieri sfrattati dalla 
Spagna. «Se la Nato avesse ri­
tenuto utile - ha detto - man­
tenere Io stormo e avesse 
chiesto all'Italia di ospitarlo, 
l'Italia li avrebbe ospitati: cosi 
è scritto negli accordi». Se gli 
F16 vengono cacciati dalla li-

, nestra, dalla porta entrerà nei 
cài^^f-Wiiifengton, se­
condo H portawee, il tema 

MtìeìÌiei»ÌQ^roìB affrontato 
con canadesi e francesi in uni­
tà d'intenti. f 

Sul terreno economico si è 
avuta solo conferma di un re­
lativo ottimismo sullo stato 
dell'economia mondiale. E 
una smentita sul fatto che il 
governo italiano pensi di in-

comunque il famoso «veto» 
anticomunista che tuttora, 
nei fatti, resta insuperato. Era 
quel «fattore K» che ogni 
nuovo presidente del Consi­
glio va puntualmente a rico-
fermare, appena avuto il voto 
delle Camere in Italia, ai pie­
di della Capito! Hill. Fu cosi 
anche per il governo Craxi 
che addirittura, a certi occhi 
americani, sembrò incarnare 
laicamente meglio di certe 
persistenti «ambiguità* rim­
proverate ai governanti cat­
tolici e «papisti» la fedeltà al­
l'Alleanza. Certo ci fu Sigo-
nellaci sono stati momenti di 
larghe convergenze parla­
mentari su determinate scel­
te di autonomia, soprattutto 
in rapporto alla situazione 
nel Medio Oriente. Ma oggi 
non è forse maturato it tem­
po di andare oltre gli episodi 
e di cambiare uno stile e u n 
linguaggio anacronistici nei 
rapporti con gli Usa? Di dire 
anche qualche «no» quando 
è legittimo e motivato (per 
esempio sugli Fi 6)? 

Il quadro mondiale è mu­
tato, e soprattutto è cambiata 
l'America, è cambiata l'Euro­
pa, è cambiata l'Unione So­

vietica. Oggi gli Usa guarda­
no con più allarme alla mi­
naccia economica che viene 
loro da Ovest, dal Giappone, 
che a quella militare dall'Est. 
La tentazione Usa è di allen­
tare vincoli (e spese) verso 
l'Europa e la tendenza è di 
preoccuparsi in questa fase 
della concorrenza di Mazin-
ga più chedei fucili di Ivan. 
Certo si iscrive nella consa­
pevolezza della novità della 
situazione, delle occasioni Co 
insieme dei rischi) che essa 
comporta, l'intervento che 
ha di recente sviluppato al­
l'Orni il ministro Andreotti, 
tutto teso a raccomandare, 
con una accentuazione signi­
ficativa in più rispetto a Rea­
gan, non solo che il processo 
di dialogo mondiale fra i 
Grandi non si affievolisca, 
ma anche che alle riforme di 
Gorbacìov si offrano valide 
sponde. L'Europa deve co-
mincare ad abituarsi a pen­
sarsi sola, e a costruirsi senza 
vincoli le sue politiche. E 
nell'Europa, l'Italia. Capirlo è 
positivo, ma le scelte poi de­
vono essere coerenti. E così i 
segnali concreti che si vo­
gliono inviare. 

tervenire positivamente sulla 
proposta, avanzata dal presi­
dente francese Mitterrand, di 
un azzeramento dei debiti dei 
paesi del terzo mondo. 

«11 vertice parte - ha detto 
Nazareno Pagani, portavoce 
delia presidenza - dalla con­
fortante constatazione che, ri­
spetto all'anno scorso, tutti i 
meccanismi di rapporto e col­
laborazione fra gli Stati hanno 
portato risultati positivi; e se 
pensiamo ai timori successivi 
al crack di Wall Street, si deve 
dire che i meccanismi messi 
in atto hanno funzionato». 
. ^Ciriaco De Mita era già sta­
to negli Usa quattro volte, una 
dMpinistro per il Commercio < 
coìn'estero, e tre da segreta­
rio politico della De. In queste 
ultime occasioni si è sempre 
incontrato con Ronald Rea­
gan. Nel viaggio in program­
ma da domani, infine. De Mita 
sarà accompagnato dalla mo­
glie. 

De Mita affaccia strane formule 
al posto della «doppia carica» 

«A palazzo Chigi 
resterò come 
leader della De» 
• • ROMA «Non ho mai det­
to che il problema fosse l'i­
dentità della carica di presi­
dente del Consiglio e di segre­
tario del partito. Il problema è 
avere un raccordo tra chi diri­
ge il governo e la posizione 
nel partito... lo sono stato 
mandato a presiedere il go­
verno in quanto leader del 
partito. Il problema è conser­
vare questa identità». In un'in­
tervista a «Tv tivù» che va in 
onda oggi su Retequattro, Ci­
riaco De Mita lancia uno stra­
no messaggio sul tema della 
successione nella guida della 
De. il presidente del Consiglio 
continua ad assicurare che 
«non con la doppia carica» il 
problema della «identità» può 
essere risolto. Tuttavia affer­
ma che bisogna «trovare un 
modo» e assicura che concor­
rerà «con gli altn» a raggiunge­
re lo scopo. 

Che cosa fare dunque per­
ché, anche dopo il congresso 
dello Scudocrociato, sia chia­
ro che a palazzo Chigi se non 
siede il segretario c'è dì certo 
il «leader» della De? Questo 
nuovo rebus è proposto alle 
dispute che si sono già aperte 
tra le correnti democristiane e 
all'interno stesso dei vari rag­
gruppamenti. È chiaro co­
munque il proposito di De Mi­
ta di spingere in secondo pia­
no il tema della successione, 
frenando una spinta che po­
trebbe logorare la sua stessa 
posizione a palazzo Chigi. 

Questa preoccupazione è 
espressa dal portavoce della 
segreteria de, Clemente Ma­
stella. «C'è il rischio - dice -
di una disputa interminabile 
per un problema, quello del 
doppio incarico a De Mita, la 
cui risoluzione avverrà nel mi­
gliore dei modi». Se la discus­
sione si fermasse a questo di­
lemma, anziché «avere un col­
po d'ala e determinare i nuovi 
modi di presenza della De nel­
la società», allora sostiene il 
fido Mastella «daremmo l'im­
pressione di un pensiero de­
bole»... Uno scopo analogo 
sembra perseguire Antonio 
'Cava, leader del correntpne 
di «Azione popolare», che evi» 
dentemente si rivolge anche 
ad esponenti del suo compo­
sito raggruppamento. In un ar­
ticolo che appare oggi sul 
•Mattino», il ministro polemiz­
za in primo luogo con i com­
mentatori «esterni». Questi ul­

timi prospettano una alternati­
va consistente «nel sostituire 
una "egemonia cattiva", quel­
la della De, ad una "egemonia 
buona", quella del Psi, antici­
pando addirittura un possibile 
"monopolarismo" socialista 
di impronta mitterrandiana, 
già esistente in Francia e nella 
Spagna di Gonzalez». Ciò pre­
figura per la De la «conclusio­
ne quasi esistenziale della 
propria stagione politica, co­
me avvenne per il centro in 
Francia e in Spagna». Ma 
«questi politologi volutamente 
ignorano le differenze che esi­
stono tra la storia democrati­
ca dell'Italia» e quella di quei 
paesi. 

Gava però se la prende so­
prattutto con quegli «amici» 
che alimentano un dibattito 
congressuale «improprio ed 
assolutamente inadeguato» 
senza calcolare le possibili 
conseguenze sulla «stabilità 
del governo». «E inammissibi­
le - dice il ministro degli Inter­
ni - che il dibattito sì incagli 
sul totosegretario senza 
preoccuparsi di tracciare le li­
nee di condotta che il partito 
deve attivare per agevolare 
l'azione di governo a guida de 
e per prepararsi ad affrontare i 
tempi nuovi». Bisogna Invece 
spostare l'attenzione sulla 
«strategia politica» da seguire 
di fronte «al disegno cruciano 
di nequilibrio a sinistra». Per 
evitare che «si realizzi anche 
l'altro obiettivo di relegare la 
De alla guida di un blocco 
moderato e conservatore». 

L'ex presidente del Consi­
glio Goria, a) contrario, dice 
che è necessario un «salto ge­
nerazionale». «Credo - affer­
ma testualmente - che farei 
ridere la gente se dicessi che 
io non farò mai il segretario 
del mio partito...». Intanto pe­
rò propone una «segreterìa di 
transizione affidata a persone 
come Andreotti e Forlani». 
Roberto Formigoni replica a 
La Malfa per il suo «stucche­
vole soffietto su De Mita, che 
deve rimanere segretario a vi­
ta». Il leader repubblicano 
aveva in effetti spiegato alla 
Signora Thatcher che la «dop­
pia carica» rafforza la stabilità ' 
del governo italiano. Sandro 
Fontana, della corrente di Do-
nat Cattin, osserva che «ha fi' 
nalmente assegnato una di­
mensione internazionale ad 
un problema che noi provin­
ciali, pensavamo dovesse ri­
guardare soltanto i militanti 
della De». 

ompra un rara) 
Compra un Parco 
Nel progetto per la Fesa Nazionale de 
l'Unità 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
dell'avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche, 
spazi attrezzati, dotazioni sociali. 
L'obiettivo nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valori/a l'antica villa di 
Montalvo. 

Una impronta di modernità, di 
efficienza e di cultura 
Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica. 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza porticata, 

un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto. 

Compra anche tu un Parco 
E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superficie destinata a Parco. 
La quota è di sole 10.000 lire. 
Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistica. 

L importo \a indirizzato j 
PCI Federazione Fiorentina Festa Nazionale de Unita 1988 
Compra un Parco-ccp 23050S 
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POLITICA INTERNA 

D i lui è stato detto che è stato «più 
grande della sua opera». In realtà 
non lascia una grande eredità: non 

_ un pensiero teorico compiuto e 
^mmmm originale, non una costruzione po­
litica (il suo partito) che possa definirsi fattore 
Incisivo della democrazia italiana. Eppure non 
può essergli contestato il titolo di protagonista: 
dell'antifascismo militante, del tormentato iti* 
nerarìo del socialismo italiano, degli equilibri 
politici della giovane Repubblica. Tutta la sua 
vicenda appare seguita da una Irreversibile 
marginalità rispetto alla grande corrente stori-
ca del movimento operaio 

Nato il 19 settembre I89S da una famiglia 
torinese di origine sarda, ebbe un'adolescenza 
e una prima gioventù tipicamente piccolo-bor­
ghese (il padre era avvocato e giornalista), sì 
laureò in economia e commercio La sua ini­
ziazione politica risate agli anni turbinosi del­
l'occupazione delle fabbriche, del consiliari-
smo gramsciano, del liberalismo progressista 
di Gobetti, E fu la terribile ondala repressiva 
antioperala a indurlo a schierarsi, nel 1922, 
con l'ala riformista del socialismo, con Treves 
e Turati. Nel 1925 era già membro della dire­
zione del partito e, dopo il delitto Matteotti e le 
leggi eccezionali, non gli restò che ta via del­
l'esilio. Riparò prima in Austria, poi in Francia 
col gruppo di Modigliani; frequentò i padri del 
revisionismo e dell'austro-marxismo Kautsjcy e 
Bauer A Vienna egli potè misurare le illusioni 
della socialdemocrazia mitteleuropea (Bauer 
gli assicurava che il fascismo non sarebbe pas­
sato perché il socialismo austriaco non era 
quello italiano, ma poi egli stesso fu involto, 
dovette emigrare a Parigi ove morì). 

Nell'esilio francese la statura di Saragat 
crebbe come esponente del socialismo euro­
peo e come protagonista dell'emigrazione an­
tifascista. Intensa fu la sua attività pubblicisti­
ca, Dopo non poche esitazioni si schierò per 
l'unificazione con la componente massimali­
sta di Nenni. Nel 1930 il congresso di Parigi 
sanzionava la ricostituzione del partito sociali­
sta unificato. Nonostante l'aperta ostilità per la 
rivoluzione d'ottobre (a cui non riconobbe 
mai legittimità storica), strinse, nel 1934, il pat­
to di unità d'azione con i comunisti in vista di 
una lotta per liberare l'Italia dal fascismo e 
conquistare una «repubblica democratica dei 
lavoratori». Nel 1939, sull'onda delle reazioni 
per 11 trattato Molotov-Ribbentrop, prese l'ini­
ziativa - in assenza di Nennl - di denunciare il 
patto di unità. Ma due anni dopo, quando ebbe 
avvio l'aggressione tedesca all'Urss, riprese 
contatto coi comunisti di cui riconobbe il ruo­
lo essenziale nella Resistenza, e partecipò al 
convegno di Lione (c'erano Amendola e Doz-
za per il Pei, Lussu per «Giustizia e Libertà») per 
gettare le basi di quella unità antifascista che si 
sarebbe poi espressa nei Cln. 

Tornato in Italia alla caduta di Mussolini, si 
incontrò con Nenni, reduce dal confino, per 
riannodare l'attività del Psiup. Dopo l'8 settem­
bre fu arrestato e destinato alla deportazione 
ma, con l'aiuto del partigiani, riusci a fuggire 
da Regina Coeh. Con la Liberazione cominciò 
a ricoprire elevate cariche pubbliche, ministro 
senza portafogli nel primo governo Bonomi, 
lasciò poi il governo per la canea di ambascia­
tore a Parigi Rientrato a Roma nel 1946, fu 
eletto aita Costituente e divenne presidente 
della stessa, carica che ricoprì fino alta scissio­
ne dt palazzo Barberini (gennaio 1947): ',Tt' 

Quello della scissione fu l'atto più rilevante 
della sua lunga carriera di leader riformista. In 
esso si intrecciano e precipitano tutti gli ele­
menti tipici della sua personalità- l'anticomuni­
smo, lo scetticismo sulla maturità democratica 
delle masse proletarie, l'identificazione della 
libertà col garantismo istituzionale liberale. Si 
dice che egli abbia vissuto drammaticamente 
quella che gli appariva come un'antinomia fra 
libertà e giustizia, e che abbia visto lucidamen­
te il pericolo a cui andava incontro scegliendo 
di allontanarsi dal grosso del movimento ope­
raio, schierandosi con le forze conservatrici 
che andavano riaggregandosi, con un progetto 
di restaurazione, attorno alla De dì De Gasperi, 
e accettando l'ombrello militare ed economi­
co degli Stati Uniti nella prospettiva di un'Euro­
pa e di un mondo nuovamente spaccati e forse 
indirizzati a un nuovo e risolutivo conflitto «fra 
civiltà e barbarie», Egli avrebbe, cioè, messo 
nel conto un pencolo di eclissi dell'autonomia 
ideologica e politica del riformismo, ma nella 
convinzione di un'immancabile rinascita quan­
do dalla scena fosse scomparso il pericolo 
dell'«imperialismo sovietico» e del comunismo 
italiano, 

P recipitato entro i meccanismi del 
centrismo conservatore e dinanzi 
alla inaspettata salda tenuta del 
movimento operaio, Saragat e la 

m^m—» sua frazione distaccatasi dal partito 
socialista non riuscirono mai ad accreditarsi 
come una componente, pur moderata, dello 
schieramento popolare. La conquista dèlia 
maggioranza assoluta da parte della De nel 
1948 rese ancor più evidente la subalternità e 
perfino la scarsa utilità strumentale della so­
cialdemocrazia, umiliata dal potente alleato e 
disprezzata dalla sinistra. Egli si alternò al go­
verno e alla guida del partito, in quegli anni 
Iniziali del centrismo, nuscendo nel 1951 a 
unificare anche il recalcitrante gruppo Romita. 
Ma già l'anno dopo insorsero nuove lacerazio­
ni quando Saragat si fece patrocinatore con De 
Gasperi della «legge truffa». La sconfitta del 7 
giugno 1953 (famosa la sua frase: -Oggi toc­
chiamo il fondo dell'amarezza e del disingan­
no, ma se il destino non è un cinico baro 
avremo presto la nostra rivincita») allontanò 
per un po' Saragat dalla De, ma già nel 1954 
egli tornava come vicepresidente nel governo 
presieduto da Sceiba, 

Uno spiraglio di possibile recupero di ruolo 
a sinistra si aprì a metà degli anni 50 per la 
concomitanza di due fattori, l'allentarsi dei 
vincoli unitari fra Psi e Pei dopo il XX Congres­
so del Pcus e l'affermarsi di un nuovo gruppo 
dirigente della De (con Fan (ani, Moro, Ru­
mor) L'incontro con Nenni a Pralognan e l'i­
potesi neocapitalistica maturata nella De con 
l'esaurimento del centrismo caratterizzano 

>compane un protagonista 
L'impegno antifascista e il sogno infranto 
di un radicamento socialdemocratico 
nella società e nel movimento Operaio 

rarante del centrosinistra 
La scissione, il centrismo, il fallito 
tentativo di ri unificazione col Psi 
Presidente della Repubblica coi voti pei 

Il lungo itinerario politico di Saragat, 
dalla Torino in rivolta degli anni 20 
alla milizia antifascista in Italia e nell'e­
migrazione, dalla guida della minorita­
ria componente riformista del sociali­
smo italiano alla stagione centrista, 
dalle separazioni e fallite riunificazioni 
col Psi alla svolta del centro-sinistra, 

alla presidenza della Repubblica gra­
zie alla convergenza dei voti di tutte le 
sinistre, alla tutela sul piccolo partito 
da lui fondato. Il rapporto alterno e 
drammatico con i comunisti italiani: 
dall'aspra contrapposizione del dopo­
guerra alla seréna attenzione per l'e­
voluzione teorica e politica dei Pei. 

W*} rifizr-
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Giuseppe Saragat, 90 anni, si è spento alle 2,30 di ieri notte* aveva una malattia del sangue 
Decine di personalità gli hanno rèso omaggio. Pajetta: «Oggi è morto un compagno» 

Ha aspettato la morte leggendo Dante 
••ROMA. Ha aspettato la 
morte rileggendo tre classici: 
la Divina commedia, le poe­
sie di Leopardi, i Promessi 
sposi Quei libri, che forse ac­
compagnavano un suo intimo 
distacco dalle vicende umane 
di questa epoca, sono ancora 
appoggiati sul comodino. Ai 
piedi del letto un fascio di ro­
se rosse. Di là dalla finestra i 
pini, gli oleandri e i pioppi che 
circondano la sua villa, una 
costruzione grande ma sobria 
in via della Camilluccia. Un 
uomo anziano si avvicina a 
piedi al cancello, si toglie il 
cappello, chiede permesso ai 
poliziotti e prosegue, per en­
trare rispettoso nella stanza di 
Giuseppe Saragat. Altri visita­
tori, sconosciuti e schivi, se­
guiranno il suo esempio. 
Qualcuno passando in mac­
china rallenta, accenna il se-
tno della croce e prosegue. 

u, in quella stanza trasforma­
ta in poche ore in camera ar­
dente, si alternano il figlio 
Giovanni, ambasciatore italia­
no a Bruxelles, la figlia Erne-
stina, i nipoti Giuseppina, Pie­
tro e Augusta. C'è un diffuso 
silenzio, e chi parla, anche 
nell'atrio della villa, lo fa istin­
tivamente sottovoce. 

Un altro padre della Repub­
blica se n'è andato. I più gio­
vani lo conoscevano poco: 
avevano potuto leggere sui te­
sti scolastici che era stato il 

primo presidente dell'Assem­
blea costituente, che poi era 
stato il quarto presidente della 
Repubblica e che era tra ì fon­
datori dei Partito socialdemo­
cratico. Da anni non compari­
va alla televisione. All'ultimo 
congresso nazionale del suo 
partito, nel gennaio dell'87, il 
suo posto era rimasto vuoto. 
Fiaccato dai 90 anni che ave­
va alle spalle, ma soprattutto 
dalla malattia, aveva conti­
nuato a seguire le vicende del-! 
la politica italiana dalla sua di­
mora, e infine dal suo letto. 
«Fatemi morire da socialde­
mocratico», aveva detto re­
centemente, temendo il tra­
monto del suo partito. L'ulti­
ma occhiata ai giornali l'aveva 
data l'altra mattina. In serata 
le forze avevano cominciato 
ad abbandonarlo per sempre. 
Il suo male si chiamava di-
smielopoiesi, aveva colpito 
progressivamente i globuli 
rossi e le piastrine del sangue. 
Il cuore di Giuseppe Saragat 
ha ceduto poco dopo le 2,30 
della notte, mentre il suo me­
dico di fiducia, Candido ,Ca-
prio, gli teneva il polso. «E ri­
masto lucido fino alla fine -
ha raccontato il dottor Capilo 
- e mentre moriva invocava la 
madre». 

Il primo a giungere alla Ca­
milluccia è stato Antonio Cari-
glia, segretario del Psdi. Più 
tardi ha dichiarato ai giornali-

Giuseppe Saragat, 90 anni, si è spento alle 2,30 di 
ieri nòtte nella sua residenza romana: aveva una 
malattia del sangue. Decine di personalità hanno 
visitato la sua stanza, trasformata in camera arden­
te. Domani alle 9,30 i funerali in forma privata nella 
chiesa di S. Chiara. Alle 10,30 sarà allestita una 
camera ardente al Senato, alle 17 si svolgeranno le 
esequie di Stato in piazza Navona. 

SERQIO CRISCUOU 

sti: «Con la morte del presi­
dente Saragat, i socialdemo­
cratici perdono la guida politi­
ca di tante battaglie combat­
tute per la democrazia e il so­
cialismo. L'Italia perde uno 
dei suoi figli migliori, un cam­
pione della lotta per la sua li­
bertà, e l'Europa perde un 
convinto assertore dei valori 
della cultura che sono il fon­
damento stesso della sua civil­
tà». Per tutta ta giornata hanno 
varcato ta soglia delta camera 
di Saragat decine dì esponenti 
politici, e ognuno ha poi pro­
nunciato il proprio epitaffio. 

«Oggi è morto un compa­
gno», ha detto Gian Carlo Pa­
letta, che ha reso omaggio alla 
salma insieme con Ugo Pec-
chioli e Paolo Bufalini. Giulia­
no Vassalli, ministro della Giu­
stizia. socialista, lasciando la 
Camilluccia commosso ha ri­
cordato tra l!altro: «Anche se 

alcune volte forti tensioni po­
litiche sono esistite, è rimasto 
in me sempre vivo il senso 
dell'ammirazione, addirittura 
sconfinata, per il livello del­
l'uomo e per il coraggio che 
egli seppe dimostrare nella vi­
ta italiana. Ed è rimasta in lui 
sempre una affettuosità senza 
pari nei miei confronti. Certa­
mente, la sua presidenza della 
Repubblica segnata da varie 
crisi di governo e notevoli 
problemi - ha aggiunto Vas­
salli - forse nella memoria de­
gli italiani potrà sembrare 
scialba e tranquilla. In realtà, 
invece, come è stato un co­
raggiosissimo uomo politico, 
così è stato anche un grande 
presidente». 

«Se riflettiamo oggi sulle 
scelte che allora Saragat ha 
fatto - ha detto De Mita 
uscendo dalla camera arden­
te - dobbiamo dire che esse 

erano al limite della profezia. 
È tra i fondatori della Repub­
blica, ha fatto parte delta Co­
stituente, è stata una coscien­
za democratica di altissimo 
prestigio, ancorata a valori ric­
chi dì passione civile. Credo 
che nella storia- della demo­
crazia italiana occupi un po­
sto di grande rilievo». E Gio­
vanni Spadolini; «E stato un 
padre della Repubblica, è sta­
to un capo dello Stato che ha 
inciso profondamente nella 
storia italiana, che ha animato 
la fede nel socialismo demo­
cratico vedendo in sostanza i 
principi della sua battaglia di 
minoranza di quarantanni fa 
diventare oggi i principi dì 
tanta parte del socialismo ita­
liano». 

Qualcuno è tornato spesso 
nel corso della giornata alla 
residenza di Saragat: il posti­
no. Ogni volta pescava dalla 
sua borsa un mazzetto di tele­
grammi. Ne sono stati inviati 
tanti, insieme ad ampi mes­
saggi. «Custode autentico di 
principi di libertà - ha scritto il 
capo dello Stato, Francesco 
Cossiga - prodotti dal pensie­
ro europeo attraverso una lun­
ga tradizione di sofferte e 
contrastanti esperienze, senza 
esitazioni volle lottare per rea­
lizzare quegli ideali di pro­
gresso posti dalla cultura oc­
cidentale a fondamento di un 
nuovo possibile umanesimo». 

Nilde lotti ha ricordato Sara­
gat come un «protagonista de­
gli anni difficili ma esaltanti 
della ricostruzione politica e 
civile dell'Italia». «Con Giu­
seppe Saragat scompare uno 
dei grandi protagonisti della 
nostra storia recente, una figu­
ra eminente dell'antifasci­
smo», ha scritto Achille Oc­
chietto in un telegramma invia­
to a nome del Pei, e ha ag­
giunto: «L'elezione di Saragat 
a presidente della Repubblica 
ha rappresentato un impor­
tante e significativo momento 
di unità di tutte le forze antifa­
sciste e di sinistra». Un altro 
telegramma di cordoglio è 
stato indirizzato alta Direzione 
del Psdi personalmente da 
Alessandro Natta. 

«La sua coraggiosa azione 
fu determinante per mantene­
re la nazione italiana libera e 
democratica, con tanta soli­
darietà», ha scrìtto Giulio An-
dreotti. E Bettino Craxi in una 
lunghissima dichiarazione ha 
affermato tra l'altro: «Giusep­
pe Saragat è stato uno dei 
maggiori protagonisti della 
stona repubblicana. Egli la­
scia a tutti, ma in particolare a 
coloro che si richiamano al 
socialismo nella libertà, moti­
vi di esempio e motivi di rifles­
sione sulle esperienze delle 
generazioni che ci hanno pre­
ceduto». Altri telegrammi so­
no stati infine inviati da La 
Malfa, Altissimo, Porla ni, Mer-
zagora, Tognoli e Benvenuto. 

l'avvio di una fase nuova, lenta, contradditto­
ria: il superamento dei vecchi equilibri e l'avvio 
del centro-sinistra. Saragat potè riaccarezzare 
l'antica speranza di un'egemonìa riformista sui 
movimento socialista, via via che Nenni spo­
stava il Psi (anche a costo di una scissione) su 
posizioni di rottura a sinistra e di incontro con 
laDcdorotea. 

A vviata la collaborazione di centro­
sinistra, Saragat concepì il passo 
successivo: conquistare la presi-
denza della Republica. il che lo 

• " • " • - . avrebbe ottretutto posto in condi­
zioni più favorevoli anche nel dialogo col tron­
cone maggioritario del socialismo. Fu quella -
nel 1962 - la più aspra battaglia fra lui e la De: 
quest'ultima, già in preda a) rimescolamento 
moderato dei dorotei, lo disingannò e fece 
eleggere Segni col voto dei neofascisti Sorte 
volle che la presidenza Segni fosse interrotta 
dalla malattia inguaribile del parlamentare sar­
do. Saragat, che ricopriva la carica di ministro 
degli Esteri e che poteva ormai contare sull'ap­
poggio del Psi in cui era andata affermandosi 
l'idea di una fusione coi socialdemocratici, po­
se nuovamente la propria candidatura. Dopo 
una lunga e tormentata sequenza di votazioni, 
si avvide che la chiave risolutiva era in mano ai 
comunisti e fece loro appello riconoscendone 
esplicitamente il ruolo. A queste condizióni ì 
comunisti lo votarono, ed egli divenne presi­
dente della Repubblica il 28 dicembre 1964. 

Il settennio presidenziale di Saragat può es­
sere considerato il perìodo di incubazione del­
le sconvolgenti novità esplose a metà degli 
anni 70. È stato, quello, il periodo in cui è 
iniziata la crisi del centro-sinistra, sì è registrata 
la grande controffensiva operaia e la contesta­
zione giovanile. prese avvio la sanguinosa stra­
tegia della tensione, fu attuata e si esaurì l'uniti- . 
cazione socialista. 

Egli era il supremo sacerdote del centro­
sinistra (quando incaricava il solito esponente 
de di formare il governo indicava perentoria­
mente la formula: «centro-sinistra organico»). 
Le cose cambiarono col maturare della cosid­
detta unificazione socialista. L'incredibile as­
semblaggio dei due corpi del socialismo (Santi 
con Preti, Lombardi con Tanassi!) avviene nel­
l'ottobre 1966 su uno sfondo di pronunciato 
anticomunismo e in un'onda di illusioni; 

L'incanto durò un breve momento, Scoppia 
l'affare De Lorenzo-Sifar che coinvolge il ruolo 
di Segni; Saragat improvvidamente solidarizza 
col suo predecessore. Tutta la sua condotta 
risulta da allora meno cauta. Compie numerosi 
viaggi all'estero e nell'incontro col presidente 
americano Johnson fa propria la tesi che, in 
Vietnam sì combatteva per una «scelta di civil­
tà». 

Il 1968 segna il ciclico ritorno della delusio­
ne: il socialismo unificato dì Saragat e Nenni 
subisce una dura sconfitta. Il Psu perde 5 punti 
e mèzzo nelle elezioni politiche'rispetto alte 
posizioni precedenti dei due partiti, L'unifica-
zione è fallita e sfocerà ben presto in una nuo­
va scissione. L'episodio della morte dell'agen­
te Annarumma suscita una presa di posizione 
di Saragat che sembra incoraggiare una politi­
ca di repressione contro la sinistra. Il 12 di­
cembre 1969 è la strage di piazza Fontana, 
seguita dal «suicidio» dì Pinelli e dalla ineHmì-
nazione di Valpreda. Ne] fallimento sodate e 
poliMcodei/ttntrp-sìriistra,- prende córtsisten-
za un «partito della crisi», cioè un insieme dì 
pressioni e tendenze dirette a far arretra» gli 
equilibri politici. 11 partito socialdemocratico 
ne è il battistrada. Saragat deve polemizzare 
direttamente con crìtiche e accuse che appaio­
no non soltanto sulla stampa italiana ma anche 
su quella estera. 

Quando, nel dicembre 1971, scaduto il 
mandato, egli rientra nella politica attiva, sia­
mo già in piena involuzione neo-centrista della 
De, e il Psdi va alla rincorsa del voto moderato 
e partecipa ai governi neo-centristi. Dopo II 
deludente voto del 1972 e il fallimento del 
governo Dc-Psdi-Pli, Saragat capisce che oc­
corre andare ai ripari. Critica Tanassi e, da 
posizione distaccata, diventa ispiratore delle 
forze, sparse e deboli, che nel Psdi cercano di 
recuperare un minimo di decoro «democrati­
co e di sinistra» al partito. Quando Tanassi 
provoca da destra la caduta del governo Ru­
mor (ultimo quadripartito di centro-sinistra), 
Saragat si schiera all'opposizione, attacca la 
linea politica centrista della segreterìa e i suoi 
metodi feudali: diviene l'alfiere di una «sini­
stra» socialdemocratica. 

D opo il referendum e le amministra­
tive del 1975 Saragat comprende 
che qualcosa nel Paese è cambiato 
profondamente e riapre una tor-

^m^m- (uosa riflessione sui comunisti, è il 
primo del suo partito a parlare di «confronto» 
col Pei. La sua formula è: «Niente avversioni 
irrazionali», ed esprime ripetutamente la sua 
soddisfazione per la «revisione antistalinista» 
del Pei. Ma resta contrario alla collaborazione 
politica coi comunisti. Qualcosa di antico si è 
tuttavia spezzato: Saragat non sì oppone più ad 
alleanze coi comunisti negli enti locali; Al con­
gresso di Genova (1976) guida l'operazione 
che spezza la maggioranza moderata e isola 
Tanassi, oltretutto, schiacciato dallo scandalo 
Lockheed. Assume la segreteria del Psdì e 
consente che si determini una maggioranza 
anti-centrista. 

Nella campagna elettorale politica del 20 
giugno 1976, alla vigilia del voto, afferma dì 
non essere più convìnto di escludere il Pei dal 
governo stante la gravità della situazione del 
paese e gli atteggiamenti assunti dal Pei. Come 
presidente del Psdi, non ostacola la politica dì 
solidarietà democratica ed assume posizioni 
molto ferme sulla vicenda Moro. Nell'ultimo 
decennio ha assistito piuttosto passivamente 
alla confusa dialettica nel Psdi, appoggiando­
ne tutti i segretari pur espressione dì posizioni 
e fazioni in conflitto. Ha elogiato la svolta era-
xiana del Psi ma mostrando di guardare con 
timore alla subalternità verso il neo-riformismo 
socialista. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

lessila 
10.000 

lutano 
Papa 

I MESSINA. Benché segna-
['gravemente da violenti le-

Tieni sismici e dai lutti del-
frittma guerra, la citta di Mts-

> è rinata, reagendo i pe­
nti eredita, -resistendo a.fal-

•mlraggi ed impedendo che 
prlcolosl fenomeni di degra-
I sociale vi si Insinuassero 
ite tarlo roditore della sua 

imita. Occorre proseguire 
i questa stradai. Con queste 
troie, Papa Giovanni Paolo 

I giunto ieri poco dopo rnez-
giorno in elicottero sulla 
IichlnadlMarislcllla,doveè 

I l o accolto dalle massime 
Jori ti della regione al suono 
Èlle campane e delle sirene 
I l e navi in porto, si è rivolto 
I I cittadinanza messinese 

) lo aveva accolto festosa-
ime. Quindi, il pontelice ha 
«corso a bordo di una jeep 
(coperta I duo chilometri di 
Istanza lino all'istituto -Cri-
) re» dei padri rogazionisti, 

liutaio da una folla calcolata 
180,000 persone. Durante 

||tesa del Papa, alcuni sono 
•cnutl per II caldo, ma senza 

Jinseguenze. 

| Il pontefice in visita a Mes­
tila ha Incontrato, più lardi, i 
I "vescovi della Sicilia e, suc-
ssslvamcnte, In cattedrale II 
fero della diocesi, 
[Dopo rincontro con i ren­

isi, Il Papa si o recato al mo-
stero di Monteverglne e, 
Kcesslvamente, alla tiera di 

(asslno, per II rito di canoniz-
aulone della beata Eustochia. 
•Ai giovani è stata dedicata 
BlUma parte della giornata 
huinese del pontefice, che 
igl si recherà a Reggio Cala­
l a per la chiusura del XXI 
ingresso eucaristico nazlo-

Catania 
Le tangenti 
alla Usi 35: 
9 a giudizio 
• • CATANIA. SI è conclusa 
con la richiesta di rinvio a giu­
dizio per nove persone, l'i­
stnittoria sullo scandalo delle 
tangenti all'Unità sanitaria lo­
cale n. 35. Il sostituto procura­
tore della Repubblica, dottor 
Paolo Giordano, dot» cinque 
mesi di lavoro, ha depositato 
un dossier di duemila pagine e 
ha accusato di concussione il 
deputato regionale della De 
Antonino Caragliano, presi­
dente fino ail'82 dell'ospeda­
le Vittorio Emanuele e attuale 
presidente del -Cimo- (il sin­
dacato dei medici ospedalie­
ri): il deputato regionale re­
pubblicano Gioacchino Piata-
nla, ex vicepresidente del co­
mitato di gestione della Usi 
35; Giuseppe Strano, ex presi­
dente della stessa Unità sani­
taria; Antonio Maugeri, già se­
gretario del comitato di ge­
stione; Rosario Toscano, ra­
gioniere generale; Luigi An-
zaldo, ingegnere capo dell'uf­
ficio tecnico; Natale Raplsar-
da, del provveditorato della 
Usi; Rosano Valenti, coadiu­
tore della farmacia dell'ospe­
dale Vittorio Emanuele; Luigi 
Cardillo, dipendente del re­
parto amministrativo. 

Sette delle nove persone 
rinviate a giudizio, oggi tutte a 
piede Ubero, vennero arresta­
te lo scorso dicembre dal nu­
cleo di polizia tributaria della 
guardia di Finanza. Ai deputa­
ti Caragliano e Plalania venne­
ro invece notificate due co­
municazioni giudiziarie, insie­
me ad altri sette tra assessori 
comunali, funzionari della 
Usi, membri del comitato di 

gestione della 35 e titolari di 
lite fornitrici di apparecchia­

ture sanitarie. Le indagini par­
tirono da dichiarazioni di al­
cuni fornitori, che, affermaro-
Ro di essere stati oggetto di 

chieste di tangenti, il 10% 
sull'Importo delle forniture. 

DNA. 

Dopo il decreto del governo 
anche i Cobas pensano 
al referendum: «Ma sarà 
molto diverso da quello Cgil» 

Faticoso ritomo alla normalità 
A Milano precettati 
15 dipendenti del Provveditorato 
Sul contratto è sempre polemica 

I presidi: «Per gli esami 
dateci un rinvio di sette giorni» 
I Cobas: «Niente più lotta dura, ma sul contratto 
proponiamo un referendum, diverso da quello del­
ia Cgil». È l'annuncio della sospensione del blocco 
a oltranza, anche se una decisione definitiva verrà 
presa oggi. Ieri sera a Milano sono stati precettati 
quindici dipendenti del Provveditorato. A Roma I 
presidi hanno chiesto a Galloni di rimandare di una 
settimana gli esami di maturità. 

• s i ROMA. Il decreto del go­
verno ha dato il pnmo risulta­
to: l'ammorbidimento dei Co­
bas che hanno annunciato ieri 
in una conferenza stampa la 
sospensione della lotta ad ol­
tranza. La decisione sarà uffi­
cializzata oggi in un'assem­
blea nazionale del movimento 
a Roma. Antonio Ceccotti, 
portavoce dei Cobas, ha an­
che espresso delle valutazioni 
sul contratto firmato da gover­
no, Cisl, Uil e Snals che ha de­
finito «pessimoi dal punto di 
vista normativo e «non soddi­
sfacente* sul plano economi­
co. I Cobas, quindi, invitano 
ad un referendum da «gestire 
con tutte le altre organizzazio­
ni sindacali e sotto il controllo 
dei lavoratori». «Un referen­
dum - ci tiene a precisare 
Ceccotti - molto diverso da 
quello della Cgil che ritenia­
mo unilaterale e senza garan­
zie». Infine, sempre i Cobas, 
hanno inviato un telegramma 
a Galloni nel quale chiedono 

che sui quadri esposti nelle 
scuole con i risultati degli 
scrutini venga specificato per 
ciascun studente se la valuta­
zione è stata espressa da un 
•collegio perfetto» o «imper­
fetto», o da un «commissario 
adacta». 

Sul fronte degli scrutini la 
situazione rimane difficile e 
spesso confusa. A Roma I pre­
sidi degli istituti secondari, 
convocati dal provveditore, 
hanno votato all'unanimità 
una mozione nella quale chie­
dono al ministro della Pubbli­
ca istruzione di «rinviare la da­
ta degli esami di maturità di 
almeno una settimana per 
l'impossibilità tecnica di 
espletare in due giorni gli 
scrutini anche solo relativa­
mente alle classi terminali». 

A Milano il prefetto Carme­
lo Caruso ha disposto ieri sera 
la precettazione dei quindici 
dipendenti del Provveditorato 
agli Studi che sono da qualche 
tempo In stato di agitazione e 

che avevano sospeso ogni for­
ma di lavoro straordinario, di­
chiarando, In aggiunta, due 
giorni di sciopero, il 14 e il 15, 
proprio alla viglia degli esami 
di maturità. Per garantire lo 
svolgimento di una serie di 
adempimenti indispensabili al 
regolare inizio delle prove 
d'esame e scongiurare il ri­
schio di uno «slittamento» il 
Prefetto, al termine di un in­
contro con le organizzazioni 
sindacali, confederazioni e 
Snals, ha firmato il decreto 
che ordina al lavoratori di pre­
sentarsi in provveditorato co­
me da ordine di servizio. A Fi­
renze e in Toscana solo in al­
cune scuole gli scrutini sono 
iniziati regolarmente. Domani 
a Pisa, Intanto, gli insegnanti 
della Cgil sciopereranno per 
protesta contro il decreto che 
•intende chiudere l'anno sco­
lastico con un atto autorita­
rio». Più tranquilli i professori 
dell'Emilia Romagna che qua­
si ovunque hanno sbloccato 
gli scrutini. 

Il decreto «salva scrutini» è 
già stato pubblicato sulla Gaz­
zetta ufficiale di venerdì 10. 
Su di esso sono piovuti com­
menti e valutazioni di sindaca­
ti e tonte politiche di segno 
opposto. La Cgil, per voce di 
Elio Bergamino, invita alla 
mobilitazione i propri iscritti e 
si dice pronta ad indire as-

Diego Novelli: «Finalmente potrò difendermi» 

Torino 20 avvisi di reato 
l'inchiesta sui maxitram 

finalmente potrò difendermi e dimostrare la mia 
Jompleta Innocenza, uscendo dal limbo in cui mi 
Sfavano collocato». Questo il primo commento di 
•Jlego Novelli; ex sindaco di Torino, alla notizia del-
t richiesta di «autorizzazione a procedere», nel suoi 

•jonfrontì, presentata dalla Procura torinese. Il prov-
pdimento della magistratura si riferisce all'Inchiesta 
•il cosiddetti «maxi tram» per il metrò cittadino. 

DALIA NOSTRA BEOAZIONE 

NINO FIUREHO 

,1 TORINO, La Procura della 
«pubblica ha chiesto 
[«autorizzazione a procede-
i» nel confronti dell'on. Die-
> Novelli, ex sindaco comu­

nità di Torino. Le ipotesi di 
lato riguardano Nnterease 
Stivalo in atti d'ufficio e II pe­
llaio», entrambi «continuati 

'gravati*. Inoltre sono state 
Sviate una ventina di «coirai-
Icazloni giudiziarie» l'ex as-
fcsaore alla viabilità Giuseppe 
{piando (psi); gli ex consi­
glieri comunali Giuseppe 
Ehlozzl (pel) e Beppe Lodi 
Eri) attualmente assessore 
"l'anagrafe e i tecnici, ing. 

agero Bertoni, all'epoca 
le i latti dirigente dell'Azienda 
p i trsporll torinese: ing. Re­
n i o Piccoli, ex amministrato-
• delegato della Fiat ferrovia-
Ma di Savlgliano; ing. Alberto 
Tschetto, ex direttore del 

onsorao trasporti; Guido 
Irrori, segretario generale 
lei Comune e l'ing. Carlo Bo-
Égnin, 
f i talli da cui consegue que­

sto nuovo temporalone scan­
dalistico scoppiato alla viglila 
dell'estate nel cielo di Torino, 
sono da tempo abbastanza 
noti. Riguardano Infatti l'in­
chiesta sul cosiddetti «Jumbo 
tram», ovvero, pia corretta­
mente, sulle vetture della me­
tropolitana leggera, avviata in 
un primo tempo dal giudice 
Sebastiano Sorbello, che suc­
cessivamente vi aveva rinun­
ciato in seguito alle polemi­
che sviluppatesi tra il magi­
strato Inquirente e l'ex sinda­
ca Novelli. Poi un lunga perio­
do di silenzio, ed ora, improv­
visamente, i nuovi sviluppi, af­
fidati questa volta al giudice 
istnittorc Alberto Oggé. L'in­
dagine del magistrato riparte 
quindi da quella delibera, ap­
provata dal consiglio comuna­
le di Torino (sindaco Novelli), 
tra la fine degli anni 70 e l'ini­
zio degli 80, che autorizzava 
l'acquisto delle nuove vetture 
per la metropolitana. Ma quel­
le vetture, risultarono poi ina-

Diego Novelli 

glblll. La relativa commessa 
era stata concessa alla Fiat, 
che pare avesse presentato il 
progetto migliore. La parte 
elettrica dell'impresa era inve­
ce slata affidata all'Ansaldo. 
Perché, si domandano ora gli 
inquirenti, presumendo odor 
di tangenti?... Sin qui i fatti, sia 
pure molto in sintesi. 

Ne abbiamo subito parlato 
con Diego Novelli. Questo il 
suo commento a botta calda-
•Flnalmente potrò uscire dal 
limbo nel quale qualcuno ave­
va cercato di collocarmi im­
pedendomi di poter conferire 
con il magistrato. Infatti, a suo 
tempo, ero stato dichiarato in 
area di sospetto, senza riceve-

legna, salvo in extremis 
Jn serpente a sonagli 

|o morde, per l'antidoto 
tonte aereo con Bologna 

| CAGLIARI. Morso poco 
ópo mezzogiorno di ieri da 
n serpente a sonagli mentre 

Jpcudiva I rettili delia mostra 
Onerante con la quale sta gl­
ande) tutta la Sardegna, Giù-
lano Mameli, di 30 anni, di 

Jleslas (Cagliari), ha corso II 
Ischio di morire. Ricoverato 
all'ospedale di San Cavino, 
Mameli è riuscito a dire quale 
Ipo di serpente lo aveva mor-

I (un «crotulus amrox», una 
«eie dell'America setten-

flottale) ed è svenuto. 
I E cominciala una corsa 
lontro il tempo. La prefettura 
II Cagliari ha interpellato, alla 
•cerca dell'antidoto contro il 
feleno del serpente (in grado 
l i uccidere un uomo In un 
l inpo massimo di sei ore), I 

centri antiveleni di Roma, Mi­
lano e Parigi. La ricerca si è 
rivelata infruttuosa ma, nel 
frattempo, lo stesso Mameli, 
in un momento di lucidità, ha 
indicato II nome e l'Indirizzo 
di un altro appassionato di ret­
tili venuto in possesso pochi 
giorni fa dell'antidoto prove­
niente dagli Usa 

La prefettura di Cagliari, in 
collaborazione con quella di 
Bologna, ha organizzato/quin­
di una staffetta. L'antidoto è 
stato prelevato dalla casa di 
Paolo Accame, a Bologna, 
dall'equipaggio di una «volan­
te» che I ha consegnato ai pi­
loti di un aereo militare del 
31* stormo. La fiala è giunta a 
Cagllan alle 17 e l'antìdoto è 
stato iniettato a Mameli. 

Italia e Austria più vicine 
Completata l'autostrada 
Palmanova-Udine-Tarvisio 
Ieri sera aperta al traffico 
• i UDINE. I cinque chilome­
tri di autostrada, che consen­
tono la saldatura diretta tra i 
tronchi dì Palmanova-Udine e 
Udine-Tarvisio e il transito di­
retto tra Austria e malia, sono 
stati inaugurati ieri, presenti i 
ministri dei Lavori pubblici, 
Ferri, e dei Trasporti, Santuz, 
autorità locali e rappresentan­
ze della Slovenia e della Ca-
rinzia. Ieri sera alle 22 i due 
tratti sono stati aperti al traffi­
co. In questo modo si è realiz­
zata la completa interconnes­
sione tra le quattro autostrade 
della rete nordorientale del 
paese, la Venezia-Trieste, la 
Palmanova-Tarvisio, la Vene­
zia-Vittorio Veneto e la Portu-
gruaro-Pordetione. I cinque 
chilometri del nuovo tratto, 

semblee nelle scuole in cui 
persiste il blocco degli scruti­
ni. Preoccupazione per la cor­
rettezza e la completezza del­
le valutazioni degli studenti è 
stata invece espressa dalla 
Cisl, mentre la Uil soffia sul 
fuoco delle polemiche soste­
nendo che «sono ancora trop­
pe le ombre che ostacolano il 
ritorno alla normalità*. 

Infine lo Snals considera l'i­
niziativa del governo l'ultima 
«ingiuria alla serietà della 
scuola, alla dignità professio­
nale dei professori e al diritti 
degli studenti!. 

Più centralo sulla valutazio­
ne del contratto, ì) commento 
di Antonio Bassolino del Pei 
che interviene sulla «vertenza 
scuola* con un articolo su «Ri­
nascita*. «Il contratto - scrive 
- è il risultato dì spinte positi­
ve venute dal composito mo­
vimento degli insegnanti, dì ri­
vendicazioni spesso contrad­
dittorie (un impasto di esigen­
ze giuste sfuggite al sindacali­
smo confederale e di vecchie 
impostazioni) e di una tipica 
gestione democristiana della 
scuola». Ciò nonostante l'e­
sponente comunista mette in 
evidenza come II contratto 
abbia dato «un peso eccessivo 
all'anzianità a scapito di una 
nuova e significativa valorizza­
zione della professionalità do­
cente». Sull'argomento è In­

tervenuto anche il segretario 
repubblicano Giorgio La Mal­
fa, sostenendo che il governo 
ha «ben superato una prova 
politicamente difficile*. 

Dal canto suo il governo ha 
replicato alla tesa polemica 
innescatasi con la Cgil. Il mini­
stro Cirino Pomicino risponde 
a) sindacato valutando «sag­
gia» la linea seguita dal gover­
no nella vertenza, di non aver 
speso troppi soldi e di aver 
concesso il giusto allo Snals. 
Pomicino non esita a definire 
•sbandato* l'atteggiamento 
della Cgil e la invita a riconsi­
derare m chiave politica l'e­
ventualità di una spaccatura 
tra i confederali in previsione 
della più generale vertenza 
del pubblico Impiego. Nell'in-
crociarsi delle polemiche non 
manca la risposta del segreta­
rio generale della Cgil Pizzìna-
to alle accuse rivoltegli da Cisl 
e Uil. «I Cobas - ha detto Piz-
zinato - e altre frantumazioni 
corporative sono conseguen­
za degli errori di tutto il sinda­
cato confederale e non solo 
della Cgil. Per noi l'elemento 
strategico di fondo rimane la 
professionalità, l'efficienza e 
la democrazia sindacale. Noi 
non abbiamo né allevato né 
alimentato le bande, mentre 
c'è una responsabilità del mi­
nistro Pomicino nel non aver 
utilizzato le disponibilità eco­
nomiche per riconoscere la 
professionalità*. 

Entro giovedì 
in libertà 
Furlan e Abel 
Marco Furlan e Wolfgang Abel, le due metà di Lu­
dwig, usciranno di prigione in settimana, mercoledì o 
giovedì, per decorrenza dei termini di carcerazione 
preventiva. Dopo la decisione dell'altro giorno della 
prima sezione penale della Cassazione, che ha annul­
lato una proroga della custodia cautelare, ieri mattina 
è stato risolto l'ultimo ostacolo tecnico, riguardante 
la competenza a ordinare la scarcerazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA. Spettori alla 
Corte d'assise d'appello che, 
dal 25 maggio scoreo, sta con­
ducendo il processo di secon­
do grado nei confronti dei 
due. La Corte, presieduta da 
Nicola Lerario, si e convocata 
per mercoledì prossimo. In 
questa occasione, assieme al­
la scarcerazione, dovrà stabi­
lire anche le misure di sicurez­
za e le garanzie accessorie, 
che spetta proporre al sostitu­
to procuratore generale Stefa­
no Dragone. Il magistrato, vi­
sto l'allarme suscitato dal ca­
so, dovrebbe chiedere sicura­
mente delle cauzioni elevate, 
oltre a particolari misure di 
sorveglianza. 

L'avvocato Piero Longo. di­
tensore di Furlan, ha già 
preannunciato il deposito di 
una memoria dì segno oppo­
sto, nella quale sottolineerà «il 
pieno diritto alla scarcerazio­
ne» del suo assistito e le sue 
condizioni di «nullatenente». 
Ma ciò non dovrebbe modifi­
care la soluzione finale. Il ven­
tottenne Furlan, studente uni­
versitario, sicuramente non 
possiede capitali, ma ha alle 
spalle una famiglia piuttosto 
ricca, pronta a coprire l'even­
tuale cauzione. Lo stesto vale 

per Wolfgang Abel, il cui pa­
dre è un alto dirigente della 
maggiore compagnia assicu­
rativa tedesca. Secondo i cal­
coli fatti ieri, i termini di car­
cerazione preventiva dei due 
sarebbero scaduti - una volta 
annullata la proroga di quattro 
mesi decisa a Venezia lo scor­
so marzo - gii verso la metà 
di aprile. La proroga era stata 
decisa, dopo l'avvio in tempo 
utile del processo d'appello lo 
scorso gennaio, a causa del­
l'aggravarsi delle condizioni 
fisiche del presidente della 
Corte, Corrado Ambrogi (in 
seguito deceduto), che face­
vano prevedere un allunga­
mento dei tempi dibattimenta­
li. Secondo la Cassazione, pe­
rò, non sì trattava di un motivo 
sufficientemente valido: la 
magistratura veneziana avreb­
be dovuto prevedere gii al­
l'avvio del processo la nomina 
di un presidente supplente, 
poiché le precarie condizioni 
di salute del dottor Ambrogi 
erano note gii allora. Una 
questione tecnico-procedura­
le difficilmente comprensibile 
per una opinione pubblica 
che rivedrà liberi due uomini 
gii condannati a trentanni 
per le folli uccisioni di dieci 
persone. 

re alcuna comunicazione giu­
diziaria. Per cui non sono mai 
stato sentito come teste, per­
ché, essendo appunto in area 
di sospetto, secondo questa, a 
dir poco, singolare interpreta­
zione, non sarei stato un teste 
attendibile». 

Novelli, nonostante il cla­
more suscitato dal recente 
provvedimento della magi­
stratura torinese, si dimostra 
sereno e liducioso nella giusti­
zia. «Sono stato io stesso - ci 
dice - a chiedere ai colleghi 
della Camera, di dare al più 
presto il via alla procedura per 
l'autorizzazione a procedere, 
In modo che possa essere 
sentito dal magistrato e che 
possa difendermi al di li della 
mia doppia immuniti di parla­
mentare europeo e di deputa­
to». 

Va aggiunto che il compa­
gno Novelli, sin dai gennaio 
scorso, aveva consegnato al 
giudice Alberto Oggè, una 
memoria di 30 cartelle, su tut­
ta la vicenda relativa alle vet­
ture della metropolitana leg­
gera, in cui risulta la sua totale 
estraneità agli aspetti relativi 
agli appalti. Va inoltre ricorda­
to che l'ex sindaco, su autoriz­
zazione del ministero di Gra­
zia e Giustizi, che aveva rav­
visato dolo nel comportamen­
to del giudice Sorbello, ha av­
viato una causa civile, tuttora 
in corso, con richiesta di risar­
cimento danni. 

con una spesa di circa 36 mi­
liardi, sono stati realizzati dal­
le Autostrade (Irì-ltalstat) e 
dalle Autovie venete. L'aper­
tura del nuovo tratto comple­
ta la parte di nostra compe­
tenza dell'itinerario Intema­
zionale per Stoccolma e del­
l'autostrada Transeuropea, la 
grande arteria intemazionale 
che con la sua direttrice prin­
cipale Nord-Sud e con te sue 
diramazioni, per diecimila 
chilometri complessivi, colle­
gherà Il Mar Baltico con il Me­
diterraneo orientale, il Mar 
Nero e i paesi del Medio 
Oriente. Per quanto riguarda 
direttamente l'Italia, il com­
pletamento della Udine-Tarvi­
sio consente migliori collega­
menti tra l'Italia, Vienna, Sali­
sburgo e Monaco di Baviera. 

Impegnarsi in tante per valorizzare 
la imm pipite le donne. 

V 

^T^^TK i a m o i n t a n t e i operaie,intellettuali, impiegate,casalinghe, 
^ K y studentesse, pensionate e, purtroppo, anche disoccupate. 
^ ^ ^ ^ Alcune di noi sono credenti, praticano una fede religiosa. 

^ i ^ ^ k Altre no. Ma abbiamo molte convinzioni comuni che ci 
^ « ^ ^ impegnano l'una al fianco dell'altra. Noi donne comuniste 

M ^ A crediamo, per esempio, che oggi più che mai valga la pena 
A ^m di lottare in prima persona per avere una società che 

W^^^^^F risponda ai nostri bisogni profondi, dove le donne possano 
^ ^ • ^ ^ affermare la propria differenza e sentirsi con gli uomini 

libere e pari. Per questo siamo impegnate perché tutte abbiano un lavoro. 
Perché sia riconosciuto, non solo nelle belle parole, il valore che la maternità 
ha per tutta la società. Perché la violenza sessuale sia perseguita come un 
crimine diretto contro la persona, con una legge che in questa materia stia dalla 
parte delle donne. Per la difesa della legge 194, che combatte l'aborto clande­
stino e che garantisce l'autodeterminazione della donna; e, andando oltre, per 
prevenire la gravidanza indesiderata, sconfiggere l'aborto, sostenere la scelta 
della maternità. 

Ti proponiamo di stare con noi nel partito comunista e di portare il 
tuo impegno e le tue idee nella nostra attività politica perché, sia che tu abbia 
un lavoro, che tu lo stia ancora cercando o che lavori come casalinga, molti 
problemi della tua vita sono gli stessi di tante altre donne. Insieme possiamo 
meglio cercare nuove soluzioni, che nell'isolamento della vita quotidiana sono 
a volte persino impensabili e che invece, con un impegno 
collettivo, diventano possibili e praticabili. 

Siamo convinte che essere in tante, organizza­
te e in relazione costante le une con le altre, sia il modo 
migliore per dare una risposta ai tanti interrogativi e ai 
tanti disagi che ogni giorno assillano la nostra vita di 
donne. 

Ti aspettiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l'Unità e nei centri di 
iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti nel nostro partito. Le tue idee, la tua 
intelligenza e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad 
affermare la forza di tutte le donne. 

6 l'Unità 
Domenica 
12 giugno 1988 



IN ITALIA 

La bufera 
sul caso Moro 

Il presidente della De si chiede 
se nelle indagini ci fu solo «sfortuna» 
Cabras ai giudici: «Interrogate Celli» 
Il Pei: indispensabile la verità su tutto 

E' tempesta sui 55 giorni 
Forlani: «H governo dica tutto» 
È ormai una tempesta la polemica sui retroscena 
del caso Moro. Forlani si interroga sugli insuccessi 
delle indagini durante i 55 giorni e chiede l'inter­
vento del governo «perchè usi ogni mezzo per 
stabilire la verità in ogni aspetto»; Il de Cabras 
.afferma che il riaprirsi del «vaso dei veleni» è dovu­
to chiaramente at ritorno di Getti. Il Pei ribadisce la 
richiesta dì verità su tutti i capitoli. 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA, Diversivo, mano­
vra politica,contro il Quirina­
le, o voglia di verità e apertura 
di una pagina nuova nella vi­
cenda Moro? Qualunque cosa 
ci sia dietro la ridda di sospetti 
vecchi e nuovi riemersi sul 
ruolo di Celli nei 55 giorni, la 
polemico ormai è aperta. Il di­
battito s'infiamma, anche se 
prende corpo t'idea, sostenu­
ta subito dal Pei, che l'unica 
strada pqr spazzare via dubbi, 
sospetti e possibili strumenta­

lizzazioni è quella di riesami­
nare daccapo tutti i capitoli 
oscuri del caso Moro. 

ieri il presidente della De 
Forlani, che fu primo ministro 

3uando si scoprirono le liste 
ella P2, ha chiesto che il «go­

verno utilizzi subito e con for­
za, le sue prerogative ed i 
mezzi di cui dispone per stabi­
lire la verità in ogni aspetto e 
dichiarare al Parlamento e al 
paese tutto ciò che può essere 
detto e accertato, senza la­
sciare spazio ad oscure mano­

vre o tentativi di speculazione 
politica». Forlani parte però 
da un dubbio non lieve: «Sia­
mo interessili! a capire - affer­
ma - se e fino a dove gli isuc-
cessi di quelle giornate sono 
da ricondurre tutti alla sfortu­
na, all'inadeguatezza, al caso, 
oppure anche a depistaggi e 
inquinamenti-, A parlare di 
polverone dietro la riproposi­
zione del capitolo Gelli-vimi-
naie è invece il direttore del 
Popolo Paolo Cabras. «La 
riapparizione del caso Moro 
sulle prime pagine - afferma 
l'esponente democristiano -
non è frutto di nuove rivela­
zioni o della scoperta di indizi 
o prove prima sconosciuti... il 
rinnovato interesse coincide, 
forse non casualmente con la 
ricomparsa del Venerabile». 
•Con la messa in circolazione 
di Gelli - prosegue Cabras - il 
vaso dei veleni si è aperto e 
sussurri e voci si sono diffusi 
mescolandosi a preoccupa­
zioni giustificate e a riflessioni 
serie». Cabras conclude però 

a sorpresa: «Se fossimo nei 
panni di quei magistrati che a 
Milano e Roma sono stati og­
getto di visite di cortesia di 
Gelli, coglieremmo l'occasio­
ne per sentirlo come testimo­
ne sulle vicende di quei 55 
giorni e dintorni». Non manca 
una polemica col Pei: «Come 
partito - afferma Cabras - non 
abbiamo particolari scabrosi 
sui quali sorvolare». Il riferi­
mento è a un'intervista di 
Giorgio Napolitano a Italia Ra­
dio, ripresa da tutti i quotidia­
ni: «Non c'è dubbio - afferma­
va l'esponente comunista -
che la De abbia vissuto un ec­
cezionale travaglio allora e 
dopo attorno al caso Moro e 
può darsi che sia prevalsa la 
tendenza ad occultare aspetti 
spinosi o scabrosi». Lo stesso 
Napolitano e una interroga­
zione di senatori comunisti ri­
cordavano però che «nelle ri­
velazioni sul caso Moro sem­
brano innestarsi manovre po­
litiche dai fini oscuri». Il punto 

è delicato. Secondo Luciano 
Violante, ad esempio, non c'è 
dubbio che «quando si usano 
notizie vecchie riciclandole 
come nuove, le intenzioni non 
possono essere buone». Il riaf­
facciarsi ora di un sospetto 
ben noto a tutti pi ruolo di 
Getti nei 55 giorni) potrebbe 
in sostanza essere un diversi­
vo proprio mentre le indagini 
avevano ripreso ad aggredire 
altri punti decisivi dell'affare 
Moro, a cominciare dal capi­
tolo della prigione e dei possi­
bili contatti delle Br con forze 
esterne. Se le polemiche di 
questi giorni, partite da un ser­
vizio del GR2, sono un diversi­
vo o sono una manovra diret­
ta contro il Quirinale (Cossiga 
fu titolare del Viminate pro­
prio durante i 55 giorni) la via 
di uscita - affermano gli espo­
nenti del Pei - è una sola: fare 
chiarezza e con tutti i mezzi 
sui nodi irrisolti compreso ov­
viamente quello del ruolo di 
Gelli nella vicenda. «Alcuni 

Come lavorò con l'on. Lettieri il comitato tecnico-operativo 

L'uomo del Viminale racconta: 
«intorno a me gente inquinata» 
C'è chi se lo ricorda; piccolo, minuto, con le gambe 
infilate sotto il tavolo chino sui suoi fogli di carta, a 
metter giù appunti nella grande sala del Viminale che 
ospitava le riunioni del Comitato tecnico-operativo 
allestito per seguire il «caso Moro». Molti di quei 
verbali sono spariti, ma lui» l'amanuense, oltre a sten­
dere i diari, aveva anche la responsabilità della loro 
custodia. Pare si chiamasse Petrizi. 

TONI JOP 
; MI ROMA. Era stato proprio 

11 presidente del Comitato, 
1 ('allora sottosegretario all'in­

terno, Nicola Lettieri, a solle­
citare Il comitato a dotarsi di 

. un mezzo di verbalizzazlone 
dette sedute, E così, gli aveva­
no procurato questo silenzio­
so funzionario di polizia. Ma 
chi to aveva scelto? I generali 
Raffaele Giudice e Donato Lo 
Prete, vertici della Guardia di 
finanza? Oppure il generale 
Santovlto, capo del contro­
spionaggio militare, o il diret­
tore def servizio segreto del 
ministero dell'Interno, Giulio 
Grassinl? Oppure ci aveva 
pensato il coordinatore di Si­
smi e Sisde, il prefetto Walter 
Pelosi? Questo o quello, poco 
Importa, dal momento che 
questo gotha dei vertici degli 
apparati dello Stato prendeva 
ordini non dal ministro ma da 
Lido Gelli; erano tutti iscritti 

1 alla P2 e a loro era affidato, 
nel giorni del rapimento Mo­
ro, Un compito delicatissimo e 
centrale; la raccolta delle In­
formazioni* il vaglio delle noti­
zie, l'organizzazione delle ri­
cerche, la programmazione 
delle strategie, che avrebbero 
dovuto strappare lo statista 
democristiano dalle mani dei 
brigatisti. Alle 11,30 di giovedì 
16 marzo del 78, due ore e 
mezzo dopo la strage di via 
Fani, il ministro aveva convo­
cato al Viminale i titolari dei 

dicasteri della Difesa, delle Fi­
nanze, di Grazia e Giustizia, un 
sottosegretario all'Interno, i 
capi della polizia, delle forze 
armate e dei servizi di sicurez­
za: il Comitato tecnico-opera­
tivo; da allora, si riunì a giorni 
alterni, quasi sempre di sera e 
le sedute duravano ore. In 
apertura di seduta, venivano 
letti i verbali della riunione 
precedente, poi, ciascuno dei 
componenti - una trentina di 
persone circa - comunicava 
agli altri le novità sopraggiun­
te e si prospettavano iniziati­
ve; Lettieri ascoltava, valutava 
e riferiva al ministro Cossiga le 
sue Impressioni, Non doveva­
no essere impressioni inco­
raggianti: «Mi sentivo solo -
racconta Lettieri - più tardi 
capii perché», Il sottosegreta­
rio seppe soltanto nell'aprile 
delI'Si, alla scoperta degli 
elenchi della P2, dì aver lavo­
rato' con gente totalmente 
inaffidabile. «Inefficienza, im­
preparazione sì, alle spalle di 
quella febbrile attività, ma an­
che la conseguenza di un pe­
sante inquinamento*: Lettieri, 
dopo quella amatissima espe­
rienza sparì dalla scena politi­
ca italiana e si ritirò in una sor­
ta di isolamento triste e di­
screto; la morte di Moro fu la 
misura di un fallimento di cui 
tuttavia non aveva responsabi­
lità. E quei verbali spariti? Alla 
commissione Moro non fu 

Il corpo di Aldo Moro ritrovato in via Caetani 

possibile consegnare quelli 
relativi alle sedute (sempre 
meno partecipate e frequenti) 
successive al 3 aprile, nessuno 
ne sapeva nulla. E quel funzio­
nario che prendeva appunti in 
silenzio e che avrebbe dovuto 
conservarli che fine ha fatto? 
«Anche in questo caso - an­
nota Lettieri - vorrei riportare 
i fatti al loro peso reale: per 
quanto ne so io, in quelle car­
te non c'era nulla che potesse 
giustificarne l'occultamento». 
Ma quello che può apparire 
acqua fresca ad uno , può es­
sere «denso» e prezioso per 
un altro: l'«inquÌnamento> 
non garantiva solo immobilità 
alla macchina delle ricerche, 
costruiva, per essa, situazioni 
irreali, miraggi diafani, pro­
fondità inesistenti. Come in 
occasione della beffa del lago 
della Duchessa, quando l'Ita­
lia, alla ricerca del corpo di 

Moro si tuffò inutilmente nelle 
acque di un laghetto gelido, 
spintavi da un comunicato br 
falsificato, pare, con poca cu­
ra. Lettieri non ci andò: evi­
dentemente diffidava. «Più ci 
penso - ricorda - e più, a ra-

§ion veduta leggo I episodio 
et lago della Duchessa come 

la condanna a morte di Mo­
ro». E l'inquinamento era una 
macchia più larga del suo co­
mitato e inficiava anche l'ope­
rato di quell'altro comitato ri­
stretto - che metteva assieme 
alcuni dei personaggi legati al­
la P2 già presenti nel gruppo 
di Lettieri e un drappello di 
consulenti, in parte, anch'essi 
iscritti alla loggia massonica 
di Gelli-voluto da Cossiga e 
istituito parallelamente a quel­
lo diretto da Lettieri i Tra i 
«consulenti», Franco Ferracu-
ti, criminologo e «amico» del­
la Cia, Ferdinando Guccione, 

dirigente della «Sala situazio­
ne globale» del Viminale e il 
contrammiraglio Antonio Gè-
raci, a lungo capo del servìzio 
secreto della Marina. Inoltre, 
del lavoro di questo secondo 
livello «consultivo» del tutto 
slegato dal primo, non è rima­
sta alcuna traccia: nessun ver­
bale, nessun appunto, niente, 
nessuna memoria affidabile, 
tranne quella «inquinata» di 
Ferracuti che ha rilasciato, 
giusto ieri, una intervista ai 
Corriere. A che sarebbe servi­
ta la presenza fisica di Gelli 
all'interno delle mura del Vi­
minale in quelle settimane? 
Pochi giorni prima della ucci­
sione di Moro, fece il giro del 
palazzo una voce che nessuno 
trascrisse: si parlava di un pos­
sibile collegamento stabilito 
con i brigatisti, di un «contat­
to», di una probabile «infiltra­
zione». Chi era? A che livello? 
ed era davvero troppo tardi 
per Moro? 

Arnaldo Forlani Tina Anselmi 

punti - afferma Violante -
vanno chiariti definitivamen­
te, come le vicende dei covi e 
dei silenzi di Moretti e Rogno­
ni». L'appuntamento per fuga­
re i tanti sospetti, a parte le 
indagini giudiziarie, è la pros­
sima commissione sulle stra­
gi. Salvo Andò, socialista, tor­
na invece sulla esistenza di 
una «manovra». «Gli indizi so­
no ancora pochi - dice - ma 
se si tratta di una manovra, il 
manovratore prima o poi ver­
rà fuori. Può darsi sia una 
coincidenza ma da quando 
Gelli è in italia alcune certezze 
sulla P2 non sembrano più ta­
li». Per Maria Eletta Martini, 
democristiana, non c'è dub­
bio che siamo di fronte a un 
disegno perverso: «Non capi­
sco da che parte venga - af­
ferma - ma non nasce certo 
dalla De». 

Tra le tante voci politiche 
anche quelle di dueprotagom-
sti che hanno trasformato le 
loro conoscenze in libri: l'ex 

senatore comunista Damiani 
che con «La tela del ragno» na 
riaperto molti capitoli della vi­
cenda, afferma che Cossiga, 
di fatto, lasciando il Viminale 
ha finito per coprire chi pro­
prio al viminale aveva mal 
operato. Flamigni sostiene 
che il gesto di Cossiga di di­
mettersi fu apprezzato e detta­
to da intenti nobili ma ha pro­
dotto inconsapevolmente ef­
fetti perversi. Sarebbe stato 
meglio - afferma Flamigni -
che il governo si fosse chiesto 
che, cosa non aveva funziona­
to. E diventato libro, frattanto, 
anche il diario segreto che 
l'on. Mazzola, sottosegretario 
alla Difesa nei 55 giorni, tenne 
sui lavori del comitato di crisi. 
Nel libro, con nomi di fanta­
sia, viene accreditata l'ipotesi 
di un «interesse intemazionale 
alla vicenda Moro», che sa­
rebbe stato ucciso con l'as­
senso o l'interesse delle su­
perpotenze. Mazzola precisa: 
«Naturalmente è un romanzo, 
la realtà non c'entra». 

Dai magistrati 
gli uomini del 
«comitato di crisi» 

CARLA CHELO 

• • ROMA E stato Umberto 
Cavina, stretto collaboratore 
di Zaccagnini, a rivelare che 
Gelli avrebbe partecipato ad 
alcune riunioni del comitato 
ristretto istituito durante i cin­
quantacinque giorni del se­
questro Moro. La notizia, am­
plificata da un servizio andato 
in onda durante il notiziario 
delle 12 e 30 del Gr2, ha sca­
tenato per tutta la settimana 
un vero putiferirio tra i partiti. 

' Giovedì scorso i due giorna­
listi autori del servizio, Emilio 
Albertario e Giorgio Balzoni, 
sono stati ascoltati dal sostitu­
to procuratore Domenico Si­
ca e dal giudice Rosario Prio­
re. I due redattori hanno spie­
gato come si è giunti al servi­
zio del Gr2: sarebbe stato ap­
punto Umberto Cavina diversi 
anni fa a dire a Giorgio Balzo­
ni (ex redattore capo della 
«Discussione», settimanale 
De) della presenza di Gelli al 
comitato ristretto. Resta co­
munque ancora un mistero 
capire perchè la notizia sia 
stata riciclata proprio oggi. 
Umberto Cavina infatti è mor­
to già da tempo e non potrà 
contribuire a sciogliere alcun 
dubbio. L'ombra di Gelli tra ì 
vertici di chi avrebbe dovuto 
condurre le indagini, comun­
que, oltre ad avere messo in 
allarme il mondo politico è di­
ventata ormai materia giudi­
ziaria. Nei prossimi giorni 
dunque dovrebbero sfilare a 
piazzale Clodio tutti ì compo­
nenti del comitato ristretto 
che seguì le indagini. E non è 
escluso che venga sentito an­
che il Venerabile. 

Sulle altre ipotesi avanzate 
in questi giorni sui nodi del 
caso Moro ien è stato intervi­
stato anche Armando Spala-
ro, il magistrato che coordinò 

le indagini sul covo di via 
Montenevoso e che arrestò 
Mario Moretti. Spataro nell'in­
tervista sostiene che «solo 
ipotizzare l'esistenza di un 
pentito e quindi pensare che i 
brigatisti non lo abbiano fino 
a questo momento ancora de­
nunciato è una cosa veramen­
te irreale». Secondo Spataro è 
del tutto immotivato pensare 
che dal covo di via Montene­
voso possano essere spariti 
dei documenti (si dice che 
manchino alcune copie dei 
«verbali» stesi da Moretti sul­
l'interrogatorio di Moro). E 
comunque sarebbe stato im­
possibile per «chiunque riusci­
re a sottrarre qualsiasi cosa da 
via Montenevoso prima del­
l'intervento dell'autorità giu­
diziaria». Quanto alle voci che 
vogliono Patrizio Peci infiltra­
to come carceriere di Moro a 
via Montalcini secondo Spata­
ro sono infondate «perchè i 
bngatisti se lo avessero sapu­
to, To avrebbero subito brucia­
to, sbugiardandolo pubblica­
mente.» Anche su Mario Mo­
retti Spataro spende alcune 
parole: «Sulla "qualità brigati­
sta" di Moretti non ho alcun 
dubbio. A meno che noi magi­
strati non abbiamo capito 
niente di terrorismo in questi 
dieci anni». 

Si è appreso intanto che 
mentre a Roma gli inquirenti 
stanno studiando il sistema 
per poter estradare o almeno 
interrogare Alvaro Loiacono, 
arrestato nei giorni scorsi in 
Svizzera, anche a Venezia 
s'indaga sul terrorista. Il giudi­
ce Carlo Mastelloni ha aperto 
un procedimento giudiziario 
sui rapporti tra Loiacono e 
l'Olp. secondo le rivelazioni 
di Savasta Loiacono avrebbe 
avuto un ruolo di rilievo come 
«diplomatico» delle br. 

Da 20 giorni sparito in Brasile il capo della camorra che ha sconfìtto Cutolo 
Introvabile il corpo, ma si parla di «funerale imminente» 

Il boss Bardellino ucciso a tradimento? 

L'I 
Antonio Bardellino 

Blitz dei carabinieri a Santo Domingo dov'è stato 
arrestato Cosimo Graniglia, 49 anni, ritenuto dagli 
investigatori uno stretto collaboratore del boss An­
tonio Bardellino del quale da venti giorni si è persa 
ogni traccia. Molti sono concordi nell'affermare che 
il «boss dei Mazzoni» sia stato ucciso. Nel paese, S. 
Cipriano, si preparano le difese e qualcuno dice 
addirittura che sono imminenti i suoi funerali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENIA 

• NAPOLI. Che fine ha fatto 
il corpo del boss Antonio Bar­
dellino, il capogang della ca­
morra che si dice sia stato uc­
ciso una ventina di giorni fa a 
Buztos in Brasile da una per­
sona fidata che lo avrebbe tra­
dito? 

Nessuno lo sa e il mistero 
della morte del boss che ha 
sconfitto Cutolo diventa un 
vero e proprio giallo. A S. Ci­

priano, il centro del Casertano 
dove risiedono i suoi parenti, i 
giornali vanno a ruba. La gen­
te vi cerca la conferma (o la 
smentita) dell'uccisione di 
•don Antonio» il temuto capo-
camorrista di questa zona. 

Che sia successo qualcosa, 
però, lo sta a dimostrare la co­
struzione di un muro molto al­
to attorno alle palazzine bun­
ker dove vive il resto della fa­

miglia Bardellino: alcuni mu­
ratori, nei giorni scorsi, hanno 
innalzato una barriera in mu­
ratura ad una altezza tale che 
nessuna, proprio nessuna, 
delle finestre delle palazzine 
sia visibile dalla strada anti­
stante. Una misura di «sicurez­
za» che la dice lunga su quello 
che sta succedendo. 

In paese si parla sottovoce 
della «morte del boss». Nessu­
no vuole esprimersi, perché si 
ha sempre paura che la stona 
della morte possa essere tutta 
una invenzione. 

Intanto sul voluminoso fa­
scicolo dei Ce intestato a 
•don Antonio» Bardellino è 
stata apposta una bella croce. 
I militi non hanno dubbi, quin­
di, sulta sorte dell'avversano 
di Cutolo, non solo perché a 
riferirgli della morte del capo-

gang è stato un pezzo grosso 
della sua organizzazione, Lui­
gi Basile, che si è presentato 
una ventina di giorni fa in ca­
serma chiedendo protezione 
per sé e la sua famiglia (e da 
allora sta collaborando con 
gli inquirenti), ma anche per­
ché ci sono stati al riguardo 
precisi riscontri investigativi. 

Eppure c'è ancora del mi­
stero. Infatti, telefonando in 
Brasile, grazie all'aiuto di 
un'interprete che traduce le 
domande e le risposte in por­
toghese, si viene a sapere che 
la polizia brasiliana non 
avrebbe alcun cadavere a di­
sposizione. La versione uffi­
ciale (almeno l'ultima della 
sene) è che una ventina di 
giorni fa, presso la cittadina ci 
sarebbe stata una sparatoria 
fra un gruppo di brasiliani e 

una «banda» di italiani, nella 
quale potrebbe anche essere 
morto qualcuno 

E i documenti intestati a tal 
«Aversano» (uno dei pseudo 
nomi usati da Bardellino, as­
sieme a «Marco Diana»)? 
«Non possiamo dirvi di più, ci 
dispiace!», risponde reticente 
la voce dell'altro capo dell'A­
tlantico». Insomma, se non ci 
fossero gli indizi e le notizie 
che arnvano da S. Cipriano, si 
potrebbe anche pensare che il 
«morto sta abbastanza bene m 
salute». 

È proprio nel paese natale 
del boss che si trovano le per­
sone più convinte della sua 
morie. Qualcuno vocifera ad­
dirittura che siano in prepara­
zione i funerali dì «don Anto­
nio», anche se il suo corpo 
non è stato ritrovato. È il se­

gnale, secondo molti che sul­
la sua scomparsa non ci sono 
dubbi. 

Ultima conferma che qual­
cosa è in movimento nella ca­
morra della zona viene dalle 
morti e dalle sparizioni di que­
sti giorni, due omicidi e cin­
que «scomparse», fra cui quel­
la di un nipote di «don Anto­
nio». 

Lupara bianca? 
«Potrebbe anche darsi - af­

fermano gli inquirenti, piutto­
sto riottosi a fornire notizie -
ma quando "sparisce" qual­
cuno in queste zone è sempre 
difficile dire che fine abbia fat­
to», concludono. 

Intanto un altro «capo», Ma­
rio lovme, si affaccia sulla sce­
na. È lui - secondo tutti - il 
nuovo capogang. È morto il 
boss! Viva il boss! 

Dc9 di Ustica 
Accame insiste: 
«Fu colpito da 
aereo-bersaglio» 

L'ipotesi che a provocare il disastro del De 9 di Ustica, otto 
anni fa, sia stato un aereo-bersaglio, deve essere presa nel 
dovuto esame a tutti i livelli interessati all'inchiesta. Falco 
Accame (nella foto) responsabile Difesa di Dp, ha ripropo­
sto ieri una tesi che sostiene ormai da anni. «Dair80 ad 
oggi - ha detto - non si sa ancora quali navi militari dotate 
di aerei-bersaglio si trovassero entro un raggio di 500 mi­
glia dal punto di caduta del De 9, né si sa se aerei-bersaglio 
siano stati lanciati da stazioni a terra entro quel raggio. SI è 
indagato solo se nella zona vi fossero navi dotate dì missi­
li... Paver centrato l'attenzione su questa ipotesi ha finito 
con il depistare l'altra.. 

Fgd su rinvio 
militare: 
«Sbagliato 
ddl del governo» 

•Il nuovo provvedimento 
approvato dal Consiglio dei 
ministri in materia di rinvio 
militare fa aumentare la 
confusione.. Ne è convinta 
la Federazione giovanile 
comunista, che in un comu­
nicato dai titolo 'Provaci 
ancora, Sam' ripropone la 

propria idea: ripristinare per il rimando di leva agli univer­
sitari lo stato dì cose vigente prima della circolare di Zano-
ne. Vale a dire, concedere il beneficio fino all'età limite, 
variabile da 26 a 30 anni a seconda del corso di laurea 
seguito. Con la proposta del governo, invece, si partirebbe 
militari dopo il secondo anno fuon corso. La proposta 
della Fgci è appoggiata da numerosissime firme raccolte in 
queste settimane negli atenei. Analogo il punto di vista dei 
giovani demoproletari. 

Celebrato 
il centenario 
della scuola 
di artiglieria 

Si sono concluse ieri, con la 
sfilata e una esercitazione 
dimostrativa degli allievi, le 
celebrazioni per il centena­
rio della Scuoladi artiglieria 
di Bracciano, nata neil888 
per dare impulso all'istru­
zione professionale degli 
ufficiali e sottufficiali del­

l'arma. Ieri gli allievi attualmente in corso hanno anche 
prestato giuramento, sul campo addestrativo di Castel Giu­
liano, alla presenza del capo di Stato maggiore dell'eserci­
to, generale Ciro Di Martino. Nel corso della dimostrazio­
ne sono stali esibiti alcuni dei sistemi d'arma a disposizio­
ne dell'artiglieria italiana, dai vecchi obici della prima 
guerra mondiale ai moderni sistemi contraerei. 

«Legami Pd-P2» 
Belluscio 
insiste ed è 
di nuovo smentito 

L'ex deputato socialdemo­
cratico Costantino Bellu­
scio, il cui nome compare 
nelle liste di Gelli, torna alla 
carica e afferma che il Pei 
fu responsabile della scelta 
di capi dei servizi poi rivela­
tisi eccellenti pldulsti. Ieri 

^ - ^ — — - ^ — ^ — ha tirato in ballo oltre Pec-
chioli anche D'Alessio e Boldrini. Già l'altro giorno l'ufficio 
stampa gruppo comunista al Senato aveva dovuto smenti­
re l'insinuazione di Belluscio ricordando che gli incontri 
tra Pecchioli e i capi dei servizi avvenivano in quanto il 
senatore comunista era vicepresidente del comitato parla­
mentare per i servizi e in quanto, ovviamente non si sapeva 
che Grassini e soci erano piduisti, La nota ricordava che fu 
il Pei, tramite Pecchioli, a chiedere e ottenere l'espulsione 
dei capi piduisti appena la trama fu scoperta. La nota 
ricordava anche che il Pei non aveva in ogni caso operato 

auelle scelte. Ieri l'ufficio stampa del Pei al Senato ha 
efinito .calunnie, provocazioni, mascalzonate, le affer­

mazioni di Belluscio. .Continua - aggiunge il comunicato 
- il gioco torbido e l'uso politico dello scandalo P2. A 
questo punto la parola passa ai legali perchè traggano le 
conseguenze def caso*. 

Proteste per 
dichiarazioni 
di Fermarti (P2) 
su Lelio Basso 

Alcune dichiarazioni rila­
sciale, sulla figura di Lelio 
Basso dal criminologo 
Franco Ferracuti (piduista), 
che partecipò ai comitato 
di «esperti, sul caso Moro 
hanno provocato vivaci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reazioni. Ferracuti sostiene 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ che tentando dì delineare 
I identikit della mente che stava dietro alle Brigate rosse, 
ossìa al «Grande vecchio., il comitato sì convìnse che 
rispondeva alla figura di Lelio Basso, uomo di sinistra e 
con «molte frustrazioni*. «Peccato - ammette a malincuo­
re Ferracuti - che Lelio Basso a quel tempo era già morto». 
La sconcertante affermazione, che spiega da sola il perché 
il comitato di crisi tutto fece fuorché trovare Moro e arre­
stare i brigatisti, è stato duramente criticata da Dp che in 
un comunicato ricorda la figura dell'uomo politico e la sua 
battaglia per la democrazia e la partecipazione. Dp si chie­
de chi mise Ferracuti nella commissione. 

Condannato " tribunale di Siracusa ha 
v i n i g g i P H w condannato a 12 anni di re-
Per Stupro clusione Angelo Giuliano, 
<lsll>aw di 5 2 ann i ' accusato di aver 
udii SA stuprato l'ex moglie che nel 
mnnlip frattempo, dopo essersi ri-
•I«V«IIIV sposata, si era trasferita nel 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lazio. Nel 1970 Giuliano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uccise l'amante della mo­
glie. Condannato per questo delitto a 26 anni di reclusio­
ne, scontò solo in parte la pena e riacquistò la libertà per 
una grave malattia epatica. Dopo la scarcerazione, l'uomo 
violentò 1 ex moglie due volte. 

Ergastolo 
a Santapaola 
Uccise il sindaco 
di Castelvetrano 

Furono il capomafia cata-
nese «Nìtto* Santapaola, la­
titante da oltre sei anni, e il 
suo luogotenente France­
sco Mangion ad uccìdere 
nell'agosto del 1980 il sin­
daco di Castelvetrano Vito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lipari. Lo ha stabilito la 
" ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Corte d'Assie di Trapani, 

condannando entrambi ali ergastolo. Alla stessa pena è 
stato condannato il capomafia di Mazara del Vallo Maria­
no Agate, che avrebbe fornito «copertura, a Santapaola e 
Mangion. 

GIUSEPPE VITTORI 

NO AGLI AEREI 
F16 IN ITALIA 

sosteniamo le trattative 
per il disarmo 

GIOVEDÌ 1 6 MAGGIO ORE 15 
PIAZZA DEL PARLAMENTO 

SIT-IN DALLE ORE 15 
Contro la decisione del Governo italiano di ospi­
tare in Italia gli F16 che la Spagna ha «sfratta­
to» con un pronunciamento referendario, e che 
altri Governi europei hanno rifiutato 
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Donvito 

«Sono naziste 
le mie idee 
demografiche» 
H I FIRENZE. «Nella storia eu­
ropea l'unico Stato che ha 
usato la demografia In modo 
massiccio, scientifico e razio­
nale, è lo Stato nazista nella 
Germania degli anni 30-40: si 
è trattato di una operazione 
decisamente grande in termi­
ni storici e culturali». L'incre­
dibile affermazione è conte­
nuta In una lettera aperta di 
Vincenzo Donvito, fondatore 
della Lega per la procreazione 
responsabile che, nei giorni 
scorsi, ha presentato la propo­
sta della «patente per fare fi­
gli», caldeggiata da un gruppo 
di radicali e verdi. Un'iniziati­
va, tra l'altro, che ha riscosso 
aspre critiche da parte dei di­
rigenti nazionali de! Partito ra­
dicale e nel movimento dei 
verdi. «Ovviamente la Germa­
nia nazista ha usalo questa 
scienza nel modo che si con­
faceva alle sue teorie base: au­
toritarismo dello Stato e sele­
zione della razza», aggiunge 
Donvito «l'operazione com­
piuta da! nazismo è stata deci­
samente grande in termini 
storici e culturali. Per molti 
anni, finita la tragica parentesi 
nazista, in Europa e nel mon­
do non si è parlato di demo­
grafia, controllo delle nascite, 
intervento dello Stato nella 
sfera della procreazione. Era­
no discorsi relegati in ambien­
ti molto ristretti e sempre 
guardati con sospetto. Per chi 
non era stato direttamente 
coinvolto nelle storia del nazi­
smo, ben presto si dischiusero 
I condizionamenti che legava­
no il controllo delle nascite al 
nazismo, La cultura della pro­
creazione responsabile», con­
clude in modo piuttosto con­
traddittorio Donvito «è stata 
sempre osteggiata da tutte le 
(orme di autoritarismo, reli­
gioso o statuale». 

Verdi 

«Moratoria 
sui figli 
in provetta» 
•*• In attesa che venga defi­
nito un quadro legislativo più 
chiaro è indispensabile una 
moratoria della ricerca: è que­
sta una delle proposte emerse 
dal convegno «Madre provet­
ta: le donna discutono di ri­
produzione artificiale», In cor­
so a Bologna. L'incontro, or­
ganizzato dal Gruppo di atten­
zione sulle tecniche di ripro­
duzione artificiale (Galra), In 
collaborazione con il mensile 
•Ut nuova ecologia» e II grup­
po parlamentare verde inten­
de - come ha sottolineato Ful­
via Fazio, redattrice della 
Nuova ecologia «avviare Un 
dibattito tra le donne, gettare 
le basi per la costruzione di un 
punto di vista comune e forte 
sul nostro essere soggetto del­
la riproduzione, esprimere 
un'etica delle donne fondata 
sulla responsabilità e non sul 
dominio, la sopraffazione del­
la natura». 

L'esigenza di informazione 
• e Stato détto - e fortissima: 
in Italia nessuno sa quanti so­
no i centri che praticano le 
tecniche 41 riproduzione arti­
ficiale, quante sono le donne 
che vi si sottopongono e con 
quali indici di riuscita. 

Cimiteri per bimbi mai nati 
e consultori per sabotare la 194: 
così il Movimento per la vita 
aiuta il ministro Donat Cattin 

«Persuasori» in azione 
contro l'aborto 
Ascoli Piceno, fine aprile '88: un feretro bianco 
scende sottoterra. 1 genitori hanno voluto la sepol­
tura dopo un aborto spontaneo. Ma questo spazio 
cosi inaugurato nel cimitero ascolano, sotto un 
«Monumento ai bambini non nati», è destinato an­
che a cerimonie meno civili. Pronto, come ha san­
cito Donat Cattin, ad accogliere d'imperio i resti di 
gravidanze indesiderate. 

MARIA SERENA PAUERI 

ara ROMA. La "International 
tight lo life federation» riuni­
sce i gruppi antiabortisti (ma 
non in questo si riassume tutta 
la filosofia della federazione) 
che agiscono in tre continen­
ti: America del Nord, Europa, 
Oceania. Tre al momento. 
Perché la campagna contro 
ogni pratica contraccettiva 
considerata abortista fra poco 
arriverà nientemeno che nel 
più congestionato dei paesi, 
i'India. La Federazione racco­
glie successi e insuccessi: ne­
gli Usa ha ottenuto un pronun­
ciamento elettorale a suo fa­
vore, da parte di Reagan, in 
Gran Bretagna invece ha per 
ora tallito la sua campagna 
per il restringimento della leg­
ge sull'interruzione di gravi­
danza. 

In Italia la «filiale» « quel 
Movimento che è tomaio a far 
parlare di s i molto negli ultimi 

mesi. Anzitutto per il rapporto 
stretto con i consultori. Ulti­
mo «avamposto» espugnato è 
stata la Usi 21 di Padova. Ma 
volontari dei «Centri di aiuto 
alla vita», I nuclei operativi del 
Movimento, avevano ottenuto 
un'investitura ufficiale già in 
altre dieci città: Cuneo, Co­
mo, Erba, Gela, Monza, Por­
denone, Senigallia, Treviso, 
Trieste, Udine. Altre otto Usi 
nei prossimi mesi potrebbero 
dare risposte positive alla ri­
chiesta dei «Centri* di inse­
diarsi nei locali pubblici e «of­
frire servizi» alle donne che 
vogliono interrompere la gra­
vidanza: a Casale Monferrato, 
Imperia, Lonlgo, Metegnano, 
Milano, Savigliano, San Marco 
Argentano, San Severo. Una 
•microdiffusione» che, poi, 
cerca garanzie legislative in 
quei disegni di legge regionali 
•sulla tutela della maternità» 

che il Movimento rivendica di 
propria ispirazione e che, si­
glati spesso De, sono stati pre­
sentati in Emilia-Romagna, 
Piemonte, a Trento, in Veneto 
e Lombardia. Ma l'altro cam­
po d'azione del Movimento è, 
diciamo, di stile paesaggisti­
co: tipo l'epigrafe agli embrio­
ni, con lampada etema vicino 
al «Tempio ai caduti» di Suda­
no, operazione lieve rispetto 
al cimitero per feti che ha fat­
to la sua irruenta comparsa ad 
Ascoli, e a quello che per un 
soffio è stato bloccato a Civi­
tavecchia, E qui, com'è noto, 
il placito è arrivato dal mini­
stro della Sanità Donat Cattin. 

La radiografia del rapporto 
Movimento-istituzioni serve a 
capire la strategia che que­
st'associazione, in linea con 
quanto la Federazione inter­
nazionale ha fatto altrove, ha 
deciso di adottare dall'81, al­
l'indomani della grande scon­
fitta subita col referendum 
Cromosso contro la legge. 

na linea anticipata in un 
•saggio» del leader carismati­
co, il deputato de Carlo Casini 
(vicepresidente, il presidente 
è Francesco Migliori, avvoca­
to, figlio d'un ministro de de­
gli anni Cinquanta). Saggio 
apparso col titolo «La ricom­
posizione dell'area cattolica 
dopo il referendum sull'abor­
to». Dopo sei anni di battaglie 
frantali e di happening maca­

bri e plateali (dal blitz nella 
clinica fiorentina del gineco­
logo Conciani organizzato 
dallo stesso Casini, allora ma­
gistrato, all'azione contro 
l'approvazione della 194), da 
quell'anno il Movimento sem­
bra darsi una doppia faccia. 
•Quando una legge permissi­
va è passata nel costume non 
è tacile tornare indietro. 

Per questo un referendum 
abrogativo della legge 194 og­
gi non pensiamo assoluta­
mente di affrontarlo», dice 
con tutta chiarezza Antonio 
Achille, direttore dell'agenzia 
di stampa «Trentadue» e del 
mensile «SI alla vita». 18.000 
copie per gli altrettanti iscritti 
al Movimento (quota minima 
simbolica di 10.000 lire) che 
agiscono nelle 253 «sezioni 
locali». Lo incontriamo nel­
l'appartamento di via Gonfa­
lonieri, a Roma, dove ha sede 
il «cuore» nazionale del Movi­
mento. Opuscoli, poster, 
pamphlet con quelle tniculen-
ze di immagini di feti a pezzi 
che mantengono un filo stret­
to col passato. Distribuite ai 
passanti di recente a Napoli, 
agitate durante la processione 
sul Calvario effettuata a Bolza­
no il mese scorso. La novità 
ora sembra il «target»: ragazzi 
delle scuole, soprattutto. L'al­
tra faccia invece è quella assai 
più soft che il Movimento ha 
mostrato in questi ultimi mesi 

Il «monumento ai bambini non nati» nei cimitero di Ascoli Piceno 

di battaglia .postuma, contro 
la 194. Perché ormai ha i suoi 
cinque deputati strettamente 
affiliati: sono I de Armellini, 
Volponi, Fumagalli, Garava-
glia, Fronza-Crepaz e opera, 
come le altre organizzazioni 
cattoliche-integraliste una 
pressione estema e sottile su 
un palo di partiti di governo. 
Dall'85 conta su un ministro 
delia Sanità che ha sposato le 
sue tesi. Riscuote un notevole 
riconoscimento* dalla Cei (in 
ottobre, alla Conferenza sulla 
vita organizzata dai vescovi, 
da qui verranno attinti alcuni 
degli esperti) e organizza 
dall'83 il personale sanitario 
obiettore. 

La questione ideologica è, 
naturalmente, nel ruolo di 
•dissuasori» che gli apparte­
nenti al Movimento si danno: 
oppositori espliciti di una leg­
ge di cui non riconoscono il 

diritto. E se è qui che per loro 
sembra legittimarsi l'arma del 
terrorismo psicologico (la cui 
«invenzione» peggiore per ora 
è senza dubbio quella dei ci­
miteri per feti), da qui sì ra­
mifica, poi, una filosofia che 
non è solo antiabortista. Rias­
sunta, di recente, dal presi­
dente Migliori con quel com­
mento sulla campagna anti-
Aids: «Macché preservativi, 
quello che ci vuole è l'astinen­
za». Lo scontro in corso in 
questi giorni alla Camera, non 
per caso perciò, alla fine si è 
concentrato sull'interpreta­
zione dell'articolo 2 della leg­
ge, che prevede una collabo­
razione fra consultori e volon­
tariato. Lì dove concretamen­
te si realizza, insomma, il gio­
co di potere fra movimento 
d'opinione e istituzione pub­
blica. E dove può giocarsi il 
vero, impalpabile, referen­
dum '88. 

«A Catania viviamo male» 
Un sondaggio tra i ragazzi 
Il 64% dichiara: 
«Vogliamo cambiare città» 
•sa CATANIA. Il 64 per cento 
dei tredicenni catanesi, se po­
tesse. camblerebbe città. Il 
senso di disagio con cui I ra­
gazzini vivono la città, che co­
me è noto deteniene molti re­
cord negativi, è documentato 
da un sondaggio fatto nelle 
scuole medie. A promuoverlo 
sono state tre grandi aziende, 
la Impa, la Aid e la Sili che sul 
tema scuola-territorio-indu-
stria hanno bandito un con­
corso. I migliori elaborati -
giornali di classe, videocas­
sette, plastici, documenti so­
nori - sono poi stati premiati 
con ventisette soggiorni di 
studio In Inghilterra. L'Iniziati­
va ha coinvolto 41 scuole e 
oltre cinquemila studenti con 
quattrocento elaborati, la 
maggior parte dedicati al pro­
blemi dell'inquinamento. 

Il 75 per cento dei ragazzini 
interpellati appartiene a fasce 
sociali basse e medio basse, 
rappresentative della realtà 
metropolitana meridionale. Il 
58 per cento dimostra di ave­
re conoscenze pessime o in­
sufficienti della città dal punto 
di vista storico urbanistico e il 
68 per cento addirittura dal 
punto di vista geografico to­

ponomastico. Del resto poco 
meno del 30 per cento ha 
scarse possibilità di mobilità 
nella città. Più del 46 per cen­
to non ha mal messo piede In 
municipio e quasi il 43 non ha 
mai visto il teatro greco-roma­
no. Poco meno del 42 per 
cento dei ragazzi di terza me­
dia non sa chi elegge il sinda­
co e oltre il 51 per cento defi­
nisce la città caotica. Ed ecco 
la graduatoria del mali che af­
fliggono Catania: al primo po­
sto i tredicenni mettono la 
sporcizia, e poi nell'ordine de­
linquenza, traffico, disoccu­
pazione, inquinamento, man­
canza di verde, delinquenza. 
Il loro progranmma di risana­
mento Invece indica queste 
priorità: più posti di lavoro, 
più verde, servizi pubblici gra­
tuiti, più case. La maggior par­
te degli intervistati gioca in ca­
sa, ben il 74 per cento abita 
lontano da un giardino pubbli­
co e il 73 da un cinema. Più 
del 16 per cento vive lontano 
da una fermata di autobus e 
più del 20 da una farmacia. 
Quasi il 42 per cento abita in 
strade scarsamente illuminate 
e più del 66 le definisce poco 
o scarsamente pulite. Insom­
ma un quadro altamente 
istruttivo per la nuova ammini­
strazione ancora da farsi. 

A Torino felice intuizione di una insegnante 

Bambino paralizzato e muto 
ora comunica grazie al 
Un bambino di 9 anni, paralizzato e muto dalla 
nascita, ha imparato a comunicare col prossimo 
pigiando i tasti del computer in dotazione alla sua» 
scuola- È successo a Volvera, un centro della cin­
tura torinese. Il piccolo handicappato deve però 
lare sforzi terribili. «Ci vorrebbe - dice l'insegnante 
di appoggio - una grande tastiera progettata appo­
sitamente per lui. Ma costa molto...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

f i l i l i ter 

• • TORINO. Non è stata una 
conquista della ricerca scien­
tifica, anche se il .«computer», 
simbolo della moderna tecno­
logia, ha un molo di primo 
plano In questa commovente 
vicenda. A compiere il mira­
colo di mettere in comunica­
zione co) mondo estemo un 
bambino di nove anni, che fin 
dalla nascita era incapace di 
parlare e di muoversi, sono 
stati un po' il caso, un po' la 
felice intuizione di un'inse­
gnante. 

Gianni Uvìgni, questo il no­
me del piccolo, aveva subito 
una grave lesione al midollo 
spinale quando era venuto al 
mondo. «Tetraparesi spasti­
ca*, era stata la terribile dia* 
fnosi dei medici. Significava 
incapacità dì compiere mo­

vimenti articolati, ed anche 
l'incapacità di azionare le cor­
de vocali. 

Il padre, un modesto nego­
ziante, e la madre, casalinga, 
non si sono arresi alla disgra* 
zia che li aveva colpiti. Hanno 
fatto costruire uno speciale 
triciclo col quale il bambino, 
impossibilitato a reggersi in 
piedi, può muoversi nella loro 
casa di Volvera, a 20 chilome­
tri da Torino. Pur dovendo 
provvedere al mantenimento 
di un'altra figlia, non hanno 
lesinato i pochi mezzi di cui 
disponevano per tentare cure 
e riabilitazioni. Quando Gian­
ni ha compiuto sei anni, lo 
hanno mandato alla scuola 
elementare pubblica, dove gli 
è stata fornita un'insegnante 
d'appoggio, per abituarlo a 

stare con gli altri bambini. 
Poco , per vo(te, faticosa­

mente. I risultati; si sono visti. 
Gianni ha imparato a compie­
re qualche movimento con le 
braccia e con le mani. Ha di­
mostrato, da mille segni» dì 
avere un'intelligenza pronta e 
recettiva. Ma rimaneva, tra di 
lui ed il mondo circostante, 
come un murò invalicabile: 
l'impossibilità dì comunicare i 
suoi pensieri attraverso la vo­
ce o qualche forma di scrittu­
ra. 

Un paio d'anni fa nella 
scuola elementare, dove ora 
Gianni frequenta la quarta, è 
arrivato in dotazione .un cal­
colatore: un modesto «home 
computer», poco più dì un 
giocattolo, appena sufficiente 
per far girare qualche pro­
grammino didattico. Un gior­
no l'insegnante di appoggio 
ha avuto l'idea di mettere 
Gianni di fronte alla tastiera. 
Con una rapidità sorprenden­
te per le sue condizioni, il 
bambino ha imparato a nco-
noscere i tasti, ad associarli ai 
suoni. Ora è in grado di com­
porre sul video molte parole 
ed anche intere frasi. 

Ogni seduta al computer 
comporta però una pazienza 
infinita, sia per il bambino che 
per l'insegnante. I tasti sono 
piccoli, troppo fitti, e con i 

suoi movimenti incerti Gianni 
fa una grande fatica a portare 
le dit* w Quelli giusti ed a pi* 

'Per I medici che seguono il 
bambino si tratta già di un ri­
sultato eccezionale, che apre 
nuove prospettive terapeuti­
che per i casi, purtroppo nu­
merosi, di bambini che hanno 
subito analoghe lesioni duran­
te il parto. Ma si potrebbe fare 
di più. 

In America sono già state 
realizzate tastiere speciali, 
con tasti molto grandi ed age­
voli da usare, per questo ge­
nere di pazienti. Inoltre sono 
stati ideati dei programmi che 
permettono di non usare il 
computer solo come una 
macchina da scrivere, ma fan­
no comparire sul video casel­
le con disegni, simboli e frasi, 
che il bambino può seleziona­
re perfezionando l'apprendi­
mento e migliorando la comu­
nicazione col prossimo. Ta­
stiera e programmi però co­
stano una ventina di milioni. 
La famiglia si è rivolta alla 
struttura socio-sanitaria pub­
blica per avere un contributo 
ed ha interessato anche la 
presidenza dell'Usi. C'è da au­
gurarsi che questa volta la bu­
rocrazia non frapponga remo-

Fa discutere 
la proposta Pei 
sufla sanità 

ANNA MORELLI 

•<• ROMA. Una domanda 
sempre più articolata e com­
plessa di salute, di benessere 
e di equilibrio tisico e ambien­
tale. Un tentativo sempre più 
evidente dei governi di de-
strutturare lo Stato sociale: di 
qui contraddizioni e malesse­
re che la sinistra finora non ha 
saputo cogliere e le evidenti 
difficoltà di un sistema sanita­
rio che non sa rispondere ai 
bisogni della collettività. 
L'ambizione e il progetto di 
questa prima convenzione del 
Pei su «La salute e il suo go­
vernai sono partiti proprio di 
qui, per avviare ut» elabora­
zione autonoma politica e cul­
turale, che diventi punto di ri­
ferimento e di aggregazione 
per la sinistra. In questa dire­
zione sono andati molti degli 
interventi di quanti, operatori 
e politici, nella sanità e per la 
sanità, hanno lavorato In que­
sti difficili anni. E naturalmen­
te contro questa impostazione 
ha parlato il ministro Donat 
Cattin, il quale riproponendo 
pedissequamente il suo dise­
gno di legge, non ha voluto o 
saputo cogliere lo sforzo in­
novativo e di cambiamento 
del Pei. 

Non che sul modello politi­
co-organizzativo proposto 
dalla direzione comunista 
non vi siano state voci disso­
nanti, come quella dell'asses­
sore regionale dell'Emilia-Ro­
magna, Riccarda Nicolini, se­
condo cui occorre agire so­
prattutto sui processi gestio­
nali senza toccare l'impianto 
istituzionale, ma resta il fatto 
che un sasso e stato lanciato 
nello stagno e che il dibattito 
e aperto. E anche se non può 
essere un'ingegneria istituzio­
nale a risolvere tutti i problemi 
come ha rilevato Aldo Ibi to­
rcila, tuttavia è ora di chieder­
si se il modello attuale sia ade­
guato e se riesca ad esprimere 
tutte le sue potenzialità. O tor­
se dobbiamo pensare che so­
lo la «sferza del capitale» pos­
sa strappare produttività ag­
giuntiva ed efficienza organiz­
zativa?, si è chiesto ancora 
Tortorella. Se cosi non è oc­
corre individuare nuovi mo­
delli di intervento pubblico, 
dalle cui risposte deriva diret­
tamente la vita stessa dei Citta­
dini. Nei confronti del proget­
to comunista per una diversa 
politica della salute, centrata 
soprattutto sui diritti del citta­
dino, hanno mostrato interes­
se anche i numerosi esponenti 

socialisti intervenuti alla con* 
venzione: dal senatore Slslnlo 
Zito, presidente della com­
missione Sanità del Senato, 
che vede con preoccupazione 
la proliferazione degli etiti au­
tonomi prevista nel disegno 
Donat Cattin, al sindacalista 
della Cgil Giuliano Cazzola, 
all'assessore regionale alla Sa­
nità della Liguria Giuseppe Je­
si. Cosi come d'accordo sul­
l'utilità di riprendere il «dibat­
tito delle idee» sulla salute, si 
è detto l'assessore alla Sanità 
del Comune di Milano, Pluvi-
to Antoniazzl della Usta ver­
de. 

Quanto alla necessiti di ri­
mettere >al centro» della poli­
tica sanitaria il Comune, è 
questa una delle indicazioni 
fondamentali della «833», co­
me ha sottolineato Mauro Mo­
rirai, assessore al Comune di 
Bologna, Il quale ha piena­
mente condiviso l'impostazio­
ne della relazione Ubate. 
•Occorre respingere l'offensi­
va tendente al riaccentramen­
to - ha detto Mortisi - che 
passa attraverso lo scorporo 
degli ospedali e attraverso la 
sottrazione della prevenzione 
al Comuni. E bisogna anche 
superare i comitati di gestione 
perché affidare leUsiadam­
ministratori di secondo grado 
ha voluto dire esporre questi 
ultimi alle micidiali spinte cor­
porative provenienti dal mon­
do medico». Per una politica 
della salute nuova bisogna al­
lora partire proprio dal diritti 
del cittadino. L'ha sottolinea­
to nelle sue conclusioni Piero 
Fassino, per il quale è neces­
sario ripensare anche l'orga­
nizzazione del servizi, oggi 
mutuata dall'inaccettabile 
modello industriale e assicu­
rare la partecipazione dell'u­
tente attraverso torme di con­
trollo sociale (ditensori civici, 
carta dei diritti del malato), 
nonché garantire un più stret­
to rapporto tra prevenzione e 
cura. E indispensabile pero. 
secondo Fassino, riscoprire 
anche una politica di pro­
grammazione che permetta 
una razionalizzazione della 
spesa in base a criteri territo­
riali e demografici e che ac­
cresca comunque le risone fi­
nanziarie. Infine ai dovrà an­
dare ad una riforma dalle at­
tuali Usi e alla abolizione del 
comitati di gestione, •caratte­
rizzati da una insana e inutile 
commissione tra indirizzo po­
litico della sanità e gestione 
tecnico-operativa dei serviti», 

D NEL PCI 

Convocazioni. I deputati «munisti sono tenuti ed eatar* pre­
senti SENZA ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di merco­
ledì 15 giugno. 

• • m 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 18 giugno. 

« « « 
L'assemblea del gruppo dei deputeti comunisti è convocata per 

giovedì 16 giugno alla ore 9. 

• • • 
L'assemblea dei senatori comunisti » convocata mercoledì 15 

giugno alle ore 20. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essere presami SENZA 

ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di martedì 14 giugno e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalle seduta pomari-
diana di giovedì 16 giugno. 

A Verona Arci-gay diventa donna! 
• • VERONA. Accettano di 
definirsi lesbiche, ma non 
gradiscono essere chiamate 
cosi dagli altri: «C'è dello 
spregio. E poi la lesbica è 
una separatista, noi ritenia­
mo di non esserlo, ci con­
frontiamo dentro una asso­
ciazione e non ci dà fastidio 
che ci siano anche uomini». 
Sono le ragazze - una tren­
tina per ora, età media sui 
24 anni, per lo più Impiega­
te e studentesse universita­
rie - che a Verona, all'inter­
no dell'Arci-gay, hanno fon­
dato Il «gruppo donne». 
Non è ancora l'Arcl-lesbo, 
comunque è la prima volta 
che le donne, da sempre 
presenti nell'Arci-gay, si 
danno una struttura autono­
ma. Il motivo lo spiega Gra­
ziella: «Perché effettiva­
mente esiste una diversità 
fra uomo e donna gay, Non 
una vita separata. Ma abbia­
mo bisogno di momenti co­
muni e momenti divisi». 
Graziella tiene il cognome 
segreto, anche il giornalista 
può raggiungerla solo attra­
verso un giro di telefonate: 
•Per una donna è più dittici-

A Verona, assicura lo s logan , «Ogni giovedì l'Ar-
ci-gay diventa donna». All'interno del l 'associa­
z i o n e si è costituito a n c h e il gruppo de l l e d o n n e 
l e sb iche . Tra gli obiettivi, d i c e il loro primo d o ­
c u m e n t o , un te l e fono a m i c o l e sb ico , proiez ione 
di v i d e o lesbici, d o c u m e n t a z i o n e , c o l l e g a m e n t o 
c o n altri gruppi. Protagoniste, una trentina di 
ragazze. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

le rendersi pubblica. Se lo 
la è soggetta a minacce, in­
sulti, a subire doppiamente, 
come donna e come gay, 
un certo tipo di cultura. E 
rischia anche di generare in 
se stessa delle difese di tipo 
maschile». 

Ogni giovedì sera, dun­
que, l'Arci veronese ospita 
il gruppo. Cosa fanno? Le 
prime serate se ne sono an­
date in discussioni organiz­
zative. Poi, pian piano, ha 
preso quota il programma 
iniziale, che ha vari obietti­
vi: dal collegamento con al­
tri gruppi (comprese le le­
sbiche «separatiste» attive 
fra Roma, Milano e Firenze 
e quelle «cattoliche» di Ve­

rona) all'istituzione di un 
piccolo centro di documen­
tazione, dalla «proiezione 
periodica di video lesbici» 
ad «attività ricreative e di 
sollazzo». Un termine, que­
st'ultimo, che ha suscitato 
parecchi commenti mali­
ziosi. «Sollazzo - precisa 
Graziella - vuol dire mette­
re musica, cantare o passa­
re una domenica assieme 
sui prati Un altro impe­
gno è istituite un «telefono 
amico gay al femminile». Ne 
esiste già uno, gestito da tre 
anni dall'Arci-gay, «e ulti­
mamente - dice Lucio luz-
za, uno del più assidui ri­
sponditori - la maggior par­
te delle chiamate sono di 

donne che si informano, un 
po' da tutto il Veneto, an­
che dal Mantovano». Quali 
sono i principali problemi 
delle donne gay? Ancora 
Graziella: «La mancanza di 
posti di incontro fra di noi, 
di referenti e di spazi per 
estrinsecare la nostra gioia 
di vivere». 

Politicamente, c'è anche 
lo scollamento generazio­
nale fra il movimento e le 
ragazze più giovani, poco in 
sintonia con le «teoriche» 
che le hanno precedute: 
«Le più giovani hanno più 
entusiasmo che problemi, 
cercano la felicità e la sen­
tono a portata di mano», as­
sicura Graziella. Così, il 
«gruppo donne» è anche un 
modo per stare assieme e 
fare conoscenze. Con i ma­
schi restano però in «gruppi 
misti» in cui si discutono va­
ne tematiche, dal razzismo 
alle «sessualità polìtiche dif­
ferenti». Perché, per dirla 
con lo scioglilìngua di Gra­
ziella, «ogni diverso è anche 
diverso dagli altri diversi, e 
lo avverte di più». 
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IN ITALIA 

«Fermata» 
nave di 
Greenpeace 
• • ROMA. Una nave di 
Greenpeace, la «Sirius. - ha 
Comunicato ieri l'associazio­
ne -, « bloccata da venerdì 
sera nel porto di Ibiza, nelle 
Baleari, dalle autorità militari 
spagnole. Il giorno preceden­
te la «Sirius» aveva partecipato 
ad un'azione pacitista dimo­
strativa contro la portaerei 
Usa «Eisenhower», arrivata 
nell'arcipelago iberico con il 
suo carico di armi atomiche. 
L'azione della «Sirius» - infor­
ma Greenpeace - rientrava 
nell'ambito della campagna 
Internazionale «Nuclear free 
seasi (Mari liberi dal nuclea­
re), organizzata con una serie 
di azioni pacifiche contro la 

Presenza nel Mediterraneo di 
asi e navi militari nucleari de­

gli Usa, dell'Urss, della Fran­
cia e dell'Inghilterra. 

Approdata venerdì ad Ibiza, 
la «Sirius» è stata invasa da 
dodici ufficiali e marinai spa­
gnoli, che hanno comunicato 
al comandante il divieto di al­
lontanarsi dal porto, di mette­
re In moto le macchine e di 
usare l'attrezzatura di bordo. 
Sulla nave staziona in perma­
nenza una pattuglia armata. E 
stata anche ordinata l'asporta­
zione del timone. L'equipag-
?lo della «Sirius» è (ormato da 

5 persone di nazionalità di­
verse, tra cui una donna italia­
na. La nave era attesa in Italia 
nel prossimi giorni. Una sorte 
analoga toccò anni la ad 
un'altra nave dì Greenpeace, 
la «Rainbow Warrìor», blocca­
la nel porto spagnolo di El 
Ferreol, 

Chletl 

Da un mese 
cadavere 
in armadio 
• • LANCIANO (diteli). Da un 
mese il cadavere di Antonio 
Madonna, che aveva 70 anni, 
è stalo tenutq chiuso In un ar­
madio nell'abitazione di Fara 
San Martino (Chletl) dalla rno-

Slle Rosa Gattoni, di 76 anni, e 
alla Figlia Adele, di 49, note 

in paese per ) loro disturbi 
mentali. Ieri I carabinieri, su 
mandato del pretore di Fara 
San Martino e del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Chletl, Ermanno Venanzl, 
hanno trovato nel corso di 
una perquisizione dell'abita­
zione delle donne il cadavere 
di Antonio Madonna in avan­
zato stato di decomposizione. 
Erano stati gli stessi carabinie­
ri a sollecitare l'intervento del­
la magistratura In seguito ad 
un esposto fatto da alcuni vici-

K; ni di casa preoccupati di non 
f vedere da tempo Antonio Ma-

donna e sapendo delle preca­
rie condizioni psichiche delle 
due donne le quali sono state 
ricoverate sempre ieri in una 
clinica privala per, malattie 
mentali di Pescara. Il doti. Ve­
nanzl ha aperto Un'Inchiesta 
per accertare le cause della 

< morte dell'uomo che tuttavia, 
ad un primo esame necrosco­
pico, sarebbero apparse natu­
rali. 
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Sequestrata nave italiana Avviate le trattative 

In Nigeria militari armati Paura e tensione a bordo 
tengono prigionieri si cerca una mediazione 
24 marinai della «Piave» per salvare l'equipaggio 

«Vi lasceremo liberi 
se portate via le scorie» 

Sono saliti a bordo all'improvviso, e hanno intimato 
ai 23 marinai e al comandante della nave portacon­
tainer «Piave», del Lloyd triestino, di non muoversi. 
È avvenuto nella notte tra venerdì e sabato nel por­
to di Lagos, in Nigeria. Da allora l'equipaggio, tutto 
italiano, è sotto la minaccia delle armi. Il governo 
del paese africano vuole che la «Piave» ricarichi e 
riporti in Italia i rifiuti tossici depositati a Koko. 

MINELLA A C C O N C I A M E S S A 

••ROMA II dramma è scop­
piato in piena notte, tra vener­
dì e sabato, nel porto di La­
gos. Un drappello di militari 
nigeriani è salito a bordo della 
nave «Piave» e ha intimalo al 
comandante e al marinai di 
non muoversi. Dinanzi alle ar­
mi i marinai italiani hanno do­
vuto cedere. È cominciata co­
sì una lunga, estenuante attesa 
a bordo della portacontainer 
•Piave» del Lloyd triestino, di 
cui è comandante il triestino 
Lucio Laudano. Il governo ni­
geriano vuole che la «Piave» 
vada a Koko, un porticclolo 

dai bassi fondali nella Nigeria 
meridionale, e canchi le sco­
rie tossiche e nocive deposita­
te clandestinamente da ben 5 
navi nelle settimane e nei gior­
ni scorsi. E a questo proposito 
è da registrare la voce, non 
confermata, tra i rifiuti scorie 
radioattive. Che comunque si 
tratti di materiali pericolosi lo 
si deduce dalla denuncia del 
giornale nigeriano «Guardian» 
secondo il quale «i rifiuti pro-
ducevano un tale calore che 
gli scaricatori, che pure indos­
savano guanti dì gomma, so­

no rimasti bruciati». 
La «Piave», 25 mila tonnel­

late di stazza, stava per lascia­
re il porto di Lagos, dopo aver 
caricato e doveva risalire la 
costa africana per raggiunge­
re poi Livorno e Genova con il 
suo carico. La portacontainer 
è in servizio di linea tra il Me­
diterraneo e l'Africa occiden­
tale nell'ambito del consorzio 
intemazionale Andromeda 
che viene gestito dal Uoyd 
triestino. In un primo momen­
to c'era stata solo la richiesta 
di ricaricare le circa 4000 ton­
nellate di rifiuti, poi, in notta­
ta, l'attacco da parte di uomi­
ni della Manna militare nige­
riana guidata da un giovane 
ufficiale venticinquenne. 

La direzione del Uoyd -
azienda Iri-Finmare - avvertila 
ha immediatamente interessa­
to i ministeri Italiani compe­
tenti - Marina ed Esteri - per­
chè intervengano per sbloc­
care la situartene. Nella matti­
nala di ieri è stato permesso 

all' incaricato d'affari italiano, 
Colognati, dì salire a bordo in­
sieme con il rappresentante 
del Uoyd triestino nella capi­
tale nigeriana. Le autorità ni­
geriane hanno tatto sapere 
che non permetteranno alla 
•Piave» di ripartire se non 
avranno la garanzia che le 
scorie verranno portate via. Il 
blocco militare è motivato dai 
nigeriani con il fatto che si 
vuole ad ogni costo impedire 
agli italiani di ripartire senza le 
scorie. 

Immediata la reazione del 
ministero della Marina mer­
cantile: «Si auspica che la na­
ve italiana, che non ha nulla a 
che fare con il traffico di pro­
dotti tossici, dal quale ha pre­
so l'avvio la dura protesta del 
governo nigeriano, possa es­
sere prontamente rilasciata e 
che, nel frattempo, venga tu­
telato al massimo, secondo i 
principi del diritto intemazio­
nale, il suo equipaggio» è det­

to in una nota. Anche la Far­
nesina si mantiene in contatto 
e segue la vicenda con la mas­
sima attenzione. Tra l'altro si 
fa rilevare che la «Piave» non 
solo non è attrezzata per un 
tale tipo di carico (trasporta 
prodotti alimentari, macchi­
nari, scarpe, elettrodomestici, 
tutta merce sistemata nei con­
tenitori), ma proprio per la 
sua stazza e per I bassi fondali 
di Koko non è in grado di en­
trare in quel piccolo porto. 
Sempre dall'Italia si chiedono 
alla Nigeria «informazioni pre­
cise» su ciò che il governo ni­
geriano ritiene sìa stato com­
piuto in modo illegittimo e si 
fa rilevare che non esiste nes­
suna correlazione tra la nave 
«Piave», che «deve poter ripar­
tire al più presto» e il caso dei 
rifiuti tossici.«Non vogliamo 
pensare che si desideri stabili­
re delle correlazioni Ira due 
vicende che non ne hanno». 

L'equipaggio, abbiamo det­

to, è tutto italiano. Il coman­
dante Lucio Laudano, il primo 
ufficiale Giorgio Richardson e 
il marinaio Giovanni Benedu-
ce sono triestini. Della vicina 
Monfalcone è Fernando Sa­
pienza. Mentre è nato a S. 
Conzia d'Isonzo (Gorizia) Pie­
tro Sgubin. Ci sono, poi, a bor­
do i liguri Vittorio Gentile di 
Imperia, Giorgio Vascherini di 
Rapallo, Vincenzo Nesta di 
San Remo. Il resto dell'equi­
paggio viene dal nostro Mez­
zogiorno e soprattutto da Tor­
re del Greco. Del centro cam­
pano sono, infatti, Gaetano 
Pane, Mauro Sorrentino, Pa­
squale Vitiello, Luigi Donadio, 
Antonio Polese, Giuseppe Pa­
lomba, Ciro Pernice, Vincen­
zo Guida, Raffaele Scarpa, 
Francesco Mennella. E anco­
ra del Sud sono i marinai Ser­
gio Altomare di Molfetla, Sal­
vatore Egitto di Pagani (Saler­
no), Raimondo Ferrara di Por­
to Empedocle e Paolo Rondo 
di Torre Faro, nel Messinese. 

«Così l'Italia distribuisce immondizia» 
Paria Ricci Maccarini 
Ogni anno produciamo 
35 milioni di tonnellate 
di rifiuti. E' dall'82 
che li esportiamo 

La prima raro, giunta aana higena, aei rusn contenenti le scorie 
tossiche «esportate» dall'Italia 

(*• ROMA «Produciamo 35 
milioni di tonnellate di rifiuti 
l'anno di cui ben 1S milioni 
sono etichettati "tossici o no­
civi". Soltanto il IO per cento 
di questi 15 milioni di rifiuti 
viene smaltito correttamente 
e in gran parte all'estero, so­
prattutto nella Germania fede­
rale. Solo una piccola porzio­
ne viene smaltita dal centro 
municipalizzato di Modena e 
un'altra porzione a Ravenna 
attraverso il cementificio e 
l'inceneritore dell'Enichem in 
base ad una convenzione tra 
industria di Stato, la coopera-
zione e i privati». 

Ivo Ricci Maccarini è asses­
sore comunista all'Ambiente 
della Provincia di Ravenna e 
membro dell'ufficio di presi­
denza del consiglio nazionale 
del ministero dell'Ambiente, 
uno dei maggiori conoscitori 
di problemi ambientali e della 

•questione riliuti». 
UttoaawtaèqBladid'oti-
bU|K « M e s u l a lai» ar­
rivati alti altaulooe 

costretti ancora a sparge­
r e - e per di più clairdestJ-
namnlt - I nostri rifiuti 
nd sonde? 

Perche abbiamo tardato 6 an­
ni a mettere in atto e a finan­
ziare il Dpr 915, cioè il decre­
to sui rifiuti e che, a sua volta, 
abbiamo adottato dopo 6 an­
ni dalia direttiva europea. So­
no passati - ci dice Ricci Mac­
carini - ben dodici anni e l'Ita­
lia è impreparata ad affrontare 
la questione delle discariche e 
dello smaltimento dei rifiuti. 
Solo ora, poi, si è arrivati alle 
norme di attuazione e sono in 
via di stanziamento 1350 mi­
liardi per discariche e trasfor­
mazione dì vecchi impianti. 

Pensa, solo 1350 miliardi do­
ve ne occorrono più d i torni­
la. 

Ma da quando dUtribula-
• o nel stolido le nostre 
scorie, da quando, dee, 
partono tutte traeste navi 
cric vannoadepoaltare nel 
fiaesl africani? 

In Italia i rifiuti li abbiamo «ab­
bandonati» da sempre sul no­
stro territorio fino all'82. Da 
quella data, cioè da quando è 
scattata la direttiva europea, è 
cominciato il traffico verso 
non solo il Terzo mondo, ma 
anche verso i paesi dell'Est, 
soprattutto Romania e Germa­
nia orientale. Nella Germania 
federale, invece, mandiamo 
ufficialmente parte dei nostri 
rifiuti tossici che vengono 
smaltiti e resi innocui - la pa­
rola tecnica è innocuizzare -
in apposite piattaforme poli­
funzionali. 

Ma allora è possibile crea­
re questo tipo di trapianto? 

Ho visitato in Baviera, tra Mo­
naco e Norimberga, il centro 
Swabach che serve 4500 
aziende industriali situate nel 
raggio di 300 chilometri. Per 
l'Italia, paese lungo e stretto, 
dobbiamo creare non già me-

LVuromattone» quotato in Borsa 

Società inglesi in Italia 
già acquistano i 1 • ! • 

l i t i 
In Europa, dove il 55% delle famiglie vive in una casa 
in proprietà, in attesa dell'integrazione comunitaria 
si è già coniato.lVeuromattone-*, un termine già mol­
to in voga. In Italia il valore del patrimonio immobi­
liare è stimato il 1,8 milioni di miliardi. Un'indagine 
del Censis sulle quotazioni nella Cee. A Londra nelle 
zone più richieste 22*25 milioni al mq. A Roma (Pa­
rto).) 6*7 milioni, Gli affitti nelle città. 

C L A U D I O N O T A R ! 

MI In vista dell'integrazione 
europea, IVuromattone» è 
già in voga e con l'abolizione 
del deposito infruttifero del 
15%, nel mercato immobiliare 
il 1992 è già cominciato. Ne 
parliamo con Alessandro 
Franchini, direttore del Censjs 
servizi. Ad un anno (13 mag­
gio '87) dalla prima parziale 
liberalizzazione dell'acquisto 
Immobiliare all'estero, que­
st'opportunità è stata utilizza­
ta pochissimo dagli italiani: 
appema qualche decina di mi­
liardi di investimenti. Quelli 
dall'estero sono stati più robu­
sti. Società finanziarie inglesi 
e industrie giapponesi hanno 
effettualo acquisti nelle zone 
terziarie di Roma e Milano, 
Negli ultimi dodici mesi, ri­
spetto al perìodo precedente, 
c'è stato un incremento del 
30% degli acquisti. 

Il minimo comune denomi­
natore del futuro cittadino co­
munitario, secondo il Censis, 
sembra essere la propnetà 
dell'alloggio in cui abita. Il 
55% delle famiglie vive in 
un'abitazione in proprietà. Al 
primo posto la Spagna con 69 
proprietari ogni 100 abitanti. 
Seguono l'Italia (63%). il Bel­
gio (62%), la Gran Bretagna 
(55%), Francia (51%). Ultima 
la Germania con il 40% In Ita­
lia si arriva quasi al 70%, se al 
63% delle famiglie che possie­
de l'abitazione in cui vive, si 
aggiungono gli assegnatari di 
una casa «a riscatto». 

E pensare che nel dopo­
guerra poco più di un europeo 
su tre abitava nel proprio al­
loggio, La crescita è stata ab­
bastanza lenta fino ai primi 
anni 70. In Italia la percentua­
le delle abitazioni in propnetà 

privata negli anni 50 era del 
40%, negli anni 60 del 45%, 
negli anni 70 del 50. Attual­
mente il valore del nostro pa­
trimonio immobiliare è stima­
to in 1,8 milioni di miliardi 
(compresi i terreni). 

Dopo un certo calo negli in­
vestimenti, anche nel nostro 
paese, il momento critico del 
mercati finanziari ha rilancia­
to l'attenzione verso il settore 
immobiliare. Non si può co­
munque parlare - sottolinea 
Franchini - eli un unico mer­
cato immobiliare con tenden­
ze nitide. Sicuramente si tratta 
di un mercato difficile, estre­
mamente selettivo sul tipo di 
immobile da acquistare. Le 
aree più ricche del centro eu­
ropeo sono orientate verso 
immobili a maggiore contenu­
to di qualità. Le zone più peri-
fence, Sud Italia, Portogallo, 
Spagna e Irlanda presentano 
una più consistente domanda 
di «necessità* abitativa. 

Qua! è l'andamento del 
mercato nelle principali città 
europee? A Londra, un ufficio 
dì nuova realizzazione nelle 
zone più richieste, si acquista 
Ira I 22 e I 25 milioni al mq. 
Nelle aree più esterne sui 14 
milioni. A Parigi quasi 9 milio­
ni al mq per chi vuole vedere 
dalle propne finestre la Torre 
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Eiffel. A Francoforte, un uffi­
cio si acquista per almeno IO 
milioni al mq e un apparta­
mento per più di tre milioni al 
mq. A Bruxelles, che sta ac­
quistando un ruolo sempre 
più centrale, dove le quotazio­
ni erano rimaste ai valori mini­
mi per diversi anni, oggi un 
ufficio si acquista per tre mi­
lioni e mezzo e un'abitazione 
per meno di tre milioni al mq. 

In Italia, secondo il Censis, 
c'è una sottostima dei valori 
immobiliari rispetto ai para­
metri intemazionali. A Roma 
un appartamento centrale va­
le mediamente il 38% meno di 
Parigi. Al centro di Roma, un 

appartamento nuovo o nstrut* 
turato va da 3,700 milioni al 
mq a 4,8 milioni. A Fire nze 
una casa con vista sul Lungar­
no non arriva a 4 milioni al 
mq. contro i 7 milioni al cen­
tro di Stoccolma. A Milano, 
nel centro i prezzi vanno da 4 
a 5 milioni al mq. Sul titolo 
«Italia* - continua Franchini -
si stanno movimentando capi­
tali intemazionali ed il rischio 
è quello di una lievitazione dei 
pochi «prezzi* di qualità esì­
stenti sul mercato. Già a Ro­
ma, nella zona Panoli. si trat­
tano immobili a 6-7 milioni al 
mq. 

Ma i prezzi non sono dap­

pertutto così. Appartamenti al 
centro vengono quotati 1,8 
milìoni-2,4 milioni a Torino, 
2,23,2 milioni a Genova, 2-2,4 
milioni a Venezia, 1,8-2.2 mi­
lioni a Bologna, 1,8-2,5 milio­
ni a Napoli (anche quattro mi­
lioni a Posillipo), 2-2,6 milioni 
a Bari, 1,5-1,7 milioni a Paler­
mo, 2-2,5 milioni a Catania. E 
gli affitti? Secondo la Fiap (Fe­
derazione agenti immobiliari) 
un alloggio di 85 mq ha un 
affitto annuo a Tonno e a Ge­
nova tra 16 e gli 8 milioi, men­
tre a Milano tra gli 11 e i 15 
milioni, a Roma tra gli 8 e i 10 
milioni, a Firenze trai lOei 14 
milioni. 

gaimpianti, ma stabilimenti 
proporzionati che possano 
realizzare il disinquinamento 
senza pesare troppo sull'am­
biente, quindi ci vogliono im­
pianti di taglia media e picco­
la. 

SI è partalo In qaestl glor­
ili, a proposito dello « a n -

neaa e di tariffe. Che COM 
•fa» Il prezzo del riflvto? 

È la «qualitài del rifiuto che, 
come dici tu, «fa* il prezzo e 
che varia, all'ingrosso, tra le 
600 e le 2000 lire al chilo. Di­
versi sono, infatti, i procedi­
menti per io smaltimento, co­
me ad esempio quello della 
litosintesì, che vetrifica i rifiuti 
tossici, trasformandoli in gros­
si cubi di vetro che possono 
resistere poi, in discariche 
profonde, per decine e decine 
di anni, forse anche di più. 
Come diverso è il procedi­
mento per i rifiuti organici, co­
me, ad esempio la plastica, 
che devono essere bruciati a 
temperature tra ì 1600 e i 
1700 gradi con appropriate 
camere di postcombustione. 

Ma l'Italia è impreparata e 
continua nel suo traffico -
conclude Ricci Maccarini -
«indegno di un popolo civile». 

DMAc. 

«Aeronautica 

E' morto 
a Milano 
Elto Nardi 
• i MILANO. E morto a Mila­
no il Cavaliere del lavoro Elto 
Nardi, titolare dell'omonima 
industria aeronautica. Nato 
nel 1910 a Venarotta (Ascoli 
Piceno), alla fine degli anni 
'20 sì trasferi nel capoluogo 
lombardo con i fratelli Luigi, 
Euste ed Elio per fondarvi 
un'azienda che negli anni '30 
e '40 progettò e costruì velivo­
li da addestramento adottati 
dall'Aeronautica militare ita­
liana e da numerose forze ae­
ree straniere II più celebre di 
questi addestraton fu 
l'Fn-305, monomotore bipo­
sto, che conquistò numerosi 
record intemazionali. 

Nel dopoguerra Elto Nardi, 
oltre a sostenere la realizza­
zione del velivolo anfibio Fn 
333. Fu l'artefice della rinasci­
ta dell'azienda che, sotto la 
sua guida. E diventata uno dei 
leader europei nel settore de­
gli equipaggiamenti aerospa­
ziali. 

Nel 1971 creò, con la parte­
cipazione dell'Eflm, una nuo­
va società, la Bredanardi, per 
costruire in Italia gli elicotteri 
della Hughes dì cui aveva ac­
quisito la licenza di produzio­
ne. 

Con Elto Nardi scompare 
una delle ultime grandi figure 
della storia aeronautica Italia-

Inquinamento marino 

Guerra dei colibatteri 
tra «Panorama» 
e S. Margherita Ligure 

DALLA NOSTRA REDAZIONE. 

ROSSELLA M K H I E N Z I 

• i GENOVA. Santa Margheri­
ta Ligure, una delle perle più 
fulgide della celebrata riviera 
di levante, è in fermento: it nu­
mero di «Panorama» in edico­
la domani etichetterà il mare 
di «Santa» come uno dei più 
inquinati e «a rischio» d'Italia. 
A preannunciare agli esterre­
fatti amministratori comunali 
il contenuto dell'articolo in 
questione è stato il giornalista 
Gian Piero Borella, caposervi­
zio del settore scienza e am­
biente di «Panorama», che sì è 
presentato al sindaco Raffaele 
Bottino con un pacchetto di 
dati terrificanti. Il 9 maggio, 
cioè, nel natio di mare anti­
stante il lido Palace e la 
spiaggia di Ghiaia, sarebbe 
stato effettuato un prelievo a 
cura di un laboratorio privato 
(TEcolab di Padova) e le ana­
lisi avrebbero accertato la 
presenza di 3800 colibatteri, 
di 2700 conformi totali e di 
2500 streptococchi fecali (il 
massimo consentito dalla leg­
ge è rispettivamente di 2000, 
100 e 100). 

•Dati impossibili», ha reagi­
to il sindaco; perche le acque 
di Santa Margherita sono sot­
toposte a monitoraggio conti­
nuo, per conto della Regione, 
dai laboraton di analisi della 
Unità sanitaria locale n. 12 e 

secondo i dati ufficiali e pub­
blici di inquinamento proprio 
non ce né. I prelievi dell'» e 
del 10 maggio, ad esempio, 
hanno fornito 1 consueti dati 
molto rassicuranti e lusinghie­
ri: 10 coli, e streptococchi in 
proporzione. «E non c'è da 
stupirsi • commenta il vkesin-
daco De Marchi - perché San­
ta Margherita è stalo il primo 
comune del Tfgullio a dotarsi 
di depuratore e le nostre ac­
que temono pochi confronti». 

Il giornalista di Panorama 
insiste, dice che il laboratorio 
di Padova che ha eseguito 
prelievi e analisi su loco com­
missione, è «di sicura affidabi­
lità.. 

Lo sdegno e la preoccupa­
zione degli amministratori 
hanno trovato a «Santa» eco 
vasta e Immediata. Ieri matti­
na in una infuocata assemblea 
Comune, Azienda di soggior­
no, albergatori, commercianti 
e artigiani hanno deciso di fa­
re fronte unico, e hanno tele­
grafato al direttore di Panora­
ma diffidandolo da) pubblica­
re i dati Ecolab; e prometten­
do, in caso di pubblicazione, 
che intraprenderanno tutti in­
sieme «azione legale, civile e 
penale, comunque risarcitoria 
per il danno grave e irrepara­
bile che sarebbe arrecato al­
l'intera comunità.. 

Nuovo impianto a Siena 

Energia «pulita» 
per le preistoriche 
Grotte Belvedere 
• • SIENA. Dopo quattro anni 
di dura fatica, non senza qual­
che polemica, è stato inaugu­
rato ieri mattina a Cetona, un 
comune della provincia di Sie­
na, un impianto fotovoltaico 
che sarà destinato alla illumi­
nazione delle grotte preistori­
che di «Beiverde». Il progetto 
è stato realizzato dalla Italso-
lar, azienda leader del settore, 
con i contributi della Regione 
toscana, dell'Enea, della Co­
munità europea e dell'ammi­
nistrazione comunale. 

L'impianto, il cui costo di 
realizzazione sfiora il miliar­
do. ha una potenza comples­
siva di 22 chilowatt che si ag­
giungono ai circa 900 di altre 
strutture simili, attualmente 
presenti su tutto il territorio 
nazionale. Lo sfruttamento di 
queste nuove tecnologie, dun­
que, è relegato ancora nel li­
bro dei sogni, nonostante 
che, a differenza delle altre, ci 
troviamo di fronte alta cosid­
detta energia «pulita», vale a 
dire energia con un tasso di 
inquinamento praticamente 

nullo. 
•Le ragioni di questa mini­

male presenza - come ha 
spiegato il presidente dell'hai-
solar, Renato Scremaglio -
possono essere ricondotte al­
la mancanza di un vero e pro­
prio mercato e al monopolio 
dell'Enel che punta ancora al­
la costruzione di grandi Im­
pianti d'energia non rinnova­
bile (olio, carbone, metano, 
ecc.)». 

La peculiarità di un impian­
to fotovoltaico sta proprio in 
questo. Accumula energia 
sfruttando i fotoni della luce 
attraverso dei pannelli di sili­
cio monocristallino collegati 
fra di loro. La differenza di po­
tenziale che si crea con que­
sto meccanismo genera cor­
rente che viene incamerata da 
delle batterie per essere poi 
sfruttata, come nel nostro ca­
so, per illuminare ambiti di ri­
levante interesse storico e cul­
turale. Come appunto le grot­
te «Beiverde», dove in questi 
ultimi anni sono stati rinvenuti 
moltissimi reperti archeologi­
ci dell'età de) bronzo. 
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Yunnan, nel paese 
dell'eterna primavera, tra uomini, 

draghi e cormorani 
• 

Il velocista del deserto 
È un simpatico uccello, 

grande cacciatore di serpenti 
* 

Montagna 
Torna a fiorire il maj»o 

• 
Il parco-museo di Iasnaia 

Poliana (TJftSS. 
Nel nome di Tolsioi a scuola di natura 
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NEL MONDO am 

Nella città die ha contestato il Pois 
Intervista ai funzionari del partito 
criticati e fischiati 
da migliaia di manifestanti 

Il problema della scelta dei delegati 
«Ci aspettavamo un dibattito vivace, 
non certo quello che è successo... 
Dobbiamo imparare la democrazia» 

La «lezione di glasnost» di 
m JAROSLAVL -Per noi è 
stata una lezione». Anatoli Iva-
novlc Elghenna di Vanovic si 
guardano intomo. Siamo sul 
piattaie del Lungovolga, da­
vanti alla stazione fluviale e a 
fianco del monumento al poe­
ta Nekrasov. La grande, inai­
tela manifestazione dei citta­
dini di JaroslavI si è svolta pro­
prio qui, mercoledì scorso. A 
portarci In pellegrinaggio sul 
fatidico luogo della contesta­
zione al partito locale sono 
proprio due dei dirigenti del 
Comitato regionale: appunto 
Muraviov, responsabile del­
l'organizzazione e Kalinln, re­
sponsabile della propaganda. 
Quanti erano? Ghennadì Kali­
nln fa un largo gesto con la 
mano: .Forse mille e cinque­
cento, duemila, Voi capile... I 
giornalisti spesso esagera­
no...». 

Due ore prima, dopo aver 
ottenuto a tamburo battente 
l'autorizzazione del ministero 
degli Esteri e dopo aver parla­
to «I telefono con Anatoli Mu­
raviov, eravamo arrivati in au­
to nella vasta piazza dei So­
viet. Il marmoreo e sontuoso 
palazzo del comitato regiona­
le del Pcus fronteggia, incom­
patibile, la splendida chiesa 
del profeta Glia a fianco del 
neoclassico edificio che ospi­
ta Il soviet regionale. Ad atten­
derci c'è anche Uubov Serali-
novna Plekhanova, l'ideologa 
della segreteria, e tre dei tren­
tuno delegati che andranno a 
Mosca in rappresentanza dei 
Il7mlla iscritti della regione. 
Avevamo chiesto di poter In­
contrare anche alcuni dei 
componenti del «gruppo di 
Iniziativa» che aveva promos­
so la manifestazione. Mura­
viov, confuso,- si stringe nelle 
spalle: «Non II abbiamo trova­
ti, Non abbiamo contatti con 
loro...». Davvero? «Per la veri­
tà ne conosciamo due, Ira Ko-
vaUova, una progettista, e 
Shkardiuk che lavora all'istitu­
to di mlcroelettronlca. Ma og­
gi è sabato Peccato, sareb­
be stato interessante sentire il 
loro parere, Ma i nostri sei 
ospiti non si mostreranno al­
latto reticenti. Anzi, parlano 
liberamente, a volte quasi di 
getto, come liberati da un pe­
so, come usciti da uno choc, 

Ve II aspettavate migliaia In 
piazza a chiedere glasnost, 
candidati onesti, più perestro-

jka? Cos'è che non ha funzio­
nato? Uubov Serafimovna -
da due anni in segreteria, spo­
sata, una figlia diciottenne -
cerca di parare il colpo: «Ci 
aspettavamo una certa viva­
cizzatone del dibattito, non 
la manifestazione». 

Muraviov - che è andato in 
piazza ad affrontare la conte­
stazione e si è preso la sua 
quota di fischi - va diritto al 
sodo: «Formalmente non ab­
biamo fatto che applicare le 
indicazioni del Comitato cen­
trale. Tutto in regola. Ma, in 
sostanza, la procedura demo­
cratica ha lascialo molto a de­
siderare». «Eh, certo, stiamo 
ancora Imparando la demo­
crazia», interviene il delegato 
Evgheni) Zaezhnikov, diretto­
re di fabbrica. 

Le cose sono andate cosi. 
Le organizzazioni di base del 
partito avevano avanzato in 
tutto 157 candidature, ciascu­
na per conto suo. Poi, i comi­
tati di rione hanno fatto la pri­
ma scrematura, preferendo I 
candidati delle organizzazioni 
più forti. Infine, la segreteria 
regionale ha compiuto la scel­
ta finale e l'ha portata al ple­
num, Ineccepibile. Ma mi­
gliala di comunisti e di cittadi­
ni si sono sentiti tagliati luori. 
Persino 1101 membri del ple­
num hanno digerito male la 
lista. Nella riunione ci sono 
stale contestazioni vivacissi­
me, più di un candidato ha 
dovuto rispondere alle criti­
che e, alla fine, nella votazio­
ne segreta, 7 dei 31 sono pas­
sati a prezzo di più o meno 
numerose cancellazioni. Ce 
ne sono slate anche per Va­
lentina Tereskova, la prima 
cosmonauta, deputato dell'U­
nione Sovietica, proposta dal 
centro del partito. Ma sotto il 
mirino di molti c'era lui, Fio-
dor Loscenkov, ex primo se­
gretario della regione, mem­
bro del Ce, promosso al rango 
di ministro. 

Lui che la gente considera il 
responsabile massimo del di­
sastro agricolo di queste «ter­
re non nere», dell'anello d'oro 
culla dell'antica Russia. 

•MI hanno fischiato - rac­
conta sereno Muraviov - per­
chè volevano sentire da me 
solo una cosa; togliamo Lo­
scenkov dai delegati. Ma io 
non potevo. Questo nome ce 
lo aveva proposto il Comitato 

Viaggio a JaroslavI, 260 chilometri da 
Mosca, dove la gente mercoledì scorso 
è scesa in piazza per chiedere glasnost, 
candidati onesti, più perestrojka. Den­
tro la sede del Comitato regionale a 
colloquio con i dirigenti. Parlano senza 
reticenza. «Per noi quella manifestazio­
ne è stata una lezione», dicono. Il rac-

Domani ad Atene 

Papandreu riceve Ozal 
Grecia e Turchia 
cercano il dialogo 
H ATENE. Terzo incontro in 
meno di sei mesi domani ad 
Alene tra i primi ministri di 
Grecia e Turchia. Turgut Ozal 
arriverà nella capitale ellenica 
nel pomeriggio e vi si tratterrà 
sino a mercoledì per colloqui 
con Papandreu e altri leader 
greci. Poco più di un anno fa 
un slmile avvenimento era Im­
pensabile dati I rapporti gla­
ciali tra i due governi. Giunti 
nel marzo del 1987 sull'orlo 
del conflitto per una disputa 
sui diritti di esplorazione pe­
trolifera nel mare Egeo, i diri­
genti dei due paesi hanno evi­
dentemente preso atto che la 
politica del confronto duro 
era improduttiva per entram­
bi, e rischiava di avere conse­
guenze addirittura tragiche. 
Da allora le due diplomazie si 
sono messe alacremente al­
l'opera per creare le basi di un 
nuovo rapporto più disteso. A 
pane i colloqui diretti tra Pa­
pandreu ed Ozal, prima in 
Svizzera (lo scorso gennaio), 
poi in Belgio, ed infine ora in 
Grecia, il calendario delle ini­
ziative bilaterali comprende le 
riunioni tenute da due com­
missioni miste, una politica ed 
una tecnico-economica, il 
protocollo d'intesa firmato ad 
Atene dai ministri degli Esteri, 
e la visita del ministro ellenico 
per la cultura in Turchia. 

In questo clima di rinnova­
to dialogo tra Atene e Ankara, 
il viaggio di Ozal in Grecia, 
ben 36 anni dopo l'ultima visi­
ta ufficiale di un premier tur­
co, rappresenta almeno per 
ora II momento culminante. 
Anche se dall'una e dall'altra 
parte gli ci si premura di spar­
gere molta acqua sul fuoco di 
prematuri entusiasmi. «È ne­
cessario procedere per gradi 
- ha detto un alto esponente 

del governo di Ankara -. Nu­
trire aspettative non realisti­
che significherebbe rendere 
un cattivo servizio alla riconci­
liazione». Anche da parte gre­
ca ci si attende più che altro 
un consolidamento del clima 
di distensione, ma nessuna 
iniziativa clamorosa. Probabil­
mente verranno fatti passi 
avanti verso intese di coope­
razione per lo sviluppo del tu­
rismo. SI spera in progressi 
verso lo scongelamento dei 
depositi bancari di 12.000 
greci che abbandonarono 
Istanbul nel 1974. Nessuna il­
lusione invece che matunno 
novità sostanziali sui principa­
li terreni di contrasto, dalla 
questione cipriota alla conte­
sa territoriale nell'Egeo. Su Ci­
pro le posizioni restano dia­
metralmente opposte. Nessun 
negoziato finché i ventimila 
soldati turchi non avranno ab­
bandonato il nord dell'isola, 
sostiene la Grecia. E Ozal, 
quasi a cancellare ogni illusio­
ne, l'altro giorno ha afferma­
to: «Non ho alcuna intenzione 
di andare ad Atene con un sl­
mile regalo per Papandreu». 
Circa l'Egeo, Atene afferma 
che in base al trattato di Lo­
sanna del 1923 tutte le isole di 
quel mare sono sue, e di con­
seguenza la Grecia è sovrana 
anche sulle acque e gli spazi 
aerei. La Turchia ribatte che 
quegli accordi sono invec­
chiati e vanno rivisti. E tuttavia 
più forti degli attriti nel lungo 
periodo potrebbero rivelarsi 
le spinte verso un'intesa. En­
trambi I paesi appartengono 
alla Nato. La Turchia inoltre 
preme per entrare nella Cee, 
di cui gli la Grecia fa parte, e 
perciò potrebbe trovarsi nella 
necessiti di fare prima o poi 
concessioni sostanziali anche 
sulle questioni di Cipro e del­
l'Egeo. 

conto-verità sulla contestata elezione 
dei 31 delegati locali alla conferenza di 
Mosca. «Formalmente - sostengono i 
dirigenti - non abbiamo fatto altro che 
applicare le indicazioni del Comitato 
centrale. Ma in sostanza la procedura 
democratica ha lasciato molto a desi­
derare». 

PAI NOSTRI INVIATI 

OIUUETTO CHIESA SERGIO SERGI 

centrale». Gli alni tacciono. Si 
capisce benissimo che nessu­
no ha vogliaci difendere quel 
nome. Ma Muraviov procede: 
«Certo, Loscenkov ha le sue 
responsabilità. Ma gli insedia­
menti industriali a catena, l'e­
sodo dalle campagne, gli ef­
fetti economici disastrosi a 
chi li addebitiamo? Tutti a Lo­
scenkov? Sono tutte decisioni 
prese dal Comitato centrale. 
In realtà, siamo tutti un po' re­
sponsabili». 

La gente vuole glasnost an­
che sul privilegi di cui godete. 
È vero che avete negozi spe­
ciali? Liubov Serafimovna sor­
ride con sufficiènza: «Non ab­
biamo negozi speciali...». E 
Muraviov: «Abbiamo l'ospe­
dale Solo per voi dell'ap­
parato? L'ideologa prende un 
foglio dal cassetto: «Guardate 
che non è solo per i cento fun­
zionari dell'apparato. L'ospe­
dale serve circa 3mila perso­
ne. Dai funzionari del Soviet a 
quelli dei Comitati rionali del 
partito, dai veterani del partito 
ai giornalisti, ai comandanti 
militari». Tremila persone, 
cioè II ceto dirigente. E per gli 
altri? «Tutti quelli che hanno 
bisogno di cure specialistiche 
possono riceverle negli altri 
centri», replica sicura l'ideolo­
gi. Glasnost al condizionale. 
LA gente che manifestava non 
era di questo avviso. Forse la 
lezione, che Muraviov sembra 
avere già imparato, per Liubov 
Serafimovna è ancora da veni-

Partano invece I delegati. 
Evghenlj Zaezhnikov: «Ci sia­
mo staccati dalla gente. Come 
rimediare? Ce lo dirà la gente 
come Nina Saborova, ope­
raia dèlia fabbrica di pneuma­
tici: "Prùi dirigenti si incontre­
ranno con la gente, meglio sa­
rà». Jurij Vasenkin, macchini­
sta delle ferrovie: «Dobbiamo 
abituarci di nuovo alle manife­
stazioni, anzi promuoverle co­
me partito per mettere In mo­
to tutte le energie». E chiaro 
che questi tre delegati vote­
ranno, alla conferenza, per 
una perestroika più intensa, 
Ma la «lezione di JaroslavI» 
avrà conseguenze sugli atteg­
giamenti futuri? Su questo so­
no tutti d'accordo: bisogna ar­
rivare a nuovi metodi sia per 
eleggere i dirigenti di partito, 
sia per I Soviet. Dice Mura­
viov; «Bisogna che sia la gen­

te, gli iscritti a dire chi deve 
dirigere il partito». E Kalinin 
aggiunge: «Bisogna che possa 
scegliere con cognizione di 
causa tra più candidati». Ma­
gari con una specie di referen­
dum? «Perché no? Abbiamo 
già inviato proposte al Comi­
tato centrale. Credo che do­
vremmo applicare nuovi me­
todi democratici sin dalle 
prossime elezioni, del partito 
e dei Soviet». 

Che ne dite sulla proposta 
di eleggere il presidente dello 
Stato a suffragio universale? 
Anche Liubov Serafimovna la 
considera «interessante». E 
per la faccenda del massimo 
di due mandati per tutti i diri­
genti, a tutti i livelli, prevista 
nelle tesi per la conferenza? 
Anche qui tutto II partito è 
d'accordo: «Solo due e non di 
più», interrompe il direttore di 
fabbrica. Quando comincia­
re? Kalinin: «Secondo la prassi 
dovrebbe decidere il congres­
so ma se la conferenza si pro­
nuncia in questo senso perché 
attendere?». Muraviov, diverti­
to, commenta: «Se comincia­
mo subito, ce ne dobbiamo 
andare via...». 

Alla mensa - dove siedono 
alcuni capisettore del partito, 
di turno anche se è sabato - i 
dirigenti si danno di gomito, 
Ecco un «privilegio». Lo aboli­
ranno? «Non moriremo di fa­
me...». Il discorso cade sui 
giornali. Kalinin è un po' il 
controllore della stampa, ma 
assicura: «Solo sulle questioni 
politiche e ideologiche diamo 
dei consigli ai giornalisti. Sul 
resto che facciano di testa lo­
ro. E sapete che succede? Che 
la gente mi telefona per chie­
dermi se davvero è cambiato 
qualcosa oppure se si è fermi 
al passato. Stentano a credere 
che il partito non debba più 
occuparsi di tutto...». Nella te­
sta della gente - dicono - ora 
c'è una «rivoluzione». 

Ripartiamo da JaroslavI 
senza aver potuto Incontrare i 
giovani della perestrojka. 
Dov'erano? Laggiù sulle sab­
biose sponde dove il Volga ri­
ceve Il Kotorosl? Forse tra i 
verdi viali dove spicca il palaz­
zo del governatorato? O da­
vanti al primo teatro nazionale 
russo? Non ne abbiamo in­
contrati, ma da quanto abbia­
mo sentito nella sede 
dell'aObkom», è come se ci 
avessimo parlato. 

La lettera del Papa sarà consegnata al ministro Shevardnadze? 

Si tìnge dì giallo a Mosca 
rincontro fra Gorbaciov e Casaroli 
Piccolo giallo nella visita moscovita del cardinale 
Casaroli: il segretario di Stato non sa ancora se 
domani potrà incontrare Gorbaciov e consegnare 
nelle sue mani la lettera del Papa. Contrattempi 
diplomatici, si dice, potrebbero impedire l'atteso 
colloquio. Se così fosse il messaggio potrebbe es­
sere affidato al ministro degli Esteri Shevardnadze. 
Ma il gesto non avrebbe lo stesso significato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALCESTC SANTINI 

•"• MOSCA A quattro giorni 
dall'arrivo a Mosca, il segreta­
rio di Stato, cardinale Agosti­
no Casaroli, non sa se domani 
avrà l'atteso incontro con 
Gorbaciov al Cremlino per 
consegnargli la lettera del Pa­
pa dì cui abbiamo già rivelato 
nei giorni scorsi i passi essen­
ziali. Il lientro da New York 
del ministro degli Esteri She­
vardnadze, dovrebbe risolve­
re il piccolo giallo che sembra 
nato da alcuni contrattempi 
verificatisi nei canali diploma­
tici. 

L'incontro con Shevardna­
dze ci è stato dato però per 
sicuro e si dovrebbe svolgere 
domani mattina, dato che Ca­
saroli riparte in serata, ma nel­
lo stesso giorno potrebbe ma­
turare anche il colloquio con 
Gorbaciov. Se ciò non potes­
se avvenire, Casaroli conse­
gnerebbe la lettera a) ministro 
degli Esleri anche se il livello 
risulterebbe più basso. Forse 
il lungo colloquio svoltosi ieri 
tra Casaroli e Demichev, vice­
presidente del Soviet supre­
mo, nella sala di San Giorgio 
al Cremlino dove si è svolto 
un suntuoso ricevimento in 
onore dei partecipanti ufficiali 
alle celebrazioni del millena­
rio della Rus' di Kiev, è servito 
a sbloccare una situazione 
che permane però inceppata. 

Oggi avrà luogo, intanto, il 
colloquio tra la delegazione 

guidata da Casaroli e quella 
del consiglio per gli affan dei 
culti presieduta dal ministro 
Kostantin Charcev. Sono in di­
scussione la situazione della 
Chiesa cattolica in Lituania 
come nella Bielorussia e nel* 
l'Ucranìa e la controversa 
questione degli uniati. La no­
mina recente da parte di Gio­
vanni Paolo II del nuovo car­
dinale lituano, Vincentes Szla-
ktovicius non è piaciuta alle 
autorità sovietiche che lo con­
siderano legato a gruppi estre­
misti del dissenso. I sovietici 
nlevano, formalmente, che il 
cardinale è stato scelto al di 
fuon dì una rosa di candidati 
per i quali avevano espresso il 
loro consenso. La parte sovie­
tica rimprovera, inoltre, atta 
Santa Sede di non aver fatto 
nulla per Impedire che le tra­
smissioni della Radio Vatica­
na nelle lingue delle repubbli­
che baltiche continuassero ad 
essere improntate a spirito di 
guerra fredda senza tener 
conto di ciò che di nuovo è 
maturato nella stessa realtà 
cattolica di quelle regioni. I 
colloqui, pero, dovrebbero 
essere costruttivi secondo 
quanto ci hanno assicurato. 

Intanto ieri mattina, per ol­
tre due ore, il presidente del 
Presidium, Andrei Gromiko, 
ha risposto alle domande dei 
rappresentanti delle varie de­
legazioni religiose convenute 

Casaroli alle celebrazioni del «Millennio» 

nella Sala delle Commissioni 
del Soviet supremo dando, 
così, un ulteriore segnate del­
le novità che riserva la -pere­
strojka». 

Gromiko, che nel salutare 
gli ospiti avendo alla sua de­
stra il patriarca Timen aveva 
apprezzato il contributo dette 
Chiese per liberare l'umanità 
dall'angoscia nucleare, ha 
confermato che presto sarà 
pubblicata la nuova legge sul­
la libertà di coscienza. 

A questo punto motte sono 
state le domande al fine di ca­
pire il senso della nuova politi­
ca verso le religioni. È stato 
chiesto se la manifestazione 
di fede può essere discrimi­
nante per un cittadino nel po­
sto di lavoro, come è accadu­
to spesso nel passato. Gromi­

ko ha risposto che «nessuno, 
net campo dell'amministra­
zione pubblica, si interessa di 
accertare la fede di chi occu­
pa o cerca un posto di lavoro 
e questo orientamento vale 
pure per un insegnante dì 
scuola». Quanto alla possibili­
tà per le Chiese di fare cate­
chesi nei propri locali per for­
mare i ragazzi, Gromiko ha 
detto che «non è questione di 
locali ma dì principi». Una ri­
sposta, in verità, non chiara se 
è vero che la nuova legge do­
vrebbe ripristinare nella sua 
autenticità il decreto Lenin 
del 23 gennaio 1918 sul regi­
me dì separazione tra Stato e 
Chiese. 

Ha preso la parola tra gli 
altri anche il cardinale Witle-
brands per rivendicare alla 

Chiesa cattolica il diritto a no­
minare vescovi e a formare sa­
cerdoti nelle Repubbliche bal­
tiche, in Bielorussia, in Ucrai­
na. Gromiko ha detto che «tali 
questioni saranno studiate 
con attenzione e senza pre­
giudizio». E stata la volta di 
Casaroli, il quale ha sottoli­
neato che il Papa, inviando in 
Urss due delegazioni, ha volu­
to manifestare la sua attenzio­
ne per quanto sta avvenendo 
con le celebrazioni che tocca­
no tutte le componenti della 
società e dello Stato. -Mai tan­
ti cardinali erano arrivati tutti 
insieme in terra sovietica», ha 
affermato Casaroli, Gromiko, 
che ha poi salutato affabil­
mente l'ospite, più volte in­
contrato in diverse occasioni, 
lo ha nngraziato per la dichia­
razione senza però inviare un 
saluto al Papa. 

Jakes e Messner a Pechino 
ultimi ospiti di rango 

«Normalizzate» 
le relazioni 
Cina-Est Europa 
La Cina ha oramai completamente normalizzato le 
sue relazioni con i paesi dell'Est europeo. Questi 
sono stati mesi di intensi scambi di delegazioni e • 
visite ufficiali, ultime quelle di Mìlos Jakes e Zbi-
gniew Messner. Pechino è interessata alla fine del 
monolitismo e a tutti i segnali di autonomia nel 
confronti di Mosca. Zhao esprime pieno sostegno 
alle «zone denuclearizzate» nel centro Europa. 

DALIA MOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Con la visita 
del presidente del consiglio 
dei ministri polacco, Zbi-
gniew Messner - la prima, a 
questo livello, dopo tren-
t'anni - , la Cina ha chiuso 
un round di intensi contatti, 
al termine del quale può di­
re oramai di aver completa­
mente normalizzato le rela­
zioni con i paesi dell'Est eu­
ropeo. Prima di Messner 
c'era stato un altra arrivo 
importante, quello di Milos 
Jakes, segretario del Partito 
comunista cecoslovacco, la 
cui visita era stata precedu­
ta da quella di Vasil Bilak. 
Ma tra l'uno e l'altro di que­
sti incontri eccellenti, c'è 
stala una continua presenza 
di delegazioni ungheresi, iu­
goslave, bulgare, tedesche 
orientali, sovietiche, per si­
glare accordi di coopera-
zione economica, tecnica, 
scientifica e concordare re­
golari scambi di visite. Nei 
confronti di questi paesi la 
Cina non ha oramai alcuna 
riserva, è attenta ai processi 
riformatori che hanno av­
viato, non ha alcuna inten­
zione di mettere il dito sulle 
contraddizioni inteme di 
questo o quel partito o pae­
se perche non si aspetta 
che quando si cambiano le 
cose tutto sia rose e fiori. 

Ai loro ospiti, Zhao, 
Deno, Li Peno hanno sem­
pre detto esplicitamente di 
essere interessati all'artico­
lazione che è oramai in atto 
nel blocco est-europeo, alla 
rottura del monolitismo, al 
superamento della lunga fa­
se del «paese guida», aliar 
abiliti mostrata nel combi­
nare insieme marxismo e 
pragmatismo. E un segno di 
maturiti del comunismo in­
ternazionale - ha detto in 
una di queste occasioni il 
segretario del Pc, Zhao - il 
fatto che ogni paese cerca 
la propria strada guardando 
alla propria storia e alle pro­

prie condizioni interne. 
Grande attenzione dunque 
a quello che si muove, a li­
vello di Stato e di partito, . 
specialmente se la direzio­
ne di marcia e quella della < 
costruzione di una autono­
mia nei confronti di Mosca, 
con conseguente perdita di 
centranti dell'Urss. Pechi­
no, ad esempio, ha com­
mentato molto positiva- , 
mente l'incontro svoltosi in 
Jugoslavia tra i paesi della 
penisola balcanica per defi­
nire una politica comune. E 
al cecoslovacco Jakes, 
Zhao ha espresso il soste­
gno cinese alle iniziative di 
pace in Europa centrale 
che, come e noto, mirano 
alla creazione di una zona 
libera da armi nucleari e 
chimiche (e infatti la Cina 
manderà una delegazione 
alla prossima conferenza di • 
Berlino sulle zone denu- , 
clearizzate). 

Resta il buco nero delle 
relazioni con l'Unione So­
vietica. E qui la Cina patisce 
di un comportamento biva­
lente. Con l'Urss, conside­
rata niente di più che uno 
dei paesi del blocco sociali­
sta europeo, le relazioni so­
no crescenti e ottime; gli 
scambi commerciali au­
mentano anno per anno, si 
è appena concluso a Pechi­
no il terzo meeting cino-so-
vietico per la cooperazione 
tecnica, culturale, scientifi­
ca. Con l'Urss superpoten­
za, quindi continuamente 
esposta alla tentazione del­
l'egemonismo, le relazioni 
invece sono difficili, piene ' 
di sospetti, sempre condi­
zionate dalla richiesta cine­
se di garanzie (le famose 
«tre condizioni»). Il dodice­
simo round dei negoziati 
per la normalizzazione dei 
rapporti politici Urss-Cina si 
apre domani a Mosca. Diffi­
cile dire se si faranno real­
mente dei passi in avanti. 

Germania Democratica 

«La sicurezza Est-Ovest» 
Esperti di venti paesi 
ne discutono a Posdam 

DAL NOSTRO INVIATO 

LORENZO MAUOHII 

• • POTSDAM. Un nuovo dia­
logo politico e una più estesa 
collaborazione economica; se 
ne è discusso in tre giornate di 
dibattito, a Potsdam, nell'in­
contro intemazionale pro­
mosso dall'Istituto di studi di 
New York per la sicurezza Est-
Ovest, sul tema «Nuove strade 
per la sicurezza Est-Ovest». E 
un valore simbolico ha avuto 
anche il luogo scelto per l'in­
contro, la sessione annuale 
dell'Istituto statunitense che si 
tiene per la prima volta in un 
paese dell'Est: Potsdam, la 
citti dove 43 anni or sono si 
tenne la Conferenza che deci­
se la divisione della Germania 
e scelta oggi per un dialogo 
che schiuda prospettive a una 
maggiore sicurezza nel mon-
do. Importante rilevate anche 
che per la prima volta, sul ter­
ritorio della Rdt, si incontrano 
i ministri degli Esteri dei due 
Stati tedeschi, Hans Dietrich 
Genscher e Oskar Fischer, a 
discutere del contnbuto dei 
propri paesi alla comune sicu­
rezza in Europa e nel mondo. 

I partecipanti alla Confe­
renza sono stati olire 180, 
eminenti esperti di politica 
estera provenienti da venti 
paesi. 

Le distanze delle posizioni 
nella concezione della sicu­
rezza sono apparse sin dal­
l'avvio del dibattito. Mentre il 
ministro Fischer, in apertura 
dei lavori - richiamandosi alla 
Conferenza intemazionale su 
•zone libere da armi nuclea­
ri», convocata dalla Rdt a Ber­
lino per i giorni dal 20 al 22 
giugno - si pronunciava per la 
rapida realizzazione di tali zo­
ne «da concordarsi in tempi 
relativamente ravvicinati, di 
facile controllo e tali da inco­
raggiare analoghi sviluppi», 
nella prospettiva di una Euro­

pa libera da armi nucleari, l'ex > 
ministra degli Esteri inglese 
Oven definiva la proposta «pu­
ra propaganda, asserendo 
che gli europei non possono 
rinunciare a queste armi fin­
ché esse saranno In possesso 
di Stati Uniti e Unione Sovieti­
ca. Un campo di intesa premi­
nente, è stato affermato da 
parte occidentale, deve esse­
re considerata la riduzione 
degli armamenti convenzio­
nali, che superi l'attuale squili­
brio tra le due parti. 

Per il viceministro degli 
Esteri americano John White-
head una maggiore sicurezza 
nel mondo nchiede che Unio­
ne Sovietica e suoi alleati del 
Patto di Varsavia procedano -
con decisione e ricettività nel­
lo sviluppo attuale, in relazio­
ne ai controlli sul disarmo, ai 
rapporti economici, ai diritti 
civili. 

A chiusura della Conferen­
za ien, ha svolto un intervento 
il ministro federale Genscher, 
che teneva il suo primo di­
scorso politico nella Rdt. Nel­
la politica riformatrice di Gor­
baciov - ha detto - c'è un'oc­
casione storica per la futura 
architettura dell'Europa. E au­
spicabile che Urss e Usa con­
cludano, ancora entro que-1 

sfanno, un accordo sul di­
mezzamento degli arsenali 
nuclean, anche se a tutt'oggi, s 
per l'impedimento dì una 
guerra, non c'è alternativa alla 
dissuasione nucleare. GII ar­
mamenti convenzionali ri­
chiedono il superamento di 
squilibri e superiorità, con la_ 
creazione in Europa di condi­
zioni per cui nessuna parte 
possa attaccare un territorio 
straniero. Lo sviluppo di nuo­
ve, relazioni, ha detto Cen-
scher. richiede anche il rispet­
to del diritti civili, llbertTdl 
movimento da un paese all'ai." 
tro, liberi Incontri tra la gente, 
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NEL MONDO 
Spagna 

Pace fatta 
traUgt 
e Gonzalez 

OMERO CIAI 

••MADRID Schiarila nei dif­
ficili rapporti del sindacato so­
cialista Ogt (Unione generale 
dei lavoratori) con il governo 
di Felipe Gonzalez In un in­
contro di quattro ore alla 
Mondo», che ha siglato la ri 
presa delle relazioni ufficiali 
tra due leader de) socialismo 
spagnolo il pnmo ministro 
socialista ha promesso a Nico­
las Redondo una politica eco­
nomica più sensibile alle enti 
che dei sindacati II segretario 
del sindacato socialista ha la­
sciato la riunione sorridente, 
ma cauto e piuttosto abbotto­
nato nel giudizio dell'incon­
tro «Abbiamo rotto il ghiac­
cio, ma adesso bisognerà ve­
dere le scelte concrete del go­
verno» Nessun trionfalismo e 
molta cautela ma la svolta nei 
rapporti governo sindacato 
socialista era già sottintesa nel 
fatto che I incontro tra Gonza­
lez e Redondo si fosse venfi 
cato Ufficialmente non si par 
lavano da quasi un anno Da 

auando, cioè, il segretario 
ell'Ugt aveva rinuncialo al 

suo seggio in Parlamento in 
polemica con la politica eco­
nomica del governo Lo scon­
tro verbale tra i due leader 
aveva raggiunto l'apice in feb­
braio. nel corso del 31* Con-
Sresso del Psoe In quella se-

e Redondo aveva nvendica-
to gli ideali socialisti della giu­
stizia sociale e l'autonomia 
delle scelte sindacati da quel­
le del partito e del governo 
Poi, in primavera, lo sviluppar­
si di lotte sociali sempre più 
ampie, avevano tracciato ira i 
socialisti spagnoli quel solco 
che ora ti presidente del go­
verno sia cercando di ricom­
porre Al centro dell incontro 
ci sono stati il nuovo bilancio 
dello Stato per II 1989, la lotta 
alla disoccupazione e una se­
rie di misure urgenti nel cam­
po della sanità e in quelli della 
scuota e della giustizia Scelte 
di fondo che, nelle linee gene­
rali, ha concretato più tardi il 
ministro del Lavoro, Manuel 
Chaves In sostanza ha detto 
Chaves il governo socialista 
considera conclusa la fase più 
difficile della ristrutturazione 
e del risanamento dell econo­
mia e il miglioramento della 
situazione consente di con­
centrare gli sforzi dell esecuti­
vo contro la disoccupazione e 
verso una maggiore solidarie­
tà sociale 

Una constatazione che 
conferma le buone notizie 
contenute nell'ultimo rappor 
lo della Ocse Nelle previsioni 
della Ocse, la crescita «boom» 
dell economia spagnola -
5 2% l'anno scorso - si man 
terrà stabile nel corso del 
1968, intorno al 4% e del 
1990,3,5% Mentre I inflazio 
ne, bloccata sul 5% nel 1987, 
dovrebbe scendere ancora al­
meno di un punto 

È in questo contesto che bi 
sogna leggere il gesto di ri­
conciliazione di Gonzalez con 
I Ugt e I annuncio di un nuovo 
orientamento delle scelte go­
vernative Un'apertura al sin­
dacato necessaria e resa or­
mai improrogabile da quel dif­
fuso malessere che si registra 
nell'ampia contestazione so­
ciale al governo del Psoe In 
auesto senso, il governo vive 

a settimane una situazione di 
crisi latente e il logoramento 
dell immagine dell esecutivo 
sembra dettare a Gonzalez un 
prossimo rimpasto Come ha 
sentenziato metaforicamente 
Redondo «Alcuni ministri 
non sono bruciati, sono già ar­
rosto» 

•I^I^BtHMt&u ' 
Michel Rocard a Parigi durante la campagna elettorale 

Oggi il ballottaggio elettorale 
Possibile «apertura» al centro 
se i socialisti sfonderanno 
il tetto del 50% dei seggi 

Il Ps francese 
putita alla maggioranza 
Ancora una volta in spasmodica attesa alle 8 di 
stasera davanti alla tv. Le prime proiezioni diranno 
subito se i socialisti hanno ottenuto o meno la 
maggioranza assoluta dei seggi parlamentari. In 
caso positivo riprenderà vigore la proposta di 
«apertura», avanzata da Mitterrand e Rocard ai 
centnsti democratici fin dal giorno dopo le presi­
denziali e fino ad oggi rimasta quasi inascoltata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI Finalmente all'ar­
rivo. dopo gli infiniti tornanti 
di una competizione elettora­
le iniziata a metà marzo, quan­
do Mitterrand annunciò la sua 
ncandidatura all'Eliseo. Il 
•gruppone», vale a dire gli 
elettori, si sono un po' persi 
per strada, in questi tre mesi. 
Une su tre domenica scorsa, 
si era addinttura ritirato dalia 
gara e non era andato a vota­
re E quel 34% di astensioni 
che soprattutto oggi è arbitro 

della situazione. Contraria­
mente alla tradizione e alle 
prime analisi sembra infatti 
che i più penalizzati dalla 
stanchezza elettorale siano 
stati i socialisti. È per questo 
che Mitterrand è sceso in 
campo nelle ultime ore di 
campagna, chiedendo una 
maggioranza per sé e per il 
governo Rocard. 

Visto che 124 deputati so­
no stati eletti al primo turno, 
avendo ottenuto più del 5056 

assi ' ' % 
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Condole 
a spasso 
per New York 

Non è un fotomontaggio: i grat­
tacieli sono proprio quelli di 
New York e le gondole appar­
tengono alla famosa «flottiglia» 
di Venezia. Sono arrivate dopo 
una trasvolata dell'oceano in ae-

H M M ^ M H ^ ^ M reo per partecipare al primo fe­
stival internazionale delle Arti e 

I obiettivo del fotografo le ha riprese mentre scivolano dolce­
mente sulle acque del fiume Hudson. Un happening che ha 
mandato in visibilio centinaia di americani e a cui è stato riser­
vato un posto d'onore: la coreografica navigazione delle imbar­
cazioni. guidata da solerti vogatori veneziani con tanto di ma­
glietta a strisce bianche e blu, ha fatto infatti da apertura sabato 
alle innumerevoli manifestazioni previste per l'occasione. 

dei suffragi, oggi si vota nelle 
rimanenti 453 circoscrizioni. 
In 400 di esse là scélta si gioca 
tra un candidato socialista e 
uno del cenlrodéstra Rpr-Udf, 
sotto la sigla Urc (Union du 
rassemblement et du centra). 
In 19 è rimasto in lizza un solo 
candidato, o comunista o so­
cialista, visto che l'accordo 
per il reciproco ritiro ha fun­
zionato. Per la precisione ri­
mangono dieci comunisti, no­
ve socialisti. Considerato che 
Paul Vergés. il candidato co­
munista delle isole della riu­
nione è già stato eletto al pri­
mo turno, il Pcf parte con un* 
dici deputati sicuri, e un'altra 
quindicina dovrebbe riuscire 
a raccoglierne se l'orienta­
mento del primo turno viene 
confermato. Non costituirà un 
gruppo parlamentare (ce ne 
vogliono trenta) ma avrà una 
rappresentanza più degna di 
quanto ci si poteva aspettare 
soltanto otto giorni fa. 

Ma la vera posta in gioco è 
la maggioranza assoluta, a 
portata di mano dei socialisti 
ma anche nell'orizzonte pos­
sibile del centrodestra. Icon­
ti, in base al voto del primo 
turno, non consentono al Ps 
di dormire tranquillo. I seggi 
conquistati sono 250, quando 
ne servono almeno 289. Qua* 
ranta sono stati eletti al primo 
tumo, mentre 210 sono te cir­
coscrizioni nelle quali il bal­
lottaggio ha un socialista per 
scontato vincitore. In un'altra 
cinquantina di circoscrizioni il 
partito del garofano ha ottime 
probabilità di vittoria, ma si 
gioca sul filo di lana di uno o 
due punti in percentuale. E 
con il sistema maggioritario 
pochi punti in percentuale 
equivalgono a vagoni di depu­
tati all'Assemblea nazionale. 

Nelle oltre 200 circoscrizio­
ni in cui né la destra né la sini­
stra hanno raccolto una mag­
gioranza assoluta di suffragi 

saranno dunque, oltre agli 
astensionisti del primo turno, 
gli elettori del Pronte naziona­
le che arbitreranno la partita. 
Meno antisocialiste del cen­
trodestra, e soprattutto di Chi-
rac, le inquiete truppe di Le 
Pen hanno già dato prova di 
sfrontatezza, quando in misu­
ra non irrilevante (è stata cal­
colata sul 10%) al secondo 
tumo delle presidenziali vota­
rono per Mitterrand. Ma allora 
erano slate lasciale libere di 
scegliere tra Chirac e l'asten­
sione, con un'indicazione di 
voto del leader del Fronte na­
zionale sostanzialmente priva 
di vincoli. Stavolta il Fronte, 
quasi dappertutto, invita inve­
ce a sostenere i candidati del-
l'Urc, là dove vi sia un sociali­
sta da metter sotto. È la con­
tropartita per l'accordo di 
Marsiglia da dove uscirà, gra­
zie a) ritiro di qualche centri­
sta, il gruppetto parlamentare 

neofascista. 
L'incertezza della vigilia ha 

ridato fiato ad ipotesi politi­
che che sembravano sepolte 
dopo l'8 maggio. Giscard d'E-
staing propone testardamente 
una nuova coabitazione. Si 
tratta di una implicita candi­
datura alla guida del governo, 
il quale - nell'ottica dell'ex 
capo dello Stato - dovrebbe 
giovarsi di un atteggiamento 
costruttivo da parte socialista. 
Sempre che, ovviamente, il 
centro-destra riguadagni la 
maggioranza. Insomma, un'a­
pertura alla rovescia. Ray­
mond Barre disputa a Giscard 
il primato nel centro-destra 
ma pare più propenso alla for­
mazione di un partito liberale 
sullo stampo di quello tede­
sco, allealo ora dei socialde­
mocratici ora dei democristia­
ni. È indubbiamente lui l'inter­
locutore privilegiato dell'a­
pertura di Rocard e Mitter­
rand. 

Scontri ieri mattina nel centro di Betlemme 

L'«intifada» costa ad Isiac 
a 2% del proprio reddito 
Israele comincia a fare i conti con il costo della 
sollevazione palestinese entrata ormai ne! settimo 
mese: alla fine dell'anno, avrà perso circa il due 
per cento del reddito nazionale. Alle migliaia di 
riservisti dell'esercito, si aggiunge ora il richiamo 
di mille riservisti della polizia. E gli scontri conti­
nuano: ieri mattina hanno investito il centro della 
città di Betlemme. 

, . , .' ,.••-,- DAI NOSTBO INVIATO 

Gì ANC ARLO LANNUTTI 

• • BETLEMME, «intifada» 
settimo mese. Nel mercato di 
Betlemme, un centinaio di 
metn più in su della piazza 
della Natività, i venditori co­
minciano a smontare le loro 
bancarelle, a rimettere a po­
sto le mercanzìe e le cassette 
di frutta e verdura. Fra poco 
sarà mezzogiorno, il termine 
delle tre ore dì apertura con­
sentite dalla leadership clan­
destina. C'è ancora molta ani­
mazione. A un tratto si sente 
Uno sparo, ed è un fuggi fuggì 
generale. Un gruppo di ragaz­
zi ha preso a sassate una pat­
tuglia di soldati, questi rispon­
dono caricando, in assetto di 
guerra. È una specie di dram­
matico gioco a rimpiattino. I 
ragazzi, con iyplti coperti dal­
le kefyah, barricano i vicoli, 
tirano sassi, gridano in coro 
•thawra natta al nasr», rivolu­
zione fino aita vittoria, lo slo­
gan dell'Olp. All'accorrere dei 

soldati si dileguano, per nco 
minciare qualche vicolo più in 
là. Intanto escono gli studenti 
delle elementari e delle me­
die, arrivano ingruppo armati 
dì sassi e bottigliette vuòte, è 
danno man forte. Giù, sulla 
piazza della Natività, sì è fatto 
il deserto: tutto è chiuso, i turi­
sti sono svaniti, ì soldati ten­
gono le armi imbracciate, le 
jeep vanno e vengono. Una 
arriva con due arrestati, non 
avranno più dì 12-13 anni. Po­
chi chilometri fuori città, im­
provvisate bandiere palestine­
si pendono dai fili della cor­
rente elettrica. 

Israele comincia a fare r 
conti con il prolungarsi delta 
«intifada». È «un nuovo status 
quo di anormalità», osserva il 
noto commentatore Joel 
Greenberg; e sottolinea che 
dopo le clamorose e inces­
santi battaglie di strada dei 
primi -mesi, ora si è passati a 

una fase di scontri minori ma 
diffusi, al boicottaggio econo­
mico, alla disobbedienza civi­
le e amministrativa di massa, 
in altre parole ad una «cronica 

: condizione di disordine* che 
fa sentire giorno dopo giorno 
il suo peso. Per tenere sotto 
contrailo i territori sono stati 
già richiamati in servizio mi­
gliaia di riservisti dell esercito, 
ora i ministri della Difesa Rd 
bin e della Polizia Bar Lev 
hanno deciso il richiamo di 
mille riservisti anche nelle file 
della polizia. E Rabln ha chie­
sto al Tesoro uno stanziamen­
to urgente di altri 412 milioni 
di shekel (circa 340 miliardi di 
lire); Migliaia dì riservisti signi­
fica migliaia di lavoratori e di 
tecnici, anche altamente qua­
lificati, che hanno dovuto la­
sciare i loro posti. E a questo 
si aggiunge il mancato afflus­
so dei lavoratori e dei prodotti 
palestinesi. In tempi normali, 
il 36 per cento della forza la­
voro di Cisgiordania e Gaza è 
occupata in Israele, il 70 per 
cento dei prodotti dei territori 
si vendono in Israele, il 90 per 
cento delle importazioni nei 
territori vengono da Israele, 
secondo un rapporto di tipo 
colonialistico imposto dal go­
verno di Tel Aviv. Ora tutto 
questo è cambiato, o sta cam­
biando; e la leadership della 
«intifada» esorta la popolazio­
ne a darsi strutture economi­

che e sociali alternative. Sor­
gono decine di comitati, che 
le autorità cercano di troncare 
con gli arresti. 

La conseguenza di tutto 
questo è che, secondo il Di­
partimento economico della 
Banca Hapoalìm, una delle 
principali del paese, quest'an­
no Israele perderà circa il 2 
per cento del reddito naziona­
le a causa della «intifada», un 
calo - s i osserva - solq appa­
rentemente limitato. Nel set­
tore del turismo, ad esempio, 
il più severamente colpito, è 
prevista una perdita di 350 mi­
lioni di dollari (óltre 440 mi­
liardi di lire). «Scopo detta ri­
volta - dice il professor Hosni 
Beshara della Università di Bir 
Zeit - è di rendere l'occupa­
zione costosa, mentre finora 
per gli israeliani era produtti­
va». Ibrahim Karaeen, diretto­
re del Servizio stampa palesti­
nese (chiuso dai militari per 
sei mesi) aggiunge: «Il senso 
politico della "intifada" è 
molto semplice: essa ha ri­
condotto i rapporti fra occu­
pati e occupanti alla loro di­
mensione naturale. L'occu­
pante non deve trarre vantag­
gi, e qualunque cosa voglia la 
deve imporre con la forza. Ba­
sta con la favola dell'occupa­
zione liberale, benevola. L'oc­
cupazione è occupazione. E 
con t'intifada i palestinesi han­
no detto basta». 

,^1 
La Svizzera 
restituisce parte 
dei capitali 
di Marcos tfT 

lt tribunale del cantone svizzero di Friburgo ha decretato il 
rientro nelle Filippine di una parte dell'ingente patrimonio 
accomulato in Svizzera dall'ex dittatore filippino Ferdinan­
do Marccs (nella foto). Lo ha reso noto ieri il portavoce 
del ministero delta Giustizia, Joerg Kistler, precisando che 
alle autorità filippine sarà concesso di esaminare docu­
menti bancari di estrema importanza. L'annuncio giunge 
pochi giorni prima della visita in Svizzera delta presidente 
Corazon Aquino, che sarà in Svizzera mercoledì per discu­
tere anche la questione dei beni sottratti da Marcos a 
Manila. Kistler ha rifiutato di commentare le notizie diffuse 
dalla stampa svizzera, secondo cui i beni dell'ex presiden­
te nelle banche di Friburgo ammonterebbero a circa 62 
miliardi e mezzo di lire e che questi sarebbero solo una 
pìccola parte di quanto Marcos ha depositalo in banche 
svizzere nei 20 anni in cui è stato al potere. 

Ancora disordini 
fra studenti 
e polizia 
in Corea del Sud 

A una manciata di settima­
ne dall'inizio delle Olimpìa­
di, gli studenti sono tornati 
a scontrarsi in piazza con la 
polizia. Trenta giovani sono 
stati arrestati. In una riunio­
ne all'università di Seul, gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ studenti hanno deciso di ri-
• • » • • • • • ^ ^ ^ ^ m a m ^ ^ ^ tentare la «grande marcia» 
verso Panmunjom, il villaggio di frontiera con la Corea del 
Nord, stroncata venerdì scorso da sessantamila poliziotti: 
ci riproveranno il 15 agosto prossimo, anniversario della 
liberazone dal dominio coloniale giapponese. Quel picco-
Io villaggio sta diventando il simbolo del problema della 
riunificazione fra te due Coree riproposto dagli stessi stu­
denti che hanno organizzato l'iniziativa di dialogo con gli 
studenti nord-coreani. 

Forse cento morti 
nel disastro 
diArzamas: 
lo dice la Pravda 

•Si é avvicinato a cento» il 
numero dì morti ad Arza-
mas, ha scritto ieri la Pra­
vda, che però non ha forni­
to cifre ufficiali perché c'è 
ancora «un numero impre­
cisato di dispersi». L'organo 

^^^^^____^^_m del Pcus fa un bilancio ag-
^ ^ ^ ^ ^ ™ > " ™ ^ ^ ^ " giornata «ma non definiti­
vo» dell'esplosione di 120 tonnellate di esplosivo indu­
striate che si trovavano nei tre vagoni di coda di un treno 
merci. La sciagura avvenne la mattina del 4 giugno scorso, 
mentre il merci passava davanti alla stazione dì Arzamas 
(cancellata dall'esplosione), 400 chilometri a est di Mo­
sca. «A una settimana dall'esplosione - scrive la Pravda -
quanto è accaduto si delinea con maggiore chiarezza e 
tragicità, lt nùmero dei morti si avvicina a cento, i ricovera­
ti sono oltre duecento, tra cui non pochi gravi. Vi è un 
numero imprecisato di dispersi. Sono rimaste senza tetto 
87 dì 700 famiglie: un bilancio triste e non definitivo». 

«Largo ai giovani»: 
si dimettono 
sedici accademici 
sovietici 

Sedici alti dirìgenti della 

Erestigiosa Accademia del-
; scienze déll'Urss si sono 

volontariamente dimessi 
dal loro incarico «per ragio­
ni d'età»: lo ha reso noto 
l'agenzia Tass sottolinean­
do che il fatto, senza prece-

^™^"•••••«••••••••»«•«• denti, è stato dettato dal 
•desiderio di inserire attivamente nel processo dì riorga­
nizzazione degli istituti scientifici giovani di talento». Tra i 
dimissionari vi sono sei segretari di dipartimento e dieci 
membri della presidenza dell'Accademia, tutti passati a 
•consiglieri» del presidium, la presidenza collettiva dell'or­
ganizzazione scientifica. Lev Semjonov, capo della dire­
zione del personale dell'Accademia, ha riferito alla Tass 
che il «rinnovamento» del personale scientifico «prosegui­
rà». Attualmente, infatti, 20 direttori e tre vicedirettori dì 
istituti scientifici, nonché 160 capi di sottodìpartìmentì, 
sono «in età avanzata». 

Gamberi-killer 
minacciano 
le spiagge inglesi 
(e le nostre) 

Una specie di gamberi gi­
ganteschi, lunghi trenta 
centimetn e che con te loro 
potenti chele attaccano e 
smembrano le prede, si sta 
diffondendo nei mari ingle­
si e nel Mediterraneo. I 
•gamberi-mantide», scrive 

^ ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ , B sulla rivista scientifica «Na­
ture» Roger Hardie, del dipartimento di zoologia dell'uni­
versità di Cambridge, «attaccano la preda a una velocità di 
trenta centimetri al secondo e possono smembrare anima­
li molto più grandi di toro». Paul Clark, esperto del museo 
di storia naturale di Londra, sostiene che il feroce predato­
re, che vive in acque tropicali, è riuscito a «evadere» e 
adesso ha raggiunto l'Europa sistemandosi nei pressi dei 
filtri degli scarichi a mare dèlie centrali elettriche, dove il 
calore dell'acqua è simile al suo habitat naturale e da lì si 
sta diffondendo verso coste più temperate, come l'estua­
rio del Tamigi, alcune zone del Mediterraneo e le ìsole 
greche. I gamberi potrebbero anche attaccare l'uomo; lo 
sostiene Paul Clark. Un esemplare di soli sei centimetri, 
inserito in un tubo di vetro per studiarne il comportamen­
to, è riuscito a frantumarlo a colpì di coda: come se un 
uomo alto un metro e ottanta fosse riuscito a infrangere a 
cazzotti una parete di vetro dello spessore di otto centime­
tri. 

VIRGINIA LORI 

-^—^——— La situazione nel paese in breve tempo si è capovolta. Le forze armate si sono strette attorno al loro capo 
Ma dietro al fallimento americano si leggono le responsabilità del Pentagono e della Cia 

Panama, il fiasco di Reagan rafforza Noriega 
Dopo un anno di furibondi attacchi, denunce pena­
li, sanzioni economiche e minacce militari, Manuel 
Antonio Noriega appare saldamente in sella ed in 
grado di dettare agli Usa le condizioni delta propria 
uscita di scena. Per Reagan è un clamoroso fiasco. 
Ma il peggio, per il governo americano, deve anco­
ra venire, E comincerà, probabilmente, proprio 
quando i'«uomo forte» deciderà di farsi da parte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i CITTA DI PANAMA. «Quel­
lo che è successo è presto 
detto: per uccidere un topo 
Reagan ha dato alte fiamme 
tutto il granaio. II granaio è 
brucialo ed il grano anche. Il 
topo, invece, e ancora vivo. 
Direi, anzi, più vivo che 
mai.»», Questo dice Guillermo 
Baltén, proprietario di un em­
porio tessile lungo via Espana. 
L'ultima volta che l'avevamo 
incontrato, ai primi di aprile, 
era un fanatico sostenitore 
della «Cruzada civilista» 0'op­
posizione di centro-destra) ed 
aveva 17 dipendenti. Oggi i 
suol Impiegati si sono ridotti, 

esclusa la moglie Gloria im­
provvisatasi cassiera, a quat­
tro anime vaganti per un em­
porio semideserto. Ed anche i 
suoi entusiasmi politici ap­
paiono, in verità, alquanto af­
fievoliti. O, per meglio dire, 
svaniti, andati in fumo, an­
ch'essi, nell'incendio del gra­
naio, Dì ciò che fu la «Cruza­
da*, infatti, non resta oggi che 
un mucchio di cenere. 

It cambiamento, per chi 
manca da Panama da un paio 
di mesi, è impressionante. Al­
la fine di marzo giornalisti ed 
osservatoli andavano ansiosa­
mente contando le ore in atte­

sa della partenza del «topo*, 
ovvero del! generale Manuel 
Antonio Noriega, irrimediabil­
mente inlrappolato tra le 
fiamme che il più potente go­
verno del mondo aveva furio­
samente appiccato in tutti i 
centri nevralgici del paese. 
Oggi l'«uomo torte» appare 
più che mai tale e, trasforma­
tosi in gatto, ha potuto persi­
no permettersi di «giocare» 
con gli emissari frettolasa-
mente inviati da Washington 
per trattare, ormai al ribasso, 
le condizioni della sua uscita 
di scena. Alla fine di maggio, 
dopo l'ultimo «no» di Noriega, 
it «Washington Post» com­
mentava: «Se le informazioni 
sono corrette, l'offerta (quella 
avanzala dall'amministrazio­
ne Reagan, n.d.r) aveva tutte 
le caratteristiche di una vergo­
gna nazionale: stimato gene­
rale, per favore, se ne vada 
per qualche mese - però, ov­
viamente, torni per Natale - e 
noi cancelleremo, prima del 
suo rientro a Panama, tutte 
quelle brutte accuse penali 
per traffico di droga. Che 

spettacolo, che farsa...». Il re­
sto della stampa americana, 
senza eccezioni, faceva eco. 
•Dalle spacconate all'umilia­
zione», titolava «Newsweek». 
Ed il «Time»: «Anatomia di un 
fiasco». Nessun dubbio: per 
Reagan si trattava del più cla­
moroso smacco dei suoi otto 
anni di presidenza. 

Ma perché questo repenti­
no cambio di scena? Dove il 
generale Noriega, apparso a 
marzo al culmine dell'isola­
mento politico e sociale, ha 
trovato la forza di resistere? 

«lo credo - dice il sociolo­
go Alberto Creis - che nell'ini­
ziativa dell'amministrazione 
Reagan le ragioni contingenti 
di politica interna abbiano 
prevalso sulie considerazioni 
strategiche di politica estera. 
Il presidente doveva rispon­
dere alla campagna antidroga 
lanciata dai democratici. Do­
veva dimostrare, dopo gli in­
successi dei contras in Nicara­
gua, che ancora era in grado 
di mostrare i muscoli in Cen­
tro America. E lo ha fatto 
prendendo a pugni un vec­

chio amico, un "uomo utile", 
come lo definì George Bush. 
Doveva essere un "blitz", una 
vittoria per ko al primo round. 
Ma così non è stato. E per 
molte ragioni che Reagan ed i 
suoi consiglieri avevano evi­
dentemente sottovalutato: la 
compattezza delle Forze ar­
mate attorno a Noriega, in­
nanzitutto. Una compattezza 
che, paradossalmente, pro­
prio la virulenza dell'attacco 
ha finito per consolidare». 

La forza di Noriega, aggiun­
ge, sta proprio nell'aver resi­
stito, chiamando il bluff di un 
attacco senza respiro strategi­
co che, in quanto tale, era pri­
vo dell'appoggio di due setto­
ri fondamentali, il Pentagono 
e la Cia, preoccupati per il pe­
ricoloso alterarsi degli equili­
bri polìtici faticosamente rag­
giunti - e proprio grazie a No­
riega - in un paese di vitale 
importanza militare. Dentro il 
granaio che Reagan stava alle­
gramente bruciando c'erano 
il canale interoceanico, il co­
mando sud delle Forze arma­
te e, infine, la più importante 

base di spionaggio elettronico 
degli Slati Uniti. 

Ma non solo. «Anche le 
sanzioni economiche imposte 
dal governo americano - dice 
l'economista Jorge Aleman -
si sono rivelate un'arma a 
doppio taglio. Alla lunga infat­
ti, colpendo a morte il centro 
finanziario ed ì commerci, 
hanno finito per indebolire 
proprio le basì sociali della 
Cruzada. ovvero degli alleati 
interni dell'attacco reagania-
no. Noriega sapeva che il tem­
po giocava a suo favore. E 
non sì è mosso dalla sua pol­
trona». 

Ed ora, che accadrà? Pana­
ma, in questi giorni, sembra 
vivere nella strana, indecifra­
bile quiete che segue ogni 
tempesta. Tra le ceneri dell'in­
cendio si muove un paese im­
poverito da un perenne stato 
d'emergenza. Le banche han­
no da poco rinnovato per altri 
90 giorni te restrizioni, la gen­
te, in assenza di contanti, con­
tinua a vivere con gli assegni 
emessi da) governo. 1 negozi, 
un tempo tra i meglio forniti 

del continente, appaiono de­
solatamente vuoti. Tutti i riflet­
tori intanto - mentre si intrec­
ciano le voci su nuovi possibili 
mediatori: Arias, Cerezo, Car­
los Andrés Perez - restano 
puntati sul generate: rimane? 
Se ne va? E se se ne va, a quali 
condizioni? 

«Le forze di difesa - dice 
Alberto Greis - sì sono mante­
nute unite attorno al loro ca­
po. Ma sono anche profonda­
mente cambiate. E non pro­
priamente nel senso auspica­
to dagli Stati Uniti. Nei giorni 
scorsi si è {ormato il Consiglio 
strategico militare, con it 
compito di assistere il coman­
do, di qui al 2000, in tutte le 
questioni che riguardano la 
sovranità e la difesa territoria­
le in vista del compimento del 
trattato Carter-Torrijos. Ne 
fanno parte un colonnello, tre 
tenenti colonnelli, dieci mag­
giori e sei capitani. Questo si­
gnifica una cosa molto preci­
sa: una ascesa dei quadri in­
termedi, degli ufficiati giovani 
più legati alla "purezza" del 
messaggio nazionalista di Tor-
rijos». 

Urss 

Voci 
di scontri 
a Bakù 
tm MOSCA. Scontri sareb­
bero avvenuti ieri a Bakù, 
capitale della repubblica 
sovietica dell'Azerbaigian, 
mentre Azeri musulmani 
manifestavano nel centro 
della città, alcuni dei quali 
gridando «Morte agli Arme­
ni*. 

Lo riferiscono fonti occi­
dentali dalla stessa Bakù in­
terpellate dall'agenzia 
«France Presse» dopo che il 
dissidente sovietico Valéry 
Senderov aveva avvertito 
che nuovi «pogron» erano 
avvenuti a Baku contro la 
minoranza armena della cit­
tà e che «migliaia di perso­
ne» manifestavano per le 
strade. Senderov ha citato 
fonti secondo le quali diver­
si armeni sarebbero stati uc­
cisi a Bakù. 

Tuttavia un dirigente del­
la televisione della repub­
blica dell'Azerbaigian ha af­
fermato che «tutto è calmo 
come al solito a Bakù» e ha 
smentito che si siano svolte 
manifestazioni o che perso­
ne siano state uccise. 

Francia 

Scandalo 
alla Borsa 
di Parigi 
• • PARIGI. Un nuovo scan­
dalo si è abbattuto sulla Borsa 
di Parigi, con la scoperta che 
la gestione del fondo di garan­
zia della società delle borse 
francesi ha perso 500 milioni 
di franchi (più di cento miliar­
di di lire) nel crack borsistico 
dell'autunno scorso. 

Il fondo di garanzia è una 
sorta di «cassa comune» degli 
agenti di cambio, alimentata 
dai prelievi che vengono effet­
tuati su commissioni e media­
zioni, e serve a coprire I rischi 
di eventuali «incidenti» e a in­
dennizzare i clienti dì opera­
tori insolventi. 

La perdita di S00 milioni (su 
un totale di circa 1,06 miliardi 
di franchi), è avvenuta su un 
investimento in Matif (merca­
to a termine degli strumenti 
finanziari), e non è ancora 
chiaro se sia dovuta a malver­
sazione o a una cattiva cono­
scenza dei rischi relativi al 
nuovi mercati finanziari. 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Un decreto legge 
che mette in allarme 

gli invalidi civili 
4 

*"" A D R I A N A LODI 

I l decreto legge 
recante «misure 
urgenti in mate-
ria di finanza 

•"• • • pubblica» con­
tiene un articolo - l'articolo 
3 - che ha messo in allarme 
migliaia di invalidi civili e le 
rispeilive associazioni. 

Tale articolo prevede il 
passaggio delle competen­
ze In materia di Invaliditi ci­
vile dal ministero degli In­
terni a quello del Tesoro; la 
sottrazione delle competen­
ze In materia di determina­
zione dell'Invalidità civile 
dalle unit i sanitarie locali e 
i l passaggio alle commissio­
ni mediche dei distretti mili­
tari, le< stesse che operano 
per le pensioni di guerra 
(con la celerilà nota); il tra­
sferimento di tutte le do­
mande giacenti presso le 
Usi o presso le Prefetture'al 
ministero del Tesoro, che 
provveder* pòi a trasmetter­
le alle commissioni medi­
che militari (che le defini­
ranno negli stessi tempi sto­
rici con cui definiscono 
quelle di guerra).i 

Il provvedimento riguar­
da circa un milione di citta­
dini. Se si aggiunge questa 
cifra alle 900.000 pensioni 
g l i In corso di erogazione 
ad invalidi civili, ciechi e 
sordomuti, non c'è dubbio 
che molti torneranno ad iro­
nizzate ed a cercare con­
sensi per questa operazione 
rifacendo vecchi discorsi 
sul «bel Paese degli invali­
di ! . Ma questa cifra nascon­
de realtà molto diverse; in 
una situazione di disoccu­
pazione tanto estesa e di 
grande difficolti anche per I 
piO giovani a trovare un la­
voro, per I disoccupati pia 
avanti negli anni, la doman­
da per il, riconoscimento 
della qualllica di •invalido 
civile, e fatta spesso con la 
speranza di ottenere l'iscri­
zione alle liste per il collo-
camenlo obbligatorio:, in 
questo caso non si tratta d i , 
gente che chiede un sussi­
dio o una pensione, ma un 
lavoro. In mezzo al milione 
di cittadini in attesa ci sono 
quelli veramente invalidi, 
spesso gravi, che hanno do­
vuto percorrere tutte le stra­
de della burocrazia (a volte 
In carrozzina) e ora dovreb­
bero ricominciare da capo 
questa sorta di «via crucis» 
per ottenere il riconosci­
mento di Un diritto che età 
gi i stato garantito per loro 
d« una legge del 1970. In 
mezzo al milione ci sono 
poi migliaia di anziani non 
deambulanti, spesso immo­
bilizzati in un letto, assistiti 
dalle famiglie, che hanno 
chiesto allo Staio un soste­
gno attraversò l'assegno di 
accompagnamento previsto 
dalla legge, ma le pratiche 
di concessione. Ira. un de­
creto e l'altro, sono blocca­
te da anni nelle Prefetture; 
ora anche costoro, se gli re­
sta il tempo, dovrebbero ri­
cominciare da capo. '; 

Noi comunisti non inten­
diamo dare ragione a lutti. 
Sappiamo benissimo che in 
mezzo a questo milione di 
cittadini ci sono anche co­
loro che, pur non essendo 
invalidi, confidano nelle co­

noscenze, nelle spinte poli­
tiche di questo o di quel 
personaggio per ottenere 
qualche soldo in più. Sap­
piamo benissimo che la tri­
plicazione in 7 anni del nu-
rnero degli invalidi civili 
passali da 249mila a 
747mila i un'anomalìa. 
Un'anomalia In parte provo­
cata dalla sovrapposizione 
di leggi e dalla loro interpre­
tazione, ma è una anomalìa 
In gran parte voluta, cosimi-
la dal sistema di potere del­
la De e dei suoi alleati. Ora, 
per correggerla, non si può 
colpire nel mucchio, all'im­
pazzata, punendo allo stes­
so modo coloro che vengo­
no definiti «falsi invalidi» e 
gli invalidi veri, spesso gravi. 
Infatti, l'obiettivo che II go­
verno si pone con questo 
decreto non i quello di eli­
minare i falsi invalidi: la nor­
mativa, i criteri per la defini­
zione dell'invaliditi non 
vengono modificati; non si 
mette ordine nella giungla 
delle prestazioni e dei limiti 
di reddito per averne diritto: 
restano nel settore ben 25 
codici corrispondenti ad al­
trettante categorie spedii-
che con trattamenti alquan­
to diversificati. Il solo obiet­
tivo che il governo si pone, 
i detto chiaramente nella 
relazione al decreto, è quel­
lo di «risparmiare- 400 mi­
liardi nel 1988. Se questo 
decreto venisse approvato 
dal Parlamento il «rispar­
mio» sarebbe sicuramente 
superiore visto che, per i 
meccanismi burocratici in­
trodotti, ben difficilmente 
qualche invalido riuscirà a 
conquistarsi la pensione en­
tro il 19881 

N oi comunisti sla­
mo nettamente 
contrari a questo 
decreto. Questa 

J i i i U | i W f f o i p n e . • * 
già stata, espressa al Senato 
la-scorsa'settimana,') conti­
nueremo la nostra battaglia 
in Parlamento anche nelle 
prossime settimane. Verifi­
cheremo cosi anche la c a ­
renza dì altre forze politiche 
che con noi solo quattro 
mesi fa avevano chiesto e 
ottenuto lo stralcio di que­
ste norme dalla legge finan­
ziaria. La nostra opposizio­
ne non significa rifiuto ad 
esaminare il riordino del­
l'assistenza economica agli 
invalidi civili, tutt'altro: sla­
mo il solo partito che ha 
presentato una proposta or­
ganica in tal senso dal 1983, 
ma ciò va fatto, come s'era 
deciso quattro mesi fa, nella 
Commissione parlamentare 
competente e non a suon di 
decreti. A nostro parere i 
proprio ad un riordino ge­
nerale della materia che bi­
sogna andare, e rapidamen­
te. Provvedimenti come 
quelli adottati dal governo, 
non innovando la normati­
va, lasciano aperte tutte le 
strade per una estensione 
del fenomeno invalidi o per 
lo meno per una estensione 
delle aspettative e, dall'altra 
parte, attraverso norme di 
attuazione capestro, di fatto 
negano l'invalidità civile an­
che a chi ne avrebbe diritto. 

CHE TEMPO FA 

- D a l feto che tanti immigrati 
accettino condizioni di impiego inumane 
non si deve trame la conseguenza di cacciarli via 
ma quella di impome i loro diritti 

Lotta sindacale, non razzismo 
• B Cari amici, si continua a dire 
(ultimo il giornalista del Manifesto di 
turno a «Pnma pagina» di Rai Tre) 
che gli stranieri in Italia non recano 
danno ai lavoratori italiani perché 
svolgono lavori che gli Italiani non 
fanno più. Questo vale per quelli che 
vendono certi oggetti per strada; ma 
io che sono portiere d'albergo da 34 
anni e conosco molto bene la situa­
zione alberghiera a Roma invito i 
giornalisti a fare una seria inchièsta 
sulla disoccupazione e sottoccupa­
zione dei lavoratori d'albergo e ver­
ranno fuori certe cose allucinanti. 
Brevemente alcuni esempi, che poi si 
ripetono a centinaia: 

O Nell'albergo dove lavoro io c'è 
un portiere di notte arabo che lavora 
per 350.000 lire mensili, naturalmen­
te villo escluso e senza contribuii. 
L'anno scorso, quando era stata mes­
sa l'inserzione per l'assunzione, si 
erano presentati circa 50 giovani, per 
non calcolare I vari pensionati e altri 
di media età. Nessuno ha accettato 
per quella paga umiliante, con un 
orario dalle 21 alle 8 dì mattina. Il 
lavoro non e pesante ma pieno di 
responsabilità e non si dorme (quindi 
a tempo pieno) perché i clienti la not­
te rientrano a tutte le ore e non si può 

dare la chiave del portone. 
^ 2) Una cameriera che lavorava 

nell'albergo da tre anni è stata licen­
ziata per sostituirla con una filippina 
a 400.000 lire al mese. Risparmio per 
la padrona- un milione al mese e un 
elemento docile da manovrare, che 
sopporta anche offese e insulti senza 
rimbeccare e rispondere a tono. Per 
l'italiana, quindi, disoccupazione o ri­
cerca di un altro lavoro con salario di 
fame, orario impossibile ecc. Quindi 
addio a tante lotte dei lavoratori che 
dal' 1945 In poi, lentamente e con 
duri sacrifici, avevano dato dignità e 
progresso in tutti i campi. 

3) Un facchino d'albergo di mia 
conoscenza viene assunto dall'Alber­
go Clipper di via Rasella e, quando 
viene il momento della paga alla line 
del mese, gli vengono ollerte 
600.000 lire (vitto escluso) per dieci 
ore di lavoro al giorno. «Non sono un 
mendicante - ha risposto il giovane -
almeno bisogna che mi date 800.000 
lire mensili». Risposta: "Te ne puoi 
pure andare: con 800.000 lire assu­
mo due arabi». 

Questa i la situazione che crea il 
razzismo. Infatti chi dà ragione al la­
voratori stranieri e predica tolleranza 
e comprensione rischia di difendere 

gli interessi dei padroni. Che fanno i 
parliti di sinistra che dovrebbero di­
fendere i favoraton? Nulla! L'opposi­
zione dorme e io, che ho partecipato 
a tante lotte fin dal tempi di Scerba, 
sono addolorato perché poi 1 voti ca­
lano e ci sarà un Le Pen italiano che 
ci sveglierà troppo tardi. 

Mazlo Carl ini Roma 

O d che non è ben chiaro nell'ar­
gomentazione del compagno Mario 
Carlini è la conseguenza chetine 
ricava. Cosa dovrebbero lare «/e for­
ze di sinistra'? Non, evidentemente, 
promuovere una campagna (alla Le 
Pen)per cacciare via dall'Italia quei 
poveretti che accettano di fare i por­
tieri dì notte negli alberghi o le ca­
meriere alle condizioni che racconta 
Carlini. Non può essere questa la 
via per risolvere un problema che è 
sema dubbio assai Spinóso e diffici­
le, e che è destinato a crescere di 
dimensioni (basti guardare, per ren­
dersi conio di dò, le previsioni de­
mografiche del Paesi che si affaccia­
no sul Mare Mediterraneo: e la diffe­
renza abissale fra la stagnazione 
dei Paesi europei e gli incrementi 
notevolissimi di popolazione degli 

altri Paesi). 
Riconosco che la nostra azione di 

denuncia è ancora debole. Essa de­
ve riguardare non solo I gravi episo­
di che con sempre maggiore fre­
quenza sì verificano, mail comples­
so di fatti gravi che attorno ai pro­
blemi dell'immigrazione emergono 
oramai drammaticamente nella no­
stra società. Sorgono (e sorgeranno 
sempre più) contraddizioni ira lavo­
ratori immigrati e lavoratori (o di­
soccupati) italiani? Certo. Ma come 
si fa fronte ad esse per superarle? 

Le vie non possono che essere 
quelle del pieno riconoscimento dei 
diritti dei lavoratori immigrali (e 
quindi una iniziativa e lotta sinda­
cale in questa direzione); di una bat­
taglia generale per un nuovo svilup­
po e per l'aumento dell'occupazione 
in Italia; di una iniziativa concreta 
del nostro Paese per un nuovo ordi­
ne economico internazionale e per 
aiutare lo sviluppo dei Paese del 
Terzo mondo. 

Compili difficili? Sicuramente. Ma 
ad essi non si può sfuggire se non si 
vuole cadere in posizioni che, co­
munque mascherale e argomentate, 
potrebbero avere una qualche affini­
tà con posizioni razzistiche. 

OC.CH. 

Ascoltare di più 
chi vive 
a contatto 
con la gente 

• • Cara Unità, dopo le ultime 
votazioni che si sono svolte il 
29 e 30 maggio e che hanno 
visto il nostro partito molto 
penalizzato, in lutti I compa­
gni c'è ora un momento di ri­
flessione per quest'esito. 

Bisogna essere più decisi a 
portare avanu le nostre Idee e 
non essere tìmidi quando per 
nostro merito si arriva a risul­
tati positivi. Cercare dì ascol­
tare di più ì compagni che vi­
vono ogni giorno a contatto 
con la gente e portare avanti 
le idee e i e esigente che man 
mano ne vengono fuori. 

E soprattutto valorizzare di 
più quei compagni che quoti­
dianamente si adoperano per 
far funzionare le varie sezioni 
che sono vita per il nostro par­
tito. Quindi non perdiamoci 
molto nelle «riflessioni» altri­
menti ci troveremo di fronte 
alla prossima scadenza eletto­
rale tacendo ancora analisi. 
Lavoriamo invece tutti insie­
me, sollecitando quei compa­
gni che disertano le sezioni a 
dare il loro contributo per mi­
gliorare il nostro partito. 

Mirella Glangreco. Milano 

«Non cambiare 
politica 
ma metodo 
di attuarla» 

• L i Caro direttore, non vorrei 
che con questa nuova sconfit­
ta elettorale si stesse pef gior­
ni chiusi nelle stanze ad ana­
lizzare i risultati, scontrandosi 
per vedere se la politica è giu­
sta. Non è colpa della linea 
politica, ma de) metodo di at­

tuarla. Ci sono organismi che 
lavorano come 20 anni la, una 
burocrazia > che crea tempi 
lunghi nel prendere decisioni. 
Occorre essere più aperti con 
tutti, anche con gli stessi com­
pagni che hanno opinioni di­
verse. 

Ha ragione il compagno Fa­
bio Mussi quando dice che si 
sono tumultuosamente acca­
vallate nel tempo attuale do­
mande, bisogni, rivendica­
zioni che schizzano via come 
schegge. Dunque per andare 
dietro a queste schegge che 
schizzano via occorre un me­
todo nuovo di lavorare. Più 
apertura, meno burocrazia, 
più spregiudicatezza e non di­
mostrare di avere sempre ra­
gione. 

Il rinnovamento da tempo 
annunciato dave andare mol­
to, molto più veloce. Se ci so­
no strutture da rinnovare e uo­
mini dj» rimuovere, facciamo- ̂ f 
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ELLEKAPPA 

Le Fs facevano 
un .servizio 
per I bagnanti 
nella Bormida... 

•MCaro direttore, voglio ri­
tornare sulla lettera a firma 
Secondou F. Cesarmi. Credo 
che ormai tutti ì cittadini sap­
piano qua! è it vero e reale 
grado d'inquinamento del fiu­
me Bormida. 

Non dimentichiamoci che 
la Bormida era sempre stata 
uno tra I fiumi più pescosi d'I­
talia. Negli'anni antecedenti 
alla Seconda guerra mondia­
le, poi, quando il grado d'in­
quinamento del fiume non era 
ancora così grave, le Fs face­
vano addirittura un servizio 
con una carrozza tra la stazio­
ne di Alessandria e il ponte 
ferroviario sulla Bormida, do­
ve scendevano i bagnanti. 
L'attività agricola prosperava 
mediante irrigazione (la piana 
attorno albume è fertilissima 
e si adatta particolarmente al­
la cultura orticola). 

Ora per-la prima volta un 
ministro della Repubblica è 
stato costretto ad intervenire 
e ha firmato il decreto per la 
dichiarazione di «zona ad ele­
vato rischio di crisi ambienta-
lei per la valle Bormida, po­
nendo come termine il 31 lu­
glio 1988 per la definizione 
del piano di risanamento della 
valle. 

La data del 31 luglio è or­
mai vicina. 1) ministro è forte­
mente m ritardo; non ha anco­
ra insediato la commissione 
che deve elaborare il piano di 
risanamento. Gi i si sentono 
ventilare voci di un possibile 
slittamento di questa data. Sia 
chiaro per tutti che 1 comunisti 
non lo tollerano e che faranno 
in modo di rendere chiara la 
responsabilità del ministro su 
un'eventualità di questo gene­
re. 

E chiara dovrà essere an­
che la responsabilità del mini­
stro se non renderà partecipi, 
sia alla fase di progettazione 
sia, successivamente, alla fase 
di realizzazione del progetto, 
le forze politiche, economi­
che e sociali locali. 

Il progetto di un consorzio 

tra gli enti locali resta più che 
mai valido e anzi va posta con 
forza l'esigenza della sua co­
stituzione. 

Arturo VogUao. Sindaco 
di Bistagno (Alessandria) 

La condanna 
di un parroco 
per I clichés 
stabiliti 

• I Spettabile direttore, ap­
prendo dati Unità del 3 giu-
tno la notizia del rifiuto del 

acramento detta Comunione 
ad Angelo, il ragazzo affetto 
da autismo. 

La notizia mi lascia coster­
nato. E la costernazione non 
viene tanto dal fatto che un 
sacramento venga rifiutato ad 
un handicappato quanto alla 
motivazione, tutta speciosa, 
che viene addotta: «I sacra­

menti richiedono assoluta­
mente la Fede...», ha senten­
ziato il Vescovo di Oristano. 
Come dire che Angelo, sem­
pre secondo il giudizio del 
parroco e del suo vescovo, 
non ha fede! Quella «fede* 
che invece viene riconosciuta 
ai figli di papà che ben hanno 
imparato le ripetizioni mne­
moniche di verità verbalmen­
te definite. 

Mi offende e mi indigna, 
come cittadino, come cre­
dente e come sacerdote, que­
sta pretesa di Indentificare la 
Fede con l'appartenenza so­
cie-culturale di una persona ai 
clichis stabiliti. In base a que­
sto criterio, in chiesa non c'è 
posto per i «diversi», siano essi 
handicappati o comunisti, 
mentre le porte sono sempre 
ben aperte agli omologati, sia­
no essi i figli biondi e rosa «di 
papà», o fascisti! Questi pos­
sono essere cittadini a pieno 
titolo in «questa chiesa», men­
tre i primi possono essere solo 
oggetto della «compassione» 
e della «solidarietà» dei per­
fetti (se handicappati), o com­
plemento di termine delle 
preghiere dei «fedeli* affinché 
si convertano (se comunisti). 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica non ha subito varianti notevoli rispetto ai 
giorni scorsi. L'Italia è interessata da un'area di alta pressione atmosferica mentre un vortice 
freddo localizzato da diversi giorni sulla penisola Iberica continua ad interessare marginalmen­
te le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di 
limitate zone di sereno. Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolosi, 
prevalentemente a sviluppo verticale, associati a fenomeni temporaleschi, questi ultimi feno­
meni di preferenza in prossimità dei rilievi. Sulle regioni centrali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite, la nuvolosità, più frequente sulla fascia adriatica, sarà prevalen­
temente stratificata ed a quote elevate. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. La temperatura si mantiere oramai 
allineata con i valori normali della stagione. 

VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
M A R I : cjeneralmeme calmi o poco mossi. 
OOMANI : ancora fenomeni di instabilità sulle regioni dell'Italia settentrionale con addensamenti 

nuvolosi e possibilità di piovaschi o temporali. Tempo variabile sull'Italia centrale con alternan­
za di annuvolamenti e schiarite, prevalenza dì cielo sereno sulle regioni meridionali. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: condizioni di variabilità sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale con alternanza di annuvolamenti e schiarite: le schiarite saranno più 
ampie sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità sarà più 
frequente sul settore nord-orientale e la fascia adriatica. Permarranno condizioni dì tempo 
buono con prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano — L'Aquila 
— — Roma Urbe 

Roma Fiumicino 
Campobasso 

— — Napoli 
— — Potenza 

Genova — — S. Maria Leuca 

Bologna — Reggio Calabria 
Messina 

Ancona 
Perugia Alghero 

Pescara Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 13 24 Londra 
17 31 Madrid 11 2 2 
17 22 Mosca 

Salfs Bruiteli» 8 16 New York 
Copenaghen 17 26 Parigi 

Ginevra 11 22 Stoccolma 
IO 15 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 14 20 Vienna 

12 l'Unità 

Domenica 
12 giugno 1988 

Se non fosse per il rispetto 
che sento di dovere verso il 
Sacramento e che non può es­
sere strumentalizzato ai fini di 
parte e coinvolto in polemi­
che di campanili (sempre tri­
sti). mi verrebbe la voglia di 
invitare Angelo a fare la sua 
Prima Comunione nella chie­
sa della mia parrocchia: trove­
rebbe le porte aperte. 

don Aldo Antonella. Parroco 
di Poggio Filippo (L'Aquila) 

«Il sindacato, 
poi il partito, 
poi sarà per 
le mogli belle.. 

§ • Cara Unità, l'articolo «Co­
si* la Fiat mi ha comprato» mi 
ha fatto ripensare al governo 
Sceiba di 40 anni fa. Però nel­
la stessa situazione i comuni­
sti non ebbero alcun dubbio e 
non accettarono il ricatto. 

Ho l'orgoglio di poter dire 
che quello che allora era chia­
mato «premio dì produzione», 
nelle buste paga della mia fa­
miglia non è mai entrato. 

Io considero umiliante pro­
stituirsi per un avanzamento 
di carriera, o per un piccolo 
aumento di salario; e non pro­
vo alcuna simpatia per chi ac­
cetta il ricatto: oggi è per il 
sindacato, poi sarà per il parti­
to, poi sarà per le mogli belle 
e... saremo tornati indietro di 
quarantanni! 

Paolina Cerìsola. Savona 

Un adesivo 
sulle auto: 
«Gran Ducato 
di Toscana» 

• C a r a Unità, ogni giorno 
apprendiamo nuovi inquietan­
ti episodi di razzismo e xeno­
fobìa. Ma come?, nell'epoca 
dell'elettronica e della tele­
matica, in una fase in cui nel 
mondo, con Gorbaciov, viene 
affermandosi «un nuovo mo­
do di pensare* che vede Usa* 
Urss auspicare addirittura di 
farsi una «passeggiata* insie­
me sul pianeta Marte e in cui 
si parla di «unificazione d'Eu­
ropa*, esiste ancora chi «col­
pevolizza* (recandogli violen­
za) un^persona «rea* diespjh 

> mèrsi con 1'«accento f i i pò le-
tano» o per avere la «pelle ne­
ra*? Eppure i fatti inquietanti 
ci dicono che è così, perché 
evidentemente il progresso 
scientifico e tecnologico non 
ha saputo risolvere problemi e 
contraddizioni epocali come 
il diritto al lavoro. 

Quando la crisi (che in Ita­
lia non è solo economica ma 
anche politico-culturale-so-
ciale) si fa più acuta per tutti, 
l'immigrato viene visto come 
colui che viene a «rubare il pa­
ne», a rubare il «posto» di la­
voro in un Paese non suo. 
Non importa se in quel Paese 
egli suda, lavora, facendo au­
mentare, nell'insieme, la pro­
duzione dì beni e servizi a be­
neficio quindi dello sviluppo 
produttìvo-economìco e so­
ciale del Paese stesso. E non 
importa nemmeno la cultura e 
il sapere di cui l'immigrato è 
portatore. In una società ì cui 
valori esaltati sono quelli cini­
ci del capitalismo, dell'indivi­
dualismo, non ci sarebbe po­
sto per ben più alti valori quali 
la solidarietà di classe e la so­
lidarietà di tutti gli oppressi e 
gli sfruttati. 

E badate bene, non ci sa­
rebbe posto non solo perché 
il movimento operaio attra­
versa una non facile cnsì poli-
tico-sindacale-culturale, ma 
anche perché i partiti che sto­
ricamente 1Q rappresentano 
hanno, come dire, abbassato 
la guardia, perchè ciò avrebbe 

L A R A D I O D E L P C I 

Programmi di oggi. 

Notiziario ogni mezz'ora 
dalle 8,30 alle 12,30; 

Ore 9 Rassegna stampa 
condotta da Giuseppe Cal-
darola; 

10 Servizi sportivi; 

10,30 Appuntamento con ì 
dirigenti del Pei. In studio 
Ugo Pecchioli, presidente 
del gruppo parlamentare 
comunista al Senato, inter­
vistato da Guido Dell'Aqui­
la, giornalista de l'Unità. 

necessitato di aprire una tolta 
tesa ad affermare tali valori. 

Ecco allora emergere le «le­
ghe anti-meridionali» anche i n 
quelle realtà da anni ammini­
strate da Giunte di sinistra. Un 
singolare episodio che mi pre­
me segnalare, l'ho colto nella 
città dove vivo e anche nella 
vicina Firenze, riguarda un au­
toadesivo esposto da numero­
se automobili recante la scrìt­
ta «Gran Ducato di Toscana» 
con lo stemma ducale de l 
tempo che fu. La logica r a n i ­
sta e xenofoba di tale adesivo 
teorizza la Toscana «libera» 
dagli stranieri, meridionali 
compresi. Il problema appari­
rebbe quasi ridicolo, se non 
fosse tristemente serio e an­
gosciante. 

Saverio Fortunato. 
Prato (Firenze) 

Ma i poveri cani 
debbono anche 
simulare la 
crocifissione? 

• • C a r o direttore, è di questi 
giorni la notizia che un gruppo 
di studiosi sì appresta ad ese­
guire esperimenti sulla Sacra 
Sindone, allo scopo di provar­
ne l'autenticità, 

Non sta a noi giudicare ruti ­
lila di tale ennesimo esperi­
mento; quello che ci interessa 
e ci ha inorridito è il leggera 
che un gruppo di medici del 
«Policlinico Gemelli» dì Roma 
avrebbe ricevuto l'incarico da 
una associazione di «sindone** 
logi» di fare esperimenti su 
cinque poveri cani per studia­
re la «velocità di scorrimento 
del sangue in soggetti trauma­
tizzati»; una specie di simula­
zione del Cristo flagellato e 
messo sulla croce. 

Supponendo che l'associa­
zione di slndonologi sia catto­
lica e timorata di Dio, se è Ve­
ro che ha ordinato tale orrore, 
come fanno ì suoi membri a 
giustificarsi? 

Se è vera la notizia, chiedia­
mo che sia risparmiato tale 
martirio a dei poveri animali 
già tanto torturati nella loro vi­
ta e facciamo nostra la parola 
d'ordine della Lega antivtvise-
zionista: «Le crocifissioni han­
no già sparso troppo sangue; 
perché se ne vuole versare an­
cora?». 

Rota Garibaldi, Maria 
Bruna, Francesca Faloppo» 

Carla Brunella, e Fulvia 
T e a * . Imperia Qncglia 

«Vi offriamo 
una mano 
d'amicizia... 
Scrivete a noi» 

a Cara Unità, siamo i mem­
bri del club dell'Amicizia in­
ternazionale del Palazzo dei 
pionieri dì Mosca. Studiamo la 
lingua, la storia e la cultura 
d'Italia. Ci piace leggere l'Uni­
tà e adesso vi facciamo tanti 
saluti. Augunamo all'l/nifà dì 
essere sempre interessante e 
attrarre nuovi lettori: dì essere 
sempre lo specchio che riflet­
te la vita italiana e la lotta per 
la pace. 

Vi offriamo una mano d'a­
micizia e speriamo che tutta la 
gente sincera coll'anima aper­
ta ci senta e capisca. Scrivete 
a noi. 

Lettera Armata dai membn del 
Circolo italiano del Club dell'A­
micizia intemazionale del Palaz­
zo dei pionieri di Mosca, via Ko> 
syg.n 17. Mosca 117.978 (Urss). 

• LOTTO • • • • • • 
DEU'11 GIUGNO 196» 

Bari 
Cagliaci 
Firanza 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanezia 
Napoli II 
Roma ti 

19 1 * « 
40 4641 
4 1 SO 
«4 STBS 
27 7 77 
21 33 39 
72 4 1 3 7 
19 34 40 
47 69 70 
S6 60 32 

• • 6 7 
U H 

I t i 
4642 
3 2 S I 
• 1 3 0 
U • 
14 27 
4 3 1 0 
• O H 

LE QUOTE: 
• I punti 12 L. 99.224.000 
al punti 11 !.. 1.247.000 
al punti IO L. 116.900 

E'IN VENDITA I I MENSILE 
DI LUGLIO 

iornale ® 
I LOTTO 
da 20 anni 

PER NON GIOCARE A GASO) 
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Borsa 
IMib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 
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H 
ECONOMIA £r LAVORO 

Treni 
Scioperi 
dei Cobas 
sospesi 

PAOLA SACCHI 

• t ROMA. Non sarà una trat­
tativa separata per i macchini­
sti. Ma un incontro, nel quale 
discutere i problemi della ca­
tegoria, tra gli stessi Cobas, i 
sindacati e il ministro dei Tra­
sporti, Giorgio Santuz. La data 
nel comunicato ufficiale non 
viene precisata. Ma, secondo 
indiscrezioni diffuse ieri dalle 
agenzie, la riunione dovrebbe 
tenersi il 16 giugno. È alla luce 
di«questa novità e non delle 
maxllrattenute per gli scioperi 
annunciate dalle Fs - precisa­
no i Cobas - che i macchinisti 
hanno deciso di sospendere 
le agitazioni proclamate dal 
•Sai 21 giugno. I macchinisti, 
in una nota, affermano di es­
sere venuti a conoscenza che 
•con il coinvolgimento» del 
loro stesso coordinamento «e 
la presenza del ministrò dei 
Trasponi I sindacati, stanno 
operando per arrivare a que­
sto dialogo entro brevissimo 
tempo», «Un risultato - affer­
mano I macchinisti - della lot­
ta e della determinazione del­
la categoria che ha maturato 
ormai II convincimento che 
da questa situazione si pud 
uscire solo con un sereno e 
costruttivo confronto». 

•Da tempo lavoriamo per­
ché riprenda il dialogo - ha 
dichiarato Donatella Turtura, 
segretario confederale della 
egli - . I problemi dei macchi­
nisti sono sicuramente molto 
Importanti anche alla luce del­
le novità che stanno per inter­
venire nella rete e nelle tecno­
logie ferroviarie». «Ma debbo­
no - ha sottolineato al tempo 
stesso la Turtura - essere sem­
pre ricondotti alle più com­
plesse condizioni di lavoro di 
tutti i ferrovieri e di lutti i lavo­
ratori dei trasporti». «Bisogna 
raccogliere - ha concluso la 
sindacalista - la spinta critica 
che viene da questi nuovi fe­
nomeni partecipativi e nello 
stesso tempo lavorare per una 
composizione "unitaria del 
movimento. Democrazia e 
unita possono stare insieme», 
Commenti anche da parte del 
segretario generale della UU 
trasporti, Giancarlo Mazzi. «E 
bene - ha detto - che questo 
dialogo riprenda mentre è in 
atta un duro scontro con le 
Fs». 

Proprio ier| la conferenza 
nazionale dei ferrovieri della 
Uil trasporti ha criticato la re­
cente intesa raggiunta con le 
Fs, attraverso la mediazione 
di Santuz, che deve ancora es­
sere sottoscritta. Dicono che 
non ci sono sufficienti garan­
zie sul piano occupazionale e 
che le Fs si rifiutano di con­
frontarsi sul plano di risana­
mento. Ma non era proprio al­
la luce di questi impegni, mes­
si a verbale (niente tagli decisi 
«sulla testa» del sindacato, 
confronto sul risanamento, 
riapertura .mirala» del turn­
over ecc.), che la Uil insieme 
a Cgll e Cisl nei giorni scorsi 
aveva deciso di sospendere lo 
sciopero del 10 giugno scor­
so? Polemiche ieri si sono re­
gistrate anche sulla vertenza 
dei Cobas. Secondo una nota 
riportata dalle agenzie e diffu­
sa da non precisati »Cobas 
dissidenti di Milano, Tonno, 
Catania» ci sarebbero strane 
manovre tra alcuni leader dei 
macchinisti e -l'ala del Pei 
della FUI CgiI» per arrivare ad 
un Incontro con Santuz. E, vi­
sto che l'argomento va ormai 
di moda, gli anonimi Cobas 
dissidenti, evidentemente più 
interessati dal dare giudizi po­
litici che dal merito delle loro 
richieste, chiamano in causa 
Marini, dicendo che lui l'ave­
va detto: «I Cobas vengono 
strumentalizzati dall'ala del 
Pel della Cgll». Strani Cobas, 
le cui affermazioni vengono 
smentite da Ezio Gallori, uno 
degli esponenti del coordina­
mento: «Se si rilasciano simili 
affermazioni, chi le fa si do­
vrebbe dichiarare con nome e 
cognome». 

Intanto, oggi nuovo sciope­
ro degli uomini-radar: dalle 7 
alle 21 bloccato l'aeroporto di 
Napoli, Sospese le agitazioni 
di domani nel ord-est. 

Il 1992 rimane sullo sfondo al convegno 
dei Giovani Industriali: nuove critiche 
all'operato del governo, mentre 
i ministri disertano l'appuntamento 

Pizzinato e Patrucco 
«Emergenza fisco» 

Antonio Pizzinato Carlo Patrucco 

Ora il vero scontro è sulle misure fiscali per la 
scuola. Mentre il governo confessa candidamente 
di non essere in grado di porre argine allo scanda­
lo dell'evasione, sindacati confederali e Confindu-
stria si incontreranno in settimana per verificare 
posizioni comuni sulla riforma del fisco. No secco 
della CgiI alla sterilizzazione degli aumenti dell'Iva 
sulla scala mobile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMMNI 

ipotesi di riforma radicale del 
fisco, bensì per «valutare poli­
ticamente» le proposte ed 
esercitare sul governo una for­
te ed esplicita pressione. La 
Conhndustria risponde «sia­
mo pronti» attraverso il vice­
presidente Patrucco. Al di l ì 
di posizioni che restano di­
stanti, sindacati e Confindu-
stria hanno messo duramente 
sotto accusa De Mita e i suoi 
ministri finanziari, della scuo­
la e della funzione pubblica. E 

• i S. MARGHERITA LIGURE. 
L'appuntamento non è stato 
ancora Ussaro. Giovedì, ve­
nerdì al massimo, assicurano 
in Confindustria. Ma certo, 
l'Intenzione degli imprendito­
ri e dei sindacati confederali 
di stringere ancora prima che 
il governo disegni i contomi 
della nuova stangata llscale è 
chiara. Pizzinato, segretario 
della Cgll, si dichiara «pronto 
a discutere» e non soltanto 
per valutare tecnicamente le 

cosi la manovra per trovare 
quattromila miliardi a coper­
tura del contratto scuola di­
venta la cartina di tornasole 
per misurare la stessa coeren­
za e stabilità politica della 
maggioranza. Nelle stesse file 
governative si comincia a 
prendere le distanze dal mini­
stro delle finanze Colombo. I 
repubblicani non vogliono ri­
schiare di farsi travolgere dal 
balletto tra ministri democrk 
stiani e SnaU. I liberali hanno 
detto subito che non è il caso 
di rastrellare quattrini dalle ta­
sche delle imprese e dei con­
tribuenti, piuttosto si tagli sul­
le spese correnti, si tagli lo 
Stato sociale che riduce i cit­
tadini a sudditi. 

I sindacati non vogliono re­
stare schiacciati nena morsa 
dell'emergenza fiscale, né ac­
cetteranno nuovi balzelli. Il 
ministro delle Finanze nega 
che il governo varerà un'im­
posta di scopo e fa capire che 
si agira anche sulliva se i sin­

dacati accetteranno di steriliz­
zarne gli effetti sulla scala mo­
bile. Dal sindacato è gii arri­
vato un no secco: la disponibi­
lità a discutere, ha ricordato 
Trentin, era stata data nel qua­
dro di una nforma complessi­
va del sistema tributario che 
oggi Colombo assicura non 
essere realizzabile in tempi 
brevi. Quella strada, dunque, 
è chiusa se il governo cerca il 
consenso sociale. D'altra par­
te, proprio per vincere le 
scandalose resistenze ad af­
fondare il coltello nella piaga 
dell'evasione (negli ultimi tre 
anni si sono salvali dal fisco 
170mila miliardi) i metalmec­
canici si, stanno preparando 
ad uno sciopero generale. 

La Confindustria sia pure 
cercando di non rompere 
completamente i ponti con 
De Mita, teme che l'accordo 
per la scuola scateni una rin­
corsa salariale selvaggia nel 
pubblico impiego come nei 

settori privati. «I nuovi indiani 
sindacali, dai Cobas a Gilda, 
trovano armi e munizioni nel­
le stesse file governative», ac­
cusa Patrucco. Di qui l'insi­
stenza con I sindacati per se­
dersi attorno ad un tavolo e 
cercare intese sul fisco, sul­
l'efficienza delle imprese e 
delle strutture dello Stato. Ma, 
nello stesso tempo, si cerca di 
vincolare le confederazioni 
ad accordi centralizzati sul sa­
lario, invitandole esplicita­
mente a riconoscere che «non 
è questo il momento di aprire 
delle vertenze ma di marciare 
insieme per non far naufraga­
re la carovana dell'impresa». 

E ancora: «Non e con folli 
aumenti di 300mlla lire chiesti 
dal pubblico impiego che voi 
sindacalisti aiutate lo svilup­
po». 

E qui c'è stata polemica 
aperta. Pizzinato respinge 
l'accusa di ambiguità: «Noi ci 
siamo mossi sempre autono­

mamente sia nelle scelte ri-
vendicative che contrattuali. 
Né pensiamo a battaglie cam­
pali nel pubblico impiego». 
Esca piuttosto la Confindu-
stna dalla tana delle negazio­
ni. «La CgiI raccoglie la sfida 
della flessibilità, ad esempio 
nel Sud, a patto che non si 
traduca in sottosalario. Vo­
gliamo arrivare presto a deci­
sioni concrete per un piano 
contro l'evasione fiscale. E su 
questo che dobbiamo dare 
delle risposte al governo. E 
tutti, sia tra gli imprenditori 
che nel sindacato, devono sa­
pere che la CgiI non ha mai 
allevato né alimentato le ban­
de». 

Al convegno dei giovani in­
dustriali, i grandi scenari del 
'92 sono stati così surclassati 
dall'emergenza politica. I mi­
nistri Ruggiero, Amato e Fra-
canzani non si sono fatti vede­
re. Forse per evitare spiacevo­
li incontri. 

^ — — ^ ^ — Il presidente del Consiglio minaccia: «Sono pronto allo scontro» 
Nel pubblico impiego spuntano i Cobas e chiedono aumenti elevatissimi 

Ora De Mita e Amato chiudono la borsa 
Per la scuola è andata come è andata. Ma alle altre 
categorìe del pubblico impiego (due milioni e 
mezzo di lavoratori) soltanto le briciole. Le loro 
retribuzioni, stando a quel che sostiene il governo, 
dovranno accontentarsi di un 1% (del Pil) in più. «E 
se scontro dovrà esserci, che scontro sia», dice 
tranquillamente il presidente del Consiglio De Mi­
ta, spalleggiato dal socialista Amato. 

STEFANO BOCCONE™ 
«M ROMA. È scontro, prima 
ancora di cominciare. Lo am­
mette lo stesso presidente del 
Consìglio, De Mita («il gover­
no si sta attrezzando» a questa 
battaglia), sorretto dall'ex vi­
cepresidente e oggi ministro 
del Tesoro, il socialista Ama­
to. Si sia parlando dei contrat­
ti del pubblico impiego, le cui 
vertenze sono ormai ai «nastri 

di partenza*. Contratti che se­
guono di qualche settimana 
Pintesa sulla scuola, ma che il 
governo vorrebbe separare 
mille anni luce. Soprattutto 
per quel che riguarda la parte 
economica. Chiarissimo, al 
proposito, è stato il leader del­
la Democrazia cristiana e ca­
po del governo. In un'intervi­
sta concessa ad un network 

privato De Mita dice così: 
•Quando è iniziata la ver­

tenza-scuola tutti (giornali, 
partiti, televisioni) hanno am­
plificato la legittimità delle ri­
chieste degli insegnanti. 
Quando il governo ha propo­
sto una soluzione - una solu­
zione ragionevole che costa 
molto - sono cominciate le 
apprensioni. Noi abbiamo 
spiegato che se un contratto 
costa e c'è bisogno di pagare, 
occorre ancive trovare i mezzi 
per farlo. E non possiamo 
sempre risalire alla finanza 
pubblica, i cui conti vanno rie­
quilibrati». E per chi non aves­
se capito, c'è l'intervento di 
Scotti (registrato da un'agen­
zia di stampa) a chiarire il 
concetto: «la spesa pubblica 
non è una variabile indipen­
dente che può accogliere 

ogni richiesta. A tutti deve es­
sere chiaro Che ogni richiesta 
ha le sue conseguenze: l'au­
mento del prelievo fiscale e 
parafiscale». Ma la «tassa dì 
scopo* - come l'hanno chia­
mata - riguarda solo il settore 
della scuola. Perché per gli al­
tri contratti del pubblico im­
piego il governo è intenziona­
to a spendere poco, pochissi­
mo. Quanto? La risposta spet­
ta al ministro del Tesoro, il so­
cialista Amato: «Ripeto cose 
già note, contenute nel piano 
di rientro, approvato dal go­
verno (frase che suona come 
chiamata di correo, per non 
presentare un Psi «nemico* 
dei dipendenti pubblici, ndr). 
Se il costo del personale supe­
ra lo sviluppo del Pi) (prodot­
to interno lordo, ndr), un'a­
zienda non regge. E 

I"'azienda-Stato" non è diver­
sa dalle altre*. Quindi il costo 
dei sette contratti del pubbli­
co impiego dovrà restare en­
tro il Pil. Con un'«aggravante>, 
però. Tutti gli indicatori stima­
no in un 2,5% la crescita del 
prodotto intemo lordo, ma 
questa cifra deve essere ulte­
riormente ridotta. Perché -
sono sempre le parole del mi­
nistro Amato - «lo Stato deve 
salvare una quota, calcolata in 
circa lo 0,5% da destinare al­
l'occupazione nel Mezzogior­
no». Fatti • conti, tenendo 
conto dei costi aggiuntivi 
(quelli che sì determinano per 
effetto degli "automatismi") 
le retribuzioni del settore pub­
blico potranno crescere, in 
termini reali, appena dell'uno 
per cento. 

Tradotto, quell'uno per 

cento, significherà l'inaspri­
mento delle vertenze nel set­
tore pubblico, significherà un 
sostegno oggettivo alla cresci­
ta dei «Cobas» (crescita di cui 
ieri si è già avuto un segnale 
preoccupante: in una confe­
renza stampa i rappresentanti 
dei «comitati» hanno chiesto 
aumenti rilevantissimi, legati 
solo all'anzianità). Quell'uno 
per cento da destinare a due 
milioni e mezzo dì lavoratori 
significherà, insomma, un du­
ro scontro sociale. De Mita ne 
è cosciente? Nell'intervista te­
levisiva, il presidente del Con­
siglio sembra sicuro del fatto 
suo: «La vertenza scuola è sta* 
lo un fatto straordinario. Se le 
altre categorie vorranno ca­
pirlo bene, altrimenti andre­
mo allo scontro. Questa è la 
posizione del governo. Che 
non è una scelta, è una neces­
sità». 

"^~———""• La città non si rassegna ai tagli nella siderurgia. Anche i dirigenti socialisti locali 
e il sindaco contestano il vicepresidente del Consiglio 

Genova: De Michelis ha tradito Campi 
La protesta in Comune e in Regione degli operai 
dell Italsider di Campi, stabilimento «candidato» 
allo smantellamento. La condanna di Campi antici­
pata dal vicepresidente del Consiglio Gianni De 
Michelis in una intervista ad un quotidiano genove­
se, con dichiarazioni che stanno facendo molto 
discutere. Le reazioni più vivaci e pungenti proprio 
in casa socialista: «Sono affermazioni incredibili». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. «Campi chiude 
e nessuno è in grado di pro­
porre valide alternative occu­
pazionali per i lavoratori». 
Questo il nodo della protesta 
che venerdì mattina ha porta­
to gli operai dell'Italsider di 
Campi, in lungo corteo dal 
ponente, sino al cuore delle 
istituzioni locali; un pellegri­
naggio allarmato e rabbioso 
che na toccato prima palazzo 
Tursi, con inoccupazione» 
della sala del consiglio comu­
nale fino all'incontro con il 
sindaco Cesare Campa», poi 
via Fieschi, sede della Regio­
ne Liguria. 

A esacerbare ulteriormente 

gli animi, era comparsa sulle 
pagine del -Secolo XIX», pro­
prio la mattina di lunedi, una 
lunga intervista con il vicepre­
sidente del Consiglio dei mini­
stri Gianni De Michelis che ri­
badiva la condanna per lo sta­
bilimento di Campi 

Più precisamente, dopo 
aver riferito delle decisioni su 
Bagnoli, emerse dal confron­
to a palazzo Chigi con i mini­
stri delle Partecipazioni statali 
dell'Industria, ad una doman­
da sulle probabilità di sman­
tellamento di Campi De Mi­
chelis rispondeva: «Lo stabili­
mento del privato Falck e gli 
impianti pubblici di Taranto e 

Campi- in Italia non c'è posto 
per uno di questi treni per la­
miere. Taranto è strategico 
mentre Falck è competitivo, e 
sarebbe un po' difficile chie­
dergli di smantellare. A que­
sto punto è molto meglio che 
Genova rinunci alla siderurgìa 
di base, che verrà concentrata 
a Taranto, Bagnoli e, per la 
parte speciale, a Terni. Per Mi­
lano e Torino non abbiamo 
concepito interventi dt rein­
dustrializzazione considerato 
il tipo di tessuto economico 
sociale. Invece Genova non 
riesce a liberarsi di vecchie 
bardature, non si sforza di tro­
vare alternative industriali, pur 
essendo vicina all'Europa e 
non nel cuore della Calabria. 
E poi c'è l'eterno problema di 
una incredibile rigidità politi­
ca e sindacale». 

Dichiarazioni che a Genova 
non sono piaciute affatto. Il 
sindaco Campart, ad esem-

Fìo, ha definito «un'idiozia» 
ipotesi di chiusura di Campi 

ed ha aggiunto che «le intervi­
ste non sono decisioni polìti­
che». Ma è proprio in casa so­
cialista che ci sono state le 

reazioni più dure; l'assessore 
regionale Renzo Muratore 
parla di comportamento «non 
corretto» a proposito di chi 
anticipa a mezzo stampa fatti 
così delicati e cruciali; Anto­
nio Sanguineti, segretario del­
la Fiorii CgiI, respinge l'accusa 
di «rigidità sindacale», i segre­
tari regionale e provinciale 
Delio Meoli e Tonino Bedani-
ni sono stati lapidari: «Le di­
chiarazioni di De Michelis so­
no incredibili». 

11 Pei genovese, dal canto 
suo, sottolinea come fosse 
stato proprio Gianni De Mi­
chelis, nel 1983, a propugnare 
la tesi che l'area a caldo di 
Comigliano doveva essere 
chiusa, mentre oggi definisce 
questa chiusura un errore; 
nell'intervista, infatti, il vice­
presidente del Consìglio parla 
di debolezza delta nostra si­
derurgia «determinata dalla 
chiusura, attorno al 1984, del 
treno di Comiglìano». Ma non 
basta: ancora un anno fa, nel­
l'ambito di un convegno del 
Pei, De Michelis aveva scom­
messo sulla validità e sul nlan-
ciò di Campi. 

In calo la Fiom-Cgil 
a Piombino e Taranto 
• i ROMA Non sono andate 
bene per la CgiI le elezioni per 
il rinnovo del consiglio dei de­
legati nei due più importanti 
stabilimenti siderurgici d'Ita­
lia. Per ciò che riguarda la più 
grande fabbrica d'acciaio -
anche se i risultati definitivi sa­
ranno resi noti solo domattina 
- la Cisl ha anticipato il re­
sponso delle urne. La Fiom-
Cgil, da sempre il sindacato 
maggioritario, è stato raggiun­
to dalla Firn: ora le due orga­
nizzazioni (ripetiamo: stando 
almeno alle «anticipazioni» 
fomite dal sindacato di Mari­
ni; «anticipazioni» sicuramen­
te interessate) hanno quaran­
ta delegati ciascuna. E ci sono 
tre posti nel consiglio di fab­
brica ancora in «ballottaggio». 
Per cui la Firn sostiene che po­
trebbe verificarsi «addirittura 
uno stonco sorpasso», a cui 
sembra tenere moltissimo. A 

parte i delegati eletti da tutti i 
lavoratori - così come preve­
dono le intese unitarie - una 
quota di rappresentanti nel 
consiglio dì fabbrica saranno 
scelti dagli iscrìtti di ogni sin­
gola organizzazione sindaca­
le. Ai 105 eletti dagli operai e 
impiegati, insomma, si aggiun­
geranno altri 21 delegati per 
sigla. Elezioni anche per il 
consiglio di fabbrica di Piom­
bino. In questo caso la Fiom 
mantiene il «primato», anche 
se perde qualche punto per­
centuale. In crescita, invece, 
la Uitm. 

Sempre dal «fronte» side­
rurgico c'è da segnalare l'in­
contro avvenuto ieri tra il mi­
nistro del Bilancio, Fanfani, e 
quello delle Partecipazioni 
statali, Fracanzani, per discu­
tere del piano siderurgico. 
Piano che sarà varato martedì 
dal Cipi. 

Polemica 
Cgil-Cisl 
Èia volta dei 
metalmeccanici 

I risultati delle elezioni per il rinnovo del consiglio di fab­
brica all'ltalsider di Taranto (risultati resi noti dalla Cisl 
metalmeccanicO hanno fornito il pretesta al segretario 
della Firn Raffaele Morese (nella foto) per intervenire nella 
polemica che da qualche giorno divide le due più impor­
tanti confederazioni. Il calo di delegati della Fiom-Cgil fé 
dire a Morese «che esiste una linea di tendenza che va 
verso un progressivo ridimensionamento della CgiI fra I 
metalmeccanici, il cui peso in passato era molto più rile­
vante». Insomma, per il leader deU'organizzazione dì Mari­
ni, fra i metalmeccanici vii voto di Taranto conferma la 
tendenza dei lavoratori a preferire chi propone un modello 
di relazioni industriali più moderno» (e sì tratterebbe, 
neanche a dirlo della Fim-Cisi), «mentre penalizza un sin­
dacato tradizionalmente dipendente da scelte partitiche* 
(e quest'ultimo tipo di sindacato sarebbe per Morese, ov­
viamente, la Cgll). C'è da aggiungere comunque che attor 
no all'elezione deU'Italsider s'è scatenata una sorta di 
guerra tra Cisl e Uil:, fornendo altri dati, il sindacato di 
Benvenuto sostiene di essere lui il vero vincitore di questo 
rinnovo del consiglio di fabbrica. 

Nel dissidio 
interviene 
anche la Uil 

Tra le durissime parole di 
Marini e la replica di Trentin 
e Del Turco, mancava l'in­
tervento di qualche dirigen­
te della, Uil. Un «vuoto» su­
bito coperto dalle dichiara­
zioni rilasciate ieri all'agen-

• zia di stampa «Italia», del 
segretario confederale Walter Galbusera. Per II dirigente 
del sindacato di Benvenuto la conclusione «separata» del 
contratto scuola (lino ad ora la CgiI non ha limato l'inte­
sa) rischia di far diventare «irreversibile la crisi del sindaca­
lismo confederale». Galbusera sostiene che oggi siamo di 
fronte ail'.incertezza, alla fuga dalle responsabilità.. Anco­
ra, il segretario confederale della UH dice che «uno sciope­
ro generale sul fisco, come proposto da Trentin, è una 
decisione corretta, a patto che si Individuino gli obiettivi e 
non finisca solo per essere una manifestazione di piazza». 
Ad una domanda precisa sulla crisi di rappresentatività, 
Galbusera risponde sicuro: «Il problema riguarda In primo 
luogo |a CgiI». Anche se poi aggiunge (quasi tirato per I 
capello, «cria il problema è un po' di tutti». 

Alla Piaggio 
dati discordanti 
sullo sciopero 

Diti contrastantì quelli tor­
niti dalla Piaggio e dalle or­
ganizzazioni sindacali ri­
guardanti l'agitazione In­
detta dalle tre organizzazio­
ni dei metalmeccanici di 
zona. Agitazione che era 

******"****1«««««««««««"''««««««««* stata indetta contro la ri­
chiesta, avanzata dalla direzione aziendale, di aumentare 
le ore di straordinario. Richiesta che il sindacato unitaria-
mente ha respinto, chiedendo che - per rispondere all'esi­
genza di un aumento della produzione - l i Piaggio faccia 
tornare In labbrica 1 cassintegrati. Secondo la direzione 
aziendale, l'adesione allo sciopero è stata limitatissima: 
appena il due, tre'per cento. Per la Piaggio, insomma, la 
stragrande maggioranza degli operai avrebbe accettato di 
fare gli straordinari. Diversa, invece,'!» versione fornita dal 
consiglio di fabbrica: «L'astensione dallo straordinario è 
stata soddisfacente rispetto alle volte precedenti». La ver­
tenza e nata, come già accennato, per la richiesta della 
Piaggio di aumentare la produttività delle catene del ciclo­
motori in seguito ad un'improvviso aumento della richiesta 
valutato mediamente in circa il sedici per cento rispetto 
alle previsioni di mercato. 

Concorso 
illegale 
all'Alma 

Non cessano nella pubblica -
amministrazione t concorsi 
in violazione della legge 
dell'anno scono che impo-

, ne, fiho alla quarta qualifi­
ca, le assunzioni attraverso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli uffici di collocamento. 
**"*******"•********************* Giovedì ne ha tenuto uno 
l'Alma, l'azienda per gli interventi In agricoltura, per H 
•aiutanti» (in tipografia, al centralino telefonico, al telex e 
allo sportello di un ufficio postale), tutti da quarta qualifica 
funzionale. Il concorso è consistito in un tesi attitudinale. 

STEFANO BOCCONETTI 

Contratti di formazione 
TYentin: «Va disdetto 
l'accordo 
con la Confindustria» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. La CgiI potreb­
be decidere di dare la disdetta 
dell'accordo inlercqnfederate 
sui contratti di formazione-la­
voro, che scade in agosto. Lo 
ha annunciato Bruno Trentin, 
concludendo ieri mattina 
un'assemblea di giovani pre­
cari indetta dalla CgiI piemon­
tese, che è stata la prima ini­
ziativa del genere assunta da 
un sindacato in Italia ed è sta­
ta preparata con decine di riu­
nioni alla Fiat, all'Olivelli, alla 
Pirelli, all'Aeritalia ed in altre 
aziende. 

Non si può, ha sostenuto il 
segretario confederale, con­
fermare un accordo che è per­
sino più arretrato dei disegni 
di legge per la modifica dei 
contratti di formazione-lavoro 
presentati in Parlamento, che 
perpetua una realtà squallida 
(denunciata alla tribuna da va-
n giovani) di sminamento 
senza nessuna vera formazio­
ne professionale, di ricatti an­
tisindacali sotto la minaccia di 
non confermare l'assunzione 
dei giovani alla scadenza del 
contratto. 

In questi anni, ha ammesso 
Trentin, il sindacato è stato 
imprigionato da una «contrad­
dizione infernale», stretto 
com'era tra l'assenza di una 
sua reale rappresentanza tra i 
giovani e le foni pressioni che 
avanzavano da molle parti 
perchè si accettasse uno stru­
mento che comunque ollriva 
qualche posto di lavoro. 

Come si esce da questa 
contraddizione, dal ricatto 
del bisogno di lavoro e quindi 
dall'accettazione di lavori a 
qualsiasi prezzo? In un solo 
modo: costruendo con pa­
zienza e tenacia una reale rap­
presentanza, una effettiva pre­
senza dei giovani nel sindaca­
to. La CgiI, si è impegnato 
pubblicamente Trentin, coin­
volgerà rappresentanze dei 
giovani contrattisti in tutti I ne­
goziati che II riguardano. Non 
accetterà un nuovo accordo 
che non sancisca principi in­
novativi: deve essere l'azien­
da a dimostrare che il giovane 
non ha superato la fase di for­
mazione, si deve ridare alle 
Regioni un effettivo controllo 
sulla formazione. a M.C, 

, . , ' ' . ' ' l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Fiera di Vicenza 
L'Oriente riscopre 
l'oro e minaccia 
il «made in Italy» 
Più di un sesto dell'oro estratto in tutte le miniere 
del mondo prima o poi prende la strada del nostro 
paese, per essere lavorato e trasformato. È uno 
degli aspetti di quel fenomeno che va sotto il nome 
di «made in Italy». Ma anche in questo campo la 
nostra supremazia mondiale è attaccata da nuovi 
pericolosi concorrenti. La minaccia viene da 
Oriente: Hong Kong, Giappone, Thailandia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 
ma VICENZA. I nemici da bat­
tere, una volta di più, hanno 
facce orientali. Alla Fiera ora­
fa vicentina (Vicenza Oro, la 
maggiore manilestazione 
mondiale del settore) si sono 
presentati In massa. L'occa­
sione gli è stata fornita dal 
simposio Intemazionale orga­
nizzato nelta magnifica villa 
Valmarana Morosini di Altavil­
la. Thailandesi, giapponesi e 
Industriali di Hong Kong non 
si sono (atti pregare, e sono 
venuti a perorare la loro causa 
nella tana del leone. 

La produzione mondiale 
delle miniere d'oro è in au­
mento da anni, nonostante 
una certa flessione della quo­
ta sudafricana, a causa degli 
scioperi dei minatori di colo­
re: nel 1986 sono state pro­
dotte 1290 tonnellate di oro 
(ino, e nel 1987 1373 tonnel­
late (con esclusione della pro­
duzione sovietica, di cui non 
si conosce l'ammontare). I 
consumi mondiali sono ugual­
mente in crescita (con l'unica 
curiosa eccezione per i quan­
titativi di metallo impiegati in 
odontoiatria: la gente non si fa 
più fare i denti d'oro, eviden­
temente), 

L'Italia, nella classifica 
mondiale del paesi trasforma­
tori, resta come detto salda­
mente al primo posto con 211 
tonnellate lavorate nell'87. 
Tante, ma meno dell'anno pri­
ma, quando furono 226. In un 
mercato mondiale In svilup­
po, Il nostro paese perde quin­
di qualche colpo. Cresce Inve­
ce, talvolta In misura spettaco­
lare, la produzione di alcuni 
paesi orientali: l'India passa 
da 145 a 159 tonnettale, Tai­
wan da 24 a 48: l'Estremo 
Oriente, In totale, da 198 a 
248 tonnellate. Insomma, 
cambiano I settori merceolo­
gici, ma I problemi del >Made 
In Italyt rimangono sostanziai-
mefite gli stessi, sia the si parli 
di produzione tessile o calza­
turiera, 0 - come nel nostro 
Caso - della voluttuosa indu­
stria del gioielli. 

Il segreto del successo cre­
scente dei concorrenti orien­
tali si chiama ancora una volta 
sfruttamento. Se in Italia 
35.000 addetti lavorano oltre 
200 tonnellate di metallo, in 
Thailandia 200.000 persone 
sono occupate in un industria 
che trasforma poco più di un 
decimo dell'oro trattato da 
noi. A Hong Kong, spiega 
Kenneth Yeung, giovane indu­
striale cinese, la paga di un 
operaio comune si ferma ai 
5 0 0 dollari al mese, e quella 
di un operaio molto specializ­
zato non supera i 1.000. Ma 
anche questo non basta: noi, 
dice tranquillo Yeung, guar­
diamo con interesse al nostro 
grande vicino. E in Cina «con 
8.000 dollari al mese si gesti­
sce una industria con 100 ad­
detti». Prida Tiasuwan, indu­
striale di Bangkok, si è chiesto 
come possa u suo paese, po­
vero e contadino, consolidare 
In questa rincorsa al minor co­
sto la giovane industria (orafa, 
ma anche tessile) amorosa­
mente allevata in questi ultimi 
anni. Non lo dice esplicita­
mente, ma si vede che non gli 
piace questa tattica da «mordi 
e fuggi» dell'industria occi­
dentale, sempre alla ricerca di 
braccia a buon mercato. 

Ma davvero l'unica strada è 

?uella indicata da mister 
eung, delle «joint-ventures» 

tra paesi occidentali e paesi in 
via di sviluppo (voi ci mettete 
le idee, noi le realizziamo, di­
ce in sostanza Yeung)? L'ing. 
Vittorio Gori, presidente del 

gruppo Uno A Erre, non serti-
ra molto convinto. Preferi­

sce parlare di standard inter­
nazionali (di quanti carati de­
ve essere un braccialetto per 
dirsi «d'oro-?), di ricerca, di 
innovazione tecnologica, di 
unificazione del trattamenti fi­
scali, di crescita di cultura in-
du5trialeper tante aziende ar­
tigiane., pesterà? Ce lo diran­
no - dice con un sorriso Frida 
Tiasuwan - gli oratori cinesi e 
coreani, quando verranno a 
un prossimo seminario nella 
loro veste di grandi produttori 
orafi. 

SEITIOIORNI in PIAZZAFFARI 

ITALIANI & STRANIERI 

Alle prossime europee 
veri diritti agli emigrati 

GIANNI 0IADRE8C0 

stità della presenza degli ita­
liani nell'emigrazione, e cosi 
Via altri Inconvenienti, hanno 
fatto sì che, sul almeno un mi­
lione di potenziali elettori, po­
co più della metà sia stato rag­
giunto dal preavviso elettora­
le, e appena 220 mila siano 
stati quelli che hanno effetti­
vamente votato. 

Il Pei ha sollecitato l'iniziati­
va del governo in due direzio­
ni: primo, nei confronti dei 
partners della Cee-, secondo, 
nei confronti degli altri Paesi 
europei non aderenti alla Cee, 
affinché anche nei loro terri­
tori i nostri emigrati possano 
votare in loco, 

I deputati comunisti, Mani, 
Clabarri e Lauricella, hanno 
rinnovato con una interroga­
zione presentata nei giorni 
scorsi, la richiesta che aveva­
no avanzato nell'ottobre scor­

i a Siamo a poco più di un 
anno di distanza dalle elezioni 
del Parlamento europea. An­
cora una volta l'auspicato si­
stema elettorale uniforma per 
tutti I dodici paesi aderenti al­
la Cee, è rimasto un desiderio 
Inappagato. 1 più pensano che 
si andrà a votare con leggi e 
sistemi elettorali nazionali e 
che il compilo di, uniformare 
la legge elettorale comunita­
ria sarà demandato al prossi­
mo Parlamento di Strasburgo, 
che dovrà risultare eletto nel 
giugno 1989. 

Ma, a parte le linee più ge­
nerali della legge elettorale 
europea, in questa sede c'è da 
sollevare l'interrogativo ri­
guardante la possibilità di par­
tecipare alle elezioni da parte 
dei nostri connazionali emi­
grati, nella Cee e non soltanto 
nella Cee. 

L'Interrogativo ha una ra­
gione precisa e la riferimento 
all'esperienza delle due pre­
cedenti elezioni, quella del 
1984 e, prima ancora, quella 
del 1979, In virtù del carattere 
sovranazionale delle elezioni 
del Parlamento europeo, fu 
possibile, per i nostri conna­
zionali emigrati, realizzare l'o­
biettivo del voto In loco nei 
paesi di residenza, Ovviamen­
te, nel Paesi aderenti alla Cee. 
In questi Paesi vennero supe­
rati gli ostacoli politico-diplo­
matici attraverso accordi bila­
terali che, in linea teorica, ga­
rantirono il diritto di voto dei 
connazionali, senza^^strin-
gerli al ritorno in patria. 

Sottolineo «in linea teori­
ca», In quanto nei tatti non è 
andata cosi. Le difficoltà orga­
nizzative delle "complesse 
operazioni di" voto, quelle di 
scrutinio nel seggi all'estero, 
la mancanza dell'anagrafe de­
gli italiani emigrati, il numero 
troppo esiguo dei seggi, l'ina­
deguatezza della nos(ra strut­
tura Consolare rspetfo alla va-

Nella nuova interrogazione, 
rivolta al Ministro degli esteri, 
Andreottl, i deputati del Pei, 
spiegano le ragioni che indu­
cono a sollecitare, per tempo, 
il raggiungimento di intese bi­
laterali con tutti i Paesi, anche 
quelli che, pur essendo nel 
Continente europeo, non ade­
riscono alla Cee. Lo scopo è 
quello di ottenere un tratta­
mento uniforme per tutti i no­
stri connazionali su scaia eu­
ropea. 

Qualora nei paesi fuori-Cee 
non si raggiungessero le inte­
se auspicate, i comunisti ri­
propongono la loro idea (già 
avanzata nel 1984) di organiz­
zare i cosiddetti seggi di fron­
tiera in territorio nazionale. 
Presso questi seggi potrebbe­
ro votare gli emigrati italiani 
residenti in Svizzera e Austria, 
evitando toro il disagio, e l'o­
nere, di lunghi traferimenti 
per raggiungere i paesi di ori­
gine. La qual cosa appare ab­
bastanza assurda, trattandosi, 
appunto, di una elezione so­
vranazionale. 

Borsa in rianimazione (minima) 
per le voci su Standa e Montedison 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
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2.280 
6.800 
1.675 
8.930 

11.600 
12.000 
20.000 

2.480 
20.600* 
95.200 
3.410* 
67.000 

6.310 
63.180 
10.070 
19.300 
3.050 

19.800 
2.240 

20.800 
2.450 
3.300 

47.000 
2.500 
1.460 

302.80 
* Quotazioni rettificata per aumento di capitale 

A cura oV Fldauram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/86 

Indice GenWBle 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

-100) 

Indice Fornii ObbllQUionarl 

1 
171.99 -
197,67 -
171,74 -
149.47 + 

Variazione % 
mese 6 mesi 
0.75 + 1,87 
1,41 + 1,29 
1,00 + 1,62 
0.13 + 3,25 

12 mesi 24 mesi 
- 8.94 - 6,93 
- 1 4 , 0 * -10 ,73 
-10,73 - 8,6é 
+ 3.39 +11,80 

36 mesi 
+47,03 
+57,78 
+46,77 
+37,58 

FONDI ESTERI 131/12/82-100) 
Indi» Generale 302,11 - 1.26 + 0.46 -18 .79 -14.24 +58.22 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
FONDO 
INTERB. REND. 
EURO VEGA 
IMI 2000 
GENERCOMIT REND. 
CENTRALE REDDITO 

Var. % annuale 
+7.80 
+ 7,64 
+7,37 
+é.4l 
+6.07 

ACUMI» M STUDI FINANZI ARI • » a. 

FONDO 
FONDATTIVO 

Gli ultimi 5 
Var. % annuale 

-21 .49 
INTERBANCARIA AZ. -18 ,42 
PRIMECAPITAL - 1 
COMMERCIO TURISM. - 1 

8,28 
3,24 

RISP. IT. BILANC. -13,22 

1 
FiDEuRi i m 

Sono state le azioni del gruppo Montedison-Fer-
ruzzi a portare animazione sul mercato dì piazza 
Affari in una settimana particolarmente fiacca. 
L'indice Mib ha recuperato nel giro di cinque gior­
ni un modesto 0,4%, fissandosi alla fine della setti­
mana a quota 999, cioè leggermente al di sotto del 
livello dell'inizio dell'anno. Complessivamente pe­
rò gli scambi sono stati molto ridotti. 

BRUNO ENRIOTTI 

I M I ) 

• i I) previsto passaggio di 
proprietà della Standa da Car­
dini ad un altro gruppo (pro­
babilmente quello che fa capo 
alla cordata Berlusconi-Barìl-
la-Ferrero) ha tenuto sotto 
pressione per tutta la settima­
na i titoli di questa catena di 
grandi magazzini. In una setti­
mana le Standa, che nella 
giornata di giovedì avevano 
toccato la punta record dì 
20.000 lire, hanno guadagna­
to il 10,55% chiudendo sopra 
le 18.500 lire. Anche altri va­
lori del gruppo Ferruzzi Mon­
tedison hanno sucitato l'inte­
resse degli investitori vista 
l'imminenza della fusione tra 
Iniziativa Meta e Agricola fi­
nanziaria e la campagna di di­
missioni annunciata dal grup­
po Gardini ai fini di una riorga­
nizzazione industriale e finan­
ziaria delle holding di Raven­
na. Si è assistito così, oltre al­
l'impennata della Standa, ad 
un vivace rialzo della Calce­
struzzi (+16,8) in seguito alle 
voci, poi non confermate, dì 
un possibile passaggio ad al­
tre imprese del settore. Di ri­
flesso a questi movimenti si 
sono avuti miglioramenti per 
le Iniziativa Meta (+4,1) che 
controlla la Standa e una af­
fermazione minore per le 
Montedison salite di quasi tre 
punti. Tra gli altri titoli del 
gruppo Gardini buoni i pro­
gressi della Montefibre e del­
l'Eridania che in una settima­
na hanno visto crescere i loro 
valori di oltre il 7%. 

Alterni e abbastanza ampi 
nel corso di questi cinque 
giorni 1 movimenti degli assi­
curativi che però alla fine so­
no terminati su basi di poco 
variati rispetto alla settimana 
scorsa. Fanno eccezione le 
Toro (+10,736), le Ausonia-. 
(+4,8) e in misura1 minore le 
Unipol che hanno registrato 
un incremento dell'I,8. Lo 
stesso discorso vale anche 

per i bancari con le Medio-
banca finite ai livelli di sette 
giorni fa. 

Contenute le alterne oscil­
lazioni per ì valori del gruppo 
Fiat con recuperi di un certo 
rilievo solo per le Fidus 
(+2,8), Gemina (+3,5) e so­
prattutto per le Unicem (+8,9) 
che si sono d'altronde allinea­
te al buon andamento degli al­
tri cementieri. 

Meno attivi rispetto alle ulti­
me settimane gli scambi delle 
Olivetti e degli altri valori del 
gruppo De Benedetti. Comun­
que le Olivetti ord. sono finite 
in ripresa (+1.83É) e le Cir so­
no salite del 2,8, mentre le 
Cofine hanno ceduto più 
dell' 1% e le Isefi più del 3%. In 
ripresa anche le Buitoni 
(+5%) mentre le Perugina so­
no rimaste pressappoco sui li­
velli della settimana scorsa. 

Hanno invece ripreso quota 
le Mondadori e le Amef, salite 
rispettivamente di circa il 9 e 7 
per cento. Tra gli altri titoli 
che hanno chiuso positiva­
mente la settimana ci sono 
quelli dell'Autostrada Mi-To, 
del Cotonificio Olcese e della 
Fakk, mentre perdite consi­
stenti hanno registrato le Ter­
me di Acqui, le Pozzi Ginori e 
l'Acqua Marcia che hanno tut­
te lasciato sul terreno più del 
10% della quotazione della 
scorsa settimana. 

Domani la Borsa riprende 
con la risposta premi e gli 
operatori prevedono un pre­
valente abbandono delle po­
sizioni prenotate, segno an­
che questo di una sfiducia ver­
so il mercato borsistico. I ritiri 
dovrebbero infatti aggirarsi 
sul 30% e dei contratti. Non sì 
esclude che sarà ancora la 
Standa a movimentare il mer­
cato, se, come sembra, si fa­
ranno più serrate le trattative 
per l'acquisizione di questa 
azienda molto ambita tra chi 
opera nel settore della grande 
distribuzione. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scrìveteci 

Come assicurarsi 
contro i furti «estivi» 
Con l'approssimarsi della bella stagione e dell'eso­
do per le vacanze riteniamo utile soffermarci sullo 
spinoso problema dell'assicurazione della propria 
abitazione contro il furto. Sono numerosi i lettori 
che ci hanno scritto per lamentare il mancato o 
irrisorio risarcimento dei danni subiti da parte del­
le compagnie assicuratrici. Alcuni consigli per di­
stricarsi nel labirinto delle polizze. 

saV Occorre innanzitutto 
premettere che non esiste un 
tipo di polizza migliore e che 
vada bene per tutti, ma che è 
necessario trovare quella for­
mula che maggiormente si 
adatta alle propne esigenze. I 
tipi principali di polizza oggi 
sul mercato sono tre: a «Valo­
re intero», a «Primo rischio re­
lativo* ed a «Primo rischio as­
soluto* e possono essere sti­
pulate anche in forma mista. 
La differenza consiste nel fat­
to che mentre nel primo caso 
e nel secondo il risarcimento 
viene effettuato in maniera 
proporzionale sull'intero am­
montare dei beni assicurati 
(valore intero) o con la va­
riante di un massimo di risar­
cimento per ogni singolo og­
getto (primo rìschio relativo) 
nel terzo caso il risarcimento 
non è correlato al rapporto tra 
il valore dell'oggetto sottratto 
e quello di tutti gli altri oggetti 
assicurati, ma viene effettuato 
con riferimento diretto al dan­
no subito fino alla concorren­
za dell'importo assicurato. 

Nel caso della polizza a «va­
lore intero» se abbiamo assi­
curato il contenuto dell'ap­
partamento per dieci milioni 

ed effettivamente ci sono og­
getti per tale valore verremo 
risarciti del furto del televisore 
(valore un milione) per intero. 
Se gli oggetti valgono invece 
la metà (ad esempio il televi­
sore vale solo rinquecentomi-
lalire) nonostante un premio 
di dieci milioni, verremo rim­
borsati per sole cinquecento­
mila lire. Se, infine gli oggetti 
valgono molto di più della ci­
fra assicurata (poniamo che 
nell'appartamento ci siano 
cose per cinquanta milioni ed 
un televisore da cinque milio­
ni) riceveremo dall'assicura­
zione soltanto un milione. È 
quindi necessario al momento 
della sottoscrizione della po­
lizza dichiarare un valore da 
assicurare il più reale possibi­
le, altrimenti rischiamo di pa­
gare inutilmente un premio o 
di ricevere un rimborso inade­
guato al danno subito. 

Nel caso del «primo rischio 
assoluto» non viene invece 
calcolato il valore percentuale 
dell'oggetto trafugato rispetto 
all'insieme delle cose coperte 
da assicurazione e quindi il ri­
sarcimento o pieno. 

Certo, il costo delle polizze 

varia sensibilmente a seconda 
del tipo scelto ed a modificare 
ì costi concorrono una serie 
di circostanze di cui è bene 
tenere sempre conto; in pri­
mo luogo l'ubicazione del­
l'appartamento (in luogo iso­
lato o meno), il fatto di essere 
la nostra residenza abituale o, 
ad esempio, una residenza 
estiva (e perciò meno vigila­
ta), l'esistenza di mezzi di 
chiusura e serrature più o me­
no sofisticate e così via. Sono 
tutti questi elementi che alla 
fine influenzano notevolmen­
te il costo di una assicurazio­
ne contro il furto. 

Abbiamo prima visto come 
il risarcimento avvenga sia in 
percentuale del valore delle 
cose sottratte rispetto al totale 
assicurato sia con riferimento 
al valore reale degli oggetti. 
Ciò significa che è inutile assi­
curare per dieci milioni un og­
getto che ne vale solo cinque. 
In caso di sottrazione non riu­
sciremo a farcene dare di più. 
E ciò vale anche per il caso 
inverso. Se un quadro assicu­
rato originariamente per cin­
que milioni col passare del 
tempo aumenta di valore sarà 
bene adeguare il premio al 
nuovo valore in quanto la 
compagnia assicuratrice non 
ci liquiderà mai un risarcimen­
to superiore al premio con­
trattato. Sarà quindi utile ag­
giornare annualmente (au­
mentandolo o diminuendolo) 
il valore degli oggetti coperti 
da assicurazione, potremo co­
sì contare su un risarcimento 
il più vicino possibile al reale. 

La scheda 
Le alternative ai Bot 
Il «pronti contro termine» 
• • Il calo lento, ma co­
stante degli interessi corri­
sposti sui conti correnti, con­
temporaneo a quello dei ren­
dimenti offerti dai titoli di 
Stato, ha rilanciato la conve­
nienza del «pronti contro ter­
mine»: un'operazione in titoli 
a brevissimo termine ancora 
poco diffusa tra i risparmiato­
ri. Con questa dizione viene 
definita una operazione in 
base alla quale un soggetto 
(la banca) vende a pronti al 
cliente una certa quantità di 
titoli e contemporaneamente 
si impegna a riacquistare il 
medesimo quantitativo di ti­
toli della stessa specie ad un 
termine convenuto. La dura­
ta del contratto è solitamente 
limitata a 30 o 60 giorni e 
comunque tende a non supe­
rare i tre mesi per non subire 
l'aumento dell'imposta di 
bollo che è graduala secon­
do la durata dell'operazione. 
Il pronti contro termine può 
avere per oggetto titoli già 
posseduti in portafoglio o, 
per rendere più fruttuosa l'o­
perazione, titoli di futura 

emissione. In questo secon­
do caso infatti la banca può 
aumentare i rendimenti in 
quanto, prenotando per con­
to del cliente titoli emetten­
do non deve ottemperare al­
l'obbligo dì riserva ed ì bolli 
gravano sul cliente una sola 
volta. 

Introdotto in Italia alla fine 
degli anni 70 dalla Banca d'I­
talia come strumento di con­
trollo della base monetaria, il 
pronti contro termine ha pre­
sto trovato ampia diffusione 
tra gli intermediari finanziari 
e le imprese sia come stru­
mento di gestione della teso­
reria che come forma dì rac­
colta e impiego a breve ter­
mine. 

Presso il pubblico l'opera­
zione è stata finora «riserva­
ta» dalle aziende di credito 
solo alla clientela di primaria 
importanza e per importi ele­
vati. Sarebbe invece il caso di 
trovare gli strumenti operati­
vi per aumentare il grado di 
diffusione ed accessibilità a 
questo strumento per una più 
vasta platea di risparmiatori. 

Pensioni integrative in arrivo 
Baal II ministro del Lavoro Rino Formica è intenzionato a pre­
sentare nel giro dì 15 giorni al Consiglio dei ministri due ddl che 
riguardano rispettivamente la riforma pensionistica e la previ­
denza integrativa. Secondo ambienti sindacali, i due provvedi­
menti prendono spunto dalle indicazioni della commissione 
ministeriale Franceschelli. Per quanto riguarda la previdenza 
integrativa secondo i sindacati sì profilerebbero grandi novità: il 
tetto di deducibilità fiscale dovrebbe essere portato dagli attuali 
2.500.000 lire annue ad 8 milioni, come chiedono le compa­
gnie di assicurazione per conquistare spazio a danno dell'lnps 
nella corsa alle pensioni integrative. 

Il presidente, la Giunta ed il Consi­
glio Provinciale di Milano parteci­
pano. con sincera commozione, al 
cordoglio della famiglia e del Psdi 
per la scomparsa del senatore 

GIUSEPPE SARAGAT 
che tanta parte ebbe nella Costitu­
zione della Repubblica Italiana di 
cui ricoprì la più alla magistratura e 
che segnò con la sua vita e l'opera 
la recente stona del Paese. 
Milano, 12 Rìufino 1988 

Nel -l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANDREA FIORI 
la moglie e i figli lo ricordano a 
compagni ed amici che l'hanno co­
nosciuto e stimato. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Roma. 12 giugno 1988 

In ricordo del suoi propri cari e del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
una compagna di Copparo (Ferra­
ra) sottoscrive un milione di lire per 
l'Unità 
Copparo (Fé), 12 giugno 1988 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
il compagno Guido Lepri lo ricor­
da. Nella tnste circostanza ricorda 
anche la scomparsa dei fratelli Fau­
sto, Dante, Dino e Gino In loro me-
mona sottoscrive per l'Unita, 
Bologna, 12 giugno 1988 

Nel 1 * anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO MOROSO 
lo ricordano gli amici dell'Universi­
tà. 
Padova, 12 giugno 1988 

Emesto e Lidia Treccani, Mario e 
Ada De Micheli ricordano con af­
letto 

ANTONIETTA RAMPONI 
cara amica e valorosa artista. 
Milano, 12 giugno 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa 

RENATO NUTINI 
la moglie, le figlie, il genero ricor­
dandolo con immutato affetto sot­
toscrivono per l'Unità. 
Firenze, 12 giugno 1988 

Nel 4» anniversario della morte del­
la madre 

LUIGIA GAGLIARDO 
la figlia Zanlrato Natalina, sottoscri­
ve lire 50.000 a favore dell'Urniò. 
Rovigo, 12 giugno 1988A 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI GONNELLA 
i familiari e l'amico Ilario lo ricor­
dano con immutato affetto e sotto­
scrivono per l'Unità. 
Torino, 12 giugno 1988 

Nell'I I* anniversario della scom­
parsa del compagno 

VERO MITTA 
(Vero) 

comandante del S.I.P. della Sesta 
Zona Operativa partigiana della Li­
guria - e del padre 

MARIO 
li inot[lio o I fit;h del compaiano Viro. 
li mordano sempre con grande aftel-
lo l'umiliamo a compagni, amici, co-
ttiiv.eiili t'a lutu coloro' che li amaro­
no <• stimarono In loro memoria sal­
itisi rivnno lire 200 000 per l'Unità 
Aron/mia 12 Riugno 1988 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

DANTE SACCHETTI 
I familiari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot­
toscrivono per l'Unità. 
Sestri Levante. 12 giugno 1988 

Nel 10* anniversario delta scompar­
sa del compagna 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wilma e i tigli Marinella e 
Claudio nel ricordarlo sottoscrivo­
no 50 000 lire per l'Unità. 
Pieris (Go), 12 giugno 1988 

È deceduto in questi giorni il com­
pagno 

MARIO STAMPETTA 
(Nani) 

la sezione Pei di Ceparana nel ri­
cordarlo ai compagni, quale esem­
pio di grande umanità e attacca­
mento al valori e ideali del nostro 
partito, sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia, 12 giugno 1988 

Nel porgere le più sentite condo­
glianze ai compagni Tina e Claudio 
Olio e ai familian, per la perdita del 
loro caro manto e padre compa­
gno 

BRUNO 
il compagno Bons Foraus e fami­
glia, sottoscrive per l'Unità. 
Trieste, 12 giugno 1988 

Laura e Elio, con l'affetto e il rim­
pianto di sempre ricordano 

NELLO LEONCINI 
e sottoscrivono per il suo e loro 
giornale. 
Poggibonsì, 12 giugno 1988 

Nel 1» anniversario della morte del 
compagno ed amico 

LIVIO POZZ0L1NI 
(Pandoro) 

gli amici e i compagni di sempre 
sottoscrivono per l'Unità. 
Poggibonsi, 12 giugno 1988 

12-3-1988 12-61988 

Nonna FILUDE 
non dimenticheremo mai il tuo sor­
riso, le tue parole, 1 tuoi consigli, i 
tuoi pensieri e tutto l'amore che ci 
hai dato. 
Piancaldoli CFC. 12 giugno 1988 

Rudyard Kipling 

ALBA GUASTATA 
Racconti postumi 
pubblicati In vita 

a cura di 
Ottavio Fatica 
I racconti più 

significativi della 
piena maturità 
artistica dello 

scrittore. «Il Kipling 
che nessuno ha 

letto» 
(Edmund Wilson) 

Lire 32000 

Marco Ferrari 
TIRRENO 

«Un avventuroso 
acquerello storico, 
un'opera prima tra 
Salgari e Conrad» 
(Cesare Garboli) 

Lira 18.000 

Raul Alfonsln 
IL CASO 

ARGENTINA 
Pabto Glussanl a 
colloquio con II 
presidente dalla 

Repubblica argentina 
Le ragioni storiche e 
politiche di un paese 

che aspira a una 
democrazia stabile. 

Lire 20 000 

Sergio Lene) 
COLPO ALLA 

NUCA 
Memorie di un 

sopravvissuto a un 
attentato terroristico. 

Le lettere fra la 
vittima e Giulia 

Borelli In carcere. 
Con interventi di 
Giorgio Galli e 
Saverio Tutine 

Lire 18,000 

PERCHÉ ALDO 
MORO 

Interviste a Interventi 
di Barbielllnl Amidel, 

Calvi, Covatta, 
Dalla Chiesa, 
Forcella, Galli, 
Impqsimato, 

Tranfaglia, Zangherl 
a cura di 

G. De Lutila 
Gli interrogativi 

scomodi sul caso 
che ha cambiato il 

corso della vita 
politica italiana. 

Lire 16S00 

Alessandro Natta 
TOGLIATTI IN 
PARLAMENTO 

Vent'anni di attività 
del leader comunista 

rievocati e 
commentati 
dall'attuale 

segretario del PCI, 
Uro 10 000 

Pierre Vidal-Naquet 
IL CACCIATORE 

NERO 
Forme di pensiero e 

forme di articolazione 
sociale nel mondo 

greco antico 
Un'indagine sulle 

torme di pensiero e 
sulle strutture 

sociali nel mondo 
greco antico. 

Lire 32 000 

Autori Vari 
QUESTIONI DI 

BIOETICA 
a cura di 

Maurizio Mori 
Gli Interrogativi 

morali aperti dai più 
recenti sviluppi della 

medicina e della 
biologia. 
Lira 15 000 

Pier Giovanni 
Doninl 

LE COMUNITÀ 
EBRAICHE NEL 

MONDO 
Storia della diaspora 
dalle orìgini a oggi, 

Lira 10 000 

Riccardo Davanzo 
Patrizia Romito 

L'ALIMENTAZIONE 
NEL PRIMO ANNO 

DI VITA 
L'allattamento al 

seno. I latti 
artificiali. Lo 
svezzamento. 

Lire 10.000 

\ j Editori Riuniti fF 

lll«!l!lWllllW!IWl«WNRI!Il!IWIWWl!IWII!WMWIffl!l!l«UIIWUl!llN!WI!!!!!W!WIWIlll!!!«!ll 14 l'Unità 
Domenica 
12 giugno 1988 



mmn LIETE 
A L M A R E la «VKwuft-famigHu 
più complete a convenienti. Tuit't-
t i l ie, Francia, Spagna, Jugoilavia, 
Austria la troVarata richiedendo 

, gratultamenta II m i t r o catalogo vil­
la appartamenti h o u l i alla Voitra 
Agamia Viaggi o Viaggi GenaraU, 

1 Via Alighieri 9, Ravenna, tei. 
(0544) 33160. freni particolari 
nei mitri villaggi in Sardegna, Ro­
magna, Abruuo ( t i 

A UDO CLASSE-SAVIO affittia­
mo lattimene. Bungalow!, appar* 
tementi, ville lui mare. Fina giugno, 
luglio de 150.000, Cr Marina Udo 
Clatea tei, 0644/839101 • 22365 

(1441 

ALBERGO CENTOPINI - Gem­
mano • Tel. (0541) 985422. Colli­
na dell'Adriatico. 450 metri livello 
mare. 16 km Riccione, una vacanza 
riposo, Servizio pullman per mare 
gratuito, campo tannia, Luglio 
30.000 (64) 

ALBERGO STELLA D'ITALIA • 
Rlminl-Vieerba . Tel. (05411 
73B128. Sul mare, camere servili, 
telefono, balconi, aaceniore. Giu­
gno da 23.000; luglio da 25.000 

1106) 

BeLLARlA • albergo Villa Fulvio 
Tel. (0541) 49230. Tranquillo, fa­
miliare, camera eoo bagno, bar, 
parchogglo, cucina curate delle pro­
prietaria. Bassa atag. 23.000 
(weoMnd 56,000); luglio 30.000 
tutio compreso (671 

BELLARIA - hotel Dlemant • Tal. 
(0B41 ) 44721, Trenta metri mare, 
centrala, camere aerviii, garage, 
Giugno, esttembre 22-24,000 
(bambini fino 6 anni in camere geni-

60%); luglio 27-30.000: 
20-31 agosto 28,000 tutto com­
preso (107) 

EJEUARIA - hotel Evereit - Tel. 
(0541 ) 47470. Sul mare, centrale, 

I Bastiono proprietario, cucina locale, 
parcheggio auto cuetodlto, camere 
con doccia, wc, balcone. Giugno 
25.0QQ; luglio 33,000; agono in­
terpolateci. Tutto compre», Scon-

%• to bambini (101) 

BELLARIA - hotel Ginevre . Tel. 
(0541 ) 44256, Al mare, compieta-
mente rimodernato, aolarlum, tutte 
camere doccia, we, balcone, 
ascensore. Parcheggio ««(curato. 
Menù a scelta. Betta itagione 
28.000 (bambini firn a 2 anni gra­
tili; luglio 33.000; «gotto 37.000 
- 32,000 tutto comprato (117) 

BELLARIA - hotel Trlenon - Tel. 
10641)49215. Pochi pwtl mare, 
tranquillo, confortevole, giardino, 
parcheggio, abbondante prima co* 
latitine. Maggio, giugno 
26-26,000 (weeMnd 60.000); 
luglio 32-34,000. Sconto bambini 
20,4096 (96) 

BELLARIA - hotel Wege . Via 
Ellos Mauro, te), (0541) 44593. 
Nuovissimo, tranquillo, camera con 
bagno, balcone, alcantare, por-
ertelo. Giugno 24.600-27.000 
(bambini sconto 40%), luglio 
31,600-34,000 tutto compresa. 
Dir&lane proprietario (60) 

cèìENÀTIÒO . albergo Riviere 
Ttil (0547) B2094. Sul mare, me­
ravigliosa vista del porto, ampio 
Bl ordino albereto, ottime cucina 
cqn manu a scelta. Giugno, oettem-
bre 22-24.000; luglto 28-30.000 
tutto compreso, Sconto bambini. 
Possibilità week-end (82) 

CESENATICO - hotel King - Viale 
Da Amici» 68, Vicino mare, tran-

» qulllo, camera servii), bar, «aggior­
no, sala tv, ascensore, parcheggio 
cuatódito, conduzione propria. B««-v 

sa Stagione 2 6 , 5 0 0 - 2 9 , 6 0 0 ; lu­
glio 3 4 , 6 0 0 - 36.SOO; agosto 
4 2 . 6 0 0 - 3 2 , 6 0 0 , Forti «conti bim­
bi a gruppi familiari. Interpellateci. 

i T<) ( Q B 4 7 ) 8 2 3 6 7 < 1 2 2 > 

CESENATICO » pensione Adria 
Via Verga 2, tei. (0547) 80418 -

' 83308, Pochi passi mora, confor­
tevole, tranquilla, familiare. Prezzi 
spoetali; giugno 25,000; luglio 

' 28 000; agosto 35.000 - 28.000 
tutto compreso (55) 

CESENATICO-RIvìera romagno­
la - Par lo vostre vacanza al mare: 
Pensione Forlivese, gestita dai 
proprietari, Ottime cucina con spa­
delli* romagnole. Pensione com­
plete; giugno 26.000; luglio 
30.000. Telefono (0547) 80367 

(136) 

CESENATICO-Valverde - hotel 
Bellevue • Tel. (0547) 86216. 
Tutte camere con bagno e beicene, 
aaceniore, percheggto, menu a 
•celta. Maggio, giugno e dal 25 
•gotto 27.000; luglio 31.000; 
«Dotto 42.000. Sconto bambini 
40% (73) 

ECCEZIONALE PER LE VOSTRE 
VACANZE: RIMIMI • pernione 
Sayonare - Via R. Serra 13, tei. 
<0641) 381041. Vicina more, ione 
tranquilla, camere servizi, cucina 
romagnola curata dalla proprietaria. 
Giugno, settembre 23.000; luglio e 
20-31/8 28.000; M 9/8 36.000 
tutto compreso. Oirezione propne-
« * ' (130J 

GABICCE MARE - hotel Capri 
Tel. (0541) 961635. Centrala, sul 
viale della Repubblica, ambiente in­
timo, familiare, cernere servizi, co­
lazione buffet, cucina tipica roma­
gnola, «calte menu, parcheggio. 
Giugno 28.000 - 30.000; luglio 
34.000-36.000. Particolari scon­
ti bambini (74) 

GATTEO MARE (FO) - hotel 
Vienne • Via Gramsci 6. Le vacan­
ze familiari, prezzi eccezionali. Fan­
alerie complete: bassa stagione 
28.500- 30.000; media 34.000; 
agosto 40.000. Sconti famiglie, 
cucina casalinga, menu a ecalta, 
camere con servizi. Conduzione 
proprie. Interpellateci. Tal. (0547) 
86012 (118) 

GATTEO MARE - hotel West 
End - Via Fori) 11, tei. (0547) 
B7055. Vicinissimo mare, moder­
nissimo, tutte camere bagno, bal­
cone, teletono, escsnsore, par­
cheggio, ampia sale soggiorno, tv, 
giochi bambini. Giugno 27,000; lu­
glio 30.000; agosto 37.000 -
28.000; settembre 26.000 tutto 

(116) 

SOTTOSCRIZIONE 

I compagni diffusori de 
tVnM della Sezione «Na-
datutUe di Pradamano 
(Ud) sottoscrivono a fa­
vore del nostro giornale 
la somma di lire 500 mila. 

IGEA MARINA - albergo Betona* 
Sul mare, familiare, camere bagno, 
balconi, ««censore, «oggiorno, tv. 
parcheggio, cucina motto curate. 
Maggio, giugno 26,000 (bambini 
fino 6 anni 60%); luglio 30.000. 
Tal. (0641)631584 (91) 

IGEA MARINA • albergo Fautte 
Tal, (0641) 631617. Vicino more, 
tranquillo, familiare, ascensore, 
bar, tv, orla condizionata, Basse 
23.500; medie 27.500. Speciale 
fino 16 giugno bambino grati* 

(132) 

IGEA MARINA - hotel Losanna, 
via Virgilio 90, tei. 0541/630177. 
Completamente rimodernato, ogni 
confort, camera servizi, balconi, 
giardino, parcheggio. Giugno 
25.000, luglio 2B.O00, agosto 
35.000 - 28.000 IVA compresa, 
econto bambini, direzione proprie­
tario (143) 

IGEA MARINA-Rimlnl • hotel 
Souvenir - Tel, (0541) 630104. 
Vicino more, cernerà con doccia, 
wc, beicene, tranquillo e accoglien­
te nella tradizione romagnole, par­
cheggio. Giugno 27.000. luglio 
34.000; dal 25 agosto 29 000 
tutto compreso (120) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno vani­
re le voglia matte di fare le vacarne 
a: Vleerbelle Rimlni - albergo Vil­
la Laure • Via Porto Patos 52, tei. 
(0541) 721050. Sul mare, tran­
quilla, camere con doccia, wc, bal­
coni, parcheggio. Cucina romagno­
la, Giugno e settembre L 24.000; 
luglio L. 28,000 comprato Iva. Ca­
bine mere. Sconto bambini. Agosto 
interpellateci (131) 

MIRAMARE - RIMINI - albergo 
Stelli Marinara, tei. 
0541/372102. Vicino mare, tran­
quillo, centrole, familiare, parcheg­
gio, Speciellsaimo: luglio 24.000 
- 2 7 . 0 0 0 tutto compreso (142) 

M I S A N O MARE - hotel Cllturmo 
- piscine riscaldata - Tel. 10541) 
610446. Vicino more, cernere ser­
vizi, telefono, ascensore, bar, par­
cheggio, giardino, Pensione com­
pleta maggio, giugno, settembre 
30.000 - 33.000. luglio 34.000 -
37.000, Sconti bambini (63) 

MISANO MARE - pensione Ceci­
lia - Via Adriatica 3, tei. (0541) 
615323. Vicina mare, camere ser­
vizi, balconi, telefono, familiare, 
grande parcheggio, cucina curata 
dei proprietari, cabine mare. Basse 
27,000; medie 35.000; elle 
38,000 tutto compreso. Sconti 
bambini 02) 

PESARO • ho'lel Promenade -
Viale Trieste 115, tei. (0721) 
31981. Sul more, tranquillo, tutte 
camere doccia, wc, balconi, telefo­
no, ascensore, percheggto. Basse 
stagiona 29.000; luglio 36.000; 
agosto 45.000 - 36.000 tutto 
compreso. Sconto bambini 50%. 
Direziona proprietario (137) 

RICCIONE - albergo Villa Anto­
nia - Tel. (0541) 40365. Duecento 
metri del mare. Ramare con B&rvm, 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina casalinga buona e 
abbondante. Pensione compiate 
megglo 28 000, giugno 30.000; 
luglio 35.000; agosto 40.000. 
Sconti bambini (39) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel. 
(0541) 41536, viale Tesso 53. Vi­
cinissimo more, tranquillo, cernerà 
servizi, balconi, giardino ombreg­
giato, cucine curate delle proprieta­
ria. Maggio 25.000; giugno set­
tembre 24.500 • 26.500; luglio e 
22-31/8 29.600 - 31.500; 
1-21/8 38.000 - 39.000 tutto 
compreso. Sconti bambini (32) 

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro 
Violo Ceccorlni, tal. (0541) 41353. 
Nel centro di Riccione, vicino mare, 
«oggiorno. bar, ascensore, giardi­
no, camere servizi, cucina tipica cu­
rata dai proprietari, menu variato. 
Bassa 28-33.000; luglio 40.000; 
alta 55.000. Riduzione mezza pen­
sione 10% (108) 

RICCIONE - notai Mille luci - Vie 
Trento TneBte 54, tei. (0541) 
600086. Vicinissimo mare Terme, 
familiare, tranquillo, cucina casalin­
ga. Proposta promozionale: pen­
sione completa bassa 22.500; me­
die 27.000. Sconti bambini fami­
gliâ  (78) 

RICCIONE - hotel pensiona Cle­
lia • Viale S. Martino 66, tei. 
(0541) 604667, «bit. 600442. Vi­
cino «piaggia, comforti, ottima cu­
cina, camere doccia, W C, balconi. 
Bassa 26.000; luglio e 21-31/8 
30.000; 1-20/8 35.000 comples­
sive anche IVA e cabina. Direzione 
Propria (30) 

RICCIONE • prnsione Comfort 
Viale Trento Trieste 84. tei. (0541) 
601553 - 610243. Vicinissima 
mare, tutte cernere servizi, balconi, 
cucina romagnola, cabine more. 
Giugno, settembre 22 500 -
24.000; luglio 21-31/3 27.500 -
29.000, 1 -20/8 36.000- 37.500 
compreso Iva Sconti bambini, ge­
stione proprietario (38) 

RICCIONE - penatone Jolly - Via 
Alfieri 26. tei. (0541) 41850 • 
772738. Gest. proprietà Carlini. 
Tranquilla, camere con/senza servi­
zi. cabine spiaggia, cucine curata e 
casalinga. Pensione complete bas­
sa stagione 20.000 - 24.000; me­
dia 26.000 • 27.000 - 30.000; 
agosto interpellatoci (77) 

RICCIONE - pensione Glavoluccl 
Viale Ferraris 1, zone Terme, tei. 
(0541) 605360 - 601701 -
613228. Vicino mare, rinnovate, 
cucine casalinga, camera 
con/senza servizi. Giugno, settem­
bre 21.500 • 22 600; luglio 
26.600-27.500; 1-20/8 32.000 
- 34 000; 21-31/8 26.500 • 
27.500, tutto compreso, cabine 
mare, gestione propria. Sconti 
bambini (31) 

RIMINI - albergo Leurentlnt - Via 
Laurentina tei. (0541) 380632. Vi­
cino mare, completamente rimo­
dernalo, ogni comfort, tranquillo, 
parcheggio, cucine genuine curata 
dai proprietari, Giugno, settembre 
26.000; luglio e dal 24-31 agosto 
31.000 tutto compreso (98) 

MISANO MARE - pensione Eee» 
dr« - Via Alberello 34, tei. (0541) 
615196. Vicina mare, camera 
con/senza servici, balconi, par­
cheggio, cucine casalinga. Giugno, 
settembre 21 000 - 22.000, luglio 

' 26.000-27.000, 1-23/834.000 
• 35,000: 24-31/8 24 000 -
26.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Gestione propria (28) 

MISANO MARIE - pensione 
Maioll • Vis Matteotti 12, tei. 
(0541) 601701 - 613228. Nuova 
costruzione vicino mare, cucina ca­
salinga, tutta camere con servizi, 
balconi, b«r, giardino, cabina mare, 
garage privato. Maggio, giugno, 
settembre 22.500; luglio 27.600; 
1-22/8 34.000: 23-31/8 
27 500, tutto compreso, sconti 
bambini, gestione propria (29) 

MONTESILVANO-Pescara - ho­
tel Arimlnum - Tel (085)836213 
- 837705, 2* categorie. Camera 
servizi, balconi, parcheggio, spiag­
gia privata, menu scelta, Giugno, 
settembre 6 giorni L 210000 pio 
uno gratis; media 45 000; alta 
54 000 Sconti bambini (5) 

RIMINI - albergo Maria Gabriella 
Tal. 10541) 380431. Due passi 
mare, nal verde, tranquillo, camere 
eervizi, parcheggio, cucine curate 
del proprietari. Bessa 26.000; lu­
glio 31.000; agosto 40.000 

(123) 

RIMINI - hotel Mafy - Tal. (0541) 
380746. Vicinissimo mora, com­
pletamente rinnovato, camere ser­
vizi, ambiente familiare, tranquillo, 
cucina curata dai proprietari, empio 
soggiorno. Bassa 24.000 • 
27.000; luglio 29.000 • 33.000; 
agosto interpellataci ( 104) 

RIMINI • hotel Maioll • • - Tel. 
(0541) 24814. Posizione tranquil­
la, 20 mt dal more, tutte camere 
con bagno a balcone. Pensiona 
completa giugno, Settembre 
23.000 (pernottamento e colazio­
ne 15.000); luglio 27.000; agosto 
36 000 - 27.000 (86) 

RIMINI • hotel Villa laida - Via 
Leurentìni 29, tei. (0541) 380776. 
Completamanto rinnovato, vicino 
mare, tutta cernere cervizi, posto 
macchina, giardino, cucine roma­
gnola, ogni domenico menu specia­
le. Bassa 26.000; madia 31,000; 
alta 38,000 complessive (69) 

RIMINI-Morina eantro • 
Lladda - Via Fiume, tal. (0541) 
26656. Vicinlttimo mora, ambien­
te tranquillo, familiare, cucine casa­
linga abbondante. Giugno, settem­
bre 22.000; luglio 25,000 -
29 000; agosto interpellateci 152) 

RIMINI-Marlna centro- hotel Ll-
ston - Tel. (0541) 384411, via 
Giusti 8. Trenta metri dal mare, ca­
mere con e aenza servi», ascenso­
re, «ala «oggiorno, bar. Pensione 
completa bassa 24.000; luglio, 
22-31 agosto 30.000, 1-21 ago­
sto 40.000, camere servizi supple­
mento L 2500 (76) 

MONTESILVANO-Poocara • no­
tai noi Pinato - Tal. (086) 25281 
- 838116. Nella pineta 40 metri 
dal mare. Spiaggia privata compre-
aa nel prezzo. Ambiente familiare, 
camera servizi, telefono, parcheg­
gio, spaziosa sola tv, bar veranda. 
Settembre bambino gratis ogni due 
adulti. Pensione completa giugno 
settembre 31.000; luglio 41.000-
ogoato 55.000 - 35.000 - 31.000 

(57) 

UDO DI SAVIO (Adriatico) - ho­
tel Saint Tropea - Tel. (0544) 
949007. Sul mare, tutte camere 
aervizi privati, balcone, parcheggio 
coperto, cabine ella spiaggia, tra 
menu scelta, buffet di verdure, buf­
fet colazione. Pensione completa: 
1-18/6 31.000; 19/6-7/7 
36.000; 8/7-24/8 44.000. Scon­
to max bambini 40%. Presentan­
do queato annuncio fino al 7 / 7 • 
dal 25 /8 bambini grotta fino a 6 
»""' (62) 

RIMINI-Marina eantro - pensio­
ne Villa Santucci - Vis Psrissno, 
lei. (0641) 52285. abit. 27271. 
Completamente ristrutturata, vici­
na more, tranquilla, familiare, ca­
mere servizi, cucine casalinga, ge­
stione proprietario. Giugno, set­
tembre 25.000; luglio 29.000; 
egoato interpellateci (66) 

RIMINI - pensione Cleo - Vie fl 
Serra, tei. (0541 ) 381195. Vicinis­
simo mare, ambiente familiare, cu­
cina genuina abbondante, cernere 
servisi. Giugno, settembre 22.000; 
luglio 27.500; «gotto interpellate­
ci. Sconto bambini (3) 

RIMINI - pensione Crimea • Via 
Pietro de Rimini 6, tei. (0541) 
380515. Vicina mere, tranquilla, 
camere aervizi, balconi, cucine ro­
magnola, parcheggio. Giugno, set­
tembre 23.000 • 25.000; luglio 
28.000 • 30.000 complessive. Of­
ferte speciale basso stagione bam­
bini 50% aconto (133) 

RIMINI - pentlone Ivrea - Via Ce­
sena 3, tal. (0541) 382016, Cin­
quanta metri mora, confortevole, 
familiare, parcheggio, giardino. 
Baeso 22.000 - 26 000; luglio 
28.000 • 31.000 tutto compreso; 
sgotto interpellateci 148) 

RIMINI - penatone Loda - Tel. 
(0541)381666. Vicinissima mare, 
familiare, camere servizi, ascenso­
re, bar, cucina curata dal proprieta­
ri, parcheggio. Bessa 24.000 -
26.000; luglio 30.000 - 32 000 
complessive, agosto interponeteci. 
Sconto bambini (125) 

RIMINI - pensiona Tania, via Pie­
tro de Rimini, tei. 0541/380234. 
Vicino mare, familiare, tranquilla. 
camera aervizi, cucina genuina. 
Bassa 25.000, luglio 28.000 tutto 
compreso, agosto interpellat^aMI) 

RlMlNI>MarÌna centro • notai 
Megere - Tel. (0541) 24560. Rin-
noveto, esmere aervizi, balcone, 
cucina romagnola. Giugno, aettem-
bre 22-25.000; luglio 28-30.000; 
agnato 38-40.000 tutto compYMo 

RIMINI-Vlsarba • 
ka • Via Pallotta 15. tal. (0541) 
738267 • 734764, 60 mt mora, 
camere servili, cucina casalinga, 
menu «celta. Giugno, settembre 
24.000; luglio a 21-31 agosto 
29.000 tutto compreso (68) 

RIMINr-Belleriva - panatone Ma­
ria • Tal. (0541) 373403. Moder­
no, femilioro, cucina casalinga ab­
bondante. Offerta speciale: mag­
gio, giugno 22.500; luglio 26.500 

(54) 

RIMINI-Beilerlve - penatone Villa 
S.B. - via Carli, tei. (0641) 
373359. Tranquilla, familiare, cuci­
na casalinga curata dai proprietari. 
Pensione completa giugno, settem­
bre 21.500; luglio 28.500; agosto 

(48) 

RIMINI-Msrebello • hotel Plnuc-
cla - Tal. (0541) 370867. abit. 
64634. Sul mare, giardino recinta­
to, parcheggio, ascensore, cucina 
casalinga curate dei proprietari. 
Speciale besss 25-27.000; luglio 
30-32.000; egoato 39-32.000. 
Sconto bambini fino 30% (61) 

RIMINI-Merefaello • hotel Rapal­
lo - Tel. (0541) 372631. Sul mare. 
camera servizi privati, balconi, cuci­
na curata dai proprietari, specialità 
pesce. Bassa 26.000 • 28.000; lu­
glio 32,000; agosto interpellateci 

163) 

RIMINI-Miremare - albergo Due 
Gemelle - Via Do Pinedo e, tei. 
(0541) 376621. Trenta metri mo­
ra, tranquillo, familiare, parcheggio, 
cernere aervizi, balcone, ascansora. 
Giugno, settembre 24.000 -
27.000; luglio e 22-31 egoato 
28.000-31.000. Sconto bambini 
30% ( 100) 

RIMINI-Miramare • albergo Ma­
gnani • Tel. (0541) 372529. Vici­
nissimo mare, confortevole, fami­
liare, cucina casalinga. Bassa 
22.000; luglio 25.000 - 28.000; 
agosto interpellateci (56) 

RIMINI-Miramara • pensione 
Mera Adriatico - Tel. (0641) 
372116. Vicinissima mora e ter­
me, tranquille, familiare, camera 
aervizi, bar, sala tv, giardino. Giu­
gno, settembre 22.000; luglio 
25.000; agosto interpellateci. 
Sconti bambini (76) 

RIMINI - pensione Trinidad - Tel. 
(0641) 26937. Vicinissime moro, 
tranquilla, familiare, cucina casalin­
ga curata dal proprietari. Bassa 
24.000 - 25.000; luglio 28.000 -
30.000 complessive. Interpellateci 

(72) 

SORTEGGIO VACANZA PRE-. 
MIO in occasione dei 25 anni di 
attività RIMINI - villa Ranieri, tei. 
(0541) 381326. Vicino mare, ca­
mere servizi, ampio giardino, cuci­
na casalinga. Giugno, settembre 
24,000; luglio 30.000; agosto 
39.000 30.000 (93) 

VISERBA DI RIMINI 
Ala, via Boito 28. tei. 
0541/738331 Vicinissimo mare, 
cucina casalinga, camere con e 
senza servizi privati, parcheggio. 
Giugno a settembre 20.000 -
22.000, luglio e 21-3.1/8 24.000 
- 27.000, agosto interpellatecI89) 

VISERBELLA-RImlnl - pernione 
Villa Mara - Via Serafini 6, tei. 
(0541) 721260. Cento metri me­
ra, trattamento familiare, cernere 
servizi. Giugno 26.000: luglio 
30.000 tutto compreso; agosto in-
terpalleteci, Sconto bambini, dire­
zione proprietario (102) 

RIMINI-Vlaarba - pentlone Na­
dia - Via Pallotta, tal. 10641) 
738351. Venti metri maro, tran­
quilla, rimodernata, familiare, cuci­
na curate dalla proprietaria, cenila 
recintato, sala tv color. Giugno 
24.500; luglio 29 500 tutto com­
pre». Sconto bambini ( 103) 

RIMINI-Vlaarba - pentlone Nini -
Vie Tonini 22, tei. (0541) 738381, 
Vicina mere, centrale, familiare. 
menu e scelte. Giugno 18 000: lu­
glio 23 000: agosto interpellateci. 
Sconto bambini (139) 

RIMINI-Viserba - pensiona Or-
lette - Vie Doberdo 20, tei. (0541) 
738068. Tranquilla, familiare, 30 
mt more, parcheggio, cabine «piag­
gia. Bassa stagione 20.500 • 
22.000; luglio 26.500 Iva compre­
sa. Sconti bambini. Direzione pro­
prietario (112) 

RIMINI - MIRAMARE — pensio­
ne Neveda, via Sorslno, te). 
0541/372778. Vicinissime mora. 
moderna, ascensore, parcheggio. 
cucine curate dai proprietari. Basu 
26.000, luglio 29.500, agosto in­
terpellatoci (145) 

RIMINI-Rivabelle - hotel Dente* 
Vi» Coletti 99, tal. (0541) 24507. 
Nuovo, vicino mare, tutte camere 
con bagno, ascansora, bar, saia tv, 
parcheggio, cucina genuina. 
Straordinari proni: bassa stag. 
22.000 - 27.000; luglio 30.000 • 
32.000 pensione completa. Parti­
colari condizioni famiglie con bam­
bini. Vanteggiosi weekend (50) 

RIMINI-Rhratnirra • hotel Bacco 
• Via Taranto 29, tal. (0541) 
373391. Vicinissimo mare, came­
re servizi, balconi, ascanaora, aria 
condizionata, parchaggio. Pensiona 
completa giugno, oottombro 
22.000 • 25.000; luglio 29.000. 
Direzione propria (90) 

RIMINI-Rh/azzurra - hotel Nuovo 
Giardino • Viole Biella, tei. 10641) 
372359. abit. 734182. A 20 mt 
dalla spiaggia, completamente rin­
novato, ogni comfort, cucina genui­
na curata dal proprietari. Giugno. 
eettembre 26.000; luglio o 25-31 
agosto 30.000: 1-24 egotto 
37.000 completive (97) 

Tu-
tipe - Tel. (0541) 372758. Com­
pletamente rimodernato, tranquillo, 
vicino mare, giardino, cucina casa­
linga, familiare. Offerta speciale fi­
no 16 giugno 7 giorni 164.000: 
luglio 28.000 (114) 

RIMINI - SAN GIULIANO MARE -
notai Rtver. tei. 0641/28904. Di­
rettamente twl mare, camere con 
bagno privato, ascensore, parcheg­
gio. Giugno - settembre 28.000, 
luglio 31.000, agosto 39.000 -
31.000. Speciale dal 27 /6 al 
9 /7 bimbi fino 4 anni grati*. 
Vantaggiosi weekend ( 106) 

RIMINI-Viserba - albergo Rooy 
Tel. (06411 738005. Vicinissimo 
mora, tranzulllo, rimodernato, tutto 
camere con aervizi, ateenaore, sala 
tv, bar. Giugno, settembre 
24.000; luglio 28.000 tutto com­
preso. Sconto bambini. Diraziona 
proprietario (81) 

RIMINI-Vlaarba eantro - pensio­
ne Cinzie - Tal. (06411 738276. 
Vicinissima maro, familiare, camera 
con/oonzo servizi. Basta 19.000; 
luglio 24.000 (47) 

RIMINI-Vlaarba - notai Tritono 
Tel. (0541) 734407 • 382142. Sul 
mora, camere aarvizi, escensore, 
parcheggio privato, colaziona buf­
fet. Pensiono completo: bassa 
28.000; medio 31.500; alta 
35.500 - 41.600. Bambini sconto 
30% (4) 

RIMINI-Vlaerba - pensiono Apol­
lo • Via Da Amlclt 17, tal. (0641) 
734408. Viano mare, cucino ge­
nuina, cernere con/aanza servizi, 
parcheggio Giugno 18.000; luglio 
23.000. Sconto bambini (140) 

RIMINI-Vlsarba • pensione Tra 
Sirena - Via Placarne 3, tei. 
(0541) 738063. Vicinissime mere, 
tranquilla, grande giardino, ideale 
per famiglie, trattamento veremen-
te ottimo. Prezzi vantaggiosi (64) 

RIMINt-Vlierbell* - hotel Maya 
Tal. (0541) 721705. Sul maro, tut­
ta camera con bagno, balconi, vista 
mare, autoparco coperto, eteenso-
re. Giugno, settembre 27,500; lu­
glio 32.500 tutto compreso. Terzo 
letto aconto 20%. Dilaziona pro-

(124) 

RIMINI-Vlaorbolla 
Sant'Uberto - Tel. (0541) 
721058. Vicina mera, tranquilla, 
familiare, ottimo trattamento. Spe­
ciale giugno 23.000 - 25.000 tut­
to compreso. Grossi sconti famiglie 

(127) 

RIVAZZURRA-Riminl . hotel 
Aria - Via Meauna 3, tal. (0541) 
373445. Trenta motrl more, mo­
derno, camere aervia, balconi, 
ascensore, cucina romagnola, bar, 
eela tv, parcheggio, cabina. Bassa 
25.000; luglio a egoato prozìi con­

isi) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
• hotel Dino • Tel. (0735) 82147 • 
62176, priv. 86500. Sul lungoma­
re, camere balconi vista mora, me­
nu aasortito, parcheggio. Bassa 
35,000 - 38.000; medio 48.000; 
alta 58.000 comprato servizio 
spiaggia. Sconto bimbi (85) 

SAN MAURO MARE fra Rimlni • 
Ceeenetfeo • albergo villa Mon­
tanari - Via dalla Resistenza 14, 
tal. (0541) 46096. Vicino more, in 
mezzo al verde, tranquilli, parcheg­
gio recintato, camere con bagno. 
Giugno, eettembre 25.000; luglio 
32.000; agosto 37-32.000. Dire­
zione proprietario (99) 

SAN MAURO MARE • hotel Co­
rallo • Tot. (0541) 46476. 50 me­
tri mere, nuovo, confortovoie, giar­
dino, parcheggio. Cucina morto cu­
rata. Ultime convenienti disponibili­
tà. Giugno 26.000: luglio 32.000 
tutto compreso. Sconti famiglio 

(138) 
RIMINI-Vlaarba • pensiona San 
Marino • Tal. (0641) 738413. VI-
•te mare, tranquilla, cucino f «milia­
re, giardino, parchaggio, camera 
aervizi, Giugno 22.000; luglio 
27.000 tutto compreso (1261 

SAN MAURO MARE - hotel La 
Piava • con piscine. Tel. (0541) 
46164. Vicino mere, molto tran­
quillo, giardino, parchenDio, came­
re servizi, eteeneore. Menu e ecel­
ta, colazione buffet. Ba&oo stagione 
24.000 • 29.000; alta 32.000 
38.000 tutto comprata Direziona 
proprietario (134) 

SAN MAURO MARE-Mmtot -
pernione Patrizie . Tel. (0541) 
46153, oppure (0547) 85336. Vi­
cina maro, familiare, cucina abbon­
dante con menu variato. Bassa ata-
giona 20.000 • 25.000, week-end 
60000; luglio e fina agotto 
24.500 • 30.000 tutto compreso. 
Grotis mmlerociara (45) 

pensiona Cte-
chlnt - Tel. (0541) 734306. Vicina 
mora, camere servizi, parcheggio, 
cucina famillara. Giugno, settembre 
22.000; luglio 26.000 (135) 

aogglorno Diva • Viola 
Marmorico 15, tal. (0541) 28946, 
abit. 778334. Vicino maro, comare 
aarvizi. Grugno, eettembre 22.000; 
luglio 27.000; agotto 36.000(36) 

SAN MAURO MARE- pentlone 
Boschetti - Tal. (0541) 46155. 
Vicino mare, rinnovata, tranquilla, 
familiare, cernere aervizi, parcheg­
gio, menu a scelta, colazione buf­
fet. Giugno 22.000 - 24.000; lu- ' 
gito 28.000 tutto compreso (113) 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Genova 88 500/94 250. 
Milano 91, Novara 91.350. Como 87 600/87 750: Rovigo 
96 850. Raggio Emilia 95 250. Imola 103 350/107. Modena 
94 500. Bologna 87 500/94500: Parma 92: Piaa. Lucca. 
Livorno. Empoli 105 800, Siena, Grosseto. Arazzo 
93 150/94 500. Firenze % 500. Piombino 91 350. Perugia 
100700/98 900/93 700. Terni 107 600, Ancone 105 200. 
Alcoli 95 250/95 600, Mlcerata 105.500; Peaero 91.100. 
Roma 97/105 550. Teramo. Rotato 95 800, Peecara, Chia­
ri 104 300. Vaato 97 600. L'Aquila 100 300. Napoli 88. Sa­
lerno 103 500/102 850 e dal 15 giugno Foggia 94 600, Lec­
ce 105 300. Beri 87 600 

SENIGALLIA . albergo Elene . 
Via Goldoni 22, ul. (0711 
6622043. abit. 7926211. SO ma­
iri mira, posiziona tninqullta, ea-
mora ««rviil, Mietano. bar. par* 
cheggio coperto, giardino, tratta-
manto limili,™. Panatone comple­
ta: maggio, giugno, MRambre 
30.000: luglio, 21-31/8 37.000: 
1-20/8 43.000 tutto compralo. 
Sconti bambini (27» 

TORREPEDRERA-Rimlnl nord -
hotel 8. Mareo - penatane Om­
bretta - TU. 105411720184. Vo­
mitimi mare, oc.it comfort, par­
cheggio, edizione buffet. Giugno 
29.000: Kjgta 32.S00. Sconto 
bambini. Orazione proprietario 

1129) 

annunci 
economici 

A FALCAOE iDotomitii albergo -
Giugno, luglio, mazza pensiona da 
L 165.000 leniniana. Telefonare 
0437/50128-60182 (271 

A UDO C U N E SAVIO affittia­
mo bungalows, ville, appenamantl, 
lui mare. Settimana)!: giugno da 
110.000. Ce Marini Udo Ciana. 
tal. 0644/833101 • 22365 112) 

47043 GATTEO MARE - hotel 
Atlantic, via G. Matteotti 60. Of­
ferta ipeciile Mio giugno pernione 
compiiti 22.000, aconto bambini, 
comitive e gruppi familiari. Luglio a 
agosto interptilltaci. Cucina casa­
linga, ottimo trattamento, ampio 
parcheggio recintato. Tal. 
0547/88125 (29) 

RIMIMI MIRAMARE - hotel Soa­
ve • tal. 0541/372567. Muri 20 
mera, moderno, confortevole, cuci­
ni casalinga Giugno 26.600, lu­
glio 30.500 - 33.500. agosto 
36.500-41.500 (161 

MMINMtrvAlEUA affitto appar­
tammo astivi (sechilo agosto) 
prezzi modici - TU. (0541) 22050 

(28) 

TRENTINO zona turistica, affitta 
•ppertamsnto luglio o agosto, giar­
dino. pinate a 100 mairi. Tei. 
0463/85140 (281 

VILLE E RESIDENCE* affitti set-
timanali al mare, campagna, mon­
tagna: Mirehe, Toscana, Trentino, 
Sicilia. Sardegna. Par Infcrmatlcni 
mefonare mena tallivi PROMO-
TOUR 10721) 80B751 ( I ) 

RIMINI - VISERfM. 50 mt mare. 
centrala, affittasi bilocali casa prl-
vste. Quindicinale: giugno 
350.000, luglio 500.000. Muni­
to: giugno 450.000. luglio 
760.000. Tel. 0541/734223(21) 

VACANZE nel Parco dallo Statino. 
acqua curativa, passsggjita. Alber­
go Milmo - Palo Tarma (Trwllnol 
periodo luglio-fine scollo preui 
convenienti. Tel. (04631 73247 

1141 

Progatti finanziati 
per l'occupazione giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n. 4 borse di 
studio e lavoro a laureati In Architettura o in Ingegnerie 
Civile per la realizzazione del progetto «Studi preliminari 
alla revisione del vigente Piano Regolatore Generale». 

Requisiti necessari: 
1) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 

29 alla data del 29/3/1988; 
2) Possesso della laurea In Architettura o in Ingegneria 

Civile; 
31 Aver sostenuto l'esame di Urbanistica con punteggio 

non inferiore a 25/30: 
4) Iscrizione alle liste di collocamento dell'Ufficio Provin­

ciale del Lavoro e della Massima Occupazione di Ge­
nove; 

5) Residenze nel Comune di Genova. 

La domanda dovrà essere redatte su apposito modulo in 
distribuzione presso il Servizio Gestione del Personal* dei 
Comune - via Garibaldi, 9 - 4 ° piano - Sala 27 - e dovrà 
essere presentata o fatta pervenire,a mezzo raccoman­
data A.R. all'Archivio Generale del Comune entro le ore 
16.30 del 30/6/1988. 
I candidati dovranno sostenere una prova orale che avrà 
lo scopo di accertare, attraverso il colloquio, il grado di 
conoscenza delle materia oggetto dell'attiviti che i bor­
sisti dovranno svolgere nonchò l'attitudine a svolgere i 
compiti che saranno loro affidati. 

S^SwOFESSlONME 
ri* « 
D1FOB1 

Itf—" 
CRMP° 

Sistema 
Usato Sicuro 

Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra­
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si­

curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi* 
zione. E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato: un finan­

ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fìsso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli inte­
ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L 7.500,000, basta un anticipo di sole L. 1.500.000. 

ì 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160 000, con un risparmio totale di 
L 2 125.000.Sono inoltre previste vantaggiose condizio­
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 

caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri­
chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, non cu-
mulabile con altre Iniziative In corso Sistema Usato Sicu­
ro Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercanda 

Fi II A. T 

l'Unità 
Domenica 
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Inghilterra, 
benzodiazepine 
In tribunale 

Per la prima volta ottanta studi legali si sono numh in 
associazione per portare in tribunale le società farmaceuti­
che produttrici di tranquillanti a base di benzodiazepine. 
Accade in Inghilterra dove un'analoga causa viene portata 
«vanti da diversi studi legali riuniti contro i produttori di 
sigarette. Mei caso dei tranquillami l'accusa mossa ai pro­
duttori è quella di -aver mancato agli obblighi di legge ed 
al doveri etici nell'Insufficiente segnalazione a medici e 
pazienti degli «netti secondari di dipendenza che possono 
essere provocati dai tranquillanti.. Naturalmente l'azione 
legale coinvolge anche i medici che prescrivono le benzo­
diazepine, a loro si contesta 'negligenza sul plano profes­
sionale'. In Inghilterra si registrano 25 milioni di prescn-
zlonl annue di tranquillanti. Che il famoso self control 
britannico dipenda dalle benzodiazepine? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'analfabetismo 
in agguato 
dietro lo schermo 
televisivo 

I bambini che passano 

Suturo ore alla settimana 
avanti alla televisione pos­

sono avere seri problemi 
nell'lmparare a leggere e 
scrivere. Due indagini, una statunitense e l'altra britannica, 
sull'effetto della televisione sull'istruzione scolastica rive­
lano che la soglia in cui l'effetto nefasto del piccolo scher­
mo comincia ad agire è molto più bassa di quanto il «senso 
comune, non suggerisca. L'indagine americana ha preso 
in esame 326 lamiglie con figli di età tra 13 e 15 anni seguiti 
nel loro sviluppo per un biennio. Risultato: quelli che se­
guivano trasmissioni d'evasione per quattro ore e più la 
settimana hanno poi stentato parecchio nelle prime classi 
scolastiche per imparare a leggere e scrivere. Nessun dan­
no invece per I bimbi al quali veniva concessa un'unica ora 
la settimana di televisione. 

Un ormone 
che sincronizza 
I sonni dei 
non vedenti 

Cinque milligrammi di me­
latomela la sera, prima di 
andare a letto, hanno per­
messo ad un uomo, cieco 
da quarantanni in seguito 
ad un incidente, di risincro-
nizzare il prorio ciclo di 

mm0*^^^^m*m^~ sormo e veglia con il nor­
male alternarsi del giorno e della notte. La scoperta del­
l'efficacia dell'ormone è stata fatta dal dipartimento di 
biochimica dell'Università del Surrey, In Gran Bretagna, e 
sfrutta l'ormai ben nota relazione tra l'alternarsi di buio e 
luce e la ciclica secrezione dell'ormone. Alcuni ricercatori 
ipotizzano anche che l'Inizio della secrezione della mela-
lonina sia responsabile della sonnolenza che si prova con 
i| calare del buio. I non vedenti, non potendo percepire le 
variazioni di luce, non riescono a mantenere I propri cicli 
quotidiani sincronizzati con il normale giorno di 24 ore. 

Il carbonchio 
nel comò del 
rinocerónte 

Nella polvere afrodisiaca 
ottenuta triturando il corno 
del.rinoceronte può na­
scondersi l'insidia deLcar-,* 
tonchio. Lo affermano -al­
cuni Zoologi africani che hanno naturwaiu la picBeutii ui 
spore di Bacillus anthracis in alcuni esemplari. Il timore è 
perciò quello che gli uomini addetti alla triturazione dei 
corni possano contrarre la pericolosa malattia. I rinoce­
ronti neri sono ormai una specie in estinzione proprio a 
causa del loro prezioso corno, che viene valutato tra i 600 
e i 1400 dollari. Ora la specie è anche minacciata dal 
pericoloso carbonchio. 

Si svolge domani, lunedì, e 
dopodomani a Santa Mar­
gherita Ligure un incontro 
fra l'Istituto nazionale per la 
ricerca sul cancro di Geno­
va e II Cancer Center dell'U-
nlversità di Columbus 

««««««««««••••««««««««««««««««• (Ohio). Tema del meeting, 
primo di una serie di interscambi scientifici che avranno 
luogo nel prossimi anni, le terapie anticancro sia a livello 
sperimentale che clinico. Gli scienziati riferiranno le pro­
prie esperienze In particolare per quanto riguarda il tra­
pianto allogeni» di midollo osseo nella leucemia acuta 
non llnfoblastica, la cinetica cellulare, i fattori di crescita e 
la terapia ormonale. 

Meeting 
sulle terapie 
anticancro 

NANNI RICCOBONO 

Convegno a Genova 
Le nuove frontiere 
nella cura delle 
malattie del bambino 
• • Sono stale date molte 
definizioni della malattìa, ma 
quando ad essere colpito è il 
bambino, spesso ancora nel 
grembo materno, si avverto­
no una inadeguatezza che 
non è solo lessicale ma coin­
volge acutamente la sensibili­
tà umana e fa appello alle 

'frontiere più avanzate della 
Scienza, 

DÌ bambini ammalati, affet­
ti da malformazioni, da tumo­
ri, da anomalie genetiche e 
metaboliche, discuteranno a 
Genova (30 giugno - 2 luglio) 
illustri pediatri provenienti 
dagli Stati Uniti, dall'Africa, 
dal paesi dell'Est, da ogni 
parte d'Europa e da quasi tut­
te le città d'Italia. L'occasio­
ne è offerta dai 50 anni di vita 
del prestigioso Istituto «Gian­
nina Gasi ini". Le ricorrenze 
hanno sempre qualcosa dì ri­
tuale. «Ma noi abbiamo av­
vertito l'esigenza - ha detto il 
professor Emilio Cavagnaro, 
presidente dell'Istituto - di 
sostituire ai riti un appunta­
mento scientifico e di lavoro. 
per scambiare esperienze e 

puntualizzare le acquisizioni 
più recenti* 

Il programma del conve­
gno, che prende i! nome di 
«Genova pediatria - Nuovi 
orientamenti in campo pedia­
trico», è stato presentato a 
Milano, oltre che da Cava­
gnaro, dai professori Paolo 
Durand direttore scientifico 
del -Gasimi-, Rosanna Gu-
smano primaria del reparto di 
nefròtogìa e Giovanni Ro­
meo, direttore del laborato­
rio di genetica molecolare. 

La pediatria moderna sta 
attraversando un momento 
di grande fermento scientifi­
co, con problemi e approcci 
concettualmente nuovi. Basti 
pensare ai prematuri estre­
mamente piccoli, spesso al di 
sotto del chilogrammo di pe­
so, oppure alla correzione 
sempre più precoce delle 
malformazioni con possibili­
tà di intervenire chirurgica­
mente in utero o subito dopo 
la nascita, ai progressi com­
piuti nel campo della nefrolo-
già o in quello dei tumori in­
fantili. 

Una scienziata «eretica» 
Parla la microbiologa Lynn Margulis 
genetista e scrittrice americana 

-Elogio dei miaorganisrni 
Guardiani della vita sul nostro pianeta 
Inventarono la riproduzione sessuata 

al sesso 
Dapprima fu cannibalismo, perché due forme vi­
venti che si integrano a vicenda «mangiandosi» so­
pravvivono meglio in un ambiente ostile. Poi venne 
il sesso, la differenziazione e la fusione cellulare. I 
microrganismi hanno inventato la nostra vita e la 
difendono, regolando la miscela di gas della nostra 
atmosfera, l e tesi di Lynn Margulis, microbiologa e 
genetista «eretica», vicina alla teoria Gaia. 

FABIO TERRAGNI 

•ta Sessualità, morte, can­
nibalismo. Per quanto possa 
sembrare strano, ad occu­
parsi di questi argomenti 
non è un antropologo o un 
etnologo ma un microbiolo­
go. Anzi una microbiologa, 
genetista e scrittrice, una 
donna dotata di una straor­
dinaria carica scientifica e 
umana: Lynn Margulis. La 
sua immagine è lontana da 
quella tipica americana; ne è 
prova il suo affannoso tenta­
tivo, assai raro per gli anglo­
sassoni, di parlare in italia­
no, di evitare ia lingua ma­
dre. Una atipicità conferma­
ta da una carriera scientifica 
trasgressiva, irrispettosa dei 
confini delle discipline, ep­
pure riconosciuta e celebra­
ta anche a livello accademi­
co. Il suo laboratorio, alla 
Boston University, ospita fi­
losofi, geologi, paleontologi 
ed evoluzionisti. E ospita an­
che una piccola sfera di cri­
stallo piena d'acqua, conte­
nente alghe e gamberetti, ol­
tre che microrganismi di va­
rio genere, sigillata ermeti­
camente da quasi tre anni: 
un ecosistema chiuso, un 
mondo isolato, che dall'e­
sterno riceve solo luce e ca­
lore. Nel tenerla in mano si 
prova un brivido; è come 
conservare un microcosmo. 
Microcosmo è una parola 
chiave nell'elaborazione 
scientifica della Margulis, 
che ha dedicato anni all'e­
splorazione dei mondi mi­
croscopici, raccontati in un 
libro (di prossima pubblica­
zione in Italia da Mondado­
ri). Suo è anche il merito di 
aver esplorato il ruolo dei 
microrganismi nell'ipotesi di 
Gaia: se la Terra ha un'atmo­
sfera stabile, sostiene Insie­
me a James Lovelock, padre 
di questa idea, è perché da 
miliardi di anni batteri, fun­
ghi e alghe microscopiche, 
presenti nel «tappeto micro­
bico» che ncopre l'intera su­
perficie terrestre, interagi­
scono con i gas che la com­
pongono. Ma il contributo 
Eiù affascinante dato da 
ynn Margulis riguarda la 

nascita e I evoluzione delle 
cellule eucariotiche (cioè 
dotate di un nucleo, tipiche 
di animali e piante). Secon­
do lei deriverebbero dalla 
fusione di batteri: è la teoria 
dell'endosimbiosi, per cui 

alla base del salto evolutivo 
tra procarioti (batteri) ed eu-
carioti vi sarebbe questa sor­
ta di «cooperazione inter­
na». Tutto il lavoro della 
Margulis è basato sul princi­
pio della coevoluzione, dei­
tà mutua assistenza tra orga­
nismi e ambiente e dei cam­
biamenti reciproci; in questa 
idea di evoluzione, concetti 
come adattamento e com­
petizione sono passali in se­
condo piano. 

Abbiamo incontrato Lynn 
Margulis in Italia, a Perugia, 
dove recentemente è inter­
venuta ad un convegno or­
ganizzato dal Dipartimento 
di Epistemologia e Scienze 
Cognitive del Centro Luigi 
Bazzucchi. 

Come ha scoperto II mon­
do del mlcrorgulsral? 

La mia prima passione era la 
genetica. A Berkeley, dove 
studiavo, mi occupavo della 
genetica degli orfanelli, co­
me i mitocondri, le strutture 
che si trovano dentro le cel­
lule eucariotiche. Pensavo, e 
ne sono tuttora convinta, 
che la genetica fosse un mo­
do per comprendere l'evo­
luzione, ma ho scoperto che 
solitamente i genetisti non 
hanno interesse per questo 
argomento, trascurato la 
geologia, la paleontologia e 
altre scienze senza le quali 
non si può capire l'evoluzio­
ne. Attorno alla metà degli 
anni 60 avevo cominciato a 
studiare e approfondire le 
teorie, formulate all'inizio 
del secolo, sull'origine mi­
crobica dei mitocondri e al­
lora mi sono resa conto di 
non sapere nulla, ma pro­
prio nulla/di microbiologia. 
Per arrivare alla teoria del­
l'endosimbiosi, oggi accet­
tata da tutta la comunità 
scientifica, ho dovuto stu­
diare i microrganismi. Cosi 
ho scoperto i Datteri, guar­
dando dentro la cellula eu-
cariotica. E mi sono accorta 
dell'importanza straordina­
ria che rivestono nel mondo 
naturale. Il molo dei micror­
ganismi viene sempre sotto­
valutato, ma è assolutamen­
te necessario saperne di più. 
Studiando l'evoluzione dei 
batteri ho scoperto che mol­
ti producono gas, non solo 
ossigeno, ma azoto, idroge­
no, anidride solforosa: tutti i 

sopravvivenza, poi la sessua­
lità. A questo punto entrano 
in scena delle strutture ne­
cessarie per la mobilità delle 
cellule, ciglia e flagelli (co­
me la coda degli spermato­
zoi). Quando una cellula ha 
un flagello non può più divi­
dersi, perché una parte ri­
marrebbe priva dei mezzi 
per muoversi. Se però abbia­
mo un organismo con due 
cellule, una delle quali svi­
luppa un flagello e non può 
più dividersi, allora compare 
la divisione dei ruoli, si di­
stingue un soma e un germe, 
addetto alla riproduzione. E 
allora compare la morte, la 
morte della cellula somati­
ca, del corpo, mentre l'altra 
cellula (germinale) sarà in 
grado di staccarsi dal corpo 
e di fondersi, per dare luce a 
un nuovo individuo. Questa 
dinamica è alla base della 
sessualità negli animali e il 
punto centrale è la divisione 
dei ruoli. Alla base della ses­
sualità c'è dunque il canni­
balismo, la sopravvivenza. 

Allora nonid'KCordo con 
l'Idea atamani* secondo 
nrilamraalrttiièdirTu-

vantagfk) selettivo. 
Certamente no. È un errore 
grossolano. La variabilità ge­
netica (è questa la caratteri­
stica che viene ritenuta van­
taggiosa), la differenza e 
quindi la capacità di una 
specie di rispondere a diver­
si stimoli si può ottenere In 
molti modi. Esistono organi­
smi che si riproducono prir 
partenogenesi, attraverso lo 
sviluppo di cellule uovo non 
fecondate, che sono in gra­
do di produrre ugualmente 
una certa variabilità. E poi il 
problema della biologia è 
quello di spiegare il funzio­
namento dei mammiferi, 
mentre l'enorme varietà pr"rii; 
sente nel mondo dei micror­
ganismi viene trascurata. 

gas presenti nell'atmosfera 
hanno un'interazione con i 
batteri. Eppure di solito gli 
scienziati, tra i gas di origine 
biologica, considerano solo 
l'ossigeno. Attraverso que­
sto ragionamento sono en­
trata in contatto con Love­
lock e con l'ipotesi di Gaia. 

Da allora avete lavorato 

Si, nei primi anni 70 abbia­
mo iniziato a collaborare, lo 
gli scrissi una lettera in cui 

Elli esponevo le mie idee e, 
ni mi rispose con una serie 

di domande sulle possibili 
interazioni dei gas atmosfe­
rici con il biota, l'insieme 

degli organismi viventi. Non 
ne sapevo molto, ma ho co­
minciato a informarmi ed è 
stato facilissimo trovare del­
le risposte. Il primo lavoro 
scientifico a quattro mani è 
stato pubblicato nel 1974. 
.Nel frattempo coattnnva 
Il ino UvorowlTevohuio-
ne delle ceU»Jeeuiirorlfl-

•U5, eie 
ad affcr-portata 

In coM 
te opinioni cornati. 

Ho scritto un libro sull'origi­
ne della sessualità, dove so­
stengo l'esistenza di radici 
diverse da quelle general­
mente accettate. Esistono 

sostanzialmente due tipi di 
sessualità: nei procarioti si 
osserva una ricombinazione 
genetica, uno scambio a li­
vello delle molecole di Dna; 
negli elicanoti è invece pre­
sente la fusione cellulare 
(negli animali, la fusione, o 
fecondazione, avviene tra 
uovo e spermatozoo). Per 
capire la sessualità negli eli­
canoti si deve tenere in con­
siderazione il comporta­
mento nei pratisti, organi­
smi composti da una sola 
cellula. Quando le condizio­
ni ambientili si fanno diffici­
li, per mancanza d'acqua o 
di nutrimento, per sopravvi­
vere i pratisti vanno incon­

tro a una fusione. Per molte 
ragioni infatti la forma dop­
pia sopravvive meglio. In na­
tura sono presenti oltre 
200.000 specie, di pratisti, 
ciascuna con una sessualità 
diversa, ma alla base di tutte 
c'è la fusione tra cellule, il 
cannibalismo. Questo è sta­
to il primo passo. Il secondo 
riguarda la riduzione delle 
strutture doppie, la divisione 
cellulare nota come meiosi. 
Credo che la meiosi, come 
altre caratteristiche (pensia­
mo al volo o a| nuoto tra gli 
animali), sia comparsa più 
volte nel corso dell'evolu­
zione. Riassumendo: all'ini­
zio è il cannibalismo, per la 

che al dovrebbe 
«plorare meglio questo 
mfefotoamoT 

È incredibile il numero e la 
varietà nella forma, nella 
struttura, nella genetica e 
nella biologia fondamentale 
dei microrganismi e dei pra­
tisti. Ed è sottovalutata an­
che la sua importanza per 
l'uomo e per gli animali. Si 
pensi che il 10% del peso 
secco di un uomo è costitui­
to da altri organismi. Si pensi 
che una mucca non sarebbe 
una mucca se non fosse in 
grado di digerire l'erba, e 
questa funzione è svolta da 
circa 300 batteri. Noi abbia­
mo conosciuto soprattutto i 
batterie i microrganismi pa­
togena e per questo siamo 
portati a credere che siano 
sempre pericolosi. Ma è un 
grande errare. 

———~"—"" È il sistema nervoso a provocare e a mantenere i nostri bruschi rialzi di pressione? 
La ricerca di farmaci che riducano le influenze del sistema simpatico sulla circolazione 

L'ipertensione che viene dal cervello 
• • IVANO RACENA (Trento). 
Il sistema neirvoso è un fattore 
fondamentale per provocare 
un nalzo di pressione ed è un 
elemento altrettanto decisivo 
per sostenere e mantenere 
un'ipertensione. È provato 
che un'ipertensione causata 
dall'attivazione del sistema 
simpatico può scendere, ad 
esempio, durante il sonno, 
quando appunto il sistema 
simpatico è più inoperoso. In 
tempi di guerra ai lipidi, dì 
bandi al colesterolo cattivo, è 
sempre più difficile onentarci 
in quella selva di divieti, diete­
tici o di costume, che rischia­
no dì rattristare sempre di più 
i nostri modi di vita. L'iperten­
sione è definita il "killer silen­
zioso!., perché le manifesta­
zioni cllniche dei danni da es­
sa provocati possono prodursi 
nel corso degli anni, senza 
che il paziente si sia reso con­
to in precedenza della sua 
reale condizione. 

A dire il vero, l'ipertensio­
ne, come campo interdiscipli­
nare della medicina, resta an­
cora largamente inesplorato. 
Si Ignora il MJO scatenarsi nel 

singolo individuo, la causa im­
portante in gioco e gli ele­
menti che poi concorrono a 
mantenere la condizione 
morbosa. Così, fatti salvi alcu­
ni cast, la terapìa è a carattere 
empinco: si dà un farmaco 
senza sapere in partenza qua­
le sarà il suo effetto, riservan­
do poi il giudizio solo a som­
ministrazione avvenuta. 

Si può dire, e il fatto in sé è 
positivo, che se si registra un 
qualche aumento degli iperte­
si, ciò è dovuto al maggior nu­
mero dei controlli su larga 
scala e ad una più vigile co­
scienza sanitaria. È importan­
te quell'esser «vìgili», perché 
la gran parte degli ipertesi 
vanno considerati individui 
sani, se non per quello specifi­
co fattore di rischio. Ma, a 
questo proposito, gli ipertesi 
devono sapere (tanto per in­
trodurre subito un divieto tas­
sativo) che se non vogliono 
aggiungere insicurezza ad in­
sicurezza, bene farebbero a 
star lontani dal fumo delle si­
garette, perché questo non 
solo inibisce gli effetti benefi-

È il sistema nervoso a provocare e a 
mantenere un rialzo di pressione? Più 
in particolare, è vero che all'origine 
dell'ipertensione vi sia una disfunzione 
del controllo simpatico? Molti speciali­
sti sono oggi convinti assertori dì que­
sta teoria, che ha avuto significative ve­
rifiche al recente congresso mondiale 

di Kyoto sull'ipertensione. Di conse­
guenza, l'interesse si sposta su quei far­
maci capaci di ridurre in qualche modo 
le influenze del sistema simpatico sulla 
circolazione. 1 danni delle sigarette che 
inibiscono gli effetti benefici della tera­
pia intensiva, anche dopo aver smesso 
di fumare da molto tempo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ci della terapia ipertensiva, 
ma costituisce di per sé un ri­
schio che si protrae anche an­
ni dopo aver smesso di fuma­
re. 

A Kyoto, di recente, si è 
svolto un congresso mondiale 
sull'ipertensione, cui hanno 
partecipato cinquemila spe­
cialisti, che hanno lavorato in 
ventisei gruppi satelliti sparsi 
in tutto il Giappone. Qella se­
de ha espresso anche un nuo­
vo presidente della Società in­
temazionale dell'ipertensio­
ne, un italiano, il professor 
Giuseppe Mancia, direttore 
dell'Istituto di semeiotica me­
dica dell'Università di Milano. 

GIANCARLO ANQELONI 

Convinto assertore del fatto 
che per trattare l'ipertensione 
non vada modificata troppo 
profondamente la qualità di 
vita del paziente, perché altri­
menti il prezzo che si paga ri­
sulta inadeguato allo scopo 
da raggiungere, Mancia è sta* 
to al centro di un piccolo con­
vegno, promosso dalla Fon­
dazione Lorenzini, che un 
gentile ospite, un altro famoso 
medico milanese, 11 chirurgo 
Vittorio Staudacher, ha voluto 
che si svolgesse a «Castel Iva­
no», la sua abitazione dì fami­
glia, in Valsugana. 

Così, da Kyoto al Trentino, 
Mancia ha • avuto modo dì 

esporre, insieme a pochi altri 
specialisti, pregi e difetti, ipo­
tesi e smentite su terapie e 
teorie che orientano o diso­
rientano i medici quando af­
frontano l'ipertensione. Un 
caso semplice: quello del sale 
nella dieta. È vero che chi as­
sume poco sale, ha la pressio­
ne bassa? È un'osservazione, 
questa, afferma Mancia, che è 
nata dallo studio di popola­
zioni lontane dalle nostre, che 
fanno molto moto e che han­
no costumi e diete diversi dai 
nostri. I dati non sono, quindi, 
estrapolatili: sì può al più 
pensare che in una popolazio­
ne ci siano dei gruppi «sale-

sensibili», ma non è certo un 
discorso da generalizzare. 

E lo stress, quanto incide? È 
opinione di Mancia che ci sia 
senz'altro una disfunzione del 
controllo simpatico nel pro­
vocare ipertensione. Anche a 
Kyoto, dice, si è tornati alla 
teona di un'influenza diretta 
del cervello, perché tra l'altro 
studi svedesi hanno dimostra­
to che gruppi sottoposti a la­
vori stressanti sono'ipertesi, 
mentre altre persone ugual­
mente ìperattive mostrano di 
essere ìpotese. Questo cam­
bia anche le prospettive tera­
peutiche. Dopo i'introduzio-
ne, nel 1958, di una categoria 
di farmaci di importanza stori­
ca, come ì diuretici, e poi dei 
beta-bloccanti e dei calcio-
antagonisti, molto ultili ma 
non privi dì qualche effetto 
collaterale, oggi, afferma 
Mancia, si dimostrano molto 
interessanti gli alfa-bloccanti 
(come l'urapìdil), perché con­
sentono di ridurre le influenze 
simpatiche sulla circolazione 
e perché, in generale, ogni ac­
quisizione che permetta di 

controllare il sistema simpati­
co, ai fini della terapia dell'i­
pertensione, è ben accetta. 

Oltre all'ipertensione, ìn 
senso streno, c'è un altro «kil­
ler», ben più pericoloso, an­
ch'esso silenzioso, ma quésta 
volta fulmineo. Nel mondo 
occidentale, una persona su 
duemila muore ogni anno di 
morte improvvisa. Così sì 
chiama e si è chiamato questo 
evento da quando, una decina 
di anni fa, ha cominciato a far 
vìttime anche tra atleti appa­
rentemente sanissimi. A «Ca­
stel Ivano», un'autentica auto­
rità nel campo deU'aritmoIo-
gia, il professor Francesco 
Furlanello, primario della divi­
sione cardiologica dell'ospe­
dale S. Chiara di Trento, ha 
affrontato il difficilissimo ar­
gomento, pronunciandosi per 
una più stretta collaborazione 
tra i diversi specialisti, tra chi è 
in grado di fornire le dimen­
sioni epidemiologiche dell'i­
pertensione e chi invece dia­
gnostica e cura te aritmie. Due 
settori e due competenze ri­
masti finora separati. 

16 l'Unità 

Domenica 
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Montalto 

Pei e Cgìl 
dicono no 
al carbone 
• z ) «Sarebbe un colpo dato 
per l'ambiente» Scatena pole­
miche la decisione dell'Enel 
di trasformare la centrale nu­
cleare di Montalto in un im­
pianto «pollcombustlblle», 
che utilizzi carbone e olio 
combustibile Una soluzione 
che non tiene In nessun conto 
i problemi ambientali di una 
zona già lortemente inquinata 
dalle centrali di Civitavecchia 
La federazione comunista di 
Viterbo e il comitato regiona­
le del Pei sono nettamente 
contrari a questa ipotesi «Con 
questa decisione I Enel mo­
stra ancora una volta di non 
interessarsi delle esigenze e 
della volontà degli abitanti 
della zona - dice II Pei, che 
Invita tutti a mobilitarsi contro 
questa scelta - Un impianto 
"policombustibile" è mollo ri­
schioso per II già Iragile equili­
brio ambientale della zona La 
strada da seguire per la ricon­
versione dell impianto di 
Montalto e quella più volte in­
dicata del metano, l'unica che 
permette di utilizzare la strut­
tura già esistente senta com­
promettere I ambiente e il ter­
ritorio! 

No alla proposta dell'Enel 
anche da parte della Cgil del 
Lazio, che sottolinea come 
una centrale da 2600 mega­
watt a carbone a Montalto, 
sommata ai tre impianti di Ci­
vitavecchia, comporterebbe 
un tasso di inquinamento In­
tollerabile Secondo la Cgil il 
problema energetico nella re­
gione si può risolvere con 
centrali di media potenza ali­
mentale in parte a metano e in 
parte a olio «Le assicurazioni 
dell'Enel per l'occupazioni, 
ammesso che siano affidabili 
- dice la Cgil - sono comun­
que macellabili se si propone 
carbone In cambio di lavoro. 
L'occupazione si difende me­
glio con un piano di riconver­
sione e risanamento delle 
centrali e del territorio» 

Terminal 

All'Anagnina 
inaugurazione 
con protesile 
• • finalmente dopo tredici 
anni Stamane e stato Inaugura­
to Il nodo scambio Acotral a 
Osteria del Curato Al taglio 
del nastro erano presenti las-
sessore ai Lavori pubblici, 
Giubilo il presidente dell'A-
cotral. De Felice, e il direttore, 
Masinl Ma pia di un decennio 
non è bastato a consegnare 
alla città una struttura «chiavi 
In mano» Nel superattrezzato 
parcheggio funzionano infatti 
solo i servizi essenziali, sale 
d allesa, biglietteria e vigilan­
za Rimandata a chissà quan­
do 1 apertura di bar, negozi, 
agenzia di viaggio, presidio 
sanitario 

Per questa inaugurazione 
dimezzala hanno sia protesta 
lo i pendolari I cui pullman fi­
no a Ieri si attestavano a Cine­
città Arrabbiati anche i dipen­
denti di Inps SIP e Istat che 
non possono più raggiungere 
con la propria auto gli uffici 
per problemi di viabilità Do­
mani tecnici dell Anas e del 
Comune faranno un sopral­
luogo a Osteria del Curata 

Appio 
In piazza 
contro 
il traffico 
• • Contro la morte per sof­
focamento da gas di scarico, 
rumori e lamiere di auto, l'Ap­
pio Latino Metronio scenderà 
In piazza martedì, alle ore 
17,30 a piazza Tuscolo La 
protesta indetta dal comitato 
del cittadini del quartiere, 
vuole denunciare «l'assoiuto 
Immobilismo dell Inlero con 
sigilo comunale ad affrontare 
li problema della viabilità del-
I Appio Latino 

I cittadini chiedono di ren­
dere Immediatamente ope 
rami le deviazioni per allegge­
rire il traffico sull asse via Cin­
cia-via Magna Grecia, e di ac­
celerare I tempi per la realiz­
zazione degli unici percorsi 
possibili 

I romani vanno in vacanza Si riscoprono le città 
e «scelgono posti a portata di mano Mete preferite Londra e Parigi 
Va forte il Mediterraneo II grande fascino dell'Irlanda... 
e molti rimangono nel Lazio E qualcuno vola a Seul 

Tutti al mare, ma dietro l'angolo 
Dopo mesi di quotidiana e non sempre paziente 
rassegnazione tra i fumi venefici del traffico, este­
nuati dalle mille insidie di una città che è sempre più 
terra di nessuno, anche quest'anno i romani cerca­
no un posto al sole Dai depliant delle agenzie turi­
stiche splendide ragazze sorridono promettendo 
piccoli paradisi, oasi di spiagge dorate e mari traspa­
renti Ma dove vanno in vacanza ì romani? 

MARINA MASTROLUCA 

tm È difficile resistere alla 
seduzione di un tuffo dove 
l'acqua è più blu, senza trop­
po indagare però sull aulenti 
cita del colore Via allora, tutti 
pronti alla grande fuga, decisi 
a conquistare qualche metro 

Suadrato di sabbia e un po' 
'aria che valga la pena di re­

spirare E si, per I romani I e-
Mate profuma ancora di mare, 
di olio solare al cocco, di pe­
sce alla brace e di pomodori 
col riso I misteri dell'oriente, i 
mari tropicali e la voglia di an­
dare lontano sbiadiscono un 
po' di Ironie al fascino più ca-
slingo e a portala di mano dei 
sapori mediterranei La Thai­
landia e le Maldive piacciono 
di più d'inverno, anche se 
adesso non mancano di attira­
re qualche branco in fuga dal­
lo stress cittadino E se c'è chi 
già prenota soggiorni per 
Seul, unendo passione sporti­
va e viaggio di lungo raggio, e 
Don sono pochi secondo 
quanto sostengono alla Cit, 
esclusivista della vendita dei 
biglietti per i Giochi olimpici, 
la maggioranza ripiega su so­
luzioni più a buon mercato 

Le mele? Non ci sono gran­
di novità. Nonostante gli allar­
mi lanciati periodicamente da 
verdi e associazioni ambienta 
Hste le località intorno a Roma 

continuano a nempirsi di 
schiere di vacanzien che par­
tono col materasso arrotolato 
sul portapacchi e il lettino pie­
ghevole del pupo Prezzi con­
tenuti e un mare che si pud 
anche far passare per buono 
Tanti anche i pendolan estivi, 
che portano la famiglia nella 
casa al mdre in affitto o di 
proprietà, e percorrono ogni 
giorno qualche decina di chi­
lometri per andare a lavorare 
Sempre più nutrite, a quanto 
dicono gli operaton del setto­
re, le file di quanti preferisco­
no un soggiorno più breve ma 
di migliore qualità e sono di­
sposti ad allontnarsi un po' di 
Ed pur di nuotare in acque più 

npide e salutar 
Sardegna e Calabna sono 

ormai un classico delle vacan­
ze per 1 romani, che quest an­
no sembrano però aver risco­
perto anche le coste siciliane 
e pugliesi Neil ordine delle 
preferenze spiccano ovvia­
mente isole ed solette italiane 
e no (traghetti e sciopen per­
mettendo) oltre a Lampedusa 
che dopo il missile libico, vuoi 
il brivido dell'imprevisto o I 
prezzi incoraggianti, sta viven­
do una stag ione di incredibile 
successo tunstico li Mediter­
raneo sembra grande abba­
stanza per accontentare tutti 

Dalla Tunisia all'Egitto, dalla 
Grecia alla Jugoslàvia i romani 
scoprono i piaceri del cambio 
favorevole e del sentirsi più 
ncchi che a casa propna 

I pochi ette non amano il 
mare scelgono invece tour eu­
ropei Parlg. e Londra sono 
come sempre le grandi prele­
nte, seguite a distanza da 
Vienna e Amsterdam, mentre 
chi è stanco di città si immer­
ge volentieri nella verde ma­
linconia delle campagne irlan­
desi e quest anno soprattutto 
scozzesi, alla ncerca di spazi e 
silenzi dimenticati I più giova­
ni prediligono i poco dispen­
diosi man di Grecia e Jugosla­
via, per quanto ormai sta tra­
montando il mito del viaggio 
zaino in spalla e sacco a pelo 

I giovani, dicono gli esperti, 
sembrano più esigenti di un 
tempo, viaggiano in aereo in­
vece che in nave, vogliono 
dormire tra quattro mura e 
molu (non tutti ovviamente ) 
sono disposti a spendere fino 
ad un milione per passare un 
mese ad abbronzarsi al sole 
ellenico Da qualche anno 
poi, cqmplici il calo del dolla­
ro e del prezzo del carburante 
e quindi dei biglietti aerei, an­
che gli Stati uniti sembrano 
più vicini ed è fòrte la voglia di 
guardarli «in diretta» «Tutti a 
andrebbero, ma non tutti pos­
sono permetterselo», dicono 
al Cu. Cosi e è chi si accon­
tenta di mete più convenienti, 
magari in campi di lavoro al-
I estero, dove e possibile fare 
una vacanza più lunga, stare a 
contatto con ragazzi di diver­
se nazionalità e imparare lin­
gue straniere, In molti poi so­
no interessati alle vacanze 
ecologiste nel campi verdi, 
iniziativa recente ma con 
grandi possibilità di sviluppo 
in futuro 

Splash, si va al mare non lontana da casa 

Sardegna, monolocale, 800mila 
MI Ma viaggiare quanto co­
sta? Difficile dirlo (prezzi del­
le agenzie danno solo un qua­
dro parziale e variano enor­
memente in funzione della 
domanda e dei servizi nenie 
sii Ad incidere pesantemente 
sul costo della vacanza è la 
scelta, spesso forzala, del pe 
nodo Ad esempio, una setti 
roana in Jugoslavia può costa­
re 135mila lire tutto compreso 
nella bassa stagione, mentre 
solo (affitto di un apparta­
mento per due persone tra il 
30 luglio e il 20 agosto può 
arrivare al mezzo milione Un 
altro esempio una settimana 
in un monolocale per due in 
Sardegna costa 3] Ornila fino 

al 18 giugno e dopo il 17 set­
tembre, e si può restare un'al­
tra settimana gratis (Cit) men­
tre per lo stesso monolocale 
ci vogliono SQOmila lire per 7 
giorni in alta stagione Tta i 
giovani, molti scelgono di uni­
re corsi di studio e vacanze, 
alloggiando presso alcune fa-
milgie Molto «in» l'Irlanda. 
Per circa 1 milione e 800mtla 
lire, si può andare per 22 gior­
ni a Dublino Nella cifra sono 
compresi 1 alloggio e 15 ore 
settimanali di lingua. Un milio­
ne di più, costa un mese, sem-
?re di vacanze-studio, a New 

ork, meta molto ambita dai 
giovani li Mediterraneo, co­
munque, è ricco di luoghi do-
vepassare le vacanze II «clas­

sico* Egitto innanzi tutto Nel 
penodo «allo», una settimana 
costa intorno al milione e 
200mila Con meno, circa 
800mila, si può passare qual­
che giorno ad Hammamet, in 
Tunisia Ma ci sono possibilità 
più economiche proprio nel 
cuore del Mediterraneo 1 iso­
la di Cipro Alcune agenzie, se 
si è giovani e ci si accontenta 
dell'ostello, la prenotano 8 

{fiorni per poco più di 400mila 
ire Due settimane alle Maldi­

ve vengono intorno ai 2 milio­
ni Più economico il prezzo 
per chi si accontenta di 7 gior­
ni a Palma di Maiorca circa 
800mila lire Mentre un tour 
nella Grecia classica costa in­
torno al milione 

Lavori della Ps a via Inselci 

«Rumori, telecamere... 
• * . non ne possiamo più» 

I lavori di ristrutturazione degli uffici di Pubblica 
sicurezza a via Inselci non vanno propno giù a chi 
abita lì accanto Troppi rumori, fan, telecamere e 
Strutture che tolgono luce agli appartamenti. Per 
quei lavori non servono permessi del Comune, una 
legge'consente agli uffici di Ps di derogare ai nor­
mali limiti. E al ministero dell'Interno dicono che 
la protesta è esagerata, i fastidi sopportabili. 

• • Telecamere, faretti, 
ponteggi, il rombo del moto­
re del condizionatore d'a­
ria Gli abitanti di via Inselci 
sono davvero seccati Moti 
vo della prolesta i lavon di 
ristrutturazione e di amplia 
mento degli uffici di Pubbli 
ca sicurezza, che a detta de­
gli inquilini vanno avanti da 
molti anni, con interventi di 
sopraelevazione che tolgono 
luce agli appartamenti di 
fronte Non solo Per esegui­
re i lavon sono stati costruiti 
dei ponteggi «protetti» da fa­

retti e telecamere | motivi di 
sicurezza che hanno dettato 
una scelta di questo genere 
sono evidenti, ma è altret­
tanto chiaro che abitare in 
un appartamento costante­
mente sorvegliato dall oc­
chio di una telecamera e sor­
birsi di notte il raggio di luce 
dei fan può essere più che 
fastidioso Gli inquilini si la­
mentano anche per il rumo­
re dell'impianto di condizio­
namento dell aria, che so­
prattutto per chi abita più a 

ndosso di via Inselci 40 è 
davvero assordante Anche 
le modalità di svolgimento 
dei lavori sono sotto accusa, 
perché secondo gli abitanti 
della via non rispettano gli 
oran consentiti Preoccupa­
zione poi per un muro, la cui 
elevazione sottrae luce alla 
strada, per la realizzazione di 
un ascensore estemo e per 
dei cordoli di cemento com­
parsi su un terrazzo, preludio 
secondo la prolesta di ulte-
rion edificazioni 

Le sedi degli uffici di Pub­
blica, sicurezza non hanno 
bisogno di autonzzazioni co­
munali perché su di esse si 
possano fare interventi urba­
nistici, né si ricorre al fami­
gerato articolo 81, die con­
sente allo Stato di compiere 
lavon In deroga al piano re­
golatore, ma nel caso speci­
fico ci si avvale di una legge 

I lavori di ampliamento in via Instici 

sulla sicurezza nazionale che 
permette senz altro di effet­
tuare senza altre mediazioni 
gli interventi necessan Al 
ministero dell'Interno poi 
minimizzano il problema 
«Sono lavon necessan che 
comunque non comportano 

ampliamento dei volumi I 
fastidi sono comunque pas 
seggen, soprattutto il rumore 
del condizionatore d aria sa­
rà fortemente ridotto quan­
do la nstrutturazione sarà 
completata» 

Queste assicurazioni ba­
steranno agli abitanti di via 
Inselci? Probabilmente no, 
ma i precedenti giuridici non 
servono a confortarli un ri­
corso di un cittadino per una 
vicenda simile a via Cola di 
Rienzo è slato bocciato 

Qak, si gira: «Fermate quello stupro» 
• • Una serata di primavera 
come tante Clara vuol rag 
giungere gli amici in discote 
ca, ma per strada II motonno 
si rompe Prova a telefonare al 
suo ragazzo, non lo trova in 
casa Perde I ultimo autobus, 
ed è allora che incomincia a 
sentirsi addosso gli sguardi in­
sistenti di un gruppo di ragaz­
zi È una questione di pochi 
istanti perché Clara sia aggre­
dita, buttata a terra col vestiti 
strappati, tenuta ferma mentre 
uno le è sopra e gli altri guar 
dano aspettando il loro turno 
Vede tutto un bansta, che sce­
glie di voltarsi e di tirare giù la 
saracinesca, vedono tutto due 
donne, che in fretta chiamano 
via i bambini che giocano in 
strada, gli inquilini dei palazzi 
Intorno scrutano la scena at­
traverso le imposte accostate, 
ma nessuno avverte la polizia 
Solo una vecchietta trova la 

forza e il colaggio di urlare, di 
chiedere aiuto E la gente 
scossa da un colpevole torpo 
re accorre in strada ad impe 
dire lo stupro di Clara Una 
voce femminile ammonisce 
«Non te ne lavare te mani La 
sua libertà i anche la tua di 
fendila» 

Immagini veloci ben girate 
e ben montate In meno di 
due minuti - la durata di ogni 
spot pubblicano che si n 
spetti - una ventina di ragazzi 
e ragazze del liceo scientifico 
•Majorana» di Guidoma ha sa 
puto renden' I ordinano orto 
re di un tentativo di stupro 
Certo non un tema facile da 
affrontare Ma - raccontano -
dovendo scegliere un sogget­
to da realizzare alla fine di un 
corso di sei mesi sulla tecnica 
pubblicitana finanziato dalla 
Provincia di Roma non hanno 
avuto dubbbl «Era gennaio, in 

Due minuti scarsi, immagini c h e s o n o un pugno 
nello s tomaco. Una ragazza c h e viene aggredita tra 
l'indifferenza dei passanti e c h e s o l o per c a s o non 
viene stuprata in una «tranquilla e normale» serata 
romana. Non è u n o spezzone di telegiornale, m a 
un efficace spot pubblicitario c h e venti ragazzi e 
ragazze di un l i ceo di Cuidoma hanno girato c o m e 
protesta contro «l'indifferenza della gente» 

GIANCARLO SUMIWA 

quei giorni ci sono stati molti 
stupn, ne abbiamo parlato 
moltissimo tra noi E avevamo 
anche paura di sera non usci­
vamo più da sole», spiega Ma 
gda 19 anni biondissima 
alunna della 4* C segretanadi 
edizione e direttrice di produ 
zione dello spot «Quella che 
abbiamo raccontato è una 
stona che potrebbe accadere 
a ciascuna di noi», aggiunge 

Barbara 16 anni alunna della 
2' B e aiuto regista 

Cosi, mentre imparavano 
cosa fossero una scenegiatura 
e uno story board e come si 
impostasse una campagna 
pubblicitana gli studenti del 
«Majorana» hanno iniziato a 
costruire «sul campo» il loro 
spot contro la violenza sessua 
le aiutati da Luciano Mattac­
cini per conto dell Aiace (As­

sociazione italiana dei cinema 
d essai) «Abbiamo voluto lan­
ciare un messaggio contro 
I indifferenza della gente per­
che certo uno stupratore non 
può sentirsi colpito da uno 
spot - puntualizza ancora Bar­
bara -, per questo abbiamo 
scelto una vecchietta come 
protagonista positiva per di­
re «no» non è necessana la 
forza fisica» 

Dopo la lunga fase prepara­
toria, le nprese vere e propne 
dello spot sono state effettua­
te in tre giorni, a fine maggio, 
tra Guidonia, Viilaiba e Bagni 
di Tivoli Cavi, luci, comparse, 
i mille problemi piccoli e 
grandi di un vero set «Una 
delle espenenze più belle mai 
fatte quando abbiamo finito 
eravamo stanchi ma felici», 
sintetizza per tutti Massimo, 
17 anni, uno degli «stupratori» 
dello spot, mentre i compagni 

annuiscono Nadia 17 anni, 
alunna della 3a B ha interpre 
tato Clara la ragazza aggredì 
ta ammette di non aver pen­
sato prima, che girare due mi 
nuti di televisione fosse cosi 
lungo e difficile E che il risul­
tato fosse cosi coinvolgente 
«Quando ho visto lo spot 
montato e completo ho avuto 
i bnvtdi, mi sono senbta dav­
vero aggredita», dice 

Fino a ieri mattina lo spot 
dei ragazzi del «Majorana» e 
stato poiettato a palazzo Bra-
schi nell ambito di una mostra 
- la «TÌVideo '88» - tutta dedi 
cata ai video realizzati nelle 
scuole superiori della provin­
cia romana «Non sappiamo 
ora che fine farà - lamenta 
Luciano Mattaccini - Noi, co 
me Aiace, cercheremo di non 
farlo ' morire ' qui» Spenamo 
di no, sarebbe un peccato 
Non esiste a Roma, una emit 
lente locale disposta a tra­
smetterlo' 

Verrà alla luce 
la città 
di Romolo? 

Stanno per vedere la luce le leggendarie mura erette da 
Romolo, a difesa di Roma appena fondata? GII esperti 
invitano alla prudenza, ma é certo che i reperti ritrovati 
durante gli scavi al Palatino stanno facendo luce sul perio­
do più arcaico della città «Sono puntualmente emerse In 
diverse aree del Foro - afferma in una nota il soprinten­
dente ai beni archeologici, Adriano La Regina (nella foto) 
- testimonianze che confermano le informazioni traman­
dateci da autori antichi, circa la data di fondazione di 
importanti monumenti e edifici, spesso messa in dubbio 
dalla critica moderna» 

Contro i poligoni 
manifestazione 
pacifista 
a Monteromano 

Tutti davanti ai cancelli del 
poligono militare di Monte-
romano, cittadina in pro­
vincia di Viterbo, per prote­
stare contro le servitù mili­
tari e contro la politica di 
narmo II «presidio non vio-

~ ~ ~ " » — ~ • " - ~ " _ — — • " lento» è previsto per giove­
dì prossimo, ed è organizzato dal coordinamento contro 
le servitù militari e energetiche, dall'Arci, dal centro di 
ricerca per la pace, dalla Lega ambiente e dagli obiettori di 
coscienza «Vogliamo che non si facciano più a Montero­
mano le mostre-mercato degli armamenti - chiedono I 
coordinamenti - e che si ridimensionino nel Viterbese le 
servitù militari, di cui la provincia é particolarmente grava­
ta» 

Il Pel 
in Campidoglio 
contro il cemento 
a villa Torlonia 

Contro il remento a villa 
Torlonia (nella foto), il 
gruppo comunista in Cam­
pidoglio ha chiesto che la 
commissione ambiente si 
riunisse All'ordine del giorno della riunione di ieri, l'annul­
lamento, da parte del Consiglio di Stato, del vincolo di 
inedificabilità per l'arci del comprensorio della villa dove 
dovrebbe sorgere un palazzo di 5 piani E stata approvata 
una mozione, presentata dal Pei, per mirare congiunta­
mente e a brevissima scadenza le due commissioni, am­
biente e urbanistica, per approfondire le iniziative da praw 
dere a salvaguardia di villa Torlonia 

Tentò 
di strangolare 
il figlio 
Scarcerata 

Colta da un raptus omicida, 
nellapnle scorso tentò di 
strangolare il figlio di 6 an­
ni Arrestata subito dopo 
aver aggredito il bambino, 
salvato da un intervento 
della vicina di casa, Irma 
Noverilo ha lasciato ieri Re-

bibbia A tirarla fuori dal carcere e stata la libertà prowlao-
na concessale dal giudice istruttore Paolo Colella. Secon­
do il magistrato Intuii, * da escludere che la donna possa 
ripetere quel geslq. nato inun attimo di grave depressione 
Il figliolo della donna, Massimiliano, ha raccontato al ma­
gistrato tutta l'angoscia della sua drammatica esperienza, 
ed ha espresso il desideno di poter tornare con la mamma, 

Rapinano 
gioielliere 
aFormia 
Catturati 

La gioielleria, in pieno di 
centro di Formia, era un 
bocconcino prelibato Mail 
commissariato di Ps a soli 
50 metn lo rendeva un 
obiettivo davvero temerà-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no I tre rapinatori, Enrico 
• « • • ^ — » " » ™ » - » ^ — Bencìvegna, 33 anni, Oio-
vanra Ferrano, 30 anni, e Ciro Di Domenico, 36 anni, tutti 
del Napoletano, sono stati arrestati dopo pochi minuti da 
polizia e carabinieri II bottino, di oltre 100 milioni, e stato 
recuperato 

A Monte Mario 
si impicca 
ad un albero 

la dell'Enel non pagata 
scntto il mouvo del suo 
con questa vita» 

Lo hanno ritrovato alle 8 di 
ien mattina in via Vittorio 
Montiglio, a Monte Mario II 
corpo di Luciano Meloni, 
54 anni, ciondolava da un 
albero appeso ad una cor­
da, senza vita Nelle tasche 

** dell'uomo c'era una ootlet-
U sopra Luciano Meloni aveva 

gesto «Sono stanco, voglio finirla 
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ROMA 

Artigiani 
Consulta, 
filo diretto 
con il Pei 
M Anche gli artigiani guar­
dano con il Nato sospeso al 
megtprogetti per i Mondiali 
del 90, alle grandi opere per 
Roma capitale alle infrastnit­
ture come i Mercati generali e 
il Centro merci. Ma il rischio è 
che le piccole imprese debba­
no accontentarsi di marginali 
subappalti, di lavori di sempli­
ce esecuzione. Contro questa 
prospettiva di ennesima emar­
ginazione delle 40mila impre­
se artigiane romane il Pei ha 
tenuto ieri mattina una confe­
renza cittadina all'Hotel Leo­
nardo Da Vinci. -Il Comune 
ha molte colpe verso i due­
centomila addetti del settore 
- ha detto Franco Vichi, nella 
tua introduzione - non esiste 
neanche un assessorato che 
abbia piene competenze in 
matena Le responsabilità so­
no sbnciolate Ira il bilancio e 
Il piano regolatore. Risultalo, 
nel bilancio '88 all'artigianato 
sono riservate sette nghe dat­
tiloscritte e sei miliardi. 

Ma le carenze di attenzione 
verso la realtà produttiva delle 
botteghe si paga anche attra­
verso l'assenza di una legge 
per gli espropri cosi che I indi­
cazione di una lista di venti 
aree per Insediamenti produt 
(Ivi resta sulla carta. Il Pei ha 
riproposto a rappresentanti 
sindacali e di categona I idea 
della creazione di una Spa a 
capitale misto pubblico e pn 
vaio che abbia lo scopo di re 
perire e realizzate insedia 
menti produttivi così come ha 
proposto il gruppo consiliare 
del Pel In Campidoglio per il 
caso specifico della Tiburtlna 

Anche la formazione prò 
fesslonale paga il prezzo di un 
vecchio modo di concepire la 
scuola Oltre a corsi finalizzati 
propedeutici il Pei propone di 
estendere sempre più I ap­
prendimento dei mestlen in 
presa diretta con la pratica 
nelle botteghe, anche retnbu 
la in proporzione delle man 
aloni effettivamente svolte 

Su questi e altn temi si sono 
confrontati Alberto Provanti 
ni, responsabile del settore 
della Direzione comunista 
Maria Antonietta Sartori, prc 
sldente della Provincia di Re 
ma, Angiolo Marroni, vicepre 
sldente del consiglio regioni 
le. «Di fronte ai grandi proble 
mi apeni dalla scommessa di 
Roma capitale - ha detto Col-
(redo Bellini, segretano della, 
Federazione romana - è utile 
avere un filo diretto con gli 
artigiani per accoglierne esi­
genze e proposte Una consul­
ta permanente Pci-imprendi-
tori potrebbe rappresentare 
questo necessano punto d'in­
contro». 

n festival cittadino dell'«UnÌtà» 
Dal 1° al 24 luglio 
film, spettacoli e dibattiti 
alla Mole Adriana 

Le altre iniziative 
Decine di appuntamenti 
da giugno a settembre 
in città e sul litorale romano 

Al Castello c'è la festa 
«La politica, quest'anno, non va in ferie». E a luglio, 
per ventiquattro giorni, la politica si ritrova, insie­
me alla cultura e agli spettacoli, a Castel S. Angelo 
alla festa cittadina dell' Unità, che torna a proporsi 
dopo quindici anni come appuntamento estivo per 
i romani. Sarà una festa molto diversa dal passato, 
senza gigantismi ma con tanti spazi per stare insie­
me, divenirsi e discutere. 

PIETRO 8TRAMBA-BADIALE 

MMI Castel S. Angelo, l'ap­
puntamento è per II I* luglio. 
Per 24 giorni, il complesso 
monumentale ospiterà - «nel 
massimo rispetto per l'am­
biente e perii verde*, garanti­
scono a via dei Frentanì - la 
fèsta cittadina dell'tVni/à, che 
viene riproposta quest'anno 
per la prima volta dal 1973. 
Ventiquattro giorni di iniziati­
ve «guardando alla città e ai-

Testate - spiega Michele Me­
ta, della segreteria della Fede­
razione del Pei e responsabile 
organizzativo della festa -, al­
la domanda di partecipazio­
ne, dì cultura, di incontro che 
proprio ì comunisti avevano 
contribuito ad alimentare con 
le Estati romane e alla quale 
l'attuale giunta non è in grado 
di rispondere*, Un'iniziativa 
che viene a completare un 

programma di feste iniziato in 
queste settimane e che preve­
de decine di appuntamenti fi­
no a settembre in città e sul 
litorale. 

Al centro dei programmi 
sarà Roma, un tema - spiega 
Meta - «che consente a tutto il 
partito di ritrovarsi nella festa 
e sul quale più si è concentra* 
to in questo periodo il nostro 
sforzo di riflessione e pro­
grammatico, a partire dal re-
cente convegno "Roma da 
slegare". Questo non vuol di' 
re che non ci occuperemo an­
che dì alcuni grandi temi, dal 
razzismo ai problemi di politi­
ca internazionale. E ovvia­
mente non mancheranno mo­
menti di dibattito sul partito*. 

Sarà una festa diversa da 
quelle del passato, assicura 
Meta, snella nelle strutture, 
agile da gestire, che non co-

Paralizzato 
dopo 
uno «scontro» 
in campo 

• i Sono ancora gravi le condizioni di Marco Miracolo, i l . 
bambino di 11 anni che venerdì pomeriggio, mentre gioc|v| â i 
calcio con altn amici in un campo a Spinacelo si è scontrato 
con il portiere avversano e ha riportato un trauma cranico, con 
conseguenti paresi degli arti supenon e inferiori Ieri notte i 
medici del S. Camillo lo hanno sottoposto alla Tac. «Le sue 
condizioni non sono migliorate», è il loro commento. Sul fatto 
è stata aperta un'inchiesta da polizia e carabinièri, che hanno 
anche interrogato alcuni testimoni che assistevano alla partita 
tra i giovani giocatori 

stringerà i militanti a un impe­
gnò massacrante. Ci saranno, 
ovviamente, alcune strutture 
tradizionali, come ristoranti e 
giochi, gestiti secondo criteri 
di turnazione che alleggeri­
ranno il lavoro, ma ci sarà so­
prattutto una serie di «spazi» 
destinati alla politica, al parti­
to, ai libri, ai programmi cultu­
rali e di spettacolo che verran­
no utilizzati in modo nuovo, 
coinvolgendo nella program­
mazione diverse realtà dell'as­
sociazionismo culturale citta­
dino. Pochi i dibattiti, che 
avranno un andamento assai 
poco tradizionale, pochi i 
concerti a pagamento (si (an­
no i nomi di Guccini, Concian­
te, Miriam Makeba, Luca Bar-
barossa, Fiorella Mannoia), 
molti i momenti dì spettacolo 
di alta qualità al Caffè-concer­
to, al night club, all'Osteria n> 

Arrestati 
Spacciavano 
false 
50mila 
tm Un giro di denaro falso, 
che dall'Italia arrivava fino alla 
Spagna, destinato, molto pro­
babilmente, all'acquistò di 
stupefacenti. Gli uomini dèi 
Nucleo centrale dì polizia tri­
butaria della Guardia di finan­
za hanno arrestato l'altro gior­
no quattro presunti compo­
nenti della banda., Nella capi­
tale i contatti con gli spagnoli 

'erano tenuti, secondo gli in-

3uirenti, da Alfredo Lombar-
o, pregiudicato di 36 anni. 

Insieme a lui sono stati arre­
stati .tulio Sarria Garda, 33 an­
ni, e Ahgel Garda Martin, 40 
anni, che spesso si incontra­
vano con Lombardo nell'al­
bergo dove questo alloggiava, 
l'hotel Clodio. Nell'auto degli 
spagnoli sono state trovate 
2137 monete false da.50mila 
lire. Durante l'operazione so- •• 
no stati sequestrati dollari, al­
tro denaro e oggetti d'oro. In­
sieme ai tre è finito in carcere ; 
anche Giuseppe Marciteci, 55 
anni, accusato di far parte del­
la stessa banda. Per tutti l'ac­
cusa è di spaccio di bancono­
te false 

mana, allo Spazio giovani. 
Non ci sarà uno spazio delle 
donne, che saranno presenti -
spiega Meta- in tutti gli spazi 
e in tutto il programma. • 

G sarà il Teatro di Roma 
con alcuni testi inèditi dì Paso­
lini curati da Ferlinghetti per 
la regia di Fulvio Scaparro e 
con una mostra su Pirandello 
a Roma: Una grande rassegna 
cinematografica offrirà tre 
film al giorno. E ancora, ci sa­
ranno momenti dedicata al 
teatro, alla danza classica e 
moderna, alla storia della can­
zone politica curata dal Fol-
kstudio, due serate con i grup­
pi giovanili del rock romano, 
una giornata interamente de­
dicata a Nelson Mandela, spa­
zi per gli organismi dì solida­
rietà intemazionale, dalla Pa­
lestina al Centroamerìca, dal 
Sudafrica al conflitto Iran-
Irak. 

Truffe 

Usavano 
«cards» 
rubate 
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irta germanico 1 3 6 
(uscita matro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI FRIZZI 

CALZINI tenni, 
TUBO a fui» unni, non caia 
SCARPEttnnlt nota casa tedesca 

L 1500 MAGLIETTE tennis nota casa francese L. M 000 
• «500 PANTALONI tennis .12.000 
.12.000 TUTA tennis purissimo cotone • 23.000-

• BMCHETTt TENNIS NOTA CASA FMHCESE E 6IMT0NESE 
PANTALONI uomo gabardln cotti» 
PIUMINO uomo tempo libero cotone 
MAGLIETTE dio nota casa francese 

L. 19,000 PANTALONCINI mare uomo 
> 15.000 BERMUDA uomo cotone 
• 14.000 SCARPE tela colorate 

L. 9.000 
• 12,000 
• 12.000 

• CENTINAIA DI CAMICIE UOMO 01 PURISSIMO COTONE <l «it i Clllltl l ltm 

GOtWE tela Min colorate 
MAGLIETTA purissimo filo nota casa 
PANTALONI gabardln cotone 

,- L. 7.000 
• r.ooo 
> 19.000 

SHORT donna fantasia nota casa L. M.000 
TOP Durissimo cotone strech • 9.000 
PANTALONI fusori st/ech pur mo Ilio > 19.000 

• NUOVI AMIVI DI ABITI, BIACCHE. fANTAtONI DONNA >rl>8Hfl-wUII 86 

SHORT bambino mima casa 
SCARPE tela di mima casa 

L 9.0» 
• 12.000 

MAGLIETTA t-shirt nota casa 
MAGLIETTA poh) bambino francese 

L. 7.000 
• 12.000 

• CENTINAIA DI CAPI DA BAMBINO: COltlMl, liaUlo... CHMtHari. UH 

TAGLIE FORTI e CALIBRATE PER DONNA DI: 
iTlno-colone e sala, gennejar llins, "riónMllno'éblòné • 8el"iTienn"aJ«i«s. maglie a canlclt 
DI NOTISSIME CASE ESTATE'8B 

• • Si erano specializzati in 
truffe alle banche con carte di 
credito false. Ma la carriera 
della banda, composta da tre 
uruguayani, è finita ieri matti­
na davanti all'agenzìa della 
Cassa di Rispàrmio di Roma, 
in piazza Conca d'Oro. Men­
tre stavano per rnettere a pun­
to uri altro' colpo sono stati 

-notali da alcuni agenti dèi IV 
commissariato, diretto dal vi-
ceqùestóre Gianni Carnevale, 
che li hanno arrestati con l'ac­
cusa di ricettazione aggravata 
continuata e falsità materiale. 
Una perquisizione nel resi­
dence -Parco dei Fin» dove i 
tre, Oominco Francesco Bi-
«lieri, 38 anni, Nieves Alfredo 
Maero, 37, e.Matìas Corera 
Coza, 43, alloggiavano, ha 
portato alla acoperta di centi.-:: 
naia di passaporti falsi, carte 
di credito rubate e 50 milioni 
in contanti. La moglie di Bi-

§Neri, Victoria, 39 anni, è stata 
enunciata a piede libero per 

concorso nei reati che hanno 
portato in carcere il marito e i 
suoi complici. 

BIAGIO ARIXI 

Figlio 
di Vescovo 

ROMANZO 
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TULLIO ÒtìÓlWrÉViìtÓRÈ 

Esorcismo, amori proibiti, una storia vivacissima raccontata^ 
con stile di scrittura scorrevolissimo e avvincènte. ' ' ' 

Citta'del Mobile Rossetti 
VIA S U I N I KM 19.600 • R O M A • Tel. 6918115 • 6916041 • 6910015 • 6010213 • 0010308 

PAGAMENTI 60 MESI SENZA CAMBIALI 
SABA TO APERTO FINO ALLE ORE 21 - DOMENICA CHIUSO 

500SAlOni-500CUCINE-500Ci»MKDAlfnO-500S06filOMU-5IMMOBIUDABACIIO 

DOMENICA 
CON NONNO UGO 

su 
ATV7 

(dalle 15,00 alle 17,30) 
TELESTUDI0 

(dalle 12,30 alle 14,30) 

ATTENZIONE! 
A tutti I pittori. 

di ogni nazionalità 
il 24 giugno grande 

concorso apwnl al1 

DELM0BILE 
ROSSETTI 

per Informazioni 
telefonare 
6918015 

R I D O T T O L . 6 9 0 . 0 0 0 (OFFERTA VALIDA SOLO PER 10 GIORNI) 
PUNTI VENDITA ROSSETTI: 
Via Salaria Km.19j600Te1.6918041 Via Casilina Km.22,300Tel.9462135 Via Nettunense Km.7Tel,9343654 

18 l'Unità 
Domenica 
12 giugno 1988 



v/ggl, domenica 12 giugno; onomastico: Guido. 

ACCAMI VENTANNI FA 

U situazione davanti ai cancelli della fabbrica Apollon si fa tesa 
* cauta di immotivate provocazioni della polizia. Lo stabilimen­
to tipografico sulla Tiburtina è occupato dai lavoratori contro i 
licenziamenti di tutti i dipendenti. Due commissari, senza pre­
sentare alcuna ingiunzione del magistrato, hanno intimato ai 
lavoratori di sgomberare. Nel frattempo decine di poliziotti e 
carabinieri si radunavano nella zona di Settecamini. La risposta 
dei lavoratori è stata decisa ma civile, non c'è stato alcun 
incidente e dopo aver parlamentato per un po' la polizia se n'è 
andata. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Franto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 679 453 

# « > 
0$ 'ROMA' 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVI» 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
cert) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fa andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acoiral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
CollalU (bici) 6541084 

GIORNALI «NOTT I 

Colonna: piazza Colonna» via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lati) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda­
ro) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazzi Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Messag­
gero) 

«ArVUNTAMENTII 

L'ecocuuzUa Italiana. Lunedi, ore 9, per iniziativa del Centro 
Itudl e formazione sindacale Cgll-Arlccla, seminario presso 
la sede di Corso d'Italia, Roma, su -La situazione dell'econo­
mia Italiana nella lettura della Banca d'Italia.. Apertura di 
Edoardo Guarino, interventi di Maurizio Franzini, Francesco 
Farina, Paolo Guerrini, Pier Paolo Padoan, Antonio Pedone. 

Alla Una Martedì, ore 18.15, corso di Andrea Forte sul tema 
«Metodo pratico per la lettura completa dei tarocchi» presso 
la sede di viale Gorizia 23. 

Stop alia violenza Mainale. Arci donna e Coordinamento don­
ne democratiche X circoscrizione organizzato per martedì, 
ore 17, presso l'Ite «G. da Verrazzano», via C. Ferrini lo 
spettacolo del gruppo La Maddalena «Non solo e sempre 
domani - Storia di Giovanna e le altre». Seguirà un dibattilo 
con Colombini, Malerba, Zampetti, Longo e Pasquali. 

Dentro I curari dell'arcobaleno. Martedì, ore 17.30, presso i 
locali della sezione Pel Alberane, via Appia Nuova, n. 361, 
assemblea su (Esiste il razzismo a Roma?.. Ampia la parteci­
pazione di forze politiche, sociali e religiose. 

Incontro. Domani, ore 20.30, nella sede Cgil di via Velabro, n. 
5 il «Gruppo infanzia di Psichiatria democratica) organizza 
Un incontro su -L'Integrazione dell'handicappato nella scuo­
la: coscienze e competenze da cambiare nella saniti e nella 
scuola per ottenere II coordinamento necessario a realizzar­
la». 

La rivoluzione francese. La sezione Pei Esquilino di via Princi­
pe Amedeo, n. 188 organizza per mercoledì, ore 18.30, un 
dibattito su «Giacobinismo e antigiacobinismo nel moderno 
partito di massa», partecipano Renato Zangheri e Mario 
Tronti. 

• QUESTOaUELLO 

__ L Presso la sede dell'Associazione Italia-Urss, piaz­
za della Repubblica 47, corsi di lingua russa. Il primo è 
gratuito, inizia lunedi e ha frequenza bisettimanale, ore 
18-19.30. L'altro è annuale e ci si può iscrivere fin da adesso 
(facilitazioni per chi si iscrive entro il mese di giugno). Per 
informazioni telel. al 46.14.11. 

Miakoterapia. Domani, ore 18, presso la sede di Mondope-
raio, via Tornaceli! 146, conferenza di Joseph Moreno su 
•Direzioni in musicoterapia». Introduce Gian Luigi di Fran­
co, presidente del Centro ricerche di musicoterapia di Na­
poli. TarocchL Da lunedi al 22 giugno al Centro sociale al 
Pareo di via Ramazzini 31, Rosanna Palazzoni terrà un semi­
nario su «Tarocchi: simbologia «divinazione., Per informa-

• ; «Ioni telefonare al 52.80.647, ore 9-13 e 16-19. 
La anatra del mostri. Oggi e lunedi alla Scuola Mahatma Gan-

_• dhl, 120» Circolo S. Basilio, via Pennabllli: aperta la mattina 
lino alle ore 14. È proposta dal bambini della 3' e 4* che 
faranno anche da ciceroni. 

• MUSEI E GALLERIE i^mmmmmm—m 
MlKl Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario' 

feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
«baio anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mése. Tra' le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Dorta Paasphlll. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

CGIL LAZIO 
CdLTdiROMA 

Archivio Storico 

COMUNE DI ROMA 
Assessorato 
alla Cultura 

IL 
LAVORO 
DELLA 

CONFEDERAZIONE 

Immagini per la storta 
del sindacato e del movimento 
operalo In Italia. 1906-1986 

ROMA 
CASA DELLA CITTÀ 

VIA FRANCESCO CRISPI, 24 
Fino al 19 giugno, tutti I giorni 

dalle 11 alle 14 e dalle 15 alle 19 

INGRESSO GRATUITO 

LEGGE 180 

Una serata 
con 
Dario Fo 
• • Una serata con Dario' 
Fo. L'appuntamento è per 
martedì (ore 21) a) Teatro 
Olimpico in piazza Gentile da 
Fabriano. La serata spettacolo 
è promossa dalla Società di 
Psichiatria democratica. 

Quest'anno ricorre il deci­
mo anniversario dell'approva­
zione di una legge (la 180), 
quella della Riforma dell'assi­
stenza psichiatrica che ha pro­
dotto in Italia un radicale 
cambiamento dei modelli cul­
turali, scientifici e terapeutici 
nel campo della salute menta­
le. Molti problemi non sono 
ancora risolti e, soprattutto, 
molti dei nuovi servizi che do­
vevano sostituirsi al vecchio 
modello d'intervento attendo­
no ancora di essere realizzati. 

La manifestazione dell'O­
limpico rientra in un progetto 
che vede numerose società 
scientifiche, associazioni, or­
ganizzazioni politiche e socia­
li, impegnate per il rinnova­
mento della qualità dell'assi­
stenza erogata dai servizi pub­
blici. Dario Fo offrirà al pub­
blico, attraverso brani di spet­
tacoli e testimonianze, Il pro­
prio contributo di artista da 
anni impegnato per il rinnova­
mento della qualità dell'assi­
stenza sanitaria. Inoltre, intro­
durrà la Coop 5 e Novanta di 
Rebibbia che presenterà brani 
tratti da «Roma spanta», e «Ba­
zar napoletano». Fo interverrà 
anc he per presentare la scuo­
la di teatro «Velemir Dugina» 
dell'ex ospedale psichiatrico 
di Trieste che proporrà un 
brano tratto dallo spettacolo 
«Fanno notte del giorno*. 

Dario Fo presente martedì al Teatro Olimpico 

MOSTRA 

Guccione, 
desideri 
del corpo 
• Pian Cucciane par 
Glorilo SoavL Grafica dei 
Greci, vita dei Greci 33; lino al 
30 giugno; ore 17-20; 

Per un libro di poesie di 
Giorgio Soavi, .Tulle le volte 
che lei se ne va., Piero Guc­
cione ha disegnato un bel 
gruppo di pastelli dal quali so­
no state cavate dieci litografie 
a illustrazione e l'acquaforte 
in giallo e sanguigna di un nu­
dino. Nella sua prosa errante 
e desiderosa di quel che non 

si afferra Maria Volpi ha scrit­
to una bella presentazione 
della mostra, lo credo, oramai 
da molti anni, che Piero Guc­
cione non dipinga più corpi o 
cose o frammenti irraggiungi­
bili. Di qui l'amore estenuato e 
l'ansia sottile del lontano (con 
i riferimenti al nordico Caspar 
D. Friedrich o talora a 
Muncli), delle nebbie che ce­
lano e fanno tutto fantasmati-
co, dei cieli siciliani notturni 
profondissimi con le stelle co­
me lucciole. 

I) pastello, con le sue so­
vrapposizioni di strati, I retico­
li di segni, la luce granita 
quando è più esangue oppure 
afferrai primi sassi all'alba, è il 
mezzo tecnico/poetico che 
Piero Guccione ha portato ad 
una bella espressività magari 
col rischio di smarrire sui fo­
glio la coslruttività dell'imma­

gine. Il desideno del corpo e 
delle cose, s'è detto; non il 
corpo e le cose. Uno sguardo 
dilatato per un tempo assai 
lungo che sembra spiare il 
mondo da una fessura per ve­
derlo svanire. Da questa situa­
zione cosi tesa nasce uno stra­
no erotismo che finisce spes­
so in elegia. Piero Guccione 
disegna e dipinge come un 
nordico pure stando nella 
campagna siciliana di Scicli 
dentro la luce dell'Africa. Vive 
poeticamente spiando la luce 
quando è morente o nascen­
te. O Da Mi. 

TEATRO 

Abraxa 
la battaglia 
continua 
wm Tra I gruppi teatrali ro­
mani che hanno visto ridursi a 
zero il contributo ministeriale 
per il loro lavoro e che quindi 
sono stati cancellati con un 
colpo di spugna dal panorama 
teatrale, c'è anche l'Abraxa 
Teatro. Sono circa dodici anni 
che rAbraxa lavora a Roma, 
con pochi mezzi e idee chia­
re. Lontano da clamori festiva­
lieri, da rassegne malandrine, 
dal can-can dei sempre emer­
genti, ha edificato la propria 
roccaforte a Villa Flora, Por-
tuense, con attività permanen­
ti fatte di seminari, incontri, 
spettacoli. 

Abraxa non si è dato per 
vinto. L'offensiva contro que­
sta decisione è stata costruita 
con la richiesta di firme di 
adesione, di documenti che 
certificano le attività (molte) 
all'estero. Poi il ricorso al mi­

nistero. Proprio martedì la 
commissione dovrà riunirsi e 
decidere e vagliare i ricorsi 
Nel frattempo i membri del 
gruppo sono sparsi per il 
mondo percorrendo gli itine­
rari di Serendip. Di che cosa si 
tratta? «In questa stagione -
risponde Emilio Gennazini, di­
rettore artistico della compa­
gnia - ci siamo resi conto che 
avevamo raggiunto un livello 
profondo di ricerca teatrale 
che correva, però, il rischio di 
cristallizzarsi invece che di 
svilupparsi. Uno del fattori 
che impediva la crescita era la 
costante esperienza comune. 
Era quindi naturale seppur dif­
ficile scegliere di dividersi per 
alcuni mesi e affrontare dei 
viaggi all'estero per rinnovare 
il proprio patrimonio di espe­
rienze teatrali e personali. Se­
rendip è un nome tratto da un 
racconto orientale da cui fu 
poi coniato il termine scienti­
fico Serendipity che indica il 
conseguimento di un risultato 
diverso da quello desiderato 
(tuttavia pari o superiore a 
quello) nel corso di una deter­
minata ricerca». Quindi gli at­
tori della compagnia sono in 
giro per il mondo cercando 
una cosa e pensando di tro­
varne un'altra. «Ognuno dovrà 
tenere un diario di viaggio e 
trascrivervi te proprie sensa­
zioni, individuare le caratteri­
stiche socio-culturali dei paesi 
che conoscerà. Ovviamente si 
cercherà il confronto con i 
gruppi teatrali del luogo. Le 
piste che ognuno dì noi segui­
rà sono segrete anche agli al­
tri. Mentre accade tutto ciò la 
nostra organizzatrice farà fun­
zionare il Teatro come riferi­
mento per ospitare progetti 
didattici e come struttura or­
ganizzativa aspettando la «ri­
composizione», in autunno, 
delt'Abraxa». D A.Ma. 

^primitiva goccia di malinconia 
• • Eppure non era la no­
stalgia della perduta continui­
tà unicellulare. I pensatori ina­
midati avevano scritto tanto, 
ma la psicologia quella matti­
na non andò oltre l'uscio della 
sua stanza. Era ancora buio 
dentro e solo il ticchettio del­
la sveglia sembrava ironizzare 
sul meccanismi delta vita. Sa­
peva che il lento movimento 
delle lancette avrebbe divora­
to le ore, ma lui non si arrese e 
continuò a giocare con quella 
primitiva goccia di malinco­
nia. Quella mattina il mondo 
sembrava non andare di là dal 
suo naso, ma lui non sapeva 
cosa era. 

Certamente non era la birra 
della sera precedente. Nei 
boccali aveva cercato solo 
uno specchio per incorniciare 
la sua faccia. Forse era qual­
cosa che gli era sfuggita il 
giorno pnma a San*Giovanni. 

Una domenica bestiale. Sogni, episodi veri o in­
ventati per raccontare la vostra domenica. Scrivete 
al nostro giornale le abitudini oziose o fantastiche 
del giorno di festa, Avvertiamo i lettori di non su­
perare le 60 righe (58 battute per riga!). La redazio­
ne si riserva, comunque, il diritto di ridurre gli 
scritti che risulteranno più lunghi. Scrivete a: «l'U­
nita», Cronaca di Roma, via dei Taurini 19,00195. 

COSIMO LOPÀHCO 

Era uscito all'alba assonnato, 
aveva visto i pullman e sciami 
di gente dai denti guasti e dai 
volti segnati' più dalla fatica 
che dalla speranza; fino a 
quando voltandosi aveva can­
cellato il tutto per abbracciare 
il padre e là madre. Erano vivi 
sotto l'assurda massa di morte 
della città, Nel caldo oppri­
mente si era, varie volte chie­
sto a cosa pensassero quei 

vecchi e se avessero perdona­
to le nuove generazioni. Lui 
non sapeva più cosa fosse la 
sua generazione. Aveva bevu­
to del vino e non aveva guar­
dato negli occhi fissamente 
sua madre, come tanto desi­
derava; poi le sue mani morbi­
de, pulite, sorrette da ossa 
sottili avevano strette le loro, 
dure, solcate da ombre dolo­
rose ed incartapccorite dal 

tempo e dalla fatica. Adesso 
sapeva cosa era, erano quelle 
mani, erano anche le sue ma­
ni. Il ricordo di quelle mani su 
un seno, un seno modellato 
soltanto per le sue mani. Un 
seno meraviglioso, una serra­
tura per quelle chiavi che era­
no le sue mani, vulnerabile e 
perfetto per quelle mani. Era 
domenica mattina, nel letto 
giocava al buio chiudendo al­

ternativamente le palpebre su 
quello spiraglio di luce che le 
persiane chiuse non riusciva­
no a trattenere, e che dava al 
caos della stanza un ordine 
tanto familiare. 

Il turbinio dei pensieri ces­
sò quando disse: «Io vado», 
poi si svegliò. Quando scese 
In strada era mezzogiorno, il 
vocìo della domenica mattina 
to colse di sorpresa, però sor­
rise. Si guardò intorno. I movi­
menti solitamente affrettati, 
meccanici, di ogni giorno era­
no quel giorno più lenti, rituali 
quasi, in quell'andirivieni dalla 
chiesa alia pasticceria, sem­
pre mediocri certo, ma vestiti 
a festa. Nell'aria l'ultimo der­
by di primavera. La facilità 
con la quale si muovevano tra­
diva la loro ridicola, noiosa 
palla al piede. 

Tranquillamente si avviò, 
sapeva che il pollice della sua 
mano destra I avrebbe portato 
lontano. 

Caravaggio e la storia di una cappella 
• • Nel 1565 il Monsignor 
francese Matteo Contare!)! 
aveva acquistato una cappella 
in S Luigi de' Francesi. Quan­
do mori, venti anni più tardi, 
essa non era ancora decorata 
e volerò incaricarsene l'ese­
cutore testamentario Virgilio 
Crescenzi e, dopo di lui, il fi­
glio Giacomo. La decorazione 
prevedeva una affrescala 
della volta e delle pareti da 
parte del Cavalier d'Arpino, 
che in effetti decorò la volta 
fra il 1591 e il 1593 Non si 
decideva però a finire le pareti 
(non sappiamo quanto ciò di­
pendesse, almeno in parte, 
dall'intenzione dei Crescenzi 
di lucrare sugli interessi dell'e­
redità Contarelli). Fatto sta 
che il 23 luglio del 1599, ven­
ne stipulato davanti al notaio 
un contratto in base al quale 
Caravaggio s'impegnava a di­
pingere i due laterali, che gli 
venivano saldati il 4 luglio 
dell'anno successivo, il 1600, 
dopo che i dipinti erano già 
stati posti in opera Successi­
vamente il 7 febbraio 1602, 
anche il dipinto dell'altare 
venne affidato con altro con­
tratto allo stesso Caravaggio, 
che s'impegnava a consegnar' 
lo entro il 23 maggio, giórno 
di Pentecoste. Questo quadro 
però venne rifiutato; 1 artista 
ne lece immediatamente un 
altro, questa volta accettato. 

ENRICO QALUAN 

L'esame delle due tele late­
rali di S. Luigi de' Francesi, 
che Matteo Contare]], voleva 
che raffigurassero la Chiamata 
e il Martirio del Santo di cui 
aveva preso il nome, presen­
tano un panorama del tutto 
inedito dell'arte caravagge­
sca. Nella Vocazione di San 
Matteo la figura di Cristo in 
una prima redazione campeg­

giava solitano. Veniva poi co­
perta da quella di S. Pietro. 
Questa presenza comporta 
nella redazione finale l'accen­
tuazione del ruolo di mediato­
re fra le entità umane e quelle 
divine. Anzi, si assiste quasi ad 
uno sdoppiamento della figu­
ra di Cnsto, come se da un 
unico tronco germogliassero 
e si dipartissero due persone, 

evidente sottolineatura della 
natura insieme umana e divina 
del figlio di Dio mentre Pietro 
npete faticosamente in forma 
embrionale e quasi rattrappita 
il gesto di Cristo, che si dispie­
ga col massimo di eloquenza. 
Per il resto, è da notare nel 
dipinto il rifiuto di ogni sche­
ma propno della precedente 

pittura religiosa; sì direbbe 
che non interessi all'artista 
ammaestrare, ammonire, 
commuovere in senso religio­
so. 

Caravaggio sembra dire: 
così si sono svolti i fatti. La 
scena ha luogo nella stanza 
spoglia dove Matteo gabellie­
re con altri quattro maneggia 
denari. Cristo e Pietro entrano 
all'improvviso e fanno capire 
che è propno a Matteo che 
intendono rivolgersi. Due gio­
vani, sorpresi, si preparano a 
far fronte all'irruzione di cui 
non hanno capito la natura. 
Altn due individui non si ac­
corgono di nulla e restano in­
tenti a contar monete. Matteo 
si pone la mano sul petto e 
chiede se è lui che vogliono. 
In pochi attimi la scena cam­
bia di significato. Morale: se 
deve essere di insegnamento, 
allora la scena va preparata, 
predisposta, scelta. Ma se è 
priva di una simile finalizza­
zione, allora l'artista può in­
tervenire e ritagliarsela quasi 
casualmente. Una scena non 
voluta ma causale, di cui Cara­
vaggio ne prende semplice­
mente atto, Ricordiamo al let­
tore che la cappella Contarelli 
è nella chiesa di S. Luigi de' 
Francesi, nella piazza omoni­
ma. 

(5. continua) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (coni 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

• NEL PARTITO I 

OGGI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Noaentano. Ore 10 uscita per il tesseramento, 
COMITATO REGIONALE 

CommlMlone Agraria - Rinvio. La riunione della Commissione 
agraria regionale prevista per il 13-6 è stata rinviata t merco­
ledì 22-6 alle ore 16.30. Federazione Viterbo. Domani lune­
dì alle ore 17.30 presso la sala delle Conferenze dell'ammi­
nistrazione provinciale attivo provinciale del partito su: 
«Analisi del voto del 29 e 30 maggio»; relazione eli Antonio 
Capaldi, segretario della federazione; conclusioni di Mario 
Quadrucci, segretario regionale. Fedendone Castelli. La 
riunione del CT+Cfc prevista per lunedì a Genzano, è stata 
rinviata a martedì 21 alle ore 17.30 a Genzano. Partecipa il 
compagno G. Angius? Odg: valutazione dei risultati elettora­
li. Scelte e impegni del partito. Federazione Latina. Formia 
ore 10 congresso di sezione (Di Resta); Scauri ore 10 assem­
blea su analisi voto (Pandolfì), 

DOMANI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Centocelle-Quartìcclolo. ore 18.30 presso la sezione 
Quarticclolo attivo sulla situazione politica, con Walter Vel­
troni. Zona Nord. Ore 17.30 presso la sezione Primavalle 
attivo degli anziani in preparazione del convegno nazionale 
con Leda Colombini e Paolo Mondani. Sezione No.aes.taao. 
Ore 20 assemblea sulla situazione politica con Lionello Co­
sentino. Sezione Decentramento. Ore 18 riunione del segre­
tari di zona e gruppi circoscrizionali con Franca Prisco, 
Walter Tocci e Cario Rosa. Avviso alle sezioni. Ore 17 in 
federazione riunione dei segretari delle sezioni che intendo­
no partecipare alle iniziative in preparazione nel partito a 
Roma, sul collocamento nel pubblico impiego (applicazio­
ne recente legge 56), con Giorgio Fusco e Carlo Rosa. Zona 
Tmcolana. Ore 18 in zona comitato di zona sul partito, con 
Carlo Leoni. Corso '88. ore 19 in federazione corso forma­
zione quadri su: «La dinamica inflazione-occupazione: le 
politiche di intervento», con Angelo Dainotto. Avviso alle 
sezioni. In federazione si può ritirare il materiale di propa-

Sanda per il sit-in che si terrà a piazza del Parlamento gtove-
ì 16 dalle ore 15 contro l'istallazione degli F16 in Italia. 

Sezione Nuova Ostia. Riunione sullo sport con Claudio 
Siena. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Latina. In fed. ore 17.30 Cf+Cfc e segretari di 

" ' " " TatfSimstoM 
Tivoli. Santa Lucia ore 20.30 assemblea con gli artigiani; 
Monterotondo ore 17.30 gruppo lavoro Fgci su Feste dell'U­
nità (Castelluccio). Federazione Civitavecchia. Civitavec­
chia alle ore 18 c/o dopo lavoro Fs e sez Berlinguer assem­
blea pubblica (Farini, Marroni, Rovero). Fedendone Rieti 
In Fed. ore 17.30 attivo sulla psichiatria CDìonisi). Feden* 
itone Froslnone. In Fed. ore 17 Cf+Cfc (Campanari, Monti­
no). 

• PICCOLA CRONACA 

Avviso. Le sezioni aziendali che intendono fare la diffusione di 
g pvedì 16-6 Unità+libro-1.200 sono pregate di contattare 
gli Amici de l'Unità in federazione. (Risponde il compagno 
i«ucianoj. * 

None. Si uniscono oggi in matrimonio i compagni Anna More 
e Alessandro Schina. Alla felice coppia gli auguri dei compa­
gni della sezione di S. Basilio e de Fllnità. 

JÈ _ _ ATTORI A TECNICI 

^ T E A T R O VITTORIA 

• • « C U R I » / yjli? 
ROMA 8-14 giugno 19Ì'-'?/4&#' 

Barbara Brecht e AnnekothrinBUrscr' "~*¥ 

BERUNER ENSEMBLE presema & 0 # f « O & V S a u W 
recilal EkkeharilSch|ll/>«il *«•• ara i l * 

i '. ; /»! / 
tffùf- Annekaihrin Borite «fetóri» u ii.p. «. H.H 

omaggio a dalli lW«ldof» '"/ 
M«»«Me>;o#ralr*j I U W « M I 

/marneae/wr *imUiENSEMBLE presenta 
Carmen Maja Antoni e Haas PeteVReinwte Uiioi» " . l i t e 

MCW&MF ».„„..„,„. 
con Hriner Moller è He|r '̂CzecriowsH 

... , IblstlerijconoirìWlwWdtl 1 stilino 
T«BoVirod«.tfu«S.MriiUw !lrl».M?«l»J7«l5M 
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VIOEOUNO 

Ora 1 1 Motociclismo' 
G P d'Aulirla. 18 .18 Calcio 
Inghilterra-Eira l a 18 Auto­
mobilismo G P del Canada 
2 0 Calcio Olanda-Urea 
2 2 4 8 Ciclismo Giro d Italia 
ultima tappa 

TELEROMA 5 6 

Ora 1 1 «Daniel Boone» tele­
film 12 Meeting anteprima 
sportiva 18 48 In campo con 
Roma e Lazio 18 4 6 Tempi 
supplementari 19 4 0 «Klm-
ba» telefilm 2 0 2 0 «Gun-
smoke» telefilm 2 1 3 0 Gol 
di notte 

GBR 

Ora 10 3 0 II teatro di Apollo-
doro 12Cronachadeimoton 
13«PatrolBoat» telefilm 15 
Gbr sette giorni, 19 .16 
pitali d Europa 2 0 16 
ca in casa 2 0 4 6 «Avventu­
ra», film 5 2 3 0 Quel 
me di questo spettacolo?, 
2 3 3 0 Hamburger seranade 

molari . 

wentu* c S l 
è il no- * ^ ' 

^'ROMA 
N. TELEREGIONE 

Ore 9 .30 Slono. 13 3 0 Ciak 
si gira 17 .30 «I carabbimati», 
film 18 4 8 «Charley». tele 
hlm 2 0 3 0 «La dottoressa 
preferisce i marinai», film 
2 2 15 «doc Elliot» telefilm 

TELELAZIO 

Ora 9 3 0 II mondo della fia­
be 11 Pianeta agricoltura 
14 I O I vostri soldi 14.65 
«Lucy Show» telefilm, 16 
Cartoni animati 19 3 5 Spa­
zio redazionale 2 0 4 6 «Lucy 
Show», telefilm, 2 1 . 3 0 «Hop-
pity va in città» film 

RETE ORO 

Ora 10 3 0 «Garringo», film; 
12 3 0 Rotcroma 1 3 . 3 0 
Week end cinema. 1 0 . 3 0 A 
tutta reta 18 3 0 Dal bar dal 
tennis, 19 3 0 Sport Timo, 2 1 
Pagina spettacolo 2 1 . 8 8 
Week-end cinema, 2 2 Pres­
sing. 0 3 0 European Top 4 0 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuro» BR Brillante C Comico D A 
Diségni snìmati DO- Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fsntascenia 6 Giallo H Horror M Musicala SA Satirico 
S . Sentimentale S M Storico-Mitologico S T Storico 

• PRIME VISIONI I 

ACADfMV HALL L 7000 
Vis Stimo t ICisu» Botoli! 
Tel. 426778 

Leve dream di Chartea Finch con Cho-
stopher Lambert Diana Line SE 

117 22 301 

PARIS L 8000 
vi» M«gn« Cucii 112 Tu 7596568 

Disncv D A 
US 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo « P u d ! 19 

L 5000 
Tal 5303622 

Wall Street (vesions logia») 
(15 2240) 

Fistia Veliera 15 
L 5000 

Tel 351195 
O Stregata calli nini di Norman Jean-
seri con Che Vincent Gardenia BR 

117 45 22 30) 

MESJDENT L 5 000 
VÌI Appli Numi 427 Tel 7810145 

Plans Cavour 22 
L SODO 

Tel 362153 
Colors di Dannis Mappe con Sesn 
Perni Robert Duvet G117 30-22 30) 

• Linsutennile leggerei» dell ce­
lare cf Philip Kaufman con Dar* De 
Lmt Ertand Josaphson DR 

I l e 30-22 30) 

ALCtOM 
Via L 4 Ialina 39 

L 5000 
Tal 5380930 

D Shskespsars e colazione di Brace 
Robinson con Paul McGann Rlchrd 
Grani BR |17 22 301 

PUSSICAT 
via Caroli 95 

L 4000 
Tel 7313300 

Moane e Ctectolrne IMUZÌORSIS E 
rVMIS) 116 23) 

OUATTRO FONTANE L 7 000 
Vie 4 Foritene 23 Tel 4743119 

AM8A5CIATORI SEXY L 4 000 
i 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-1130 16 22 30) 
QUIRINALE 
Via Nailon J i 20 

L 7000 
Tel 462653 

Accademia Agjall 57 
L 7 000 

Tel 540S901 
O L ultimo imperatore di Benedo 
Bertolucci con John Lene Pelar OTocie 

5T 116 30 22 30) 

Ad improvlriu uno sconosciuto di Ks-
rsn Arthur con Diana Lane OR 

1)7 30-22 301 

AMERICA 
Vis N e d Grand» I 

L 7000 
Tal. 6815168 

Regina dalla nona di Wrtriin Boro-
wciyk EIVM1B) 117 30-22 301 

OUIRINET1A L 8 0 0 0 0 U mia vite a quattro «ama» di 
ViaM Minghetti 4 Tel 6790012 Lea» Hdlstroem con Anton GlameNus 

Tomee von Bromssen BR 
116 30-22 301 

ARCHaVrEDB 
V»Archm»oe 17 

L 7000 
TeL 875567 

Ho ssntjto Is airana cantare di P Roze-
m» con Shell» McCethy BR 

117 22 30) 

REALE 
PisraSonrerio 16 

L 8000 
Tel 5610234 

Colors d Dannis Hoppar con Saan 
Pam Robert DuvlK G 117 30-22 30) 

ARI8T0N 
VUOenns 19 

L. 8000 
Tal 353230 

0 Stregata dalla luna A Norman Jewi-
son con Ctw Vincent Cedane BR 

117 30-2230) 

REX 
Corso Theste 113 

L 5000 
Tal 964165 

t^biglleBoln due i> John Hoglm con 
Stava Mann John Cwdy BR 

117 22 30) 

AMITON » 
Cattarla Colonna 

L 7000 
Tel 6793257 

Csnsrsntola d Walt Dunev DA 
116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

Chi protegge a testimone d Ridir» 
Scoli cm Tom Bareno* Min» Rogare 
G 116 22 30) 

ASTRA 
VndJonio 226 

L 6000 
Td 8176266 

D Arrivederci rageizi di Louia Malia 
DR 116 22 301 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 8000 
Tel 837481 

Cenerentole ri Walt Dime» DA 
(16 22 30) 

ATLANTIC 
VTuecoujna 746 

L 7000 
Tal 7610656 

0 Stregata delle kinadiNormin Jiwi-
son con Clw Vincent Cederne BR 

117 30-22 30) 

RIVOLI 
Vie 

L 8000 a U 
Tal 460883 sarà di Philp Kaufman con Dan* De 

Lmt Erlsnd jMephson DR 
116 30-22 301 

AUOUSTUS L 6 000 
CwV Emanuela 203 Td. 8676456 

Prastsml u rossetto re Diane Kurys 
DR 117 30-22 30) 

ROUGE ET NOR 
VieSderiari3l 

L 8000 
Tel 864306 

Regina deHa notte di Wderian Boro-
weryt EIVM18) (17 2230) 

AIZURRO 8CIP10NI 
Vo>j« Sezioni «4 

L 4000 
TeL 3681094 

Hotel Madrepatria 116 30) Gente di 
Dublino 118301 Quartiere (20 30) 
0 ornare al ulva (22) 

ROVAI L 8 000 
Va E Fatarlo 176 Tel 7674549 

China girl d di Abd Ferree A 
(17 22 30) 

•ALDUfVA 
PiaBekk»» 62 

1.6000 
Td 347592 

Tra scapoli e un bebé di Leoned Nt-
mof con Tom SeUeck Steve Gunen 
barg Ted Pensai BR 117 22 301 

L 8000 
TeL 486498 

• Ecco I Impero dal eanei di Negiie 
Olliimi con Mimici E*o DRIVM18) 

(17 22 30) 

PiSUsBarparlni 
L 6000 

Td 4751707 
Niki» spia conte ratto d Rtelwd Ben­
jamin con Sidney Portar RivarPhoenr* 
A (17 22 30) 

UNIVERSAl 
Via Bei 18 

L 7000 
Td 8831216 

AD improvviso uno sconosciuto di Kt-
ren Arthur con Disns Lane DR 

117 30-22 30) 

SLUEMOON 
Vie dai 4 Cantoni 63 

L SODO 
TU. 4743936 

Film par adulti 116 22 30) Vis Grill s Sidams 2 
Td 8395173 

0 • dato aopra Barbilo d Wim Wan­
da» conBrunoGsni SdveigDomme 
D» DR (17 22 30) 

BRWT0L 
vlsluaodsris 950 

L 6000 
Td 7615424 

Nlkite sois sstua volto di Riched Ben­
jamin con Sidney Poitier Rive PhoerH* 
A (16 22) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAPITOL 
Vieti, Seccori. 

L 6000 
Td 393280 

Attrazione fatale d Aden Lyne con 
Michael Douglas, Gkm Ciò» DR 
«117 22 30) 

AMBRA J0V1NELU 
Plana G. Pape 

L3000 
Tei 7313306 

cArwuaCA LSOOO 
PlsusCapranlca 101 Td 6782468 

• Vorrei che tu Ioni aule Oivid le-
land con Emily Lkrfd Tom Ben BR 

(17 22 30) 

L4S00 
16 Td. 890817 

fim pe esulti 

CAPRANtCHETTA L 6000 
PteMonlecItcrlo. 128 Td 6798957 

D « cielo «opre Berlino * Wim Wm 
dee con Bruno Gau Solvaig Domme 
tei DR (17 30-22 30) 

AQUILA 
VlaLAouils 74 

1 2 0 0 0 
Td. 7594951 

EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 FrVnpe adulti 
Vuj Macerili 10 Tel 7653627 

Via Croie, 692 
1 ,5000 

Td 3681607 
7 nani DA 

(17 20 16) 

COUMIISNtO 
Piana Cola 4 Ramo 80 
TeL 117130» 

Q Ecco I Impero dal eansi d Negiu 
Olimi, con MllauoiEio DRIVM18) 

117 22 301 

DEI PICCOLI L 3000 
Vela dot» Piavate 15 Mia Borgha-
eel Td 563486 

DA 
111 16 30-1915) 

MOUUN ROUGE 
« i l i Corbmo 23 

DIAMANTI 
VMirtensslttis, 232-0 

L 5000 
Tel 295606 

D Arrivederci regasd d Louis Mak-
08 (16-22 30) 

L 3000 Monta Posti Clock*», Vanesse ut-
Td 6662360 par star E IVM18I (16 22 30) 

toni L eooo 
PnsColsdRisnio, 74 Td, 6878552 

< praruodBaberto ri Gabriel AJIII CUI 
Stephen» Audan Brigitte Fedeapel 
DB (16 30-22 30) 

NUOVO 
legoAeclenohl 1 

L 6000 
Td 566116 

0 AjrrverJerdrogeidaLculMelle 
OR (1630-2230) 

ODEON 
Pista Rapunbllcs 

L 2000 
Td484760 

VilSlooosw 7 
LSOOO 

Td 870248 
6 colonnello Redi d Istvsn SUDO con 
Klee Mei» BrandaerDR (17 22 301 

PAIIADIUM 
PnsB Romano 

L 3000 
Td 5110203 

Film per sdutti 

VkRegineMegMrru 29 
Td 857719 

Colors d Oennis Hoppar con Saan 
Perni Robert Dwell G (17 30-22 30) 

SPLENDiD 
Vis Pi» dalle Vigne 4 

1 .4000 
Td 620205 

>wn LesHe sastlalt» rjmosessuali E 
IVM16) 116 22 30) 

ESPERIA 
Plans Sor»*» 17 

l 5000 
Td 582864 

• Shakespeare a colBzlwia d Brace 
Robinson con Pad McGonn Richard 
Grsffl BR (17 22301 

ULISSE 
VilTibmim 154 

L 4 500 
Td 433744 

VOLTURNO 
VI» Volturno 17 

L 5000 Intrighi erotici EIVM18I 

ESPERÒ 
VisNomantans 
Td 893908 

L 6000 
Nuova 11 

bidsgins ad ano rischio d James 8 
Harris con Jomoa Woada Charles Dur 
nlng G (16 16 22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

ÉTOdl 
Plani in lucini 41 

L eooo 
Td 6876125 

0 Mllagro d Robert Redlord FA 
(17 30-22 30) 

DELIE PROVINCIE 
VI»Protrò» 41 Td 420021 

• Anni '40 d John Boorman OR 

EURC1NE L. 7 000 0 Ecco I imparo d d sensi d Nagise 
Vis Usti 32 Tel 5910986 Oshlms con Meteuds E*o DRIVM1BI 

117 22 301 
EUROPA l , 7 000 Tutta colpa dalla Sip d a con fienlrsn-
Coriod'ltali» 107/s TeL 884868 co Bulk) s con Aris Obregon BR 

H6 45 22 30) 

NOVOCINE» ESSAI L 4 000 
Vis Mary Od Vd 14 Tel. 5816235 

La leggenda dea» fortezza di Surem d 
Pesgtanof 117 22 30) 

RAFFAELLO 
VisTeni 94 

Riposo 

TIBUR L. 3 500-2500 
VIsdsgHETuachi 40 Td. 4957762 

EXCELSIOR 
Vii BV Oli Cernito 

L 8000 
Td 5962296 

D II delo «opre Benino di Wlin Wen-
dere con Bruno Geni, Sohrsig Dom-
msrlin • DR (17 22 301 

lo oqusto VI - l a vendette d J Se 
geni con L- Gey L Guest FA 

(1630-22 30) 

• CINECLUB I 

FARNESE 
Campo de 

1 6 000 
fiori Td 6864395 

Dentro la notizia d James L Brooks 
con William Hurt Albert Brooks m 

117 15 22 301 

GRAUCO 
Vis Perugia 34 

Cinema franca» U 
T d 7551785 campagne d Bsnrand Tevenie 

Via Bissoiall 51 
L. 8 000 SALA A Sieeta regie d Mary Lambert 

Td 4751100 con Ellen Bsrkin Gabriel Byrne G 
(1740-22 301 
SALA 8 Psura e emere d Margeethe 
Von Trotta con Fanny Ardsnt Crete 
Scacchi DR (17 40-22 301 

I l LABIRINTI) L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
T d 312283 

SALAA Arwhai nani hanno comincia­
to da piccoli d Warner Herzog 

(17 22 301 
SALA 8 Lo scambista d Jos Swing 

(17 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

VidsTwievee 
L 6000 

Tel 882648 
I vili di Saint Tropez E IVM18) 

116 45 22 301 

GIARDINO 
Pus Visus 

L 6 000 
Td 8194946 

Atti sirene fatale d Adian Lyne con 
Michad Douglas Glenn Close DR 

117 22.30) 

CARAVAGGIO 
Vie Pendio !4/B 

D The dead d John Huston conAnjeb-
cs Huston Dond McCann DR 

• FUORI ROMA I 

GIOrEUO 
VTsNomenlsns 43 

l . 6000 
Td B64149 

Una notte un sogno, d Massimo Ma­
nuali) con Sergio Rubini Claire Nebout 
DR (17 15 22 301 

ALBANO 
FLORIDA Td. 9321339 O Pazza d Metm Rm con Barerà 

StrdMnd Riched Dreytuas DR 

GOLDEN 
VlsTesnto 36 

L 7000 
Td 7596602 

0 Domsni scesdrè d Damele luchettl 
con Paolo Hendd BR 
(17 22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 • Balle spaiali d M d Brooks BR 

117 22 

OAEOORT l 7 000 
Vi» Gregorio VII 180 Tel 6380600 

• L jnloitenlbile leggerezza dell es­
ser» d Phllp Ksulman con Desk De 
Unt friend Josephson DR 

116 30-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA ILego Panini 5 

NOUDAV L 8 000 
Vii 6 Marcdlo 2 Tel 856326 

0 Domani accadrà di Dentata Luchett 
con Pook) Hendd Bfl 117 22 301 

SALA A 0 Mllagro d Robert Redlord 
FA 116 22 301 
SALAB Censrsntolsd Walt Disney 
OA (16 22 30| 

L 6000 
Tel 582495 

Mlsfstto bianco d Michael Ruttaci 
con Greto Scacchi Chetai Dsnce DR 

(17 30 22 30) 

Ls rstste d Tom Mankwwicz con Dan 
Aykroyd Tom Hsniks BR 

(16 30-22 301 

KING 
Vis Fognano 37 

L 8000 
Td 8319541 

Ecco 1 impero dd cenai d Nagisa Oshi 
ma con Matsuds Elko DR IVM18) 

116 46 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 1.7 000 

MADISON L 6 000 SALA A D Arrrvsdercl regeizi é Lou s 
VIsCNsbies Tel 5126926 Malie OR (16 30 22 301 

SALA B 4 cuccioli da u l v a » d Walt 
Osney OA 116 30-22 301 

VENERI Td 9454592 L 7 000 

Ciao me d Giandomenico Cun BR 
(17 22 301 

O Fievd sbarca in America DA 
115 30 22 301 

MAESTOSO 
VI I Appiè 416 

L 7000 
Tel 756066 

Mirscolo su» 8' strada d Matthew 
RobNns FA 116 30-22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Td 9001861) 

Berfty d Betel Schroede con MioVcy 
Rourke DR 116 30-221 

MAJESTIC 
Vis SS. «postai 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Q L ultimo imperatore d Bwnedo 
Bertolucci con John Ione PetwOToole 

ST 116 30-22 301 

9002292 ai nome della ro» con Sean Conney 

MERCURV 
Via d Porta Cestello 
6873924 

L 5 000 
44 Tel 

Film per aduln 

O S T I A 
KRYSTALL1 7000 Vis ddPalcttim 
Td 5603181 

Cenerentole d Wdt Disney DA 
116 30-22 301 

METROPOLITAN 
Vis dd Corso 7 

l 8000 
Td 3600933 

Mirscolo sullB1 strsds d Matthew 
Robblns FA 116 15 22 301 

SISTO L 6000 Vii dei Romagnoli 
Td 5610750 

0 Grido di liberti d Riched Attenbo-
rough con Kevin KKne Denzd Wsshin 
mori DR 116 30 22 30) 

MIGNON 
Vie Viterbo 

L 8000 
Tel 869493 

Il pranzo di Babette di Gabriel Axel con 
Slephane Audran BrlgtleFedespel BR 

116 30 22 301 

SUPERGA L 7 000 
Vie delle Mena 44 T 5604076 

AH improvviso uno sconosduto d Ke-
ren Arthur con Diane Isne DR 

(16 30 22 301 

MODERNETTA 
PIsnsRepubblicB 44 

L 5000 
Td 460265 

Film per adulti 110-1130/16 22 30) TREVIGIANO 
PALMA Tel 9019014 

MODERNO 
Pisns Repubblica 

L 6000 
Td 460266 

Film pe adulti 

0 Fievd eberca in America DA 
n e 22) 

NEW YORK 
ViaCav» 

L 7000 
Td 7510271 

AH improvviso uno sconosciuto d Ka-
ren Arthur con Olmi Lane DR 

VELLETRI 
FIAMMA Censrantala d Walt Disney DA 

(16 22 151 
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0 M I L A 6 R O 
Il secondo film come repjiata di 
uno degli attori più famosi del 
mondo ci rivele un Robert Re 
dford di cui non aospettevemo 
1 esistenze. «Mllagro» non è un 
film culla lotta contadine cornee! 
era tentato di far credere É una 
fiabe Ricordate i film di Frank 
Capra con gH angeli 1 buoni e I 
cottivi ben dietimi e ri lieto fine 
essicurato7 In «Mllagro» e 8 tutto 
questo sullo sfondo di un paeei* 
no del N e w Mexico in cui I conta­
dini d d cuore d ero sono minac­
ciati d d perfidi capitanati che vor­
rebbero trasformare I loro compi 
di fagioli in una eresiano turietice 
Redfard registe he il tocco lieve 
che ci volevo gli attori (Sonia 
Braga, Ruben Bledea, Melania 
Grimi» Christopher Wafcan e 
tanti d e i ) lo assecondano d me­
glio 

ETOILE «Balle spaziali» di e con Mei Brooks 

Hill 

l iwentura buffa, •Domani acca­
drai è un film placavo!» di ottima 
fattura chadivartafacaritloriflat-
tara E taatimonla etto il dnama 
italiano non a aolo Fatlini o t fritti­
li Vsnzin» 

GOLDEN. HOUDAY 

O STREGATA O A U A U I N A 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi I tvac-
chlt Vincant Gardania a Olimpia 
Dukikls avalla dal candidato al­
la prasidanza Dia) par un filmano 
dalla confaitono abile a aceatti-

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa aorproaa dalla Sve­
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampa* ad ara candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie­
ri È la storia di un dodicenne nel­
la Svezia dai tardi anni Cinquanto. 
tra primi amori amarezze e nuo­
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by mai «La 
mia vita a 4 zampai evita i rischi 
dell elegia nostalgica In favore di 
uno itile sensibile e raffinato tut­
to cucito addosso alla prova stre­
pitose del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzaiìus Si 
ride e ci si commuove e aoprat 
tutto si ecopre che jl cinema sve­
dese non è solo Bergman 

QUIRINETTA 

D ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle sale lo «scandefosos 
film di Nagise Oshima che teca 

scalpore anni fa. Anche stavolta 
non siamo di fronte a un edizione 
Integrale (ma sull integrità e sul 
I effettiva lunghezza di questo 
film permane il mistero) m a i o -
parazione di Oshima reste di 
grande interesse e il film merito 
di essere rivisto Nel rapporto tre 
la serva Seda e ti padrone Kichi 
e è un apologo sull amora (e sul 
sesso) coma annullamento di sé. 
fino alla morte II tutto con une 
freddezze e una stilizzazione tutte 
«orientai.» Uno dei film più rituali 
e più agghiaccianti della storia del 
cinema 

COCA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA KING 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale al chiamava «Whitnail 
and l i dove «los ata per I amico 
per la palle di Whitnail. un aspi­
rante attore pallido e fmpasticce-

to nella Londra del 1969 Furo­
reggiano Hendrìx e I Beatles ma 
loro due bohémiens squattrinati 
e alquanto sfigati non hanno 
tempo per la musica La loro casa 
è lercia e fredda non resta che 
rivolgersi alio zio ricco (e gay) di 
Whitnail Scritto e diretto da Bru­
ca Robinson In forma quasi auto­
biografica «Shakespeare a cola­
zione» è un film garbato e tenero. 
me non indenne da una certe mo­
notonia Si può comunque vede­
re per la bravura del due giovani 
interpreti e per quel senso di con 
fusione esistenziale che animava 
la generazione dei beatnik 

ALCYONE ESPERIA 

• BALLE SPAZIAU 
Mal Brooks colpisce ancora a un 
altro genere del cinema hoUy 
«raodiano cada sotto te unghie 
dada sua comicit* Oopol horror 
(«Frankenstein Junior») H thril­
ling («Afta tensione»), ti western 

(«Mezzogiorno e mezzo di fuo­
co») stavolta tocca alla fanta­
scienza «Balla spaziali» e la ver 
sione ironica e stralunata di 
«Guerre stellari» girata con un 
gusto tutto «cinefilo» della cita­
zione e della strizzatine d occhio 
al pubblico Qua e le « sfiora la 
goliardia, ma le risate arrivano 

TRAIANO (Fumicino) 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film dalla «Sacher FHm» 
di Moratti a Barbaglio Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do­
mani accadrai inconsuete balla­
ta in costume ambientata nella 
Maremme del 1848 e interprete-
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidili) Sono loro I due butteri 
accusati ingiustamente di ornici 
(ho a costretti a darsi alla mec 
chi» inseguiti da un trio di impla­
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau. Fouriar Voltaire) a 

klyn italo-americana ai conauma-
no storie d'amore incrociate, tra 
cene al ristorante e «prime» dada 
Boheme al Metropolitan Esape-
te perché? Perché e 4 la (una pie­
na. Corretta e Intrigante, la ra­
gia deH esperto Norman Jewt-
son 

ARISTON, ADMIRAL 
ATLANTIC 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundara (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due oro • qua­
ranta che ricostruisce «nari 
sfornine e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese ma­
lato di dongiovannismo. Elegante 
e ben recitato il film da» ameri­
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente I fans dal roman­
zo ma era difficile, del resto, 
riassumere le mille vicenda a con­
servare il tono lieve e insieme filo­
sofico della pagina scritta Mi­
gliora fa prima pana, quella più 
maliziosa e allegra, che ci svela 
una Prega (eh la Primavera. ) 
che sembra quasi un pareòtso 
erotico 

GREGORY, PBESIDENT 
RIVOLI 

• PROSAI 

_ ._ (ViaS Saba 24 Tel 
6750627) 
Aliata tasentfreeta e sonet­
to di e con Tonino Tosto con il 
Gruppo teatro Essere 

ARGENTINA (Largo Argentina Tet 
6544601) 
Alle 17 Vite Oì OeWea di Bertolt 
Brecht con P no M col Reg a di 
Maurizio Scaparro 

COLOSSEOiViaCapod Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 17 30 U n t a r l e e osvaHodt 
Goffredo Parise con isabella Mar 
Selli reg a di Rocco Cesareo 

DOMA (Via Andrea Dona 56 Tel 
6131276) 
Alle 18 in poi Altee e If lom. Set 
my peopte go. Incontro con ia cul­
tura z ngara 

E T i . SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Domani alle 21 Pereti uomo di 
fumo di Aldo Palazzeschi conlAc 
cademia d Arte Drammatica Silvio 
D Amico ragia di Roberto Gutcciar 
dlm 

OROLOGIO (vìa dei Flppin, 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Rposo 
SALA CAFFÉ Alle 18 Metti un 
giorno ohe Majakevakl recitalo e 
cantato da Pier G useppe Corrado e 
Nono Salomone 
SALA ORFEO Riposo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tei 
5896974) 
Alle 18 30 Baffi e eoHenta di Vito 
Donatone con < Frutta Cand ta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cass a 
871/e Tel 3669800) 
Alle 17 30 IO piccoli indiani di 
Agatha Christ e con S Ivano Tran 
qu II Reg a di Pier Latino Guidetti 

VILLA CEUMONTANA (Via della 
Nav cella) 
Alle 20 45 L uomo che disegnava 
I cavalli dedicato a Renato Guttu 
so D e con Ugo De Vita 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberato 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 «Sette giorni Berlino! Ber­
lino Cabaret anni 20 Omaggio a 
Claire Waldoll con Mar a Malie e 
Orchestra 

• PERRAQAeUIIHB 
LA CILIEGIA (Via G Ball sta Sona 

13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
I a Località Cerreto Lad spoii) 
Oggi rposo Domani alle 10 Un 
clown par tutte lo atagioni di G 
Taf Ione 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gamcolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 Altee nel peaae dalle me­
raviglie con la Scuola Elementare 
G Grill Ingressogratuto 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Plana Ce­
fi am no G gli 8 Tet 461755) 
Alle 17 Moee In Egitto di G Rossi 
ni D rettore Paolo Olmi Interpreti 
Ruggero Re mond Cectl a Gasdis e 
Rockwell Blake Orchestra e coro 
del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI­
LIA (V a della Conciliazione Tel 
6780742) 
Oggi alte 18 domani alle 21 e mar 
ledi alle 19 30 Concerto direno da 
Georges Prète soprano Gabriela 
Benackova contratto Atrun Wen 
kel Tenore Hermann Wmkler bas 
so Siegmund N msgern In pro­
gramma Beethoven smfon a n 9 
in re minore con soli e coro op 125 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 
E poss bile r nnovare I abbonamen­
to alla F larmon ca per la stagione 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
d sposinone fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno cons derati liberi 

ACCADEMIA D UNGHERIA fVa 
Gula) 
Alle 21 Concerto smfon co con M 
Carla Notarstefano (p anoforte) 
Augusto V smara (viola) Luigi Lan 
zillotta (violoncello) e Ciro Scarponi 
(clarinetto) Musiche di Bozay Ron 
cheitt Ravinala 

ALL 8AINTS ANGUCAN CHURC 
(VadelBabuno 153) 
Alle 21 Coro Romani caniores I I > 
s eme strumentale romano Sol sti 

di canto NorikoOto HirokoSonoda 
D rettore Daniela Condemi Musi 
che di Srahms Debussy Ravel 
Fauré 

CHIESA ST PAUL (Va Nazionale) 
Alle 18 Prima rassegna di Musica 
Organistica del 900 Mus che di 
Autori vari Organsta Giuseppe 
Agostin 

GHIONE (Va delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Domani alle 2115 Concerto dreno 
da Antonino Cascio sol sta M rta 
Herrera (p anoforte) Musiche di 
Mozart Havdn Boccherim 

ISOLA FARNESE (Ch esa San Pan­
crazio) 
Domani alle 18 Concerto di apertu­
ra del 3° Giugno Musicala Vejenta 
no con il Coro Laeti Cantores d retto 
dal Maestro G ovanm Rago Ingres 
solbero 

PALAZZO BALDASStNI (Va delle 
Coppette 35) 
Alle 21 Concerto direno da Fntz 
Maraffi solisti Flavio Manganerò 
(pianoforte) Jerzy Kosmala (viola) 

Andrea Calabrese (pianoforte) Mu 
siche di Gershwin Beethoven 
Liszt Bartok 

• DANZAI 
C LD (Via S Francesco d Sates 14 

Tel 6868138) 
Alle 20 30 Tangos di e con S Ma 
Vlad mivsky 

• JAZZ R O C K I 

ALEXANDERPLATI IV e Ostia 9 
Tel 3S9939BI 
Riposo 

BIQ M * M » (Vto S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 6825511 
Alle 21 30 Domani alle 2 1 3 0 Gren 
Party di fine stagione con Roberto 
Ciotti Band 

SILLV HOUDAY (Vis dogi. Orti di 
Trastevere 43 Tel 58161211 
Riposo 

•LUE L A I (Vicolo del Fico 3 Tel 
68790751 
Rposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testsc 
c o 961 
Non pervenuto 

FOUSTUOIOIV iaG Sacchi 3 Tel 
58923741 
Chiusura estiva 

FONCLEA i v a Crescemo 82/e 
Tel 65303021 
Alle 22 Musico tropicele con il Tre» 

.«(Largodei Fiorentini 3 
Tel 66449341 Riposo 

« r C K S C A M AMERICA»» (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 3112767) 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY M a dsl 
, Cordella 13/s Tel 4746G76I 

Rposo 
TUSITALA IVie dei Neofiti 13/« 

Tel 67832371 
G ugno vacai jazz Alle 21 Deva 
Joseph Ivocel e Nino De Roaa (pia 
no) 

PRESTITI 
IN 2 4 ORE FINO 
A 5 0 MILIONI 

«CASALINGHE, 
PENSIONATI, 
DIPENDENTI, 
COMMERCIANTI 

No spese anticipate 
rimborso ultima rata 
a fine finanziamento, 

Istruttoria anche 
telefonica 

Tel. 06/862006 
853132 
8SS319 

VIA TEVERE, 48-ROMA 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

prezzi 
a partire 
da 
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.UTORACINC 
®SH00fl 

Società Italiana per i Gas 
SEDE SOCIALE IN TORINO VIA XX SETTEMBHE 4t fXt az>ori 

CAP TALE SOC ALE L RE 496 568 270 000 NT VEHS SCR 2 ONE REG 
STRO DELLE IMPRESE DEL TR BUNALE O TORNO AL N 52 983 D SO 
CETAEN 236/V2 921 DI FASCICOLO COD CE F SCALEN 004894900 

AVVISO ALL'UTENZA 

A causa di scioperi del personale addetto ai servizi di 

sportello e di alcuni gruppi di lavoro dei reparti tecnici ed 

operativi, potranno verificarsi disagi per la cittadinanza e 

per l'utenza 

Tali azioni sindacali si inquadrano nell'ambito delle trat. 

tative per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro 

Rimane comunque assicurato il servizio di pronto intervento. 

concessionaria _ 
VIA PASQUALE BAFFI 56-62 (Villa Sorteli.) ROMA 

Tel. 5285261-6280324 
CENTRO ASSISTENZA ROMBI 

RAZZA AUGUSTO LORENZINIS (Villa Bonallil ROMA 
Tal 6260439 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 58 75 

Teatro ANFITRIONE 
Via S. Saba. 24 

Tel 5750827 - ROMA 

DAL 7 AL 12 GIUGNO 1988 

Gruppo Teatro Essere 

STASERA 
SI RECITA 

A SONETTO 
di TONINO TOSTO 

3 atti unici in versi 

con M Grazia Corruccmi - Piero Ferruzzi -
Pino Leoni - Caterina Lichen - Dante Padoan -
Sauro Rossini - Susi Sergiacomo - Lucia Tesei 

-Tonino Tosto 

Musiche: Danilo Pace 

eseguite da- Maurizio Orefice - Danilo Pace 

Regia: Tonino Tosto 
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.B ruce Springsteen: 
Ivere, sudore e grande rock'n'roll 
r il primo concerto europeo 
Torino davanti a uno stadio entusiasta 

/hi è il «Boss»? Vedìretrà 
Musica, energia, un velo di amarezza: 
ecco 0 ribatto di una rockstar 
di quarant'anni che vuole crescere ancora 

CULTURACSPETTACOLI 

C'è 
differenza 

tra una 
partita 

di calcio 
e una 

«partita» 
politica? 

Chi dopo la «guerra del 
Belgio, scatenata da De Bene-
delti credeva che I nuovi Cam­
pioni del nostri emigranti (os­
terò diventati manager e im­
prenditori è servito. La caldis­
sima accoglienza tributata 

'dalla comunilà italiana resi­
dente in Germania a Vialli e 
compagni mostra Inequivoca­
bilmente che gli eroi, i porta­
bandiera dell'identità e del­
l'orgoglio nazionali sono Sem-
Rre loro: i calciatori, i geni del-

i pedata. Piaccia o meno è 
cosi: quando il grande calcio 
bussa alle porle tulio passa in 

, «econd'ordine: gli FI6 e 1 Co-
» bas, la Bona e IT blocco degli 
' scrunili, il caio Moro e il risor­
gente razzismo. Che lare: indi­
gnarsi 0 entusiasmarsi? Né l'u­
no né l'altro, se è lecito un 
consiglio. Piuttosto State al 

r gioco, lasciatevi prendere se 
Te partite sono belle, se lo 
spettacolo è buono. Con 
un'avvertenza però: provate a 

1 considerare II calcio come un 
modello, come una situazione 

•i che riproduce la reali* che ci 
circonda; però in modo più 

i nitido dunque più comprerai-
r bile, e dalla quale trarre anche 

utili ammaestramenti, perfino 
Indicazioni politiche. Che in 
una parlila di calcio, per sug-

Seslloni e analogie, ci sia una 
sposta alla svalutazione della 

' politica e alla crisi comunista? 
Siamo seri. E solo un gioco 
quello che propongo: dal cai-

i ciò alla politica e viceversa. 
'. Una partita di caldo, ma il 
>• discorso riguarda lutti i match 
, sportivi, è un incontro, una le-
• sta, ma e anche uno scontro. 

È cooperazione perché senza 
v- l'accordo dei due atleti o del­

le due squadre il match e im-
' possibile, Ria è anche antago­

nismo, tensione perché en-
'; trombi I contendenti vogliono 
, vincere. Le regole e II cosid­

detto (air-play nulla tolgono al 
, carattere oppositivo dello 
; sport, il superamento, la di­

struzione dell'avversario sono 
ovviamente simbolici, però il 
conflitto, la lolla, il deliberato 
proposito di vincereedi ab» 

, battere «l'altro, sono evidenti. 
, Nessuno, né gli spettatori, né 

gli atleti, si sogna di negarlo. 

J.© 

((.«3P& 
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Destro e Sinistra 
GIORGIO TRIANI 

Dut disegni di Mordillo 

In politica e In particola; mo­
do in Italia negli ultimi dieci 
tnni almeno invece sì. Si sono 
negati i conflitti e le differen­
ze, È come se si fosse giocato 
con una porta sola. Tutti com­
pagni, tutti avversari; tutti vin­
citori, tutti sconfitti. Una con­
fusione incredibile, un gioco 
alla fine noioso. Non stupisce 
affatto che gli spettatori ab­
biano mano a mano comin­
ciato a disellare gli stadi della 
politica. 

Ma se si considera una par­
tita di calcio nelle sue dinami­
che di gruppo, si possono fare 
altre interessanti considera­
zioni, Raramente o quasi mai, 
anche ragionando in termini 
puramente calcistici, si consi­
derano gli andamenti del gio­
co e le configurazioni che gli 
atleti e i e due squadre assu­
mono di volta in volta in cam­
po come dinamicamente in­

terdipendenti e inseparabili. 
Le due squadre vengono in al­
tre parole viste come due enti* 
tà separate, mentre invece la 
configurazione dei giocatori 
intorno al movimento della 
palla è unica ancorché conti­
nuamente modellata dalla lo­
ro lotta vicendevole (su questi 
temi rimando al bel saggio di 
Norber Elias e di Eric Dunning 
«Regolare le dinamiche. La di­
namica delle regole- apparso 
sulla rivista «Lancillotto e Nau-
slca», 2,1987). Tradotto in pa­
role povere ciò significa, ad 
esempio, che una squadra 
non si difende per sua scelta 
ma perché attaccata è costret­
ta a farlo, perché l'altra squa­
dra è in quel m amento più for­
te, perché la situazione gli è 
sfavorevole, ecc. Ci troviamo 
di fronte ad un «equilibrio in 
tensione», proprio come nel 
caso di due muscoli antagoni­

stici: quando uno si ritassa, 
l'altro si tende. ' 

Dalla similitudine calcistica 
a quella politica il passo è bre­
ve. La sinistra, i comunisti, ar­
retrano perché l'avversario è 
in grande forma, perché i suoi 
valori sono vincenti, perché 
allo stato attuale impresa soldi 
e successo la fanno da padro­
ni su tutto il resto. Al momen­
to ci si può solo difendere. 
Non arroccandosi, e pur op­
ponendosi con forza e tenacia 
tentando qualche sortita, 
qualche alleggerimento. Cai* 
cisticamente parlando si ten­
ga bene a mente che il cate­
naccio può essere una buona 
tattica quando si dispone di 
efficaci contropiedisti (in que­
sto senso si può sicuramente 
dire che il Pw li ha). 

Con ciò si mediti, con qual­
che dubbio, sull'opportunità, 
qui ed ora, del gioco a tutto 

campo. Anche perché tutti 
cercano di conquistare stabil­
mente il centrocampo. Forse 
mai come oggi calcio e socie­
tà politica sono stati In così 
perfetta sintonia. 11 classico e 
socialdemocratico «pnmo 
non prenderle^ fa sempre te­
sto Non c'è miglior difesa che 
affollare il centro campo. Gli 
estremi, le ali velocissime e 
fantasiose degli anni 50 e 60 
come Hamrin e Ganincha so­
no scomparse dalle tattiche e 
dagli schieramenti calcistici, 
supplite dagli inserimenti im­
provvisi in avanti dei difensori. 
Guai a sbilanciarsi eccessiva­
mente in avanti così come al-
('indietro. Le ultime elezioni 
amministrative italiane e quel­
le legislative in Francia hanno 
mostrato chiaramente come 
la rappresentanza politica ten­
da a bloccarsi al centro ta­
gliando le ali: la destra-destra 

così come la sinistra-sinistra. 
Dobbiamo accontentarci dì 

finte ali, di attaccanti Improv­
visati, di mezze punte. E dicia­
mo pure che se con Gutlit e 
Maradona lo spettacolo ci 
guadagna, lo stesso non può 
dirsi della politica. Come ha 
recentemente scritto Rossana 
Rossanda, citando Dahren­
dorf, il sistema della omoge­
neizzazione politica, privando 
gli interessi conflittuali di le­
gittimità istituzionale, li regata 
all'insulto, al tumulto, alla vio­
lenza. Di nuovo l'immagine 
politico-calcistica è perfetta. 
Aftinché la partita non dege­
neri in violenza o all'opposto 
diventi monotona, perché dal 
risultato scontato, le soluzioni 
non sono tante. O si modifi­
cano le regole del gioco op­
pure si rafforza o si cambia la 
squadra, Bisogna innovare e 
se del caso anche rivoluziona-

In che 
ruolo gioca 
il Pei? 
Chi va 
all'ala? 
Ecco 
alcune 
ipotesi 

re. Con intelligenza ma con 
decisione. Non lasciandosi in­
cantare dall'apparenza delle 
cose, non restando schiavi 
delle formule o dei nomi. Che 
senso ha oggi chiamarsi co­
munisti?, sì chiedono tanti spi­
riti post-moderni avversari del 
Pei Che senso ha, si osserverà 
di rimando, chiamarsi repub­
blicani in un'epoca in cui nes­
suno si sogna più di ripristina­
re la monarchia o democri­
stiani in una società ormai am­
piamente secolarizzata e lai­
cizzata? La risposta non è no-
minat-Iinguistica ma politica. 
E anche calcistica. E noto in­
fatti che ormai i numeri sulle 
maglie dei giocaton non corri­
spondono piò ai ruoli tradizio­
nali. Si può col 5 giocare da 
centravanti e col 9 da terzino. 
Quello che conta è il ruolo ef­
fettivo, la posizione che si ri­
copre in campo, il gioco che 
si svolge. La questione, come 
sì può vedere, è di sostanza. 
Le buone partite, come le 
buone politiche si preparano 
a tavolino ma le si verificano 
sul campo. Non c'è alchimia, 
tattica o strategia che tenga se 
non c'è una squadra sicura dei 
propri mezzi, determinata, 
che sa quel che vuole. 

Di questo passo, per simili­
tudini e analogie (non omolo­
gie attenzione) si potrebbe se­
guitare per molto, lo però mi 
fermo, anche perché ormai 
avete capito il gioco. Una sola 
cosa- se vi va godete, senza 
finti moralismi, degli Europei 
di calcio. Non dimenticate tut­
tavia, come scriveva Gramsci 
nel 1918, che «una partita di 
foot-ball, è un modello della 
società individualistica» e che 
anche «in queste attività mar­
ginali degli uomini si riflette la 
struttura economico-politica 
degli Stati». E allora vìa con 
l'interrogazione politica del 
calcio (e viceversa). Male che 
dovesse andarvi un motivo di 
consolazione lo troverete 
considerando che se la sini­
stra arranca e segna il passo 
c'è pur sempre il sinistro di 
Vialli che promette sfracelli. 
In certi momenti bisogna sa­
persi accontentare. 

Buon compleanno Mandela, in mondovisione 
Decine di migliaia a Wembley, 
almeno 200mila in tv 
per la libertà del leader 
nero sudafricano e dei mille 
ragazzi «scomparsi» in carcere 

ALFIO BERNABEI 

I WEMBLEY. È il potere 
delta musica spinto al massi­
mo livello sul fronte politico. 
Sotto un cielo nuvoloso, spira 
una brezza fredda, siamo fra 
una marea di gente venuta qui 

E per ascoltare alcune delle 
"' band più famose del mondo 

radunatesi intorno al nome di 
Nelson Mandela. E se questo 
concerto a Wembley fa batte­
re it cuore è anche perché sia­
mo consci che batte nuovi re­
cord. Come Uve tu show del­
l'anno - quanto a numero di 
paesi collegati e quantità di 
spettatori (più di duecento mi­
lioni) * «siamo secondi sol­
tanto alle Olimpiadi», dice 

! uno degli organizzatori, Jerry 
Dammers. E In questa dimen­
sione, l'Impronta politica che 
lo distingue costituisce una 

v svolta qualitativa di nuova 
portata sulla scena musicale. 

Oggi da questo stadio, at­
traverso il mondo, fino a una 
prigione, si canta buon com-

1 pleanno per i settantanni di 
Nelson Mandela dicendo «no» 

alte rivoltanti leggi del regime 
minoritario razzista sudafrica­
no. Più della metà di questo 
pubblico non era neppure na­
to quando Mandela, leader 
dell'Anc, African nattonal 
congress, fini dietro le sbarre 
venticinque anni fa perché 
domandava giustizia e libertà 
per la maggioranza nera op­
pressa del suo paese. 

Il megashow irrita, lo sap­
piamo, il governo razzista su­
dafricano che ha inviato una 
protesta ufficiale alla Bbc, col­
pevole di aver trasmesso mer­
coledì scorso un terribile pro­
gramma girato clandestina­
mente in Sudafrica. E intitola­
to Suffer the Children (Lascia­
te che i bambini...). I «prota­
gonisti» sono delle bambine, 
dei ragazzini, dagli otto ai 
quindici anni. Fra il 1984 e il 
1986, trecento sono stati ucci­
si. E da quando sono scattate 
le leggi d'emergenza del 
1986, diecimila sono stati ar­
restati. Oggi ce ne sono anco­
ra mille ìn prigione, senza pro­

cesso. Molti sono stati tortura­
li con scariche elettriche alle 
piante dei piedi, al petto, ai 
genitali. Si può-- solamente 
condividere 1 opinione della 
pediatra Pamela Zirkin «Sono 
sconvolta dal silenzio che an­
cora esiste in molti paesi ver­
so questo regime Siamo a li­
vello del nazismo in Germa­
nia». 

È vero che la Bbc, attaccata 
anche dai parlamentari con­
servatori, ieri ha tagliato di­

scorsi politici dalle riprese di 
questo concerto, ma il mes­
saggio è chiaro. «Mandela è 
diventato un simbolo della 
lotta contro l'apartheid, un re­
gime immorale e ripugnante e 
siamo orgogliosi di contribui­
re, sia pure in minima parte, 
verso il momento della sua li­
bertà e quella degli altn pri­
gionieri politici», dicono gli 
Eurythmics- «È un onore par­
tecipare a questo concerto 
che spenamo aiuti a nsveglia-

re la coscienza inlemaziona-
le», dichiarano i Wet Wet Wet. 
Anche Midge Ure degli Ultra-
vox punta al risveglio delle co­
scienze: «La situazione in Su­
dafrica è ripugnante e non po­
trà nsolversi senza la libera­
zione di Mandela». 

Organizzato daWAnti-apar-
theid mouement insieme ad 
Artists agaìnst apartheid, 
questo concerto forse non 
avrebbe avuto luogo se Jim 
Kerr dei Simple Minds non 

avesse promesso per primo la 
sua partecipazione. È rimasto 
colpito, come tanti altri, dalla 
recente visita a Londra del­
l'avvocato di Mandela, Ismail 
Ayob, che ha convertito perfi­
no agenzie commerciali come 
quella Wendy Laister, che da 
sei mesi si dedica quasi esclu­
sivamente alla promozione di 
questo avvenimento. 

Al concerto seguirà una 
marcia attraverso l'Inghilterra 
che culminerà con una mani­
festazione ad Hyde Park do­
menica 17 luglio, vigilia del 
compleanno di Mandela, il 18 
luglio. Secondo gli organizza­
tori dovrebbero parteciparvi 
cinquecentomila persone. In­
tanto rieccoci a Wembley. 
«Sapete che ci sono delle re­
strizioni su ciò che si può di­
re? - dice in questo momento 
George Michael, che ha appe­
na sostituito Sting sul palco­
scenico - ma voi capite ugual­
mente quello che vi vorrei di­
re». E Mark Knopfler dei Dire 
Straits, aggiunge: «Anche se io 
spero che tutti fossero per la 
liberazione di Mandela anco­
ra prima di vedere questo 
concerto, ora mi auguro che 
tutto ciò contnbuisca alla sua 
definitiva liberazione» Dice 
Ismael Ayod, avvocato di 
Mandela, armato insieme ad 
Oliver Tambo per l'occasione-

«Mandela è convinto che sarà 
liberato. Come rimane con­
vinto del fatto che la sua liber­

tà e quella del suo popolo non 
possono essere separate. È fe­
licissimo per questo concerto. 
Attraverso sua moglie mi ha 
incaricato di nngraziare per­
sonalmente alcuni dei gruppi 
che partecipano e che fra l'al­
tro conosce ed apprezza per­
ché ha accesso ad una radio». 

Uno dei ringraziamenti è 
per Whitney Houston, la cui 
presenza è importante soprat­
tutto per il pubblico statuni­
tense dove i concerti impe­
gnati sono così rari che per 
rendere questo più accessibi­
le è stato pubblicizzato sem­
plicemente come Festival del­
la Libertà «Vogliamo che sia 
la gente comune a dire "Sia­
mo d'accordo con il senso 
dell'iniziativa". Abbiamo tolto 
il nome di Mandela per evitare 
pregiudizi», dice Jeny Dam­
mers. 

Ci sono Harry Belafonte, 
Hugh Masekela, Miriam Malte* 
ba, sir Richard Attenborough 
iCry Freedom), e lo stesso 
Tambo dell'Anc. Le magliette 
dicono: «Nelson Mandela, li­
bertà a settanta anni». Sono 
scritte che oggi, da questo sta­
dio dove l'unico filo spinato 
che vediamo serve ad intimi­
dire i fan del calcio, faranno il 
giro del mondo. Ma dietro le 
sbarre, secondo i regolamenti 
delle automa carcerane, Man­
dela per il suo compleanno 
sarà autorizzato a ricevere so­
lo dodici biglietti d'auguri 

Condannato 
a leggere 
I Miserabili 

Ormai lo sanno anche i giudici. Per molli la lettura è «una 
condanna*. Così Reginald Moore, disoccupato di 28 anni, 
sorpreso in quel di Cleveland a rubare un tacchino per 
sfamare i quattro figli, è stato punito con una condanna 
esemplare: leggere / Miserabili di Victor Hugo (nella foto) 
e farne un acconcio riassunto entro il giorno del Ringrazia­
mento, quando sulle tavole americane compaiono, appun­
to, colossali tacchini. Ma il giudice non si è limitato a 
imporre la lettura di quel romanzone ottocentesco dove 
appunto si assiste alla redenzione di un ladro; ha anche 
condannato Reginald Moore a terminare gli studi superiori 
e a lavorare per 50 ore al servizio della comunità. Il giudi­
ce, Cari Character, ha ammesso che la lettura di Hugo non 
è una condanna lieve ma ha così spiegato il valore della 
sua sentenza; «Spesso le persone si cacciano nei guai 
perché sono disoccupale e non trovano lavoro perché non 
sono istruite.. 

L'Italia 
è la Mecca 
dei cantanti 
lirici 

Guadagnano più che in altri 
paesi del mondo, vengono 
pompati dallo star system 
in modo esagerato, fanno 
capricci e bizze, spesso 
non rispettano i contratti. 
Cosi l'Italia è davvero una 

^^^^mmm^m^mmmm Mecca per i cantanti lirici. 
L'accusa è stata lanciata nel corso di un convegno svoltosi 
nell'ambito del Maggio musicale fiorentino. Si intitolava, 
appunto, La condizione del cantante oggi. A sentire il 
sovrintendente del Comunale i\ Firenze, Giorgio Vldusso, 
è una condizione invidiabile anche se causata da molli 
fattori. Le scuole, ad esemplo. «In Italia si studia per diven­
tare dei geni, non dei professionisti e si è perso il senso del 
teatro come comunità-, ha detto Vidusso. Un altro proble­
ma è quello delle agenzie che in Italia sono fuorilegge, 
cosicché per scritturare un cantante italiano bisogna ricor­
rere alle agenzie straniere. Tra le proposte: creare una 
sona di Università del canto alla Chigiana di Siena e ina­
sprire le punizioni per chi non rispetta il contratto. 

A New York 
megafestival 
delle arti 

Con la solita esagerazione 
gli americani l'hanno gii 
definito «l'evento culturale 
del secolo.. SI tratta, più 
semplicemente di un mega-
festival di cinema, arte, mu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sica, balletto, teatro, spon-
• • « • • • • « • « • • • • • • i j . » sorizzato da compagnie pri­
vate che contano di vendere tanti di quei biglietti da rien­
trare ampiamente nelle spese. Durerà un mese e si svolge­
rà in tutti i luoghi deputati e non dello spettacolo, l a 
commissione consultiva del festival è formata da Léonard 
Bemstein, Mikhail Baryshnikov, Federico Fellini, Mstlslav 
Roslropovich. Giancarlo Menotti, Isaac Stem, Riccarda 
Muti e Zubin Metha. In programma ben 99 «prime, mentre 
scarsa è la presenza Italiana affidata a una serie di concerti 
diretti da Luciano Berto. L'apertura .simbolica, del festival 
è avvenuta l'altro giorno quando tre gondole veneziane, 
dopo due giorni di vogata nel fiume Hudson, sono arrivate 
nella baia di New York, suscitando entusiasmi e curiosità 
tra le migliaia dì persone giunte ad ammirarle. 

I magnifici 
cinque 
del premio 
Campiello 

I cinque finalisti del premio 
Campiello che verrà asse­
gnato il 3 settembre previa 
votazione di una giuria 
composta da 300 lettori so­
no stati annunciati ieri a Ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rona al teatro Filarmonico. 
^^^—^^^^^^^^^^ Selezionati da 14 letterati, 
presieduti da Giulio Andreotti, gli scrittori in gara sono: 
Paolo Barbaro (Diario a due, editore Marsilio), Giulio Ci­
sco Uà patria riconoscente editore Camunia), Rosetta 
Loy (le strade di polvere, editore Einaudi), Marta Moraz-
zoni (L'invenzione della verità, editore Longanesi), Renzo 
Rosso (Le donne divine, editore Garzanti). Il vincitore del 
Supercampiello verrà deciso dopo l'estate. 

I disegni 
italiani 
di Goethe 
a Weimar 

Il paesaggio italiano, che 
Goethe (nella foto) immor­
talò in circa 850 schizzi du­
rante i suoi viaggi nel no­
stro paese, è al centro di 
una mostra allestita a Weimar nella Rdt, città nella quale lo 
scrittore trascorse gli ultimi anni della sua vita. Quaranta 
sono i disegni selezionati: sono Immagini che vanno dalle 
Alpi alta Sicilia, impressioni raccolte non solo sul filo del­
l'emozione, ma anche della ricerca filologica. Molti sono 
infatti i disegni su particolari architettonici o botanici. E 
una delle prime volte che a Goethe viene dedicata una 
•personale, centrata esclusivamente sulla sua attività dì 
•pittore.. In altre occasioni, infatti, i disegni erano usati 
soltanto come supporto alla sua attività letteraria. La mo­
stra di Weimar è centrata sul primo viaggio dell'artista nel 
«giardino d'Europa, conclusosi il 18 giugno di due secoli 
fa. 
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E adesso 
domenica 
senza «in» 
• i Domenica in chiusura: 
nell'affanno del pronostici sul­
la prossima edizione, i giorna­
l i quasi si sono dimenticati 
che oggi in tv c'è ancora Lino 
Banfi, circondato dalle ragaz­
ze PonPon, protagonisti in 
una stagione ad i r poco diffici­
le, E iniziata decisamente ma­
le. Il 13 settembre scorso, 
senza prove, Banfi si è trovato 
per la prima volta in diretta la 
domenica, con un ragazzino 
di cui si era già parlato fin 
troppo, Patrizio Vicedomini, 
un salone zeppo di ragazze 
imbambolate e Toto Cotugno 
che non arrivava. Il ragazzino 
dimostrò subito di non sapersi 
conquistare le simpatie delle 
mamme d'Italia, le Pon-Pon 
non sapevano dove mettersi, 
e la trasmissione non aveva né 
capo né coda: .Quando mi 
sventolarono davanti, in diret­
ta, un cartello con su scritto 
"Devi continuare per 28 minu­
t i , perche gli ospiti non sono 
arrivati", mi sentii morire» 
confessa ora Banfi. 

In realta è andata bene, be­
nissimo, almeno scorrendo i 
dati Audltel (punte massime 
d'ascolto sopra gli otto milio­
ni), anche se le critiche sono 
fioccate appigliandosi soprat­
tutto al .piatto forte» della tra­
smissione, le parole crociate. 
Banfi, in ogni caso, non ripe­
te, Sperava lo chiamassero 
per Fantastico, invece è arri­
vata soltanto la convocazione 
per Saint Vincent estate, ma è 
riuscito a «far entrare, alla Rai 
anche la figlia, che condurrà 
la rassegna canora insieme a 
lui , e dovrebbe anche parteci­
pare ai telefilm che il comico 
pugliese dovrebbe iniziare a 
girare a settembre. 

L'unica certezza per la 
prossima edizione della tra­
smissione sono gli autori, 
Gianni Boncompagni e Irene 
Ghergo, Marisa Laurito non ha 
ancora firmato per la condu­
zione, e in ogni caso la Gher­
go avverte che non verrebbe 
lasciata sola: «La nostra è una 
trasmissione corale, non 
avrebbe tutto i l peso del po­
meriggio sulle spalle». Come è 
noto c'è già stato un rifiuto, 
quello d i Giancarlo Magali!, 
che con la coppia Boncompa-
gni-Ohergo aveva già lavorato, 
E se in video tornasse lo stes­
so Boncompagni? 

Modine dopo «Full metal jacket» 
approda in Italia: farà un film 
in costume per Carlo Vanzina. 
«In Usa non ci sono più film» 

Casanova ha combattuto 
anche in Vietnam 

' & J * ^ & * 

Rivoltare come un guanto l'elmetto militare con so­
pra scrìtto «Born to ki lk È questa l'intenzione di 
Matthew Modine, 28 anni, forse il più stimato e ap­
partato attore americano della sua generazione? Do­
po Full metal jacket e un film di Jonathan Demme 
(Married to the moti) il soldato Joker è sbarcato in 
Italia per interpretare La partito di Carlo Vanzina 
tratto dal romanzo di Alberto Ongaro. 

DARIO FORMISANO 
H ROMA. Reduce accecato 
dal sogno di volare in B/rrfy di 
Alan Parker. Così i l pubblico 
italiano lo ha conosciuto pri­
ma di congedarlo nel ruolo di 
Treat, orfano e delinquente in 
erba in Un ostaggio di riguar­
do d i Alan Pakula. Fra un film 
e l'altro, sette in tutto, accanto 
a Streamers, Mrs Soffelle l'in­
dimenticato Full metal jacket, 
i l coraggio, si dice, di rifiutare 
Top Gun, troppo militarista 
per uno che ha visto tre dei 
suoi quattro fratelli partire per 
i l Vietnam. 

Una ciisa a New York piut­
tosto che a Malibu. La voglia 
d i «fare film che veramente t i 
piacciano» piuttosto che «di­
ventare una star». Come acca­
de allora che Matthew Modi­
ne sia in Europa per farsi diri­
gere da Carlo Vanzina, abile 
confezionatore di commedie 
patinate e straccione allo stes­
so tempo? «In America è un 
po ' che questo sciopero degli 
sceneggiatori impedisce la 
realizzazione di molte produ­
zioni già programmate - dice 
- . È un vero dramma per chi 

vive del cinema senza arric­
chirsi. Tecnici, maestranze e 
anche molti attori non hanno 
occasioni di lavoro*. 

Ma non può certo essere il 
suo caso, segnato dal privile­
gio di lauti guadagni accanto­
nato e da un tenore di vita che 
egli stesso giudica non pro­
prio all'insegna dello sfarzo. E 
allora? «Allora c'è che cerca­
vo l'occasione per girare un 
film in Europa, possibilmente 
di quelli che in America nes­
suno ha voglia più di realizza­
re. E che mi sia piaciuta subito 
moltissimo la sceneggiatura di 
La partita. Non conosco nes­
suno dei precedenti film di 
Vanzina, che ho incontrato 
per la prima volta pochi giorni 
fa, appena arrivato a Roma. Il 
f i lm mi sembra molto ambi­
zioso, ho capito che non può 
che venirne fuori qualcosa di 
motto valido*. 

Dal 29 giugno, a Cinecittà, 
e poi in giro per Venezia, la 
Padania, in Bretagna e fino a 
Versailles per due mesi, Modi­
ne sarà un ragazzo d'armi, 

«una sorta di Casanova* che 
non ha problemi a sfoderare 
la spada, un nobiluomo esilia­
to dai governanti della Repub­
blica di Venezia. Ambientato 
nel Settecento, La partita sarà 
rigorosamente in costume. 
Assicurati lo sfarzo scenogra­
fico e il cast intemazionale. 
C'è qualcosa in tutto ciò che 
deve aver colpito l'immagina­
zione di questo figlio di un ge­
store di drive in, un'infanzia 
all'insegna delle indigestioni 
da film di tutti i tipi e un culto 
infantile per Erro! Fh/nn e le 
sue avventure d i cappa e spa­
da. 

Il suo personaggio si chia­
ma Francesco Secreto e quan­
do ritoma a Venezia fa giusto 
in tempo a scoprire che il pa­
dre ha giocato e perso tutti i 
suoi beni con una astuta baro­
nessa (Fave Dunaway). La po­
sta che Francesco mette in 
gioco per recuperare i l perdu­
to è molto alta: se stesso. E 
quando perde non può che 
fuggire «incapace di diventare 
uno schiavo del sesso* e di 

Matthew Modine in «Futi metal jacket» 

«rinunciare alla sua libertà*. 
La storia vera e propria co­
mincia adesso: fughe, insegui­
menti, scontri, misteri, incon­
tri. La vecchia signora non de­
morde; si fugge da lei con le 
stesse energie necessarie alla 
vita per aggirare la morte. 

Accanto a Modine e a Faye 
Dunaway, a ribadire l'interna­
zionalità dell'operazione, 
completano il cast del film 
Jennifer Beals («Flashdance») 
e alcune giovani attnci euro­
pee capaci d i affrontare la 
presa diretta in inglese. Fede­

rica Moro, Anna Obregon, 
Corinne Clery. 

Le sue prossime settimane 
italiane, pnma che inizino le 
riprese, Modine le impiegherà 
studiando il copione e soprat­
tutto imparando a tirare d i 
scherma. A perfezionare c ioè 
il suo essere attore cosi come 
lo erano Erro! Flynn e l o è 
Sean Connery, i suoi preferiti, 
a dispetto di chi lo identifica 
soltanto in personaggi nevro­
tici e psicolabili. E per lui, de l 
resto, fare l'attore non è stata 
una scelta: nessun altro lavoro 
tra i tanti frequentati gli sem­
brava «naturale*. 

primefiim Un «colpo di fulmine» al ferriminile 
Prestami U rossetto 
Regia: Diane Kurys. Fotogra­
fia: Bernard Lutic. Musica: 
Luis Bacalov. Interpreti: Isa­
belle Huppert, Miou Miou, 
Guy Marchand, Jean-Pierre 
Bacìi. Francia, 1986. 

Storia di un amore, d i un pla­
gio, dì una fascinazione? Di 
tutto un po'. Ma basta sapere 
il t itolo originale francese, 
Coup defoudre, per capire da 
che parti c i troviamo. La novi­

tà (e in questo senso il titolo 
italiano, pur meno bello, aiu­
ta) è che II «colpo di fulmine» 
avviene fra due donne.È un 
film tutta al femminile, in real­
tà: è l'opera migliore di Diane 
Kurys, una regista di cui è arri­
vato in Italia i l fi lm successivo, 
Un uomo innamorato, Molto 
più ricco e, come spesso capi­
ta, molto più brutto di questo. 

Le due donne sono due at­
tr ici. È uno d i quei casi in cui 
la fusione tra personaggio e 
interprete è tutto, o quasi. E se 
Isabelle Huppert è sul suo 
standard, la vera scoperta del 

f i lm è Miou Miou, un'attrice 
lanciata in partì pseudo-sexy 
che mai come in Prestami il 
rossetto aveva rivelato talen­
to, versatilità, sensibilità. Se 
c'è un motivo per vedere il 
f i lm, è il loro duetto, è scopri­
re come la «fascinazione* si 
ricrei, e «passi» lo schermo, 
solo grazie a loro. 

Prologo, settembre 1942. 
Lena è una ragazza ebrea 
chiusa in un lager, nella Fran­
cia occupata. Un meccanico 
del villaggio, Miche), le offre 
di sposarlo, per salvarla. In­
tanto, a Lione, Madeleìne ama 

follemente Raymond, al pun­
to di scordare la guerra, e d i 
ricordarsene solo quando 
Raymond viene ucciso. 

Lione, 1957. A questo pun­
to, perché il fi lm decolli man­
ca solo che Lena e Madeleine 
sì incontrino. Avviene al par­
co, entrambe c i hanno ac­
compagnato i bambini, en­
trambe sono sposate con pro­
le: Lena con Michel, Madelei­
ne con Costa. Si incontrano, si 
piacciono, diventano grandi 
amiche. Qualcosa di più che 
amiche: é un rapporto talmen­
te intimo e intenso che i due 

mariti se ne sentono esclusi. 
Quando Lena e Madeleine de­
cidono di aprire una boutique, 
Michel è talmente sconvolto 
da picchiare la moglie e deva­
stare il negozio. 

Dal punto di vista dei due 
uomini. Lena e Madeleine 
stanno «sfuggendo*. Ma dal 
loro punto di vista, le donne 
stanno scoprendo nuovi spazi 
sentimentali, nuove libertà E 
i l f i lm, in fondo, è la storia del­
la riconquista di quel punto di 
vista. Una storia narrata con 
grande delicatezza: Diane Ku­
rys è quasi gemale nell'adoni-

brare un rapporto omosessua­
le fra le due donne, senza ma i 
«dirlo» esplicitamente. La ri­
costruzione d'epoca è accura­
ta, le due attrici (r ipetiamolo) 
sono al meglio di sé. Prestami 
li rossetto era un film che, a l ­
l'epoca, faceva pensare al la 
nascita di una cineasta attenta 
ai toni medi, all'analisi de i 
sentimenti più appartati. Allar­
gando il campo, in quel mo­
struoso «meta-film* che è Un 
uomo innamorato, ha fallito i l 
bersaglio. Ma la stoffa c'è, o 
c'era. Al prossimo f i lm. 

C M / . C 

Festival video a Pantelleria 

Al museo 
in sottomarino 

FABIO M A L A O N I N I 

• • MILANO. Arte e ambien­
te, il binomio che ha dato vita, 
due anni fa, alla prima edizio­
ne de) festiva) e de) convegno 
di Pantelleria è stato solo un 
debutto. L'Associazione Arte 
Ambiente ha sposato la filoso­
fia originaria del festival esten­
dendola all'asse Mila­
no/Pantelleria. Il programma, 
che attraversa varie manife­
stazioni, è stato presentato 
durante una conferenza stam­
pa a Palazzo Dugnani. 

Tra le prime iniziative una 
rassegna (25-31 luglio) d i ci­
nema curata da Studio Equa­
tore: cinema come serbatoio 
dell'immagine urbana e della 
mitologia naturale, in pratica 
da Melropolis a Pianeta Az­
zimati Franco Piavoli, i l tutto 
in un'isola che non possiede 
una sala cinematografica. In 
contemporanea, sempre a 
Pantelleria, una mostra di 
land art del critico Franco Bo-
lelti che assembla .land art . 
classica alla Chnsto e video 
ambientazioni dei nostri 
giorni. 

A settembre (5-10), la sce­
na si sposta a Milano, con vi­
deo installazioni d i Studio Az­
zurro, Giovanotti Mondani 
Meccanici, gruppo Maldoror 
e Claire Ann Matz, musiche da 
giardino e di corte eseguite 
sullo sfondo della villa Pale­
stra e itinerari .profumati, co­

me complemento olfattivo 
della fruizione. Per i l giugno 
'89 dovrebbe essere praticabi­
le, Infine, i l primo museo sot­
tomarino del mondo, in colla­
borazione con il Wwl , nei fon­
dali d i Pantelleria. «In fondo... 
l'arte., questo il nome della 
mostra, ospiterà solo opere 
marine, specificatamente 
ideate dagli artisti, e sarà visi­
tabile solo grazie ad un sotto­
marino «da turismo., pr imo 
atto del parco previsto anche 
dal piano nazionale per le iso­
le minori (non protette da bar­
riere demaniali dalla pesca di 
frodo). 

Ma dopo tutto cosa è mai 
l'Arte degli Ambienti? Una 
giornata di convegno, a cui 
hanno preso parte musicisti, 
videomakers, architetti, critici 
inclini alla prospettiva .am­
bientalista. ha fatto i l puntò 
sulla soglia che attraversa, an­
che se molto dolcemente, vi­
deo, musica e vari territori 
dello spettacolo: voglia che 
gioca con l'ambiente, si misu­
ra con le atmosfere come ha 
sempre fatto con i suoni e ' i 
colori , invita ad immaginare 
gli anfratti d i una geografia 
possibile. Non un'arte che «va 
verso la natura», dunque, ma 
un'arte che, tra cultura e natu­
ra, non si schieri meccanico-
mente con i riti e i giochi già 
fatti dell'arte come .sistema.. 

Una scena di «Prestami i l rossetto» 

NO 
0.00 IL MONDO DI QUARK. PI Piero Ang»H 

10.00 M888A 

10,01 PAROLE t VITA. Le notizie 

11*10 INCONTRO PEL PAPA 

12.30 H H t A VIRO». »• panel 

11.00 TO. L'UNA. Mosaico della domenica a 
cura di Beppe Brevoglierl: regie di Adriana 
taniini __ 

u.io Toi wonwt 
11,00 TOTO TV. Con Paolo Valenti 

14.00 OOMf MICA IN.. . Spettacolo con Uno 
Bentl^Rogla di Gianni Boncompagni 

14. l0-17.10 N O T U I U P O R T I V t 

11.10 0 » MINUTO 

10.00 C H I TEMPO FA. T iUOIORNALt 

10.10 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO. 
De Colonie: OLANDA-URSS 

11.10 LA DOMENICA OPOMTrVA. Nel corso 
della trasmissione, collegamento con Ra­
venne per l'incontro dt pugiloto Kelam-
bev-Sims. Titolo monowe pesi medi 
Wbo 

0.10 TOI NOTTE. C H I TEMPO FA 

0.10 MOTOCICLISMO. 250 ce de Salzbur. 
grlng, 

0.10 

10.00 

11.00 

11.00 

11,00 

10.00 

QUI C A I A . ARREDAMENTO 

TOP SECRET. Telefilm 

HELENA. Telefilm 

HOTEL. Telelllm 

SUPERCLAS8IFICA SHOW 

ACCADDI A IROOKIVN. Film con 
Frank Sinatra, Kathryn Greyeon 

10.00 LOTTERY. Telefilm 

17.00 ORAZIO. Telefilm 

17.10 CUTTER. Telefilm 

11,10 LOVE 10AT. Telefilm 

10.10 UNA ORANDE STORIA D'AMORE. 
Con Margherite Buy, Frencois Eric Gen-
dron. Regìa di Duccio Tesseri t i ' parte) 

11.10 NON0W.OMOPA 

11.10 CONCERTO DELL'ORCHESTRA FI­
LARMONICA DELLA SCALA. Dirige 
Carlo Marie Bulini 

OU INTOCCABILI. Telefilm con Robert 
Stack . 

0.40 

1.40 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

0»DU€ 
0.00 WEEK-END. Con Giovanne Maldotti 

0.10 PATATRAC. Spettacolo condotto da 
Shlrine Sabel e Armando Traverso 

10.00 CICUOMO. 71- Giro d'Italia 

10.10 LA DOPPIA VITA PI ANDY HARDY. 

Film con Mickey Rooney 

11.10 WEEK-END. (2- parte) 

11.00 T O I ORE TREDICI. T O I LO SPORT 

11.10 PICCOLI E PRANDI FANO 12- parte) 
10.40 T O I STUDIO E STADIO. Ciclismo: 7 1 -

Giro d'Italia. Automobilismo: Le Mane 

17.00 D.O.C. Concerto con Francesco De Gre-
gerì 

10.10-10.40 AUTOMOBILISMO. Gp Canada 
dt Formula 1 Ida Montreel) 

10.40 CHI TIRIAMO IN BALLO. Gioco spai-
tecolo condotto da Gigi Sebani 

11.10 T O I STASERA 

11.11 MIXER. DI Morcello Emiliani. con Aldo 
Bruno e Giovanni Minoli 

11.10 PROTESTANTESIMO 

14.00 OSE: L'AQUILONE 

0.10 
10.10 

11.00 
11.00 
11.BS 
14.00 
18.00 
10.00 
10.30 

17.00 
18.00 
10.00 
10.00 

10.30 
22.1B 

14.00 

1.40 

SOOMER CANE INTELLIGENTE. Te­
lefilm «Molly» 

ALFA. Telelilm 
LEQMEN. Telelilm 

STARMAN. Telefilm 
DOWNTOWN. Telefilm 
ROBIN HOOD. Telefilm 
I FORTI DI FORTE CORAOOIO. Tele­
film 
L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 
MASTER. Telefilm 
BIM RUM PAM 
OU ORSI BERENSTAIN. Disegni ani­
mali 
ORANO HOTEL. Spettacolo 
I DUE SERGENTI DEL GENERALE 
CUSTER. Film con Franco Franchi, Cic-
cio Ingressie 
VOUNO OIANTS. Film con John Hu-
eton. Pefè. Ragie di Tornii Tannen 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telelllm 

0WTR6 
0.10 CAROSELLO CAROSELLO 

10.01 I CONCERTI DI RAITRE 
10.B0 MOTOCICLISMO. De Saliburgrlng 
11.41 IL RE IN ESIUO. Film con Douglas Feir-

banka Jr., Maria Montez. Regia di Max 
Ophule. 
WAKU-WAKU. Con Gianni Manganelli 
TELEGIORNALI REGIONALI 

1S.1S 
14.00 
14.10 MOTOCICUSMO. Da Safcburgring 
17.SS CALCIO. Inghllterra-E«e 
1S.4S 
20.18 
20.10 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SPECIALE T03, Elezioni francati 
ACQUE PROFONDE. Film con Isabelle 
Huppert, Jeen-Luis Trintignent. Regie di 
Michel Devine 

A VOLO D'UCCELLO. Osservare le na­
tura, con Merio Pastore 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Accadde a Brooklyn» (Canale 5 ore 14) 

LE GUERRE SENZA CONFINE 

PARLAMENTO IN 

1.30 LA ORANDE VALLATA. Telefilm 

S.1S ITALIA DOMANDA. Con G. ledde 

10.20 

11.00 

11.00 TV TIVÙ. Con Anlgo Levi 

11.00 DOVERE DI CRONACA 

14.00 CIAO CIAO. Con Giorgia a Four 

15.30 DIETRO L'ANGOLO. Film con Shrley 
Tempie. Joan Dsvis 

17.30 IL GRANDE GOLF 

18.30 IL MONOO NUOVO. Attualità 

19.30 TV TIVÙ. Con Amgo Levi 

20.30 DELITTI INUTILI. Film con Frank Sin». 
tre, l-aye Dunaway. Regia di Brian Hutton 

22.30 TV TIVÙ. Con Arrigo levi 

13.30 PARLAMENTO IN 

0.2S VEGAS. Telefilm 

1.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

Miiiiiiiniiiiiiiii 

11.00 MOTOCICLISMO. Gp or Au­
sine 

13.30 TELEGIORNALE 

1S.10 CALCIO. InghlltoiTO-EIro 

1B.1S-20.1S AUTOMOBIUSMO. 
Gp di Canada 

10.10 CALCIO. Olanda-Urea 

11.40 BASKET. Campionato Nbe. Ci­
clismo: 71* Giro d'Italia 

W 
11.10 LA NATURA È SPETTACO­

LI} 
1B.1S IN AMORE E IN GUERRA. 

Film 
10.30 USA NEWS 
10.30 FALCO» CREST. Telefilm 
20.30 LE ASTUZIE DI UNA VEPO-

VA. Film 
23.30 C I SARTANA... VENDI LA 

PISTOLA E... Film con George 

Pv 
L^rtì d 
13.30 SUPER HIT 

14.30 S T A Y W I T H U 8 

18.30 ON THE AIR 

20.00 GOLDrESANDOLPIES 

22.30 BLUE NIGHT 

®B 
12.18 MOTOCICUSMO. Gp d'Au­

stria^ 

18.10 PICCOLA MÒ. Film 

17.SS AUTOMOBIUSMO. Gp Cana­
da 

20.30 CALCIO. Inghilterra-Eira 

22.30 CALCIO. Olanda-Urss 

0.20 CICLISMO. 7 f Grò d'Italia 

14.30 NON STA BENE RUBARE IL 
TESORO. Film 

1S.30 MINGO E ORINOO CONTRO 
TUTTI. Film 

20.30 MARK COLPISCE ANCORA. 
Film 

22.30 I CLASSI» DELL'EROTt-
SMO. Telefilm 

24.00 ROTO... CALCIO 

14.00 GUD10MENICA. Varietà, cul­
tura, sport, giochi e ospiti. Con-
duce Guido Angeli 

19.30 BIANCA V1DAL. Novele 
20.20 IL CAMMINO SEGRETO. Te-

lenovela con Selvedor Pineda, 
Deniela Romo 

22.30 UNA DONNA. Telefilm 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
•.30 GU NOTIZIE: 7.10 GR3. 7.30 SP.2 
RADIOMATTINO: S.00 GR1: 8.30 GA2 RA-
PIOMATTINO: 8.30 GR2 NOTIZIE: S.4S 
GR3: 10.18 GB! FIASH: 1lS»feR2 NOTI­
ZIE: 11.48 GR3 ECONOMIA: 12.30 GR2RA-
OIOGIOHNO. 13.00 Giti: 13.30SR2 RADIO-
GIORNO. 13.48 GR3: 10.13 GR2 NOTIZIE: 
18.18 GR2 NOTIZIE: 18.48 GB2 NOTIZIE; 
18.00 GR1 SERA: 18.48 GR3: 19.30 GR2 
RADIOSERA: 20.48 GR3: 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE; 23.23 GUI. 

RADIOUNO 
Onda verde- 6.56. 7.56, 10.13. 10.57. 
t2 se. te. ts.se. 20 sv. 21.25,23.20.8 a 
guastatene: 10.19 Variata varieté: 14.30 
Cronaca di un danno: 17.22 Tutto n calcio 

mimilo per minuto: 20.40 Stagione Urica* 
«r-rancesea da Rimimi: 23.28 Notturno Italia-

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7.26. 8 26. 9 27, 11.27. 
13 26. 15.27. 16.50. 17.27. 18 27. 19 26. 
22.27. 6 Carissima radio; 11 L'uomo daHa 
domenica; 12.4S Hit Parade); 14 Milla • una 
canzona; 16.20 Domenici sport; 21 Cara 
contessa; 21.30 Lo specchio del ciato, 22.SO 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. • Preludio; 
7.30 Prima pagina: 0.30-10.30 Concerto del 
mattino: IS.IBL'ostacoloel'arrore. 14 Anto­
logia dt Radntre; 20 Concerto barocco; 21 
Festival «Nuovi Spali Musical». 22.80 II tema 
della notte dal Romanticismo ad oggi. 

| l i l ! i ! l ' ! l ! ' " l i l ì l l l l l , i " l l l l l l l l " l l l " i | », 

SCEGLI IL TUO FILM 

11.45 IL RE IN ESILIO 
Ragl i di Max OphQls. con Douglas Falrbanke ir.. 
Maria Monta i . Henry Daniall. U*a 1847 
Film storico ambientato nell'epoca dalla rivoluzione 
inglese di Cromwell. Carlo Stuart, erede al trono 
d'Inghilterra riesca a sfuggirà i soldati di Cromwell, 
che già gli ha fatto decapitare il padre, a si rifugia In 
Francia. Ma I cromwalliani lo inseguono. Duelli, Im­
boscate a poi «lieto fine». Alla morte di Cromwell, 
Carlo tornare in Inghilterra. Ma lieto fine per chi? 
RAITRE 

14 .00 ACCADDE A BROOKLYN \ • 
Regia di Richard Who r f . con Frank Sinatra. Ha- t 
t h r y n Grayson. Jimmy Durante. Peter Lawford, 
Gloria Graheme. Usa 1947 
Un musical piacevole del dopoguerra centroto sulle $ 
disavventure sentimentali di un giovanotto di New } 
York che accoglie sotto II suo tet to uno spaesato , : 

coetaneo inglese. Ma lo spaesato gli soffiar* le ra-
gazza. Il tradito si consola cantando. ^ 
CANALE 5 * 

1 4 , 3 0 NON STA BENE RUBARE IL TESORO 4 

Regia di Mar io di Nardo, con Marie-Franca Pi- 4 

sier. Ingebor Shoner. Larry Word. Italia 1 9 6 8 1 
Una commediola centrate Bulla fantasiosa invènziO' 
ne di una giornalista americana che racconta l a t t o - ^ 
ria di un tesoro nascosto in Turchia. Tutti ci credono f 
tanto che si mettono all'inseguimento del malloppo. ì 
La giornalista, in coppia con un archeologo, ella fina • 
trovar» davvero un tesoro e dovrà difenderlo dalia * 
mire dei rapinatori di turno. 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 ACQUE PROFONDE 
Regia di Rudolph M a t * con Alan Ladd. Diami* 
Foster. Wi l l iam Bandlx. Jamaa W h i t m o r e . Usa 
1957 
Un giovane figlio d i quaccheri viene allevato nel culto 
della non violenza. Ma l'educazione pacifista di 
mamma e papà non lo soddisfa e cosi decide dì 
arruolarsi in marina. All'inizio l'educezione ricevuta t 
lo blocca, ma poi l'ea quacchero diventerà un eroe di 
guerra. Fu vero progreaso? 
RAITRE 

2 0 , 3 0 MARK COLPISCE ANCORA 
Regia di Stelvio Massi, con Franco Qasparri, 
John Saxon. Marcella Michelangeli. Giampiero) 
Alber t in l . Itetia 1976 
Terzo prodotto della serie dedicata al poliziotto Mark 
che stavolta è alle prese con un fatto di terrorismo. 
Va in Germania, si infiltra in un'organizzazìona, arriva 
al centro di un intrigo politico ma non riesca e venire 
a capo dì niente. Il f i lm fa il verso ei confratelli 
americani, e talvolta il gioco riesce. 
ODEON T V 

2 2 , 1 5 I DUE SERGENTI DEL GENERALE CUSTER 
Regia di Giorgio Simonel l i con Franco Franchi . 
Ciccio Ingrassia, Moira Orlai, Margaret Lee. Ita­
lia 1955 
La coppia di comici più famosa del dopoguerra in 
una disavventura ambientata nell'America dei Pelle­
rossa e dal generale Cuater. I due finiscono, natural­
mente, prigionieri dagli indiani, ma, anche se con 
tanta paura e un po' malconci se la caveranno. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Quatto ore di musica 
a Torino per 55mila fans di Bruce 
premiati con un grande concerto 

.Da«Tlinneloflove», 
morbido e dolce, all'esplosione 
di entusiasmo di «Boni in the Usa» 

Polvere, sudore e rock 
Ieri sera il rock'n'roll aveva una 
giacca viola e dieci amici in splen­
dida forma. Poi la giacca se n'è 

'andata, sono rimasti suoni incredi­
bilmente veri e SSmila persone tra­
volte da Bruce Springsteen e dalla 
sua musica che a tratti - questa è 

"l'impressione - può spostare le 

montagne. Proprio come l'amore, 
di cui Bruce, senza pudore, si di­
chiara ultimamente prigioniero. 
Ancora una volta, come sempre 
quando sale su un palco, ha ragio­
ne lui. Non solo perché è vero, 
perché ha passato la vita sognan­
do una rock band e ora comanda 

la migliore del mondo, perché si 
regala per quattro ore senza rispar­
miare una goccia di sudore. Ma 
perché sa dosare carezze e pugni, 
dolcezza e violenza, sorrisi e strug­
gimenti. Eccolo qui, Bruce Sprin­
gsteen con il suo «Tunnel of love», 
con le sue mosse da rocker degli 

anni Cinquanta, con la sua anima 
nuda sotto il sole del Comunale, 
libera come le macchine che cor­
rono nelle sue canzoni, su strade 
lunghissime che chissà dove van­
no. Intanto, la «E-Street Band» luc­
cica, tuona, manda scintille, men­
tre tutto contribuisce a stordire: le 

luci, gli schermi ai lati del palco, le 
incursioni feline del sax di Claren-
ce Clemons e la chitarra di Nils 
Lofgreen. Dopo il sole e le ore di 
attesa, il popolo di Springsteen ha 
ascoltato quattro ore di rock'n'roll 
culminate con «Twist and shout» 
dei Beatles. 

ROBIRTO GIALLO 

• a TORINO Batte in quattro 
quarti il cuore di Bruce. Con 
lui battono in una notte 55mi-
ila cuori sudati, cotti dal caldo, 
•spossati dall'attesa. Ma il lun-

, nel dell'amore, che dà il titolo 
al tour e all'ultimo disco del 
•Boss, sbuca proprio li, in uno 
•stadio che esplode quando 
Springsteen compare. E non 
tace più. Sono quattro ore di 
spossante esposizione a una 
musica che arriva da lontano: 
non solo da un'America che 
sembra un impero incerona­
to, ma di chitarre tese, voci 

{ possenti. La E-Street Band at­
tacca Tunnel of lave, Sprin-

jlsleen segue con la sua chi-
l'Uarra e la sua voce. Ecco la 

E^f prova del latti, ecco la svolta 
li (.tranquilla, del Boss, il ragaz-
TC|r* na|o per correre che oggi si 
I Mirava 40 anni, a una distanza 

I: siderale dalla sua prima chi-
TMiarra, 18 dollari di spesa e una 
Ifvlta a maneggiarla. No, non e 
I liincora tanto lontano, Il Bruce 

! del Comunale, da quel ragaz-
. zo di Frechold. e lo dimostra­

no molte cose. La musica che 
piove dai due muri accanto al 
palco, ad esempio, ma soprat­
tutto un amore incondiziona­
to che sale dal prato e scende 
dagli spalti, un amore che non 
è l'ammirazione per il cantan­
te di turno o il tributo al mito 
musicale, ma l'unico parame­
tro con cui si mura l'affetto, 
che deriva dall'unita di inlenti. 

Bruce non è lontano dai 
55ml|a del Comunale e quan­
do le canzoni della prima par­
te dello show si allacciano 
quasi naturalmente l'una al­
l'altra, si respira l'aria incon­
fondibile dell'immedesima­
zione collettiva. Quando 
esplode Bom in the Usa, il 
tuono squassa lo stadio, e tra 
nuvoloni neri di rock'n'roll si 
capisce con chiarezza solare 
quello che Bruce vuole dire. 
Che c'è un'America dove le 
fabbriche chiudono, i reduci 
non si chiamano Rambo. il ro­
ck'n'roll non si vergogna di 
sudare, di mostrare i muscoli, 

Dm momenti del concerto di Brace Springsteen 

Tanti normalissimi springsteeniani 
DAL NOSTRO INVIATO 

M TuR.'V). Si comincia a incontrarli 
fin sul treno, che lascia la Stazione 
Centrali- di Milano alle 13,15. Il volto 
di Bruce Springsteen dovunque: sulle 
magliette, sulle spille, sulle sciarpe, sul 
loulard Gli springsteeniani arrivano. 
len a Tonno se ne sono radunati 
SS 000. tutti quelli che il Comunale po­
teva contenere. 

Scampoli di ricordi. Zurigo nell'81, 
Milano ncll'85, i precedenti •italiani» 
(perché quel giorno a Zurigo, nell'Hal-
lenstadion, eravamo quasi tutti italia­
ni) del Boss, tornano alla memoria. E 

cambiato qualcosa? Forse sì, forse no. 
A fura d> ripetere fino alla nausea che 
Springsteen viaggia verso i quaranta, 
quasi ri si meraviglia che l'eli mèdia 
del suo pubblico oscilli intomo ai tren­
ta. Come tre, e tome selle, anni fa. Fra 
gli springsteeniani c'è ricambio e, nel­
lo stesso tempo, continuiti. Perché la 

gente dà una grande impressione di 
«gii visto*: il che sarà frustrante per i 
coloristi di turno, ma che importa? 

Il >glà visto», appunto. Il rituale d'av­
vicinamento alle 19, l'ora fatidica, ri­
spetta tutte le attese. Ore 15,30, entria­
mo allo stadio. È già colmo, il prato 
quasi non si vede, anche se qua e là 
c'è posto per I soliti sportivi che si 
sono portati il freesbee o il pallone da 
calcio. Ore 16, si sparge in tribuna 
stampa la notizia che Springsteen è 
arrivato allo stadio. In curiosa sintonia, 
nel prato si registra la consueta •cari­
ca ' verso il palco: chi era seduto si 
alza, si accalca, pietosamente spruzza­
to d'acqua dai ragazzi del servizio 
d'ordine. Ma presto si hanno le prime 
vittime di malon e svenimenti, subito 
soccorse, estratte dalla calca e portate 
in infermeria. A Milano se ne contaro­
no, alla fine, più di trecento. Ieri quan­
te saranno state? 

Insomma, lo stesso pubblico dell'81 
e dell'85? Secondo noi, in buona par­
te, si. Nel senso che gli springsteeniani 
hanno ormai un loro tratto di «norma­
lità», di quotidianità, che è paradossal­
mente raro nella fauna rockettara. 
Certo, fuori del Comunale sembrava di 
arrivare non a un concerto, ma alla 
convenlion di un partito Usa- sielle e 
stnsce dovunque, su bandiere e ga-
dgets vari, ma dentro lo stadio tutte 
quelle strisce e quelle stelle dove sono 

finite? Con Springsteen la cultura del 
sommerso non tira. Allo springstee-
niano può bastare una maglietta con la 
faccia del Boss, ma nemmeno quella è 
indispensabile. Basta lo spirito. E quel­
lo, dentro, è rimasto immutato. 

Semmai, è cambiato qualcosa intor­
no a Springsteen. Il divismo ha le sue 
leggi. Le frequentazioni italiane di Bru­
ce, ad esempio, non sono davvero il 
massimo. In tutti questi giorni torinesi 
è stato ospite degli Agnelli nella tenuta 
della Mandria. Nell'85. a Milano, si im­
bucò insieme alla moglie fotomodella 
nella villa di Gianni Versace, che pe­
raltro, stavolta, ha «lirmato» le magliet­
te arancioni degli addetti al servizio di 
sicurezza. Altro «classico» del concer­
to, la tnbuna d'onore piena di Vip (ma 
ci faremo scorticare piuttosto che no­
minamene uno: niente pubblicità gra­
tis). La tournée di Springsteen è anche 
un affare promozionale e discograli-
co, con certi optionalsa cui gli sprin­
gsteeniani di ferro rinuncerebbero vo­
lentieri. Ma forse, i 55.000, degli 
Agnelli e di Versace non sanno nulla. 
Conta la musica. E quella, con Brace, 
non delude mai. 

•We'll be forever friends», saremo 
sempre amici, dice uno striscione ap­
pesa su una curva che normalmente 
accoglie gli slogans pro-Juve o pro-
Toro. Saremo sempre amici? Alle 19 si 
capisce che questa frase un po' pateti­

ca è autentica, perché le canzonette, 
come diceva Traffaut, contengono 
sempre grandi venti. Si apre il concer­
to. C'è ancora un pallido sole, il caldo 
- per fortuna - non ha infierito come 
nell'85, quando San Siro pareva una 
fornace. L'atmosfera si scalda pian 
piano. E un concerto diverso dall'85, 
quando l'inizio con Bom tn the Usa 
era un autentico fulmine a eie) sereno. 
Ora si parte con i brani di Tunnel al 
love ed è un approccio più morbido. 
Poi il sole tramonta e sorge il ro­
ck'n'roll. Ancora una volta Bom m the 
Usaè un inno che in 55.000 cantano a 
pugno chiuso. E nel buio della notte, 
in chiusura di concerto, un'alluvione 
di sano, vecchio rock'n'roll fa ballare 
tutti, anche qualcuno degli innomina­
bili Vip. 

Sfolla la gente. Speriamo in bene. I 
20.000 giunti da Milano e dintorni 
(quasi mezzo stadio) dovranno recu­
perare le automobili e guidare nella 
notte senza voce. Si narra di gente che 
qualche giorno fa. per Michael Ja­
ckson, si ritrovò immersa in ingorghi 
senza fine alla barriera di Milano, e 
che riuscì a rientrare a casa alle 5 di 
mattina. Ieri sera come sarà andata? 
Una cosa è certa: guidare nel buio, 
rimanere sull'autostrada tutta la notte, 
è molto «alla Springsteen». Sembra 
una sua canzone. Il degno finale di 
una nottata rock. Ancora una volta ne 
è valsa la pena. CM/.C. 

di contenere quella carica li­
beratoria e violenta che tutti 
gli altri si ingegnano a nascon­
dere tra paillettes e trucchi da 
circo. Bruce è un eroe? Bruce 
è un piccolo uomo? Bruce è il 
capomastro del cantiere dove 
si costruisce, colpo su colpo, 
battuta su battuta, il più cristal­
lino rock'n'roll del pianeta. 
Sono canoni precisi, sono re­
gole che arrivano dagli anni 
50 e 60, ma sono invenzioni, 
trovate che picchiano sul ta­
sto delia potenza scenica, tut­
ta energia e voglia. Godimen­
to di suonare. 

Così non sono canzoni 
quelle che piovono (letteral­
mente, a secchiate) sui 55mila 
del Comunale, ma frammenti 
della trasparente fenomeno­
logia di Bruce Springsteen: 
musica per divertire, per dire, 
per ballare, per ridere, forse 
per piangere, certo per inna­
morarsi, indubbiamente per 
farsi scoppiare orecchie e pol-
moni pur di stare al tempo 
con il Boss. E infatti i 10 musi­
cisti sul palco si fanno a pezzi. 
Il Boss è comandante e ditta­
tore, Implacabile capo dei 
suoi amici. Un cenno della te­
sta, uno strappo della chitarra, 
e «big-man» Clemons diventa 
un gatto nero gigantesco che 
soffia nel sax. Patly Sciai la, la 
rossa, ospite esterna della E-
Street Band nell'ultimo tour 
europeo, oggi è la ragazza 
della famiglia. Bruce l'avvici­
na, la chiama, la stuzzica. E 
lei, con la voce, supera anche 
gli acuti della sezione fiati, 
una novità che spinge il Boss 
anche sui sentieri del rhythm 
and blues, che lo lascia trotta­
re ai margini del suo campo, 
interamente seminato a ro­
ck'n'roll. Personaggi e inter­
preti. La chitarra di Nils Lo­
fgreen ha un compito arduo: è 
lei che deve sostenere la parte 
solista, è lei che ricama acuti 
sulla voce bassa di Bruce. Le 
due tastiere si occupano del 
testo: contrappunti e rifinitu­
re, qualche fraseggio di piano­
forte di Roy Bittan, qualche 
nota lunga (bassa, continua) 
di Danny Federici. 

Dov'è il concerto? Cosa di­
ce il concerto? La vena acusti­
ca di Springsteen, secondo al­
cuni scatenata nell'ultimo di­
sco, viene fuori a tratti, come 
disegnata sottilmente su un 
fondo coloratissimo dagli 
strumenti della Band. Si trova 
nei piccoli ncami annunciati 
dall'attacco dì tunnel of love, 
si nasconde nell'impianto vo­
cale di Tao faces. Brilliant 
Disguise, che segue l'esplo­
sione pirotecnica dì Cover 
Me, sembra un ricamo nel tra­
monto, e già Bruce non ha più 
conquiste da fare, già li tiene 
in pugno, i 55mila, già II ha 
sedotti. Non intende, però, 
abbandonarli. U lascerà poi 
tornare alle città di provenien­
za in carovane automobilisti­
che che sembrano uscite dal­
le sue canzoni. Per ora la stra­

da è soltanto a metà, un breve 
intervallo, una tregua nel pul­
sare del basso di Gary Tallent 
e Max Weinherg che va dietro 
il palco a fasciarsi le dita di 
nuovo dopo aver seguito due 
ore alla batteria il labirinto vo­
cale del Boss. Ma c'è un mo­
mento magico, nel Comunale 
di Torino, che è più magico 
degli altri, più intenso. È quan­
do Bruce imbraccia la chitarra 
acustica e canta Bom la rvn. 
Su automobili suicide che at­
traversano il sogno america­
no, dice. Ma non lo dice più 
come un tempo, in chiusura 
del rito, come la finale bene­
dizione dei fratello maggiore 
di chiunque abbia familiarità 
con il rock. Lo sussurra, quasi, 
lo implora, lo prega: l'inno di 
Bruce diventa un sussurro, e 
forse è soltanto un'impressio­
ne il brivido che corre per 
55mila schiene in un colpo so-

E un'industria, il roch'n'roil, 
è un grande mercato, è un ser­
batoio di consumo, quasi la 
merce più venduta ai giovani 
di tutto il mondo. Ma nel buio 
del Comunale, quando si con­
tano i minuti per vedere se an­
cora una volta il Boss farà re­
cord, consumandosi dita e 
tonsille, il rock'n'roll è solo 
(solo?) una lezione collettiva 
di amore quasi palpabile. Lo 
schiaffo rock, rimandato con 
Bom lo ma scoppia finalmen­
te, incontrollabile, spieiato, 
spossante, con lutisi and 
Shout. 

Dov'è il trucco? Forse, per 
una volta, il trucco non c'è, o 
sta nell'energia che il Boss 
getta dal palco lino a non po­
terne più. lutisi and Shout ac­
cenna un finale, un altro, un 
altro ancora, dura più di dieci 
minuti, esplode senza fermar­
si mai, ma poi, quando si 
aspetta che Bruce cada stre­
mato, finito, ucciso dalla fati­
ca, parte il Detroit meedley 
che chiude il conceno: un tri­
buto scherzoso alla musica 
nera architettato da un rocker 
bianco. Sweet soul music di­
ce qualche parola, ma tutto si 
perde nel gioco delle citazioni 
e sembra una nuova inesauri­
bile canzone del boss. 

Sono storditi i cinquanla-
cinquemila del Comunale, 
seppelliti dal più grande rock-
sfioui che si ricordi, intontiti 
dalla musica che, sembra ora 
dal prato e dalle tribune, è un 
delitto consumare sui solchi 
neri dei dischi o nell'asettica 
perfezione del laser. Ma come 
fanno i dischi di Springsteen • 
non sudare? Come mai non 
gemono anche loro dalla fati­
ca? E come fa quel ragazzo di 
quarant'anni ad averne sem­
pre venti anche oggi, nella pe­
nombra del suo tunnel dell'a­
more. con tutta la sua musica, 
i suoi anni di palco, i suoi de­
cenni di chitarra. Con quei ra­
gazzi davanti che lo amano 
davvero, come fa ad avere 
quarant'anni? 

Quarant'anni, ma ancora una grande voglia di crescere 
•i 
ii 
I l • » • TORINO. Allora, cosa è andato in scena 
I l IL ri sera al Comunale di Torino? Il rock operalo 

I o II rock di Rambo? Chi ama Biuce Sprin-
fgsteen, chi lo segue dagli anni ruggenti di 
| ureetlngs troni Asbury Park, NJ. 01 primo al-
f bum), sa già la risposta. Ma il popolo sprin-
fgsteeniano spesso si scorda, per eccesso di 
(affetto, che il Boss non è pane quotidiano di 
| tutti; e che quando Reagan tenta di «usarlo» a 
• scopi elettorali, qualcuno gli potrebbe anche 
l credere., 

Springsteen e la politica. Vn legame inesi-
B slente? Oppure: Spnngsteen e l'America. Un 
| legame certamente vero, profondo. Anche pò-
I litico, in qualche modo? Forse. In un modo 
imotto americano che comporta un «essere po­
puleo» - nell'ordine - saltuario, viscerale, indi-
fviduale. tn fondo la politica americana è una 

Sande messinscena del culto della personaii-
, E Springsteen è una forte, fortissima perso­

n a l i t à . 
Proviamo a ripercorrere il passato. Sprin-

tgsteen sfonda in America, andando al primo 
posto delle classifiche con Bora lo Rvn, nel 
1975. L'anno del dopo-Watergate, Ford presi-

Idente per il periodo più breve della storia. 
I L'anno della cacciata dal Vietnam. Un anno in 

cui l'Amenca è meno burbanzosa del solito, 
molti valori, molte fiducie, vacillano. 

L'orologio della stona avanza di 9 anni e 
Springsteen ha la propria consacrazione euro­
pea (ma anche americana, batte ogni record di 
vendile a parte Thriller di Michael Jackson), 
con Bom in the Usa, nel 1984. L'anno della 
rielezione dì Reagan e del «rambismo» trion­
fante. 

Bene, come si concilia, Springsteen, con i 
due anni in questione? Nel '75 Bom lo Run è il 
disco del Mito, della Speranza. Nell'84 Bom in 
the Usa è il disco dei Ripiegamento, del Dolo­
re Fra i due titoli, «nato per correre» e «nato 
negli Stati Uniti», corre una parabola che è 
perfettamente speculare a quella del paese. Il 
disco del '75 è per certi versi il più «america­
no», In senso classico, del cantante. I miti ci 
sono tutti: le auto, le notti roventi vissute sulle 
spiagge del New jersey, il viaggro, gli emargi­
nati romantici che sono i veri vincenti della 
vita. «È una città di sconfitti, ma e e ne tireremo 
fuori, per vincere», dice il finale di Thunder 
Road. Ci sono James Dean e Marion Brando 
dietro l'angolo, nel cuoio e nelle scarpe da 
tennis che Bruce esibisce nella foto di coperti­
na Bom lo Run è un disco anche triste, ma 
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sempre nel senso romantico, eroico del termi­
ne. 

Nell'84 c'è solo amarezza fra i solchi. Il Viet­
nam è una tragedia da cui non c'è nscatto. 
Nessuno d i lavoro al reduce di Bom tn the 
Usa. Nessuno naprirà la fabbrica tessile di My 
Hometown. E per chi usa ancora il viaggio in 
macchina come sogno di evasione, c'è un po­
liziotto pronto ad ammanettarlo (.Darlington 
County). Il Vietnam è la chiave di tutto il «di­
scorso politico» di Springsteen. Non ne ha mai 
parlato quando la sporca guerra era ancora 
calda. La fa propria dopo quasi 10 anni, in 
straordinaria coincidenza con ti cinema dei 
«veterani» (.Plaioon, Hamburger Hill). Ad 
ascoltarla bene, la cosa più «politica» che 
Springsteen abbia mai inciso è la facciata del 
quintuplo Lp dal vivo che comprende Bom in 
Ihe Usa, Seeds e 77ie Rioer. La pnma è una 
canzone celeberrima. La seconda è il canto 
angosciato e durissimo dì un licenziato dai 
pozzi petroliferi del Texas, che si trascina con 
la famiglia per le strade di Houston. La terza è 
una canzone familiare (dedicata alla sorella), 

ma è introdotta da uno di quei sermoni che 
Bruce tiene ai suo pubblico, soprattutto nei 
concerti americani, e che spiega tutto del suo 
rapporto con la politica. Racconta, come sem­
pre, della sua difficile relazione con il padre, di 
come papi Spnngsteen non sopportasse i ca­
pelli lunghi e la chitarra elettrica, e di come gli 
dicesse sempre «quando andrai sotto le armi, 
allora sì che diventerai un uomo». E di come i 
suoi amici partissero per il Vietnam, e lui stes­
so, alla visita di leva, rischiasse lo stesso desti­
no «...tomai a casa dopo la visita e mio padre 
slava in cucina, e mi sedetti accanto a lui, e lui 
mi chiese "come è andata", e io gli dissi "non 
mi hanno preso", e lui rispose "meno male"». 

In questo apologo c'è tutto Springsteen e 
c'è un bel pezzo di America. C'è un rapporto 
con la Storia e con la Politica sempre indivi­
duale, anche se non necessariamente indivi­
dualistico. C'è il culto della famiglia al di sopra 
di tutto, nel legare l'orrore della guerra a una 
canzone «privala» (77le Rìuerè la storia dì un 
matrimonio fra adolescenti, lei studentessa lui 
operaio, e la cronaca sommessa e agghiac­

ciante di un aborto). E c'è un senso quasi sa­
cro del rispetto per l'individuo, anche nelle sue 
paure e nelle sue debolezze. Tutto questo è (in 
sé, non perché lo sia Springsteen) estrema­
mente ambiguo. Perché un simile approccio al 
reale può essere tanto protondamente demo­
cratico, quanto profondamente reazionario. In 
un certo senso - ancora una volta - dipende 
dall'individuo. Per questo, paradossalmente, 
quando Reagan crede di vedere in Bom in Ihe 
Usa un manifesto della propria ideologia, non 
opera una forzatura: semplicemente legge a 
proprio uso e consumo miti, immagini, conte­
nuti che l'uomo Bruce Springsteen leggerebbe 
a sua volta in modo opposto. Ed entrambi han­
no ragione. Perché l'artista Brace Springsteen 
è mollo più contraddittorio di quanto non ap­
paia. E come John Ford, come James Fenimo-
re Cooper, come molti grandi artisti americani. 
Divisi tra il mito (violento) della conquista e 

3uello (sentimentale) della famiglia e delle ra­
tei. 

Oggi Springsteen ha quasi 40 anni e Tunnel 
of Love, anche se eseguito dal vivo in modo 
assai più tirato che su disco, è l'opera della 
maturità. All'opposto di Michael Jackson, in­

carnazione del mito di Peter Pan. etemo ado­
lescente che rifiuta di crescere, Spnngsteen è 
forse il pnmo rocker che dichiara 1 propri anni 
e tenta di fare un rock adulto. A vederlo potre­
ste scambiarlo per un tipo alla Frank Siriana. 
poi imbraccia la chitarra e quello che ne esce 
e il rock dei 40 anni. Tunnel ol LoBehwasam 
della difficoltà (ma anche della voglia) di cre­
scere, di avere una moglie, una famìglia, dei 
lig i, dei valon. In questo, torse per la prima 
volta, Spnngsteen sembra in sintonia con il suo 
paese. Sempre e profìcuamente spostato (a 
volte in avanti, a volte all'indietro) rispetto al-
I atmosfera politica degli Stati Uniti, ora pare 
incarnare quella voglia di stabilità che molto 
cinema e molta cultura americani propaganda­
no, dopo le crisi degli anni Settanta e la sbor­
nia euforica del reaganismo. Ma Brace conti­
nuerà ad essere, almeno parzialmente, fuori 
moda. Perché un «liberal che sa fare ì conti» 
come Dukakis non potrà corrispondergli ap­
pieno. Bruce è un «liberal», questo è certo. Ma 
di conti non ne fa. altrimenti non avrebbe mai 
latto dischi glonosamente fuori mercato, fuori 
dalle tendenze, come Nebraska a lumai of 
Love. Una cosa è certa: l'America e Brace cre­
sceranno Insieme, mal uno a rimorchio dell'ai-
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Rinfresca e deodora 

chewing gum Rinfresca e deodora l'alito 
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Perchè puoi avere problemi di alito più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastìglie e chewing gum, e puoi dire stop all'alito cattivo. 

C h l O r a l i t è disponibile anche SENZA 
ZUCCHERO 
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Kalambay difende questa sera ,11 titolo 

Boxe. Kalambay affronta 
il fratello del Meraviglioso 

La doppia feccia 
di Marvin Hagler 
dal ring al set 
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I H RAVENNA. Un attore con 
un po' di nostalgia per la bo-

i xc Cosi può essere ormai de-
t Unito Marvin Hagler. Vlsibll-
| mente ingrassato ma con IV 
! ria soddisfatta di chi ha inizia-
I lo una seconda vita sempre 
l piena di stimoli e di «immagi-
I ne», il Meraviglioso è a Raven* 
1 na per star vicino al fratella­

stro Robbie Sin» che stasera j 
I cercherà di strappare a Patri-
-, zio Kalambay la corone mon-
f diale dei pesi medi versione 
; Wba Hagler si concede ai 
ì giornalisti italiani, ansiosi di 
I sapere se nel suo futuro ci sa-
| rè ancora posto per la boxe 
! dopo la sconfitta con Leo-
r nord .11 mio cuore - spiega 
I Hagler - vorrebbe che io 
; combattessi ancora. Il cervel-
* lo però si oppone. Dunque c'è 
J un contrasto dentro di me. 
, Spero vivamente che alla fine 
f prevalga il ragionamento. 
f Prenderò una decisione deli-
! nltlva nel prossimi giorni, prò-
* babilmente domani sera (sta-
| sera per chi legge, ndr>. 
\ Potrebbe sfidare Kalan-
< bay, qualora battesse tuo 
! fratello, per «vendicarlo.? 
| No, mio fratello vincerà. 
| Da oltre un anno non tale 
| sul ring. Cosa le* mancato 
, della boxe In questo perio-

"» do? 
L'eccitazione che provoca il 

. combattimento, la sfida fisica, 
Cosa le ha Insegnatoli pu­
gilato? 

Soprattutto ad essere uomo, a 
rispettare il prossimo e ad 
avere riconoscenza nei con­
fronti di chi mi è stato vicino. 
inoltre la boxe mi ha dato la 
possibilità di alutare persone 

fi di ogni colore, in ogni,parte 
del mondo, 

J La più bella soddlihitone 
5 avuta dal ring? , 

- ' I soldi, poi la possibilità d i ' 
viaggiare e di conoscere tanta 
gente. Queste sono soddlsla-
zloni incredibili. 

Dopo essere stato per anni 

Il re Incontrastato del pesi 
medi, cosa al prava a subi­
re una scondita bruciante 
ed a finire dietro le quin­
te? 

Non mi sono sentito sconfitto 
da Léonard. Quindi mi consi­
dero ancora campione. Ad 
ogni modo adesso mi sento 
bene. Ogni cosa è positiva 
nella mia vita. 

SI sente realizzato nella 
nuova attività di attore? 

Ho iniziato questa nuova pro­
fessione quasi per caso e mi 
sono trovato subito a mio 
agio. Sul set ho la stessa grinta 
di quanto salivo sul quadrato. 
A dir la verità anche nella bo­
xe sono sempre stato un atto­
re. Sì, sono molto contento. 

Hagler, poi, Inizia a parlare 
del suo film, «Indio», che ha 
finito di girare la scorsa setti­
mana nelle Filippine e nel 
quale interpreta il ruolo di un 
sergente, accanto al figlio di 
Antony Quinn, Francesco. «Sì, 
mi diverto molto e credo di 
non cavarmela male. Indio 
uscirà in Italia a dicembre. 
Tornerò per la presentazio­
ne». 

L'ex campione ricorda con 
orgoglio anche il fatto di aver 
girato una serie di spot pubbli­
citari per una marca che pro­
duce deodoranti. 

E del match Kalambay-
Slms cosa pensa? 

Vincerà mio fratello. È la sua 
grande occasione. Robbie ha 
preso molto da me: ha tanta 
dedizione e tanta grinta. Ci 
riuscirà. 

Le previsioni sono azzarde. 
Nella realtà Kalambay, a me­
no di colpi di scena, dovrebbe 
superare l'ostacolo Sims. È 
troppo ampia la forbice tecni­
ca che separa i due pugili. Co­
munque appuntamento per 
stasera alle 23 allo stadio Be-
nelli di Ravenna. Oltre alla Rai 
(diretta nel corso della «Do­
menica Sportiva») altre tv, tra 
cui l'americana Noe, ripren­
deranno l'avvenimento. 

! ORE 16.30 

! LA DOMENICA 
( DEL PALLONE 
| wm Mentre «impazzano» gli 
\ Luropei m Germania, per la 
" nastra sene B ci sono ancora 

180 minuti di gioia, speranze e 
sofferenza Pareggiando a 
Messina il Lecce troverebbe il 
punto mancante per la mate­
matica promozione in serie A, 
accompagnando così il Bolo­
gna E mentre la Lazio cerca 
un risultato positivo e non im­
possibile a Parma, il Catanza­
ro si gioca il tutto per tutto 
contro l'Atalanta. Prevedibile 
una formazione sbilanciata in 
attacco per Guerini che si affi­
derà al rientrante Palanca. Tra 
1 bergamaschi, invece, toma 
in campo Prognache rafforze­
rà così la difesa di Mondoni-
co Per quanto riguarda la cru­
dele lotta per la salvezza, il 
Genoa si gioca il tutto per tut­
to contro un Piacenza «inde­
bolito» dal giudice sportivo 
(mancheranno per squalifica 
Gentile e Colasante). L'allena­
tore rossoblu Peroni, sopitesi 
per il momento le polemiche 
dei giorni scorsi, punterà sul­
l'accoppiata d'attacco Marul-
la-Briaschi 11 Genoa potrà 
contare di nuovo sui suoi tifosi 
Che, per ta partita dell'ultima 
spiaggia, torneranno, si dice, 
compatti al Marassi. 

SERIE B 
Bwi-Bartatta; D'Elia 

Bologna-Arezzo: Quartuccio 

Brescia-Triestini. Longhi 

Catanzaro-Atalanta: Ferretto 

Cremonese-Samb: Bailo 

Genoa-Piacenza; Magrv 

Messina-Lecce: Baldai 

Parma-Lezio: Pepereste 

Taranto-Padova: Acri 

Udinese-Modena: Caiarin 

CLASSIFICA 
Bologna punti 49: Lecce 46: AtS' 
lente 45; Lazio 44; Catanzaro 42; 
Bari 40, Parma 
37; Padova e Brescia 36; Messine 
e Udinese 34, Piacente 33; Taran­
to 
e Sambenedettese 31: Modena 
30; Barletta 29; Genoa 26; Triesti­
na • 26; Arezzo 
24. • Penslizzeta di 6 punti. 

PROSSIMO TURNO 
(19/6/68 ora 16.30) 

Atelanta-Metsina 

Barletta-Bologne 

Piacenza-Catanzaro 

Trasferimento turistico 

Volatone mozzafiato 
con colpi bassi: 
Rosola è retrocesso 

Vittoria a tavolino 

A Di Basco il successo 
Oggi l'attesa cronometro 
ultimi rischi per Hampsten 

Vietata la manovra a spinta 

Tneitina-Cremonese 

Un altro finale convulso al Giro: Rosola taglia per 
primo il traguardo in volata ma viene squalificato 
per scorrettezze. Vincitore diventa Dì Basco, al suo 
secondo successo personale. Oggi si chiude a Vit­
torio Veneto dopo due prove: una in linea e l'altra 
a cronometro. Zimmermann e Breukink cercano 
l'ultimo disperato assalto allo statunitense Ham­
psten, oramai sicuro vincitore. 

omo SAIA 
• • UDO DI JESOLO II settan-
tunesimo Giro d'Italia è sulla 
fettuccia d'arrivo. Oggi la ceri­
monia conclusiva dopo due 
prove, una in linea che dirà 
poco o niente, l'altra a crono­
metro che stabilirà le ultime 
differenze. Il podio di Vittorio 
Veneto aspetta il vincitore fi­
nale e seguendo il filo della 
logica dovrebbe essere festa 
grande per l'americano Ham­

psten che vanta un margine di 
l'49" sullo svizzero Zimmer­
mann e di 2'06" sull'olandese 
Breukink. Non sono distacchi 
enormi, sarebbe imprudenza 
dire che la partita è definitiva­
mente chiusa, che Breukink 
(buon specialista nelle gare 
contro il tempo) non ha più 
speranze, che Zimmermann 
(uomo forte, tenace, mai do­
mo) deve già alzare bandiera 

bianca: 40 chilometri di corsa 
individuale a cavallo dì uri 
percorso ondulato, possono 
giocare brutti scherzi, cedi­
menti di una certa entità se 
viene meno la regolarità nel­
l'azione, perciò l'ultima sfida, 
gli ultimi colpi di pedale sa­
ranno seguiti con attenzione, 
con l'interesse che meritano I 
tre protagonisti. Chiaro che 
l'americano monterà in sella 
coi favori del pronostico, 
chiaro che Andrea Hampsten, 
prim'attore in due giri della 
Svizzera e quarto in un Tour 
de France, non a caso si trova 
nella posizione di «leader» e 
comunque il bravo Zimmer­
mann avverte: «Non mi arren­
do, lotterò fino all'ultimo me­
tro di corsa...». 

Un Giro che al di là delle 
sue traversie, dei suoi disordi­
ni e delle sue polemiche, con­
ferma le previsioni della vigi­

lia. Infatti nonostante il ritiro 
di Bernard e la pochezza di 
Delgado, trionferà uno stra­
niero. Un'altra delusione per ì 
nostri colori, in sostanza. Una 
delusione pesante dovuta 
principalmente al fallimento 
di Visentini, ciclista fragile, 
atleta che non ha più voglia di 
soffrire e dì combattere. Cosi 
dobbiamo accontentarci del­
la quarta moneta di Giupponi, 
un ragazzo in crescita, per la 
verità; accontentarci degli 
sprazzi di Chioccioli, Giovan-
netti e Tomasini e augurarci 
che altri giovani (Fondriest e 
Bugno) diano linfa al movi­
mento. 

Ieri una marcia di trasferi­
mento, anzi una processione 
da paese. Tirava vento, per 
giunta, e la gente di Gemona, 
di Udine, di Portogruaro vede­
va la carovana con ore di ritar­

do. Ho aspettato il gruppo per 
vedere cosa bollisse in pento­
la e mi è parso di capire che i 
corridori stavano effettuando 
una specie dì sciopero in 
bianco perché a loro parere si 
trattava di una tappa inutil­
mente lunga, perché si dove­
va anticipare la partenza, per­
ché (aggiungo io) dopo tanti 
incidenti e tante proteste, nel 
plotone ci sono uomini coi 
nervi a fior di pelle. Fatto sta 
che si è cominciato a pedala­
re seriamente sul circuito di 
.lesolo dove abbiamo registra­
to numerosi tentativi orche­
strati da Bombini, ma tutto si è 
risolto con un volatone, tutti 
sani e salvi nonostante due 
curve assassine prima dell'ul­
timo chilometro, volatone 
con spinte e lanci: chi paga è 
Rosola (primo sotto lo stri­
scione) e chi vince, a tavolino. 
è Di Basco. 

ORDINE D'ARRIVO 
I ) Alessio Di Basco (Fanini-Seven Up), km 212 in 5 ore 
51'33", media 36,182; 2) Van der Velde (Gis Gelati); 3) 
Freuler (Panasonic); 4) Sorensen (Ceramiche Ariostea); 5) 
Martinello (Atala); 6) Slratìer, 7) Bollo; 8) Allocchio; 9) 
Popp. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Andrew Hampsten (Eleven-Hoonved) in 94 ore 29'34"; 
2) Zimmermann (Carrera) a 1 '49"; 3) Breukink (Panasonic) 
a 2'06"; 4) Giupponi (Del Tongo-Colnago) a 5'27"; 5) 
Chioccioli (Del Tongo-Colnago) a 11 '29"; 6) Giovannetti a 
14'40"; 7) Delgado a 14'52"; 8) Winnen a 14'57"; 9) Toma­
sini a 2 H I " ; 10) Maurizio Vandelli a 25'06". 

Dopo la tappa 
c'è l'orologio 

m» Oggi due appuntamenti. 
La prima semitappa di 73 km. 
Dopo, gran finale con una 
cronometro individuale (vedi 
grafico) di 43 chilometri. Per­
corso selettivo e ondulato. 

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

Dietro la maglia rosa uno sponsor-guru 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• 1 UDO DI JESOLO. Spaghet­
ti, fantasia e tecnologia: il mi­
racolo americano ha un'ani­
ma italiana. Si chiama Erminio 
Dall'Oglio, 60 anni, sposato 
con tre figli, sponsor di Ham­
psten e soci, una vita nel pe­
dale. Gira in carovana con un 
libro dal titolo «Il signor 
Hoonved» a lui stesso dedica­
to, 150 pagine di biografia e 
sincere pose: col toscano in 
bocca, in cravatta, durante la 
corsa, dopo la vittoria, in bici 
col cappellino, come recitano 
le didascalie. 

Ma, elemento più sorpren­
dente, il signor Hoonved è pu­
re un santone: «Sono uno psi­
cologo, vivo di meditazioni e 
faccio meditare anche i miei 

corridori. Ho cominciato a 18 
anni quando mi contorcevo 
nel letto e scivolavo sotto per 
capire l'ingranaggio del pen­
siero. Una volta carpito il ra­
gionamento, la vita è diventa­
la una discesa*. 

Ma lei conosce Freud? do­
mandiamo. «Chi Fred? Fred 
Mangoni, l'inventore del cicli­
smo americano. Ma certo». 

No, guardi, parlavo di 
Freud, la psicanalisi, l'incon­
scio, il super-io, il subcon­
scio... 

«lo la psicanalisi me la in­
vento. Perché vuole che vada 
a prendere quella degli altri?». 

Ma allora che cos'è questa 
meditazione nel ciclismo? 

•Gli italiani sono maliziosi, 
non lavorano con la psicolo­
gia. I miei ciclisti sono al 90 
per cento lavoro e al 10 per 
cento ispirazione ma l'ispira­
zione viene dal vivere intensa­
mente la propria professione. 
Vuole sapere il mio segreto? 
La canzone giusta, ecco la 
meditazione». 

Può darmi un titolo? 
«MÌ vengono per istinto 

quando io e i miei ciclisti me­
ditiamo insieme». 

Ma lei è legato a qualche 
setta indiana? «No, a nessu­
no». 

Erminio il filosofo, un'aria 
alla Massimo Boldi, come cita 
la sua biografia si definisce 
•un ribelle, un battagliero, lot­
ta persino con il suo minac­

cioso toscano, scagliandosi 
contro le virgole del fumo». In 
corsa ferma tutti regala fou­
lard e deodoranti, la notte 
tempesta di telefonate i vec­
chi suìueur del pedale, Gino 
Sala in testa. La sua radio-cor­
sa non funziona mai, chiede 
sempre aiuto agli altri. Lo in­
contri dietro una curva che 
maledisce il suo apparecchio. 
Figlio di un casaro del Basso 
Mantovano se ne andò di casa 
giovanissimo. Il padre gli pro­
mise un salario di 50 lire al 
mese, lui chiese un prestito di 
250mila tire e fece fortuna, 
prima vendendo formaggi, 
poi inventando i famosi lava 
bicchieri. Ora fa affari d'oro a 
Mosca, Montreal e New York. 
Come ha conquistalo l'Amen-

ca? gli domandiamo 
«Ho spiegato agli americani 

che con il ciclismo i soldi me 
li faccio dare dagli altri, basta 
vincere». Ma lei sa l'inglese? 

•No, neppure una parola». 
E come si esprime? 
«Con i miei valori». 
Erminio il saggio è una tem­

pesta dì verità, strizza l'occhio 
alle massaggiatrici della sua 
squadra, la 7 Eleven-Hoon­
ved, bacia Hampsten, dà pac­
che sulla spalla ad Alcala e 
Kiefel e intrattiene lunghissi­
me conversazioni tecniche 
con Mike Neei, direttore spor­
tivo dell'equipe americana. 
Passeggiano insieme per ore 
nella notte, ma non hanno 
una lingua in comune. Il si­
gnor Hoonved non sa chi è 
Magritte e non ha mai visto 
Bunuel. Ma fa lo stesso. 

Gresini 
spettatore 
al Gran Premio 
d'Austria 

Settima prova del motomondiale di velocità oggi sul circui­
to del Salzburging dove è in programma il Gp d'Austria. 
Ancora una volta il miglior italiano è risultato - al termine 
delle prove ufficiali - Luca Cadalora, fresco di vittoria al 
Gp dì Germania- L'italiano partirà, nelle 250, in prima fila 
assieme a Cornu, Rotti, Sarron e Pons, un quintetto rac* 
chiuso in un decimo di secondo. Clamorosa, invece, l'e­
sclusione nelle 125 di Fausto Gresini (nella foto) che. In 
non perfette condizioni fisiche dopo la caduta di Imola, ha 
provato con una Garelli inefficace ed ha ottenuto il 33* 
tempo sui 36 partecipanti alle prove. 

Giro dilettanti 
Konichev leader 
Un superman 
contro tutti 

Dimitri Konichev, leader 
sovietico del Giro d'Italia 
dilettanti, decima tappa di 
ieri, la Tolmezzo-Lido di .le­
solo, di 171 km., ha ottenu­
to il suo tento successo per-
sonale bruciando In volata 

mm^^mm^^^^^^mm Mannelli, Contanello, Rio, 
Bracale e il resto del gruppo. Il sovietico guida anche la 
classifica speciale a punti, quella del gran premio delia 
montagna e, ovviamente, quella degli stranieri. 

Sette Colli 
Minervini 
dietro 
la lavagna 

Eliminati eccellenti nella 
seconda giornata del Tro-
feo Sette Colli di nuoto in 
svolgimento a Roma. Le de­
lusioni sono Iniziate nelle 
batterie dei 400 stile libero 
dove l'oriundo italo-austra-

• ^ • " • " ^ ^ ^ ^ • ^ " • " " ^ liano, detentore dell'ottava 
miglior prestazione stagionale sulla distanza, ha ottenuto 
un mediocre 4'06"56 piazzandosi solo 14* in batteria e 
uscendo così dal torneo. Eliminati anche l'inglese Moor-
house e Minervini nei 200 rana con l'identico tempo - il 
19- - di 2'28"05. Anche Monica Olmi dietro la lavagna. Nei 
200 farfalla va fuori col decimo tempo di 2'22"96, ben 
sette secondi in più della sua miglior performance stagio­
nale. 

Lungo record 
della Chistyakova 
A Kiev vola 
a 7,52 metri 

Dopo il recente record nel­
l'asta di Bubka è ora un'al­
tra sovietica a stabilire una 
nuova misura limite. Galina 
Chistyakova, impegnata ieri 
nella Coppa Fratelli Zna-
mensky nello stadio Kirov 
di Leningrado, ha saltato In 

lungo 7,52 metri stabilendo il nuovo record del mondo. 

S f rihai)! Nella quinta e ultima prova 
- n . - _ . D e l mondiale di tiro, gli Ita-
e KaSmUSSen liani Luca Scribani e Sanie-
r o r n r H m o n le Croni hanno vinto le prò-
j s « veditiroskeetelossa,gua-
flel t i r o dagnandosi la finale che 

avrà luogo a Monaco dal 21 
•*^•••*^•*™ , ,• ,*^ ,™••••• al 23 ottobre. Nell'ultimo 
appuntamento di Casalecchio sul Reno Scribani ha totaliz­
zato 224 centri su 225 eguagliando anche il record del 
mondo nella disciplina. Stesso punteggio per il danese 
Rasmussen. 

Quattro spareggi 
in serie C 
Oggi promossi 
e bocciati 

Ore 16.30. Si decidono i 
destini di otto squadre, 
quattro di CI e altrettante 
di C2. In programma quat­
tro gare-spareggio per deci­
dere promozioni e retro­
cessioni che riguardano sia 

———•"•—~—-~- - - - " la CI che la C2, Per andare 
in B s'incontrano Reggina e Virescit (a Perugia, arbitro 
Trentalange di Torino). Interessante la stagione positiva 
della Virescit, seconda squadra bergamasca che arricchi­
rebbe il bilancio calcistico già roseo grazie ai successi 
dell'Atlanta. Catania-Nocerina si disputa invece a Cosenza 
(arbitro Sanguinei!) per restare in C1. Davvero grave sareb­
be l'ennesimo passo indietro della squadra siciliana, nella 
massima serie di calcio appena pochi anni fa. Derby tosca­
no tra Montevarchi e Massese (a Empoli, arbitro Boemo) 
per la promozione in CI, mentre a Temi Carbonia-Ponteda 
(arbitro Boggi) stabilirà quale delle due squadre precipite­
rà nell'Interregionale. 

Basket, 
l'Italia vince 
quadrangolare 
di Bologna 

L'Italia ha vinto il quadran­
golare di basket di Bologna 
battendo nel .IX Centenario 
università di Bologna/ la 
Grecia 90-75 (54-39). Gli el­
lenici, forti del titolo euro-

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ Peo e della netta vittoria 
^^^*^^^-^^*^^ sull'Urss (che pure aveva 
battuto gli azzurri), in questo quadrangolare non sono mai 
stati capaci di mettere in discussione il risultato e di ripor­
tare la sconfitta sotto la soglia dei 6 punti, quel distacco 
che le avrebbe consentito, pur perdente, di vincere il tor­
neo. 

PIERFRANCESCO PANOAUO 

m"m—mm—mm—m Formula Uno. Si corre il Gp del Canada. In prova solito dominio McLaren, seguono le Ferrari 
Il circuito è sotto accusa e puntualmente Warwick resta ferito (però dovrebbe correre) 

La pista conduce diritta al pronto soccorso 

S-^fe^Sf -afe 
1 * SENNA 28 BERI 

(fira Melarti.) (Aut 
rsi'vat va' 

Uftfi* ^&m -*&££ =4££fi -**£* 
1 * SENNA 28 BERGER U NANNINI 20 BOUTSEN S MANSELL 

(fira Melarli.) (Aut Furari) (Ila. 8en«tlon) (Bai. Banallon) <Gbr. William*) 
rsi'vat ra f i a iwaaa i w n s V24"fl44 

* < ^ 
11 PROST 

(Fra Mclaran) 
1 21"B63 

27 ALBORETO 
(Ila Farrarf) 

1 PIOUET 
(Bf*. Lolut) 
1'23"S95 

~^£& 
18 CHEEVER 14 STREIFF 

( U M Arrows) (Fri. Ags) 
V24"É79 1'24"S6a 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIULIANO GAPECELATRO 

GLI ALTRI 
Patrese (Williams) 

IW '971 
Natalina (Lotus) 

1(25"373 
Modena (Eurobrun) 

1-25*713 
Alllot (Laroussi!) 

V25"765 
Palmer nVrrell) 

1'26"D92 
Perez-Sala (Minardi) 

1'26"437 
Bailey (Tyrrell) 

Johansson(Llgler) 
1'27"637" 

lllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
6-

fila 
7' 

(Ila 
e-
fila 
9-
fila 
10-
flla 
11' 
fila 
12' 
(ila 
13' 
fila 

Da Cesarla (Rial) 
1'24"99B 

Capelli (March) 

Warwick (Arrows) 
1'25"740 

GugelminlMarch) 

Arnoux (Llgler) 
1'26v327 

GhlnzanljKakspeerJ) 

Urraurl (Eurobrun) 
1-27*321 

Tarqulnl (Coloni) 
1'27''665 Ayrton Senna 

• • MONTREAL Derek War­
wick all'ospedale: «Cosciente, 
con dolori in ogni parte del 
corpo», recita il pnmo bolletti­
no medico che poi verrà ag­
giornato ecludendo compli­
cazioni e con probabilità che 
Warwick corra. La pista delle 
polemiche ha avuto la sua pri­
ma vittima nel pilota della Ar­
rows nella seconda, tormen­
tata sessione di prove crono­
metrate. L'involontario re­
sponsabile dell'incidente, Phi­
lippe Slreill della Ags, è finito 
sull'erba all'uscita della curva 
che precede l'arrivo in un tur­
binio di polvere che schizzava 
sulla pista. Warwick, che gli 
era dietro, è scivolato sulla 
terra e non è riuscito a frena­
re, sbattendo direttamente 
contro il muretto di cinta. 

Incidente e continue inter­
ruzioni a parte, le prove di 
qualificazione sono andate 
avanti sul consueto ritornello: 
Senna-Hrost, Prost-Senna. Le 
due McLaren sono sempre in 
testa, con Senna in potè posi-

tion e Prost a meno di due 
decimi di secondo. Come 
sempre, subito dietro ci sono 
le Ferrari: Bergerad un secon­
do da Senna, Alboreto a oltre 
due. Il sorprendente Nannini 
è quinto, primo degli aspirati, 
davanti al campione del mon­
do in carica Nelson Piquet. 

Nei giorni scorsi un po' tutti 
- piloti, tecnici, giornalisti -
hanno messo sotto accusa 
questa pista gibbosa e stretta 
che, dopo le modifiche, è più 
corta di venti metri (4 chilo­
metri e 390 metri che oggi sa­
ranno percorsi 70 volte, per 
un totale di 307 chilomein). 
len mattina, durante il tradi­
zionale incontro del sabato 
con la stampa al box della 
Ferrari, una stoccata l'ha lan­
ciata anche Gerard Berger. Un 
Berger brioso e dalla parlanti­
na sciolta, felice contrappun­
to ai silenzi pieni di parole de) 
gran maestro di cerimonie, il 
direttore sportivo Marco Pic­
cinini. In un inglese martellan­
te. l'austriaco ha dato vita ad 

un vero e proprio show, tra 
sorrisi e battute. «La chicane è 
pencolosa; la partenza è siste­
mata in un punto sbagliato, 
troppo a ndosso di una curva 
stretta, ci può scappare un pa­
rapiglia generale; anche la 
collocazione dei box è assur­
da e l'uscita dei box sulla pista 
pericolosissima. E i commis­
sari? Ma li avete visti ì com­
missari?» 

Beh, chi non li ha visti i 
commissari? *Ah, ve li racco­
mando - riprende con foga -. 
Lenti ed assolutamente in­
competenti. Ieri ho avuto un 
testa-coda. Agitavo le mani 
per farti intervenire e far spìn­
gere la macchina, ma quelli se 
ne stavano fermi come statue, 
Quando finalmente hanno ca­
pito, hanno cominciato a met­
tere le mani net punti sbaglia­
ti, neanche lo facessero appo­
sta, e per poco non mi hanno 
sfacìato la vettura, A sbandie­
rare, sbandieravano sempre 
con ntardo. Insomma, lascia­
mo perdere...». 

E in jeans e giubbotto rosso 
della Marlboro, sereno e rilas­

sato tu attesa della prima fati­
ca della giornata. In fondo, sa 
bene di aver fatto fin qui la sua 
parte. Se le McLaren dì Senna 
e Prost hanno avuto un mini­
mo di filo da torcere, è stato 
lui a darglielo. Da Jacarepa-
gua, in Brasile, fino all'Henna-
nos Rodnguez di Città del 
Messico, lui si è sempre battu­
to con coraggio e determina­
zione. E, bene o male, dopo la 
domenica nera di Imola, dì 
circuito m circuito ha ogni 
volta rosicchiato qualche de­
cimo di secondo, poi diventa­
to qualche secondo intero, al 
due alfieri delta McLaren. 

«Ah, non c'è dubbio, la dif­
ferenza si è assottigliata -
puntualizza con un sorriso - . 
Ma il vero problema è che c'è 
sempre una differenza». Allo­
ra, neanche qui, sul circuito di 
Montreal intitolato al (errari-
sta Gii Villencuve. riuscirà a 
piazzare la sua Ferrari davanti 
ai terribili gemelli del turbo? 
Berger ci pensa su un attimo, 
poi nsponde secco: «No». E, 
scuotendo la testa, sì rifugia 
nella roulotte per indossare 
l'abito da lavoro. 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Europei 
di calcio 

llliPlflTil 
martedì ore 17,15 

GERMANIA-DANIMARCA! 
ore 20.15 

ITALIA-SPAGNA v 
DANIMARCA-SPAGNA 2 

oggi ore 15,30 

INGHILTERRA-EIRE 
oro 20,15 

OLANDA-URSS 

INGHILTERRA-EIRE 
differita ore 17.55 (Rai3) 
differita ore 20,30 (Tmcj 
OLANDA-URSS 
diretta ore 20 lOIRait, 
Telocapodistna) 
differita ore 22.30 (Tmc) 

Vecchio addo, vecchi 
La Spagna supera la terza età 

2-3 
DANIMARCA SPAGNA 
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nnmuinn 0 Zannanti 
SivriiMk f i Tamii 

Bulk 0 Camacho 
M. OÌMA f j Anorinui 

Natan • Victor 
Ivby Q Sarchi! 

HtH 0 BungutAo 
H«nua O MKtw( 
Ek|Hr 0 Biqulio 

Laiatup 0 dingo 
Povtoan 0 Gordillo 
Pioni* A MAoi 
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s 
6 
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e 
7 

75 
65 

7 
65 
66 

MARIO RIVANO 

AMITRO Thomaa (Olanda! (6). 
MARCATOTI: 6' Mlchtl. 25' 
laudrup, 53' ButraguaAo, 67' 
Gord.Ho, 84' Povlaan. 
SOSTITUZIONI, Danimarca, 
48' Janaan (5.5) par Halt, 66' L 
Ofaan (61 par M Olaan: Spagna. 
46' Solar (6,6) par Camacho. 87' 
M. Vtaquat (tv) par Gordillo. 
AMMONITI: Victor. Camacho, 
Toma» 
••PULSI, naaauno. 
ANGOLI: 6 6 par la Spagna 
•PITTATOTI: «Ornila 
NOTE: giornata fradda a piovo-
aa, lanario tavolo» 

Laudrup esulta dopo il gol 

•a l H*NNOVER. Quanto du­
rano IL partite dì calcio? Nò-
vinta minuti o cinque, al mas­
simo dieci, come sostiene Bu-
tragurrio, «el goleador furti­
vo» tornato ieri a segnare co­
rno sempre gli riesce con la 
Danimarca? Il quesito resta 
sospeso, ma c'è da dire che 
forse stavolta non ha ragione 
nessuno. Spagna-Danimarca è 
durala 45', un tempo soltanto, 
il pnmo. Alla ripresa del gio-
LO quando si era sull'uno a 
uno hanno pesato due fattori: 
su urimente la rete in fuori-
ijioco segnata da Butragueno 
m i diicor più, di sicuro, la dif-
fin. za di età fra le due squa­
dri L«i vecchia difesa danese 

i disastrosi M. Olsen, Busk e 
IWIsin hanno oltre 100 anni 
in ire - è letteralmente franata 
contro la sveltezza di Michel, 
Butragueno e dello stesso Ba-
quiro un giocatore che non 
piace a tutti ma in possesso di 
una ti cnica eccellente. D'al­
tra pirte se lo ha voluto Crujff 
al Barcellona, scarso non lo è 
di r t rio. 

La supremazia degli spa-
gnuli era apparsa evidente, 
comunque, fin dall'inìzio: la 

Oggi di fronte dopo anni di assenza 

Urss e Olanda, finirà 
la loro dieta europea? 
• a l COLONIA Pur cosi diver­
se sul piano tecnico, Olanda e 
Urss, che si affronteranno og­
gi a Colonia (20 15) hanno 
tuttavia più di qualche punto 
in comune Entrambe tornano 
sulla ribalta europea dopo an­
ni di assenza, entrambe sono 
guidate da tecnici che si sono 
identificati totalmente con te 
rispettive squadre, e che sono 
tomat a dirigerle dopo esser­
sene staccati L'Urss manca 
dalla competizione continen­
tale dal 72 Tre eliminazioni 
consecutive hanno impedito 
ai sovietici di tentare di npete-
re II lontano successo del '60 
o i secondi posti del '64 e del 
72, o II quarto del '68. Più 

continuo il cammino nei 
•Mondiali» 

L'Olanda dagli Europei 
manca, invece, dall'80. Ma 
non solo dagi Europei, La na­
zionale ili forte crisi d identità 
e di talenti, ha vissuto òtto an­
ni di anonimato, estromessa 
sia dal «Mundial» dell'82 che 
da quello dell'86. Strana storia 
quella degli olandesi. Invento* 
n negli anni 70 del «calcio to­
tale! non hanno però mai vin­
to niente. Rinus Mìchels, che 
creò la «favola* della grande 
Olanda, è ora tornato a diri­
gerla «Nel gioco d'assieme -
osserva Micnels - l'Olanda di 
oggi assomiglia a quella di ie­
ri, ma credo che un po' le sia 
inferiore» 

OLANDA-URSS 
I Il V. Btaaian O Dasaàv 
1 21 Vai Tfarian I I Bejsom 
I 61 Vai «aia « «umetto» 
120) Wnim O Ri» 

111 
121 
MI 
161 

1171 RiMODwiiymnkolSI 
1 41 Komin O Birncria 
1 7) Vamnbug U Prona» 
1 SI «Mini CI Mkhailich. 
1 91 BUIMI Q Miro» 
1101 GuMt Q) Utovchmko 

IISI 

noi 1151 

mi 
181 

(I II Vaift Schio fflZ»«m 191 
Micrnls A IdmMkl • 

Arbitra PmtrIAM 
Inanellila: Hiele 1121, KwwiM» (IBI. 
VM*(5), V«l Bntlin 1121, Kalt 114) p i 
l'Otamk. 
Clam 112), KMdylhiM 131, Suttwlidll 
1131 P«s*o 1201, DMtrin (17) par l'U­
nioni SovlMlca 

CALCI NEGLI STINCHI 
PATRIZIO ROVERSI • 

Tutta colpa 
del <<vvrestìing» 

• • Non vorrei apparire un 
freddo e distaccato sublima-
tore cerebro-culturale ma le 
partite di calcio non mi co­
municano emozioni dirette 
bensì vibrazioni simboliche 
di rimbalzo metalinguistico 
Voglio dire che al di la di mu­
scoli, sudore e calci quello 
che conta nell'evento sporti­
vo è tutto quanto il retroterra 
simbolico. Proprio nell'equi­
voco tra evento reale ed 
evento simbolico risiede se­
condo me il nucleo del tumo­
re della violenza negli stadi. Il 
tifo è una malattia, sìa nel lin­
guaggio medico Che in quello 
sportivo. Il tifo metaforico, 
cioè il tifo di chi gioca sapen­
do di giocare, il tifo dì chi fa 
la rappresentazione socio-
teatrale dell'entusiasmo di 
massa, è invece sfogo subli­
mato, è carnevale fuori sta­
gione, è entusiasmo neo paci -
fista. La concretizzazione, la 
riduzione monodimensionale 
dell'evento senza separazio­
ne tra livello della realtà e li­
vello della fantasia eroico* 
battagliera è il buco nero in 
cui casca un sacco di gente. 

In questo senso è molto signi­
ficativo il wrestling, quell'esi­
bizione in cui due coppie dì 
mostruosi lottatori iper reali­
sti si massacrano in modo 
teatral-metaforico: lì la rap­
presentazione psico-simboli­
ca è palese, il comico si com­
penetra col drammatico e 
tutto è evidentemente grotte­
sco 

Il calcio è la stessa cosa, 
solo che non si dice in giro. Il 
calcio infatti è molto di più di 
ventidue giocatori che sevi­
ziano a calci un pallone. 
Prendiamo Germania-Italia 
dell'altro giorno. Innanzi tut­
to lo spìrito in cui si sono af­
frontate riassume duemila 
anni di sentimenti storici in­
tercorsi tra i due popoli. Gli 
stessi cognomi dei giocatori 
della Germania riecheggiano 
per assonanza storico-lingui­
stica i momenti del nostro 
concetto di «Germania», con 
le sue contraddizioni: Ber­
thold come Brecht, Brehme e 
atmosfere fiabesche alla fra­
telli Grimm, Buchwald e Im-
mell che indirettamente fan­
no riaffiorare nomenclature 

naziste, Thon che ci porta re­
miniscenze rnitiche-nibelun-
gìco-nordico-teutoniche, 
ecc. ecc. L'arbitro era un in­
glese, e non a caso: da sem­
pre i britannici sono stati l'a­
nello di mediazione tra cultu­
ra mediterranea e cultura 
squisitamente anglosassone. 
Alla fine l'elemento debole 
ma generoso della catena 
culturale europea, l'elemento 
anche toponomasticamente 
meridional-m editerraneo, De 
Napoli, si è sacrificato ed è 
caduto sul campo. 11 collega­
mento tra le cinque giornate 
di Napoli e i 5 minuti di De 
Napoli è storicamente evi­
dente. Anche il risultato della 
partita mi sembra adatto e 
soddisfacente al momento 
storico. Stiamo faticosamen­
te costruendo un'Europa uni­
ta politicamente e solidale 
economicamente. Il pareggio 
è un risultato pacifista in sen­
so politico. Il pareggio è poi 
un concetto positivo anche in 
senso economico. Se tutte le 
partite di questi europei finis­
sero in pareggio sarebbe un 
ottimo auspicio per l'Europa 

dei popoli. * Lupo solitario 

EUROBREVISSIME 

Telespettatori tedeschi. 16 milioni e 890.000 
persone hanno seguito alla tv tedesca Ita-
lia-Germaiiia. Nel primo tempo l'ascolto è 
stato di circa 15 milioni, mentre la cerimo­
nia di apertura è stata seguita solo da 8 
milioni di ascoltatori. 

La atuip*, «Se leniamo conto dei gol manca­
ti, noi tedeschi abbiamo guadagnato un 
punto e l'Italia né ha perso uno»Tia com-
tnentato ieri «Biltf Zeitung» il più diffuso 
quotidiano tedesco. 

AncelotU e l'inglese. «La mia è stata un'am­
monizione incredibile. L'ho detto all'arbi­
tro in italiano e poi in inglese, Lui invece ci 
ha poi fischiato quella punizione ed è stato 
tollerante con il gioco duro dei tedeschi. In 
Italia gli arbitri sono più giusti». 

L'allenamento dell'Italia. Ieri mattina gli az­
zurri sì sono allenati a Dusseldorf: giri di 
campo, palleggi per circa un'ora, massaggi. 
Dopo aver assistito a Spagna-Danimarca 
sono poi partiti in pullman per Francoforte. 

•zona» disegnata da Munoz (e 
perfezionata dai giocatori, vi­
sto che in questa squadra non 
si sa bene chi decide tattiche 
e schemi), con le marcature a 
uomo sulle fasce dei collosi 
Camacho uscito per una su­
blussazione dell'omero de­
stro nell'intervallo (su Elkjaer) 
e Tomas (Povlsen) ha preval­
so in modo fin troppo chiaro. 
Morten Olsen sarà pure il «tre­
mendo jucadorazo» che dice 
Mufioz, ma ieri è parso sem­
plicemente un nonno in età 
da pensione: cosi Gallego, ma 
soprattutto la coppia Mìchel-
«Buitre» che si trova ad occhi 
chiusi, hanno fatto sempre ciò 
che volevano ogni volta che si 
avvicinavano alla porta del 
povero Rasmussen. Se solo 
questa Spagna avesse usato 
un po' il pressing sulla retro­
guardia danese adesso sta­
remmo a parlare di motti più 
gol rispetto ai tanti che pure si 
sono visti al Niedersachsen-
stadion di Hannover. La diffe­
renza sì è vista anche dal mo­
do di far calcio delle due 
squadre: orizzontale, macchi­
nosa e lenta quella danese, 

verticale ed efficacissima 
quella spagnola. 

Piontek, dalla panchina, 
non ha potuto far molto per 
ovviare al disastro: la sua me­
ravigliosa squadra appartiene 
ormai al passato, a centro­
campo Lerby non ha più Ar* 
nesen al fianco e neppure Je-
sper Olsen, in avanti Elkjaer è 
troppo solo e Laudrup (un gol 
meraviglioso, lo juventino 
non segnava in nazionale da 
14 mesi) non lo ha mai appog­
giato con vigore. C'è stato an­
che un rigore (giusta la con­
cessione) fallito da Michel, 
nel primo tempo: talvolta cir­
costanze simili possono con­
dizionare una partita. L'hanno 
sperato, inutilmente, i quasi 
50mila tifosi danesi giunti ad 
Hannover (gli spagnoli erano 
appena un migliaio): la partita 
era saldamente nelle mani di 
una Spagna con cui Italia e 
Germania dovranno fare i 
conti. 

Negli spogliatoi, subito do­
po l'incontro, si è accesa la 
polemica sulla validità del gol 
di Butragueno. «Ho rivisto in 
tv la rete - affermava convinto 
Piontek, il et danese -, era 
fuorigioco netto». 

Esplode la gioia spagnola nell'abbraccio tra Sanchis e Butragueno 

Butragueilo In fuorigioco 
4' il primo tiro in porta è dì Butragueno, che dal limite tira a 
mezz'altezza. Rasmussen para. 
6' Spagna subito in gol. Azione velocissima, con Gallego che fa 
filtrare in area per Michel: diagonale di destro vincente, 
25' eccezionale pareggio di Laudrup: lo juventino fa tutto da solo e 
dal limite infila Zubizarreta con un gran tiro. 
33' Gordillo mette a! centro, Gallego in spaccata, fuori. 
35' l'arbitro Thomas concede un rigore per fallo dì Sivebaek su 
Michel: lo spagnolo calcia malamente il penalty e Rasmussen para 
deviando in angolo. 
46* e 50' due fallace! di Camacho e Victor su Elkjaer e Heintze 
vengono puniti con ammonizioni. 
53' lancio di Soler per Batterò (in fuorigioco non rilevato), palla per 
Butragueiìo che mette in rete. 
61' «bomba» dal limite dell'area di Lerby, palla fuori di pochissi­
mo. 
97* terzo gol spagnolo su punizione di Gordillo da 30 metri, che 
trova impreparato Rasmussen. 
69' ancora Butraguefto in area danese, pallone a lato. 
84* accorcia le distanze Povlsen di testa, su cross di Heintze. 
90 in una mìschia concitata in area spagnola Laudrup ha ilpallo-
ne buono ma perde l'attimo e il pareggio sfuma. u M.R. 

Violenze in diverse città, aggredito un gruppo di tifosi italiani 

Scontri, feriti e arresti 
sono arrivati gti «hooligans» 
ani FRANCOFORTE. Il cam­
pionato europeo ha fatto ap­
pena in tempo ad alzare il 
sipario e subito sulla scena è 

tri còri lenti e arresti jn dlver-, 
sé città tedésche: A Dussel­
dorf, dopo la fine della parti­
ta d'apertura tra Germania e 
Italia, una banda di giovani 
tedeschi, gli «Skinneads» 
(teste rapate), ha messo a 
soqquadro il quartiere dei 
bar. E intervenuta la polizia. 
Negli scontri sono rimasti fe­
riti tre agenti, 25 teppisti so­
no stati arrestati. Tre per de­
tenzione di armi improprie, 
cinque per oltraggio a pub­
blicò ufficiale e 18 per ubria­

chezza molesta. 
A Francoforte e Stoccar­

da hanno presentato il loro 
biglietto da visita i famigerati 
«hooligans» inglesi., Gli inci­
denti più gravi sono avvenuti 
nel quartiere delle luci rosse 
a due passi dalla stazione 
ferroviaria di Francoforte. 
Alle 4,30 di ieri mattina un 
gruppo di 40 «tifosi», inglesi 
appena scesi dal treno e già 
ubriachi hanno attaccato a 
colpi di pietra un gruppo di 
tifosi italiani. I nostri conna­
zionali con una ritirata stra­
tegica sono riusciti a sottrar­
si alla furia degli «hooligans» 
che se la sono poi dovuta 
vedere con la polizia. Il 

gruppo dei teppisti inglesi è 
stato disperso dopo una se­
rie di violenti scontri. Anche 
qui tre agenti sono rimasti 
feriti mentre sei -«tifosi» sono 
jstati goridc/ttia|^cpjnmissa; 
riàtò. Àltn scontri Irsi tifòsi 
inglesi, regolarmente ubria­
chi, sono avvenuti a Stoccar­
da. I teppisti hanno aggredi­
to alcuni passanti nel centro 
della città. La polizia è inter­
venuta e ha arrestato sette 
persone. E in queste ore 
stanno per atterrare in Ger­
mania 15 voli speciali cari­
chi di «tifosi» inglesi e irlan­
desi. La situazione viene giu­
dicata dàlia polizia tranquil­
la. 

Le autorità tedesche d'al­
tronde ci tengono a mostra­
re grande sicurezza. Per me­
si hanno passato al setaccio 
tutti i gruppi di tifosi studian­
do le appropriate còntromi-; 
sure per stroncare sul nasce­
re la violenza. E consapevoli 
degli stretti legami che esi­
stono tra diversi gruppi di ul­
tra e movimenti terroristici 
non si sono limitati a sempli­
ci misure antitifoso. «Nella 
storia della polizia di Dussel­
dorf è la più grande opera­
zione di sicurezza mai orga­
nizzata», ha tenuto a sottoli­
neare Ulrich Koch, respon­
sabile della speciale com­
missione antiviolenza. 

Mobilitati anche reparti speciali dell'esercito 

Inghilterra contro Eire 
Si gioca in «stadio d'assedio» 
Oggi pomerìggio (15.30) prende il via a Stoccarda 
con Inghilterra-Eire il secondo gruppo di qualifi­
cazione degli Europei. Il «derby» di Gran Bretagna 
suscita molte preoccupazioni per gli incidenti che 
potrebbero scatenare gli «hooligans». In città ne 
sono già arrivati parecchi. Imponenti misure di si­
curezza: mobilitati 2000 agenti più reparti speciali 
dell'esercito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

M I STOCCARDA. Tempi duri 
per i miti. Uno dopo l'altro 
crollano tutti. Questa volta, in­
credibile ma vero, sì è incrina­
to il mito della inesorabile effi­
cienza teutonica. Cosa è suc­
cesso? Ve lo raccontiamo su­
bito. Ieri mattina, al Neckar-
stadion di Stoccarda, si sono 
presentati per il previsto ulti­
mo allenaménto i giocatori in­
glesi. Una sgambata tranquilla 
il cui principale scopo era 
quello di provare i rigori, la 
lunghezza del campo, qual­
che punizione e gli ultimi 
schemi. Ebbene, il campo era 
perfetto, tranne che per un 
particolare; mancavano com­
plètamente' le linee di demar­
cazione. I responsabili dello 
stadio se ne erano dimentica­
ti, e così l'allenatore Bobby 
Robson ha dovuto rinunciare 
a tutti i suoi progetti. 

L'organizsatone tedesca 
era confusa come un ragazzi­
no preso in castagna dopo 
aver suonato tutti i campanelli 
di un maxicondominio. Biso­
gna capirla: 2000 agenti, re­
parti speciali dell'antiterrori­
smo e dell'antiguerriglia, tele­
camere e microfoni nascosti, 
e poi va a cascare sull'unica 
cosa che veramente importa: 
il campo di calcio. 

Se ieri tutto é finito con una 
risata, oggi invece si teme che 
l'atmosfera sia completamen­
te diversa: Inghilterra-Eire in­
fatti presenta un sacco di pro­
blemi per via di quei soliti 
idioti (ma anche questo è un 
complimento) dalla birra faci­
le che si chiamano hooligans. 
Ieri pomeriggio, in gruppetti 
sparsi, hanno cominciato ad 
arrivare a Stoccarda, Teste ra­
pate, orecchini in produzione 
industriali, tatuaggi su ogni 
centimetro di pelle disponìbi­
le, occhi dì bambini stravolti 
su corpi troppo cresciuti. So­
no imprevedibili: girano a tor­
so nudo, bevono, ridono, be­
vono ancora e poi si danno 
gran pacche sulle spalle. 
Quando sono tranquilli. Ieri, 
per esempio, davanti allo sta­
dio, si limitavano a cantare e a 
incitare i loro beneamini. Pro­
prio a fianco dei supporter ir­
landesi. Non è successo nulla: 
ma in certi casi anche il nulla 
è sufficiente a farli scatenare. 
Quelli irlandesi, invece, sono 
meno aggressivi. Sì limitano a 
ubriacarsi e a cantare. Per del­
le ore, in circolo nelle strade 
del centro. Oltre alla mobilita­
zione della polizia, le autorità, 
per controllare gli hooligans, 
hanno predisposto tantissime 
misure di sicurezza: transenne 

NGHLTERRA-ORE 

i il 
114) 
(,3I 
I 4 I 
I 2) 
1 61 
( 71 
1121 
(91 
(101 
(111 

Shilton O Bonner ( 1) 
Anderson O Morns ( 3) 

Sanson O Hughton ( S) 
Webb O McCarthy ( 4) 

Stevens 0 Moran | 5) 
Adami Q Weelan t 61 
Robson O McGrath 1 7| 
Waddle Q Houghton 1 8) 

Beardsley Q Alando* ( 91 
Linekar Q Stapleton 110) 
Barnes 0 Galvm (11) 

Robson A J. Charlton 

Arbitro: Stegfred Kirsch» {Rdtl 

In panchina: per l'Inghilterra Woods 
(131. Dorigo (20), Hoddle (17) 
McMahon(15),Hatelevl18) perlEi 
re:Peyton(16)I0'Briar.(13l Stieedy 
(15), Cascarino 112), Shendan (18) 

per separarli, perquisizioni du­
rissime, migliaia di volantini 
nei quali si invita la gente a 
segnalare qualsiasi atto di van­
dalismo. 

E la partita? Poche novità. 
L'allenatore inglese Bobby 
Robson ha assicurato che Ga-
ry Lineker, l'inesorabile bom­
ber del mondiale messicano, 
sarà in campo: ha smaltito la 
contusione al ginocchio. In­
certo fino all'ultimo invece lo 
stopper Wright, reduce da 
uno stiramento. Un mistero 
degli inglesi è quello del regi­
sta Bryan Robson. Da giorni 
non s'aliena ma l'allenatore 
ha detto che non ci sono mi­
steri, che giocherà. Perché 
non s'allena? Top secret. Per 
la serie «Giochiamo agli agenti 
segreti». 

Gli irlandesi invece sono 

Robson. tecnico dell'Inghilterra 

mollo più allegri. Checché ne 
dica infatti qualche giornale 
italiano in crisi di astinenza da 
«scoop», Jack Charlton (l'alle­
natore) affronta questi Euro­
pei senza tensioni o problemi 
di sorta. La sua grande vittoria 
è quella di essere già presen­
te. Il resto è tutto grasso che 
cola. Ieri, prendendo in giro 
l'allenatore inglese (che non 
l'ha resa nota) ha dato la for­
mazione senza problemi. L'u­
nica novità è l'inserimento di 
Tony Gaivin (una brutta copia 
di Bruno Conti) al posto del 
convalescente Sheedy. Ultima 
segnalazione: i giocatori del-
l'Eire militano tutti nel cam­
pionato inglese (16) meno 3 
che giocano in quello scozze­
se. L ultimo, il 20" della rosa, 
nel campionato francese. At­
tenzione, quindi: non sono 
dei piveilìni. 

EUROBREVI 

Forte contusione 
per De Napoli, 
nessun problema 
perBerqomi 
Qualche ammaccatura, qualche livido e un De Napoli snel­
la foto) fortemente contuso. Questo è il bollettino medico 
del dottor Vecchie! il giorno dopo Italia-Germania. Il più 
grave, se così vogliamo chiamarlo, è Fernando De Napoli-* 
costretto ad uscire in barella dal Rneine Stadion di Dussel­
dorf. Ieri, per prudenza, il professor Vecchiet ha condottò5; 
il giocatore in ospedale per sottoporlo ad esami radiografi­
ci. Il responso è stato fortunatamente negativo. De Napoli 
ha soltanto una forte contusione e uh grosso ematoma. 

._ Spagna. Per il momento fé probabilità'. 
scendere in campo sono del cinquanta per cento. Altro 
infortunato è Beppe Bergoml. Nel saltare di testa, è caduto 
male, riportando un meccanismo distensivo al ginocchio 
sinistro. Bergomi, comunque, ha continuato a giocare sen­
za problemi. Martedì ci sarà. Per gli altri, nessun problema. 
Molti i doloranti, al termine di una partita dura, ma nessuna 
preoccupazione. 

La Federcalcio 
s'arrabbia 
per le voci 
sulla carnitina 

Le dichiarazioni del dottor 
Donìke, responsabile dell'i­
stituto dì medicina del co­
mitato olimpico tedesco e 
direttore del laboratorio di 
analisi di Colonia, sulla car­
nitina usata dagli azzurri co-

. me corroborante ai Mori-
0»«BBaaBB0aBBBaBBaBaB00000« (jjgjj j j Spagna e sulle capa­
cità di chi ha scelto questa determinata cura non sono 
molto piaciute allo staff dirigenziale azzurro. Ieri il capo 
ufficio stampa delia Federcalcio Vatentini ha cercato di 
avere lumi più precisi sull'argomento. Ha voluto sapere il 
luogo e i termini con i quali il medico tedesco si è espres­
so. Non è escluso, una volta raccolte le testimonianze, che, 
la federazione faccia una vibrante protesta alla federazio­
ne tedesca e addirittura all'organismo dell'Uefa. 

La terapia 
del golf 
non premia 
(danesi 

11 golf non s'è rivelato per i 
danesi la terapia adatta per 
vincere le partite. (Venerdì 
pomeriggio, il tecnico degli 
scandinavi Sepp Piontek ha 
condotto i suoi calciatori su 
un campo di golf, invece che al campo dì calcio. Scelto il 
green di Wuppertal. li cambiamento dì programma, appor­
tato da Piontek aveva lo scopo di allentare Te tensioni della 
vigilia, facendo ugualmente movimento, Un'Innovazione. 
che non ha avuto succeso. vista la sconfitta con la Spagna, 
Probabilmente resterà un episodio isolato. Comunque i 
danesi sul «green* si sono impegnati a fondo. E stata una 
gara molto combattuta, nonostante molti fossero dei prin­
cipianti. Ha vinto Klaus Berggreeen (nella foto), un mae­
stro in questa disciplina. 

Anche 
l'altra Germania 
tifa 
per l'Italia 

Finora gli sportivi della Ger-, 
manìa est avevano sempre 
tifato per ì cugini tedeschi 
dell'Ovest. Ma durante la' 
partita Italia-Germania le 
simpatie degli orientali so­
no andate inequivocabìU < 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente alla squadra azzurra. 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ l i " Lo si è capito subitp, dai, 
commenti della televisione e della stampa. Per esempio^ 
mentre il; primocanale della televisione tedesco occid^iv 
tale deplorava in diretta «la fortuna dì Vialli», davanti/alle " 
stesse immagini il telecronista della Rdt elogiava «1 rapidis­
simi riflessi del bravo azzurro». Stessi toni sui giornali dèlta 
Rdt di ieri, a partire dal Neues Deutschland, unanimi nel 
riconoscere che gli italiani sono stati i migliori in campo e 
lasciando intendere che avrebbero meritato di vincere, 

Altro Europeo 
a Dusseldorf, 
quello dei 
«soliti ignoti» 

Chissà se alla fine si arriverà 
alla premiazione del mi* 
glior ladro di questi Euro­
pei, Difficile. Comunque?in 
contemporanea agli Euro-, 
pei, a Dusseldorf va in onda, 
un altro campionato, quello 
che ha come protagonisti ,i 

— —-: «soliti ignoti». Dopo i flirti 
dei giorni precedenti dei quali hanno latto le spese alcuni 
giornalisti italiani, ieri è stata la volta di un rappresentante 
della stampa olandese, Joop Niezen, dembato di 1500 
marchi. Un altro borseggiatore era stato precedentemente 
fermato allo stadio durante la partita d'esordio del torneo.' 

PAOLO CAPRIO 

Italia 

SITUAZIONE DEL GIRONE A 

Risultati: Rft-ltalìa 1-1; Danimarca-Spagna 2-3. 

CLASSIFICA 
P G V N P F I 

Spagna 1 1 

1 

Danimarca O 

LO SPORT IN T V E ALLA RADIO 

•taluno. 14.20-17.20 Notìzie sportive; 18.25 90- minuto; 20.10 Cal­
cio: Campionati europei da Colonia Oianda-Urss; 22.25 La dome­
nica sportiva - Boxe: da Ravenna Kalambay-Sims. titolo mondiale 
pesi medi Wba; 0.20 Motociclismo: G.P. d'Austria da Satójurarina 
250 ce. 

Raldue. 10 Ciclismo: Giro d'Italia semitappa Lido di Jesolo^Vittorio 
Veneto; 13.20 Tg2 Lo sport. 15.40 Studio & Stadio: Ciclismo Gira 
d'Italia circuito Vittorio Veneto; Automobilismo; Le. Mans; 
18.10-20.40 Automobilismo: G.P. Canada di RI. 

Raltre. 10.55 Motociclismo: G.P. d'Austria, 125 ce; 14,10 Motocicli-
smo da Salzburgrìng 500 ce; Kartlng: campionati italiani 125 ce; 
Tennis: Internazionali di Bologna finale; 17.55 Calcio: da Stoccar­
da Inghilterra-Eire. campionati europei; 20 Sport regione; 23.30 
Rai regione: calcio; 23.45 Ciclismo: Giro d'Italia, sintesi. 

Retequattro. 17.30 Golf. 
Italia 1.12.55 Grand Prix. 
Odeon. 13'Odeon sport. 
Telemontecarlo. 10.50 Motociclismo: G.P. d'Austria 125 ce; 12.35 

Motociclismo: G.P. d'Auslria 250 ce e 13.50 500 ce; 17.55 Auto­
mobilismo: speciale G.P. del Canada di F. I ; 20.30 Calcio: campio­
nati europei ans-lnghllterra (dlflerlta); 22.30 Calcio: Olanda-Urss 
Conferita); 24.15 Ciclismo: Giro d'Italia. 

Telecapodlstrta. 11 Motociclismo: G.P. d'Auslria 125 ce, 250 ce, 
500 ce; 15.15 Atletica; Meeting internazionale da Leningrado; 
17.30 Juke box; 18 Automobilismo: G.P. del Canada dì F.l; 20.15 
Calcio: campionati europei Olanda-Urss; 22.10 Ciclismo: Girò d'I­
talia ultima tappa Lido di .lesolo-Vittorio Veneto: 22.45 Baskel: 
finali campionato Nba: Detroit Pistons-L.A. Lakera. 

Radio 1.16 Ciclismo 71- Giro d'Italia; 17.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto. 

Radio 2, 7.55 Campionato europeo di calcio; 14.30-17.20-19.15 Ste-
reosport; 16.20-18.30 Domenica sport. 

26; 
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Europei 
di calcio 

Il pareggio porta serenità 

I fantasmi si son dissolti 
le paure sono state dominate 
Adesso Vicini è ottimista 

Dove è finito Vialli? 

Tra tante conferme 
la stella sembra appannata 
In hit parade entra Donadoni 

Una squadra senza più complessi 
C'è la Spagna, 
fere calcoli 
non serve più 

DAL NOSTRO INVIATO 

MI DUSSELDORF. Dai match 
di apertura non sono mai usci* 
te prestazioni straordinarie, il 
condizionamento nel compie­
re il primo passo è reale, e 
guardare con fastìdio le consi­
derazioni che portano a dare 
grande peso al primo punto 
messo in saccoccia può esse­
re divertente ma poco con* 
creto Doveva pur sempre af­
frontare i padroni di casa, l'I­
talia Ma il giudizio deve esse­
re un po' rivisto dopo che tut­
te e quattro le squadre del pri­
mo girone hanno giocato la 
loro prima carta, Ed ora c'è 
l'impressione che la gara più 
difficile sia quella con gli spa­
gnoli, non solo dopo aver os­

servato la balzana gara con i 
danesi, piena di colpi di sce­
na, acuti e stecche sconcer­
tanti, ma soprattutto per aver 
tastato il polso ai tedeschi. La 
loro storta calcistica è piena di 
tornei giocati suscitando qua­
si disgusto ma anche di una 
sistematica presenza nelle fasi 
finali, ma la squadra affrontata 
l'altra sera poteva essere forse 
affrontata insistendo di più nel 
tentativo di vincere. 

Forse si doveva capire che 
non doveva bastare più il pari 
ribadito oltre mezz'ora prima 
della fine. Resta una precessi­
la jper l'affermazione di Vicini 
di una squadra «che ha fatto di 
tutto per vincerla». D G.Pi. 

La paura è passata. La nazionale se l'era portata 
dentro in silenzio ma le notti erano piene di mille 
dubbi. La gara d'apertura contro i tedeschi era 
diventata un test che aveva messo in discussione 
ogni cosa dentro ad ognuno. La partita è servita 
agli azzurri a squarciare le tenebre, il pareggio 
quasi un torto subito. Ora è più facile guardare al 
futuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
•al DUSSELDORF. «Mamma 
mia come abbiamo tremato!». 
A dirlo sono li tedeschi dopo 
aver visto la gara d'apertura 
del * loro» europeo contro gli 
azzurri. E Io hanno detto chia­
ro e forte, con l'autorevolezza 
del «Bild Zeittmg», cinque mi­
lioni di copie seminate ogni 
giorno nei «land». Sono paro­
le che fanno piacere, Vicini le 
raccoglie soddisfatto. «Oggi 
posso dire che c'è il rammari­
co per un risultato pieno che 
era voluto e «peritalo ma che è 
sfuggito...*. E una analisi che 
trasmette certezze. Con sag­
gezza e correttezza Vicini non 
tira in ballo l'arbitro, farlo sa­
rebbe sciocco. E non punta 

l'indice contro Zenga, quella 
incertezza che si è infilata nel­
le maglie del regolamento in­
fittitesi di colpo. Sonò altre le 
cose che premono a Vicini 
perchè altre erano state le 
preoccupazioni della vigilia. 
Una vigilia lunghissima come 
ha ricordato Vialli : «Erano 
venti giorni che avevamo da­
vanti agli occhi questa partita, 
la prima, contro i padroni di 
casa, favoriti da tutto. E den­
tro di noi c'era la preoccupa­
zione di non essere all'altez­
za. L'idea di perdere era un 
incubo, ci spaventava quello 
che una sconfitta con i tede­
schi avrebbe potuto combina­
re dentro di noi, nella squa-

• Zenga respinge ie colpe sul gol 

«Gigione io? La scena 
l'ha fetta l'artritro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m DUSSELDORF. Gli imman­
cabili occhiali neri e ancora 
un po' di agitazione addosso, 
Walter Zenga ha dormito po­
co venerdì notte; Quella puni­
zione, quel pallone stretto fra 
le sue braccia per cinque velo­
cissimi secondi, quel Sol. con 
una mezza deviazione della 
barriera ancorai non gii vanno 
giù l| signor Hackett gli ha 
proprio rovinalo la lesta, fa­
cendolo salire sul banco degli 
Imputati. Un ruolo che rifiuta a 
priori. «Non sono colpevole, 
sono soltanto sfigato, sfigato 
un treno» dice usando toni vo­
lutamente coloriti. «Se c'è un 
colpevole, questo è soltanto 
l'arbitro, Chi dice il contrario, 
dice delle eresie. Non sto cer­
cando alibi. Criticatemi pure, 
slate certi che dovrete ricre­
dervi». È uh fiume in piena, 
Zenga, e non si arresta; «Mai 
visto tanto fiscalismo in un ar­
bitra. E poi dà che pulpito ar­
riva la lezione! In Inghilterra, i 
portieri tengono la palla un 
quarto d'ora, Sono molto de­
luso. Del resto che cosa si può 
fare, quando' capitanò arbitri 
del genere. Sono loro che fi­
schiano, sono loro che porta­
no la giacchetta riera, sono lo-

>ro che decidono/Ebbene, 
quelìa decisione ha condizio­
nato la partita.'non si discute». 

L'arbitro avrà pure le sue 
reponsabllltà, però lei, ce 

l'ha quel vlrieHo di «flgto-
ne|fiarsl« lo area con 11 
pallone. A Verona, In cam­
pionato, é avvenuta una 
eoa* del genere. Allora In 
fiscale fu Lo Bello. 

La decisione dì Lo Bello, tutto 
sommato, fu più giusta. Alla 
firiè: della partita mancavano 
cinque minuti. Il mio atteggia­
mento poteva benissimo esse-
ré punito come una voluta 
perdita di tempo. Qui no, 
mancava più di mezz'ora alla 
fine. C'è una bella differenza. 
Sono proprio curioso di vede­
re quanti arbitri fischeranno 
un fallo identico al mio. Pote­
vamo vincere. Invece... 

Ha paura di aver perso 
una grande occasione? 

Grande come una casa. Dopo 
la vittoria della Spagna contro 
la Danimarca, potevamo sen­
tirci già in semifinale. Un bel 
pareggio mercoledì con gli 
spagnoli ed avremmo pratica­
mente fatto fuori Germania e 
Danimarca. Invece ci tocche­
rà soffrire. Con la Spagna ora 
dobbiamo vincere per forza. 

C'è II rischio che questo 
episodio potrà condldo-

" narlò nelle prossime parti­
te? 

Se ogni volta che un portiere 
sia a pensare al gol che pren­
de Iti partita è meglio che 

cambi mestiere. Non è certo 
l'episodio di venerdì che può 
condizionarmi. Ci manche­
rebbe altro. 

Cosa le resta di questa 
partita? 

La convinzione di giocare in 
una nazionale forte. Questo 
addolcisce la pillola, attenua il 
mio rammarico. 

Provi a darsi un voto. 
lo mi ritengo ingiudicabile. È 
stata una serata di riposo. 
Hanno fatto soltanto il gol e 
nemmeno é inerito loro, visto 
che é stato deviato da un mìo 
compagno della barriera. 

Non le sembra di essere 
troppo duro verso la Ger-

Non mi sembra irresistibile. 
Forse c'è di meglio. 

Non sono da finale? 
Lasciamo perdere. A Monaco 
ìn qualche modo ci arriverà. 

Per virtù divine? 
Non ho detto questo. Proba­
bilmente anche loro hanno 
accusato il peso dell'esordio 
come noi. Le partite inaugura­
le sono sempre tese. 

Vicini le Ina tirato le orec­
chie? 

Altro che tirato le orecchie. 
Mi ha fatto i complimenti. Mi­
ca soltanto a me, a tutta la 
squadra. Penso proprio che 
ce li siamo meritati. D Pa.Ca 

dra». Rft-Italia era stato que­
sto, allora è facile capire co­
me stiano le cose ora se Vicini 
ha potuto affermare con asso­
luta convinzione che «la squa­
dra ha giocato per vincere ed 
ha fatto tutto il possibile per 
riuscirvi». E questo dopo «aver 
superato senza incertezze il 
confronto atletico con un av­
versario che su questo piano 
vanta alte credenziali* il tutto 
nonostante Vialli, la star dì 
questa squadra, sia ancora in 
ritardo sulla strada della mi­
gliore condizione. 

In compenso Vicini questa 
volta ha visto due suoi pupilli, 
Donadoni e Giannini, disputa-
ré una gara che lo ha soddi­
sfatto pienamente, «lo credo 
che Donadoni abbia sempre 
fatto bene anche se il suo la­
voro non veniva giustamente 
valutato. Per il nostro gioco è 
decisivo, già con il Galles... 
adesso non voglio fare para­
goni con chi ha giocato prima 
di luì in quella posizione, Bru­
no Conti, ma certamente l'al­
tra sera ha fatto bene». Ma a 
Vicini preme sottolineare 
qualche cosa d'altro, quello 

i l * ' * * 

che ha saputo (are il nostro 
centrocampo chiamato a con­
frontarsi con degli avversari 
che erano da tutti indicati co­
me di grande livello. «Non c'è 
stata sudditanza, dalla prova i 
centrocampisti sono usciti rin­
francati, per il nostro calcio il 
segno di una evoluzione che 
ci vede sempre più portati al 
gioco offensivo. C'era un gio­
catore spesso criticato e giu­
dicato non convincente, Gian­
nini, dal confronto con Mat-
thàeus, che è indicato come 
uno dei migliori in circolazio­
ne, è uscito vincitore. E questi 
giudizi devono essere visti ri­
cordando che stiamo lavoran­
do con delle grosse ambizioni 
guardando al novanta. E sono 
ambizioni legate ad una idea 
di gioco offensivo, che com­
porta ovviamente qualche ri­
schio ma che è una garanzia». 

Dalle prudenze ad un dila­
gante ottimismo? Vicini cerca 
di contenere i suoi giudizi ma 
è chiaro che i timori devono 
essere stati tanti. E non si può 
non mettere nel conto che 
una mano la Germania l'ha 
data con una prestazione che 

% * « 

non ha certo impressionato. 
Vialli lo ha detto chiaramente. 
«Forse restano ancora i favori­
ti ma mi aspettavo qualche co­
sa di più». 

Altro punto che Vicini indi­
ca come una conquista è la 
prova di grande serenità con 
cui ì giocatori sono arrivati al­
la gara che non ha visto nessu­
no condizionato dalla tensio-
ne.«All'ÌnizJo Maldini ha paga­
to qualche cosa, ma va ricor­
dato che alla prima entrata è 
stato ammonito e questo per 
un difensore è raggelante. In 
realtà il fatto di non aver crea­
to attorno alla squadra quelle 
tensioni che nel passato si so­
no rivelale nocive ha pagato». 
Non è difficile capire che il 
riferimento è alle ore piene di 
tensioni e misteri del Messico. 
D'obbligo l'ultima domanda, 
in questo pareggio che dà tan­
ti motivi per dirsi soddisfatti, 
la chiave che cambia le pro­
spettive azzurre per questo 
Europeo? Vicini, a questo ha 
di colpo frenato: «Gli equlibri 
non sono mutati, l'Europeo 
resta pieno di incertezze, sarà 
la partita con la Spagna a dare 
la risposta. 

7- ;.-* f » > 
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Uno spicchio dello stadio di Dusseldorf: il giocatore infortunato è 
De Napoli 

* w «• • 

II 
Zenga contesta l'arbitro Hackett per la concessióne della punizione che porterà i tedeschi al pareggio 

Arbitro sotto accusa 
Per Hackett 
era un pareggio 
da... tutelare 

DAL NOSTRO INVIATO 

ani DUSSELDORF. È rimasta nel taschino del 
sìa. Hackett un pezzo delia partita degli azzur­
ri/Quella applicazione meticolosa del regola­
mento, un piccolo secondo di tròppo impiega­
to da Zenga per liberarsi del pallone, non sono 
forse la prova di un regalo fatto alla squadra 
padrona di casa? Chi si attendeva gli azzurri 
inviperiti resterà deluso. Vicini per pnmo parla 
di «eccesso di pignoleria", ma nelle sue parole 
è volutamente bandito ogni tono polemico. 
Piuttosto è diffusa la convizione che questo 
pareggio non soltanto fosse nell'aria, legato ai 
timori delle due squadre, ma che per l'arbitro 

fosse un obiettivo da tutelare. 
Sotto accusa gli azzurri - dimostrando buon 

senno - mettono quella interpretazione fiscale 
della regola, ma di più non hanno gradito la 
seconda ammonizione, quella ad Ancelotti. 
«Per me - afferma l'interessato - resta una 
decisione incomprensibile. Ritengo che non 
possono essere solo gli italiani gli ammoniti». 
Così nel confronto tra Italia e Rft ora gli azzurri 
sono sotto di cinque e la cosa può pesare e 
molto. Ma come nel caso della decisione della 
commissione per Vialli, Altobelli e Ferrara, 
l'ultimo desiderio è aprire una polemica con 
gli organizzatori e i tedeschi. «Ammonizione 
ad Ancelotti a parte - precisa Baresi -, l'arbitro 
non ha diretto male». E Baresi ha ammesso 
che proprio con lui non è stato certamente 
«cattivo». Vialli sostiene: «Affermare che Ha­
ckett abbia diretto benissimo sarebbe eccessi­
vo, ma non ha favorito né noi né toro. Per la 
punizione in area c'è stato un metro di valuta­
zione diversa da quello a cui siamo abituati». 

Ma forse la spiegazione è tutta in una consi­
derazione di Franco Baresi: «Non so se sullo 
0-0 avrebbe fischiato un fallo del genere*. In­
vece, in quel momento, la sacra condizione di 
parità era stata profanata. Quindi... D G.Pi. 

Mancini. Polemiche per i gesti dopo la rete 

Quel gol-Kberazione 
del monello Calimero 

DAL NOSTRO INVIATO 

mal DUSSELDORF. Dopo il 
gol, un urlo. Poi quel braccio 
alzato in modo Irriverente ver­
so la tribuna e verso i giornali­
sti. Per Roberto Mancini è il 
giorno della rivincita. Le criti­
che lo avevano ferito. Per 
spezzare una pericolosa spira­
le, aveva persino fatto ricorso 
a toni smargiassi chenon so­
no suoi. «Farò un gol alla Ger­
mania», aveva detto prima 
della partita: detto e fatto. 

Un gioco rischioso, nel qua­
le s'era avventurato coraggio­
samente. Detto e fatto, anche 
se il giorno dopo cerca di but­
tarla sullo scherzo: «Una pro­
messa tesa ad ottenere di gio­
care. Con quello che avevate 
scrìtto sul mio conto non c'e­
ra mica da stare troppo tran­
quilli». 

Ecco 11 perché di quel 
braccio malandrino? 

Lasciamo perdere, non andia­
mo a caccia di streghe. 

Allora è stato un gesto a 
Imitazione del TardelU 
spagnolo dell'82? 

È stata una reazione di Manci­
ni e basta. 

Però certe critiche non le 
aveva tanto digerite. 

Quelle tecniche erano profon­
damente ingiuste. No non ci 

Il giorno dopo dei tedeschi 

La cura Beekenbauer 
«Tutti a teatro» 
per poter dimenticare 
«al KAISBRAU «Teso? Dopo 
la partita lo ero moltissimo: la 
notte avrò dormilo si e no due 
ore Continuavo a ripensare 
agli errori che avevamo com­
messo contro l'Italia. Troppi, 
decisamente troppi». Germa­
nia-Malia il giorno dopo: Franz 
Beekenbauer nella conferen­
za stampa che ha.tenuto ieri al 
centro sport di Kaiserau ha 
cercato principalmente di 
smorzare i toni e le critiche 
che aveva avuto a caldo nei 
confronti dei suoi giocatori. 
Ieri II ha praticamente elogiati 
lutti, compreso Herget che su­
bito dopo la partita avava rice­
vuto delle critiche dall'allena­
tore Anzi per scaricare la ten­
sione «Kaiser Franz» ha con­
dotto i suoi a teatro, a Bo-
churrti per assistere alle prove 
generali dello spettacolo mu­
sicale «Starlight Express». 

Ma I giornalisti, più che par­
lare di musica, volevano com­
menti sulla partita, «Per venti 
minuti - ha commentato Be­
ekenbauer - abbiamo giocato 
bene, proprio come avevamo 
deciso di giocare. Poi sono 
saltati certi schemi. L'Italia è 
stata brava a costrìngerci ad 
arretrare. Ma forse noi abbia­

mo avuto troppo rispetto dei 

fliocatorì azzurri. Comunque 
a squadra non si cambia, va 

bène così com'è». 
Più brava l'Italia o più brava 

la Germania? «Sono due squa­
dre forti, dello stesso livello. 
Due squadre - ha aggiunto il 
et - che vivono la stessa con­
dizione psicologica: entram­
be stanno aspettando il gran­
de campione. Come il Brasile 
che sta aspettando ancora un 
altro Pelè». Per Beekenbauer 
Zenga è stato molto ingenuo. 
«Zenga' era molto arrabbiato 
per quella punizione. Ma do­
veva stare più attento perché 
l'arbitro lo aveva già avvertito 
in precedenza di non perdere 
tempo. Comunque con Zenga 
ci siamo salutati e lui mi ha 
dato appuntamento per la fi­
nale del 25 giugno». 

Chi è contento è Rudi Voel-
ler: «Ora tutti quelli che in Ger­
mania dicevano che è facile 
giocare in Italia si sono resi 
conto che non è vero». Ber­
thold invece ha criticato vela­
tamente il et: «Verso la fine 
della partita la squadra tede­
sca era stanca. Abbiamo lavo­
rato troppo. Il programma dì 
preparazione di questi Euro­
pei è stato esagerato. In que­
sto periodo c'è stato troppo di 
tutto». 

«Da Lello», pizzeria-stadio di Hannover 
mai HANNOVER. Quali sono 
gli italiani? E chi sono i veri 
tedeschi? Non si capisce be­
ne: eppure Lello Ruggeri ha 
fatto le cose per bene. Ci ha 
messo anche il maxischermo 
nella sua pizzeria e adesso so­
no tutti lì a mangiare e ad 
aspettare. «Da Lello», ore 
20. IO di venerdì, pochi minuti 
all'inizio di Germania-Italia. 
Wonderfull, meraviglioso? 
«Ahó, ti ricordi? Rossi-Tardel-
li...AI-to-bell i. Ti ricordi?». Gli 
italiani: Mimmo dello «Snack 
Tivoli» si fa riconoscere, è ele­
gantissimo. Giacca, cravatta, 
orologio pacchiano ma di 
marca. Il suo interlocutore, 
Luigi Altomonte dì Roma, il 
classico «Giggi», non gli è da 
meno. 

Gli italiani dì Hannover so­
no imprenditori e commer­
cianti «integrati» perfettamen­
te. Eccoli al fianco dei 
«deutsch»: bevono birra e 
mangiano «filesteak». Anche 
al ristorante «Como-Lario» 
(gestione napoletana) e alla 
pizzeria «Vesuvio» (come so­
pra) non è diverso. E il colore 
e i «paisà» che urlano «Italia-
Italia»? 

Scorrono le immagini, qua­
si si inizia. «Ce sta pure De Mi­
ta!»: Lello commenta e tradu­
ce simultaneamente al tede­
sco che gli sta di fianco. «Ja... 
Ja... De Mita... Ja...». Ecco le 
facce dei giocatori, una dopo 
l'altra: lo schermo un po' buio 
dà un'espressione torva a Ber-
gomi. «Aaah... mafia!». Poi ap­
pare De Napoli, mentre in sala 

MARIO RIVANO 

Un gruppo di tifosi italiani prima di Italia Germania 

arriva il cameriere Tonino di 
Agrigento. «Bellissimo!», e im­
provvisa un balletto, i piatti 
con le Pizze in precario equili­
brio. «Tiene proprio la faccia 
da napoletano... li mortac-
ci...». Ma l'urlo di gioia, gli ap­
plausi sono tutti per Vialli, 
l'uomo copertina della nazio­
nale azzurra. 

E la volta della Germania, 
risate per la faccia di Littbar-
ski, l'ex punk precocemente 

ìngrìgito e spelacchiato. Suo­
nano gli inni nazionali, caos 
per Mameli, silenzio generale 
sulle note di «Deutschland 
uber alles». Non c'è rivalità, 
come se il pareggio fosse dav­
vero annunciato, tacito accor­
do fra squadre e tifoserie di­
sposte ad accontentarsi. 
Pronti, via. Vialli vicinissimo al 
gol, Lello e Mimmo impreca­
no con moderazione, «Giggi* 
è Indaffarato con coltello e 

forchetta. Soltanto Tonino 
caccia un urlacelo fìnto-dispe­
rato. I tedeschi ridono di gu­
sto, poi si arrabbiano per un 
fallacelo di Maldini su KHn-
smann. Ma l'arbitro ammoni­
sce subito l'azzurro e tutto si 
placa. «Ja, ja...», «Maldini è 'na 
roccia: ci battono contro e ca­
scano giù». 

La partita sì addormenta, si 
beve birra, tanta birra. In fon­
do, qualcosa manca: non è so­

lo il colore, l'oleografìa. È che 
questi calciatori hanno anche 
una faccia diversa rispetto a 
quelli di una volta. Thon sem­
bra il fratello di Giannini, Kol-
her è più simile a Oddi o Amo­
dio che a Schnellinger o Foer-
ster, di Littbarski si è detto, 
Voeller, Berthold, Brehme e 
Matthàus sono quasi... italiani, 
Buchwald e Klìnsmann hanno 
la faccia buona. Non ci sono 
più i volti di Vogts, di Netzer, 
di Rummenìgoe, lo sguardo 
da Ss di HeidT Manca dram­
maticità, ecco tutto: non basta 
a spaventarci lo sguardo da 
ufficiale della «Gestapo» di 
Beekenbauer. E gli italiani 
non hanno più lo sguardo sof­
ferto di Bruno Conti o di Cau-
sio... 

Secondo tempo: finirà zero 
a zero? Neanche per sogno, 
segna Mancini e la sparuta «lit­
tle Italy» ha un solo grido di 
gioia. «Va a finire che vìncia­
mo!», si riscopre l'amor pa­
trio. Ma è questione dì pochi 
minuti e Brehme pareggia su 

Munizione. Tripudio tedesco. 
onino il cameriere si prende 

la gola e finge dì strangolarsi 

ger il dolore. «Tutta colpa di 
enga», sentenzia Lello che 

da qualche minuto se ne stava 
zitto come un pesce. «A' Toni' 
me la porti 'sta grappa?». Ma 
Tonino è in catalessi, rispon­
de in tedesco agli italiani e in 
italiano ai tedeschi. Lo spetta­
colo è lui, la partita non offre 
altro, mai viste squadre e tifosi 
tanto amici. Chi sono gli italia­
ni, chi sono i tedeschi? 

stavo. Per fortuna c'era Vicini. 
Le sue parole sono state una 
medicina. Mai avuto paura di 
perdere il posto. 

Ed ora potrebbe addirittu­
ra venir fuori un Mancini 
protagonista dell'Euro­
peo, 

Preferirei l'Italia protagonista 
con Mancini. 

È possibile? 
Non basta essere bravi, ci vuo­
le anche qualcos'altro. È ba­
stato un arbitro sui generis, 
che ha usato il regolamento 
secondo le proprie discutibili 
interpretazioni, per perdere 
una grande opportunità. 

Un gol che l'ha rilanciata 
In grande stile ma che ha 
aumentato le sue reponsa­
bllltà. 

La tranquillità, se mi viene 
concessa, mi può permettere 
cose che voi non immaginate. 
Posso dare di più, come dice 
la canzone. 

In che modo? 
Quando avrò la palla in area 
avversaria. Non ci arrivo spes­
so, perché sovente torno in­
dietro, come dire che non so­
no un vero attaccante. Anche 
venerdì scorso, Vicini, dalla 
panchina, mi ha spesso solle-

Partita in tv 
Davanti 
al televisore 
in 16 milioni 
ani ROMA. Un italiano su tre 
ha assistito, davanti al televi­
sore, alla partita inaugurale 
degli europei Italia-Germania 
federale. I dati diffusi dall'Ali-
ditel lo confermano; 16 milio­
ni e 77mila persone si sono 
sintonizzate sulla seconda re­
te tv. Nella fascia oraria dalle 
20,30 alle 23, la maggioranza 
dei telespettatori ha preferito 
te tre reti della Rai. Vediamo 
ancora i dati diffusi da viale 
Mazzini: le tre reti Rai sono 
state seguite da 15 milioni e 
104mila persone, mentre le 
reti del Gruppo Fininvest-Ber-
lusconi (Italia Uno, Retequat-
tro e Canale 5) hanno avuto 4 
milioni e 433mila spettatori. 
Tra i tanti appuntamenti spor­
tivi delta Rai (a parte il boom 
della gara) buono il risultato 
della tramissione «Ciao Ger­
mania» con Platini (13,25, Rai 
2) con quasi cinque milioni e 
mezzo di persone. La versio­
ne di Novantesimo minuto ha 
avuto 2 milioni e seicentomila 
telespettatori, mentre il Pro­
cesso del lunedì, tasmesso 
subito dopo la partita, ha avu­
to 2 milioni 821 mila spettato-

citato ad andare a cercare la 
palla in mezzo al campo. 

Qua! è stato 11 complimen­
to pia bello? 

Quello di Altobelli, un compa­
gno-avversario leale e sporti­
vo. Sono cose che non capita­
no spesso nel calcio, dove si 
pensa sempre al proprio 
esclusivo tornaconto. 

Adesso, solo con sesteuo, 
che cosa ha pensato? 

Al tempo perduto in naziona­
le. Potevo essere con la nazio­
nale campione del mondo di 
Bearzot. Ho dovuto invece 
aspettare quasi sei anni, prima 
di diventare titolare in pianta 
stabile. E visti certi chiari di 
luna, guai a distrarsi. 

È un azzardo pensare ad 
un'Italia finalista? 

Se le altre sono come la Ger­
mania, indicata da tutti come 
la grande favorita, qualche 
speranza in più mi sorregge. 
Contro di loro siamo stati bra­
vi, ma possiamo fare ancora 
meglio. 

Attenzione, però, al nelle 
ottimismo. 

Non siamo una squadra dì 
montati. $. vero, siamo giovani 
ma non incoscienti, Qui nes­
suno ti regala nulla. Se vuoi 
arrivare devi faticare. 

OPq.Ca. 

corsivo 
Il giornale 

nella 
manica 

• i Fuori programma nel 
salottino di Aldo Bìscardi 
in versione europea. Tira 
sarti personali, salamelec­
chi, e il solito irrinunciabile 
•bell'applauso», in prima 
Illa, accanlo ai giornalisti 
ecco l'ospite d'onore: il fa­
moso mago, illusionista e 
trasformista Sim Salabim. 
Questa volta, più abile di 
Fregoli, ha vestito i panni 
del direttore del Clienti 
sportivo Marino Bartoletti. 
Perfetto, Identico. Stupefa­
cente. Baffi folti, stesso 
idioma sciolto con accen­
to romagnolo, stessi toni 
un po' untuosi. Ma non era 
finita. Il colpo di scena a 
metà trasmissione. Come 
d'incanto, il famoso mago 
è riuscito a far apparire 
sotto gli occhi di tulli i pre­
senti - ancora sotto shock 
- una copia del settimana-
e sportivo. Dopo lungo al­
lenamento ormai l'eserci­
zio gli riesce con straordi­
naria facilità. Un numero 
degno del festival intema­
zionale dei prestidigitatori. 
Nelle ultime settantadue 
puntate del Processo del 
lunedi il numero gli è sem­
pre perfettamente riuscito. 
Meglio dì Silvan... 

nMa.Ma. 
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